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INTRODUZIONE 



Molti e assai accurati lavori si sono pubblicati 
in questi ultimi anni sul vario 'e complesso organi- 
smo della finanza pontificia. Ricordiamo qu^il saggio 
del Fabre nella nuova edizione del Liber censuum, le 
opere del dott. Teodoro von Sickel (Liber diurntis 
Romanorum Pontificum); di Harry von Bresslau (f/r- 
kundenlehre far Deutschland und Italien); del dottore 
Adolfo Gottlob (Au8 der Camera Apostolica des 15 
Jahrhunderts — Ein beitrag zur Geschichte des pàpstli- 
cJien Finanzwesens und des endenden Mittélalters) ; del- 
l' Ottenthal (Regulae cancellariae apostolicae — Die 
pàpstlichen Kanzleiregéln von Joannes XXII bis Nico- 
lau^ T9 ; dell' Erler (Liber cancellariae) ; gli articoli 
deir Ehrle e del Denifle nell' Archiv ; gli studi del 
Kónig (Die pàpstliche Kammer unter Clemens V und 
Johann XXII); quelli dell' Eubel, del Miltenberger e 
dello Schmitz nella Rdmische Quartalschrift, del Tangl 
(Die pàpstlichen Kanzlei ordnungen von 1200-1500 e 
del Kirsch (Die pàpstlichen Kollectorien in Deutschland 
Wdhrend des XIV Jahrhunderts, e Die Finanzverwal- 
tung des KardinalJcollegiums in XIII und XIV Jahrun- 
derts nel fase. IV del II voi. dei Kirchengeschichtliche 
Studien, del De Dickamp e di altri. Ma chi ha stu- 
diato i più importanti materiali per la storia della 



IV 

Camera apostolica è stato il Gottlob nella sua opera 
ricordata. Egli ha esaminato i registri dell' Archivio 
Vaticano e dell'Archivio romano di Stato, e ne ha 
distinto il materiale riunito, in due parti, per la di- 
visione naturale che il disordine dello scisma aveva 
apportato in tutte le serie dei registri camerali di 
allora; e cioè in registri del periodo preavignonese 
ed avignonese, e in registri della restaurazione e 
dei papi del rinascimento. Per entrambe le divisioni 
egli conta complessivamente circa 1000 ' volumi. « La 
serie dei libri mastri di amministrazione, dei re- 
gistri di entrate e spese che cominciano con Ni- 
cola ni (1279) e seguita più o meno interrotta, o con 
registri di altri fondi, fino al 1528, contiene 561 vo- 
lumi. Gli atti camerali dell' Archivio Romano di Stato 
cominciano con Giovanni XXIII e sono, in complesso, 
da ascriversi alla seconda serie. Fra i due gruppi si 
potrebbe fare (osserva il Gottlob) un' altra distinzione, 
dacché i libri contabili più recenti si trovano divisi 
e ordinati in serie dall'amministrazione centrale; 
laddove per i più antichi, astrazion fatta dagli introiti 
e spese, prevalgono le esposizioni contabili per Pro- 
vincie, cosicché quivi domina il principio geografico » . 
Bastano le intestazioni a dare una indicazione 
del contenuto ; come Rationes CoUectoriae Siciliae, Ra- 
tiones CoUectoriae Rothomagensis et Senonensis, Rhe- 
mensis, Xanctonensis, Bardegalensis, Lugdunensis, Ta- 
rantasiensis, Viennensis etc. Rationes ducatus Spoleti, 
Romandiolae, Comitatus Venaissini etc. Ci dettero già 
un'idea di ciò che contengono, in generale, questi 
volumi, le riscossioni ungariche delle Collettorie dal 
1281 al 1376 contenute nel primo volume dei Mo- 
numenta Vaticana Hmigariae del Theiner, poi i varii 



estratti di altri registri nell'altra opera dello stesso 
Theiner, Codex diplomatictis domimi temporalis S. Sedia 
(voi. I e n) ». 

Degli Introitus et exitus del Vaticano si è pub- 
blicato r inventario in un volume che è TSO» della 
Bibliothéque des Ecoles francaise d'Athènes et de Rome, 
intitolato: Les Archives de la Chambre apostólique 
au XIV siede par J. de Loye. — 7. Inventaire (Paris, 
1899). Vi sono inventariati n.** 380 codici d' introitus 
et exitus (1279-1425), 504 di CoUettorie (1337-1410), 
60 di óbligationes (1292-1428) e 72 di Regesti Avi- 
gnonesi (1308-1417). 

Ma nessuno aveva fin qui pensato ad una pub- 
blicazione anche più speciale; cioè agli estratti su 
gli exitus. Ciò si è tentato di fare, in parte, da me, 
per i Registri del Ducato di Spoleto (Introitus et exi- 
tus), scegliendo ad una ad una tutte quelle notizie 
attinenti non solo air economia della Camera, ma 
anche al movimento politico o civile, religioso e mo- 
rale del Ducato ; donde, come da miniera preziosa, si 
riversa tanta abbondanza di notizie storiche e stati- 
stiche, da ricostruire fedelmente T ambiente politico 
e tutte le manifestazioni dell' azione pubblica in ogni 
campo amministrativo per una serie non interrotta 
di trentanni e più. 

In codesta mia raccolta sono compresi gli estratti 
sopra 20 registri, dal 1318 al 1350 circa. Per il 
tempo successivo non abbiamo che scarso e fram- 
mentario il materiale, senza nemmeno il sussidio dei 
Regesti pontifici integrali. Solamente Martino V, dopo 
i 39 anni dello scisma, potè riordinare di nuovo la 
Camera apostolica; e nel suo pontificato comincia la 
nuova serie di atti, e cioè 7 volumi di introitus et 
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exittiSj 7 libri Annatarunij di cui un volume di Ob- 
bligationes, un liber mandatorum o buUettarum, poi un 
registro di spese speciali per la repressione della 
sommossa di Bologna 1428-29 (unico volume a co- 
lonna sull'andare delle moderne amministrazioni), fi- 
nalmente una copia più recente delle rendite censuali 
nello Stato della Chiesa deiranno 1423. 

n Gottlob porta la sua attenzione anche sul vo- 
lume che contiene T amministrazione deir erario di 
Giovanni XXm, conservato nell'Archivio Romano 
di Stato, come primo volume dei suoi Annatarum di- 
versi. Nel 1420 fu esso presentato al controllo della 
Camera. L'Ottenthal attribuisce come appartenenti 
a Martino V i dieci volumi dal 4 al 13 della serie 
Registri diversarum litterarum, o, come ora si chiama, 
diversorum (negotiorum) cameralium che comincia 
con Bonifacio IX. Due di essi sono tolti ad altre 
serie. « È pure da nominarsi come provenienza 
della Camera apostolica e come contenente atti uf- 
ficiali di essa il Eeg. Capitulorum gentium armorum 
del tempo di questo e del susseguente papa, con- 
servato nell' armadio XXIX, cod. 15 dell' archivio 
Vaticano. Sono da escludersi, come estranei qui, i 
numeri 381 e 386 di introiti e spese, giacché i regi- 
stri dell'erario del Comune di Roma li attribuiscono 
agli anni 1423-1424 e 1426-1430. A questo proposito 
deve solo notarsi come rimarchevole il fatto risul- 
tante dal codice 386 relativo alle crescenti somme 
per ad stipendia domini Pape militantium conductores 
pagate dal tesoriere comunale Giovanni degli Astalli. 

« Sotto il titolo Introitìis et exitus di Martino V 
si comprendono i numeri 379, 382-385 e 389 della 
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serie principale. Essi si dividono cronologicamente 
cosi: 

voi. 379: maggio 14184423 

» 382: giugno 1423^1424 

» 383: maggio 1425-1426 

» 384 ( 

385 ) ^®*^®°^^^® 1426-1428 

» 387: settembre 1428-1429 
» 389: luglio 1429-1430 

« Il volume dei Mandata di Martino V prove- 
niente dal Camerale, nell' Archivio di Stato, era il 
primo della serie di questo papa e va dal 1417 al 1421, 
ed è specialmente interessante per questo ; che, cioè, 
ci dà r itinerario della Curia, almeno per quanto ri- 
guarda le stazioni principali, in previsione del defini- 
tivo ritomo del papato a Roma in seguito all' elezione 
del card. Colonna. Grazie alle indicazioni delle partite 
di pagamenti che concernono a tale ritorno, vengono 
contemplate e precisate le notizie che dà a tal ri- 
guardo il Contelori, biografo di Martino V. Il Con- 
cilio di Costanza fu chiuso il 22 aprile 1418. L'ul- 
timo mandato di là porta la data 13 marzo 1418. Il 
papa ne parti il 16 maggio. Il volume contiene man- 
dati da Baden (Aargau) del 18 maggio, dal castello di 
Olten 21, da Berna 24 fino al 2 giugno, da Ginevra 
14 giugno al 5 settembre, da Torino 27 settembre, 
da Pavia 6-10 ottobre, da Mantova 29 ottobre 1418 
al 7 febbraio 1419, da Ferrara dal 10 al 14 feb- 
braio 1419, da Firenze, 2 marzo 1419 aU'8 settem- 
bre 1420, da Roma V ottobre 1420. Del resto il vo- 
lume meriterebbe di essere riprodotto per intero. 

« n primo volume dei registri di Martino V porta 
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per titolo : MCCCC^XVIIIP. Registrum obligationum 
prò censibus, fructibus male perceptis et aliis diversis 
ex catisis factarum ut infra. Evidentemente è un li- 
bro di debiti per pagatori morosi, o per successori 
beneficiali di debitori scomparsi per morte, coi quali, 
per reciproca intelligenza fatta personalmente o per 
mezzo di rappresentanti, nuncii, agenti e via dicendo, 
si trattavano speciali impegni, malleverie o raddolci- 
menti di condizioni di pagamento, dipendentemente 
dall' importanza, dalla qualità e dal tempo deir estin- 
zione del debito. In esso sono pure notati gli inca- 
richi dati ai collettori, tesorieri, vicari delle provincie 
di stabilire il modo di imposizione, la remissione di 
esazione e via dicendo. 

« n volume va dal 1419 al 1425. Esso appartenne 
certamente alla serie Obligationes che completava i 
conti annuali. Di questi libri di conti annuali ne esi- 
stevano originariamente otto ; giacché V ultimo codice 
di essi, il quale va fino al 26 marzo 1431, porta la 
intestazione : Liber annatarum Vili, tempore d. n. Mar- 
tini pp,^ F." ; mentre il volume precedente, che va 
dal 1428 al 1430, porta il titolo : Liber annatarum sive 
mediorum fructuum septimus Camere apostolice débitor 
rum inceptus die prima mensis Decemòris anno .... 
1428y e cosi via. 

« Un volume annuale del tempo di Martino V è 
passato nella serie Diversorum. Esso porta scritto a 
tergo : Diversor. Martini V 1424-1427, e il titolo : Li- 
ber annatarum sive mediorum fructuum Camere Aposto- 
lice debitorum inceptus Home die septima mensis Octo- 
bris anno a nativitate domini 1424 etc. assignatus d. 
Angelotto Episcopo Anagniensi Apostolice camere clerico. 
In seguito all' introito di certe somme, ogni libro an- 
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nuale contiene una seconda parte con V intestazione : 
Sequuntur bulle portate ad Cam. Ap. super beneficiis va- 
cantibus que sunt restituta sine óbligationibus juxta de- 
terminalionem dominorum de Camere incipiendo de 
mense suo anno . . . indictione . . . pontificatus vero s. 
d. n. . , anno . . . Nei registri delle obligazioni sono 
frequentemente cancellati i nomi dei debitori, se 
morti ; tuttavia occorreva, per questo, razione di una 
bolla in beneficio del successore. 

« Nel libro annuale presentato dall'erario di Mar- 
tino per controllo dell' amministrazione di Giovanni 
XXTTT, conservato nell'Archivio di Stato, come primo 
volume de' suoi Libri annatarum diversi, contiene al 
foglio 223 la seguente osservazione per vari motivi 
importante : Praesentata fuerunt praesencia computa 
die 20 mensis Marcii 1420, indictione XIII coram R.mo 
in Christo patre d. Ludovico Episcopo Magalonensi d. 
n. pape (se. Martini V) vicecancellario in thesauraria 
Camere Apostolica Juravit (se. Scriptor et Auctor) per 
procuratorem illa vera esse, prout superius continetur, 
Actum Florentie in loco quo fuerunt presentibus R, dis 
in X. patribus dd, Antonio Episcopo Senensi, thesaura- 
ria, Paulo de lumnatis et pluribus aliis clericis Aposto- 
lice Camere; sottoscritto Robring. 

« Circa l'esemplare disposizione del contenuto, 
per il quale questo volume si distingue dagli altri an- 
nuali, crediamo aggiungere qualche cosa di speciale. 
Esso è tenuto da Johann de Leuthenay (Giovanni 
XXTTT), collettore generale nelle provincie di Lione, 
Vienna, Besangon e Savoja, il quale risiedeva in Gi- 
nevra e compilava questo registro generale in base 
ai registri dei sotto-collettori » (Aus der Camera Apo- 
stolica, lunsbruck, 1889, pag. 31-35. È importante per 



la conoscenza de' luoghi sotto T obbedienza di Gio- 
vanni xxm. 






Ho voluto riferire le osservazioni del Gottlob 
sopra i più antichi registri del tempo della restau- 
razione di Martino V, per dare una indicazione ge- 
nerale di queste fonti nel nostro archivio di Stato; la 
cui mole sapientemente disposta e ordinata in classi 
dall' egregio e benemerito sovrintendente, Commen- 
datore De Paoli, si riassume, poi, in compendio, nei 
seguenti titoli : 

I. Signaturarum Sanctissimi 1570-1860, voi. 153 

n. Chirografi pontifici A. 1581-1758 » 70 

B. 1474-1729 » 23 

C. 1552-1840 » 42 
m. Decreti della Camera A. 1508-1850 » 32 

B. 1559-1640 » 46 

IV. . Diversorum (Camerl.) 1417-1831 » 347 

(Tesorier.) 1590-1784 ^ 108 

V. Mandati Camerali 1417-1802 » 162 

VI. Registri de' sud. 1596-1743 » 101 
Vn. Mandati per benefici 1517-1654 » 11 
Vili. Espettative 1486-1536 * 13 

IX. Consensi e rasseg. Coli. A. 1457-1594 » 296 

X. Id. Coli. B. 1528-1591 ^ 256 

XI. Annatarum 1421-1797 

XII. Formatart 1425-1524 » 14 
Xm. Obbligaz. minuti servigi 1408-1798 » 31 

XIV. Quietanze id. 1396-1511 ^ 31 

XV. Obbligazioni particolari, 
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composizioni e spese 
per bolle 14194507 

XVI. Collettorie deUa C. A. 1418 (Bologna) 

1713 (Napoli) buste 90 

XVn. Depositeria della Crociata 1463-1490, voi. 5 
XV in. Entrata e uscita delle 

Decime 

XIX. Tesoreria segreta 

XX. Spese del Maggiordomo 

XXI. Spenditore cubiculario 

(Minute di palazzo) 



1501-1718 
1447-1743 
1459-1571 



XXTT. 

xxm. 

XXIV. 

XXV. 

XXVI. 

xxvn. 



XXX. 
XXXI. 

xxxn. 



1433-1566 
1475-1623 
1437-1 T39 
1518-1758 
1468-1723 
1417-1710 
1528-1628 
1419-1815 
1670-1744 
1570-1611 
1641-1795 



Biblioteca Vaticana 

Fabriche 

Inventari 

Viaggi de' Pontefici 

Ufficiali Camerali 

Segretari di Camera 
XXVin. Tasse di segreteria 
XXIX. Regalie Camerali 

TaoMe maleficiorum 

Erario sanziore 

Libri d'entrata e uscita 
di tesoreria Generale 
XXXm. Conti annuali di Tesoreria 1428-1743 

XXXIV. Giustificazioni Id. 1431-1743 

XXXV. Tesorerie provinciali: 

Ascoli 1426-1795, buste 

Avignone 1573-1789 

Benevento 1469-1802 » 

Bologna 1432-1806 » 

Camerino 1535-1808 

Camp. Marit. e Lazio 1427-1816 » 
Fermo 1397-1806 » 



1539-1743 . 



23 
5 

26 
35 
80 
83 
8 



41 

66 

117 



28 
4 

56 
4 
6 

13 
8 

35 
9 
5 
4 

144 
264 
696 



xn 



Ferrara 


1548-1796 


buste 


137 


Marca 


1422-1797 


:» 


179 


Patrimonio 


1420-1815 


» 


105 


Romagna 


1464-1795 


:» 


119 


Spoleto 


1514-1816 


}» 


38 


Umbria 


1424-1809 


» 


163 


Urbino 


1662-1743 


» 


55 



Scopo nostro è semplicemente quello di inventa- 
riare i registri della tesoreria dell' Umbria. Ma prima 
di parlare di cotesta tesoreria, torna opportuno un 
accenno all' ufficio del Tesoriere generale e a quello 
del Tesoriere provinciale. 



* 
* * 



Il Tesoriere generale dipendeva direttamente dal 
cardinale Camerlengo, carica suprema nel governo 
della Chiesa per le temporalità. Era succeduto agli 
antichissimi diaconi, poi agli arcidiaconi, come mostra 
il Tommasini (Vetus et 7iova Ecclesiae disciplina; tit. 
De Archidiaconis), durati fino a S. Gregorio Magno, 
e sostituiti dal Vestatario. Il quale, ad imitazione della 
corte imperiale di Costantino, era il custode del luogo 
ove si conservavano le sacre vesti e suppellettili pon- 
tificie: sotto tale titolo amministrava le rendite pro- 
venienti dal patrimonio pontificio (Galletti, Del vesta- 
tario di S, R, C,y discorso, Roma, 1758), il che pare 
continuasse fino al 1039. Uarcarius, « qui praeest 
tributis », faceva parte di quella magistratura giudi- 
ziaria politica, detta dei giudici palatini, presieduta 
dal Papa nel Patriarchio lateranense (sec. VI a XI). 

Si ha nei diplomi del 1061, per la prima volta, 
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il nome del Camerlengo, nome anch' esso preso dalla 
corte imperiale d'Occidente, la quale cosi chiamava 
i curatori del proprio tesoro. Quali fossero e quanto 
ampie e diverse le incombenze commesse al Camer- 
lengo si raccoglie sopratutto dal Liber censuum. La 
loro moltiplicità obbligò a crescere anche il numero 
dei ministri subalterni, e quindi vennero le cariche 
di Vice-camerlenghi, de' Chierici, de' Tesorieri, dei 
Depositari, de' Commissari, degli Avvocati fiscali e 
degli Auditori generali della R. C. A. Questi da prin- 
cipio solevano essere nominati ed eletti dal cardinale 
Camerlengo, e per lungo tempo furono nell'esercizio 
delle loro incombenze suoi subalterni e dipendenti. 
Della loro opera si giovò il Camerlengo nell'eser- 
cizio delle sue giurisdizioni; preponendo l'uno, p'er 
modo d'esempio, alla esazione dei tributi e delle 
gabelle e al pagamento delle spese pubbliche, e l'altro 
alla zecca; questo alle strade e alle acque, quello 
all'annona o alla grascia; o a giudicare in civile o 
in criminale e via dicendo. H vasto potere del Ca- 
merlengo fu in gran parte ridotto delle sue attri- 
buzioni da Paolo IV, poi fu rialzato alquanto da 
Pio IV. Sotto i successivi pontefici ora fu ristretto, 
ora ampliato, e specialmente ciò segui per opera di 
Gregorio XV e di Benedetto XIV; finché il 30 otto- 
bre 1800 la costituzione « Post diuturnas » rese 
r amministrazione dell' erario indipendente dal Ca- 
merlengo. Per l'articolo 12 della detta costituzione 
di Pio Vn, tutto ciò che riguarda il sistema di finanza 
e percezione d'imposte e che appartiene in una parola 
alla economia fiscale^ passò al Tesoriere ; e questi e i 
Chierici di Camera furono dichiarati liberi ed indi- 
pendenti, nella esecuzione delle funzioni già deter- 
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minate per le leggi, dal cardinale Camerlengo, senza 
essere obbligati a fargliene relazione. 

La carica di Tesoriere sembra derivare dall'an- 
tico Depositario del Papa, ossia della Camera aposto- 
lica, soppresso da Benedetto XIV (Cost. Bened. XIV, 
t. XI, cost. VI). Dal secolo Xin si trova menzione 
del Tesoriere generale, e distinto dal Tesoriere se- 
creto, il tesoriere proprio del papa; ma se allora 
a queir ufficio era serbata la custodia dei paramenti 
e degli ori, come, nei tempi primitivi, al Vestatario, 
non appare che gli fossero affidate le esazioni del 
danaro prima del pontificato di Giovanni XXII ; e le 
Memorie istoriche dei Tesorieri Generali pontifici rac- 
colte dall' ab. F. A. V. [Francesco Vitale] (Napoli, 1782) 
ce ne danno la serie dal 1320, prendendo origine 
dai Chierici di Camera, che allora non erano più di 
tre. Chi però dette una forma definitiva all'ufficio 
di Tesoriere generale fu Sisto V, sotto il quale. Be- 
nedetto Giustiniani da Scio fu il primo ad ottenere 
la dignità perpetua di Tesoriere generale (Cost. « In 
conferendis » 23 Gen. 1690). Aveva luogo immedia- 
tamente dopo il Vicécamerlengo ; interveniva sempre 
nella segnatura del Papa ed in tutte le altre congre- 
gazioni, dove trattavansi cose relative all' erario e 
riferiva al pontefice le materie e condizioni degli 
appalti. Ad esso incombeva raccogliere i diritti, 
i proventi, le regalie, gli spogli, i beni vacanti, i 
redditi dei beni ecclesiastici mal percetti e i beni 
acquistati dai chierici con illecite negoziazioni. Di 
maniera che, salvo per il regno di Napoli, dove si- 
mili spogli si raccoglievano dal Nunzio apostolico, 
gli altri spogli non solo nello Stato ecclesiastico, ma 
in tutta l'Italia, furono sottoposti al regime e alla 
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giurisdizione del Tesoriere generale con molti altri 
diritti confermati da Clemente Vm (Lett. di Cle- 
mente Vm in forma di breve a Tiberio Cerasio 
Tesoriere generale del V ag. 1596). Con la citata co- 
stituzione di Pio Vn ebbe l'amministrazione generale 
di tutte le rendite e di tutti i beni della Chiesa tanto 
delle contribuzioni dirette e indirette, quanto della 
dativa reale, e più ottenne il governo dei pubblici sta- 
bilimenti (carceri, porti e arsenali, boschi camerali, 
stamperia camerale, fabrica di cotonine, armeria 
vaticana, archivio urbano, ripe del Tevere e del- 
l' Anione, commercio pubblico, rendite provenienti 
dalle eredità ab intestato e benefizi vacanti, saline, 
ufficio de' notari, polizia delle strade, lotteria, mau- 
soleo di Augusto, carte da giuoco, bollo e registro, 
spaccio della neve, contabilità generale e debito pub- 
blico, vacabili camerali, fortezze e torri). 



* 



Per l'esazione delle rendite dallo Stato ecclesia- 
stico il Tesoriere si serviva dei Difensori o Rettori 
che solevano essere de' primari chierici della Chiesa 
(Ciabatta, De i?. Camera Apostolica et SS. Pontificum 
principatu civili monumenta etiam inedita^ libri due, 
opus postumum publicatum a dock. Joachim filio, s. 
1. ed a., I, 12); poi dei Tesorieri provinciali che 
si trovano distribuiti nel Piceno o Marca d'Ancona, 
Massa Trabaria, Avignone e Venosino, Campagna e 
Marittima, Sabina, Ducato di Spoleto, Patrimonio e 
Umbria, sotto la dipendenza dei Rettori della pro- 
vincia, n Rettore, anzi, si ingeriva anche delle esa- 
zioni. Tale dipendenza e promiscuità d'ufficio dette 
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luogo a varii inconvenienti, e a rimediarvi provvide 
prima Giovanni XXII che stabili dovesse il Tesoriere 
limitarsi a pagare e rivedere i conti degli ufficiali 
minori (op. cit., p. 118); poi Clemente VI con la bolla 
« Molesta nobis » (Vili id. mail 1352), per la quale 
ì Tesorieri rimasero esenti da qualunque giurisdi- 
zione rettorale (Bull. Rom. IH, p. 2, 313 e. e). Ciò 
non ostante, i Rettori abusavano spesso della loro 
autorità; e Innocenzo VI con la bolla « Multorum 
saepe » (Kal. Junii 1353) dette facoltà ai Tesorieri di 
procedere contro debitori di censi, anche a dispetto 
dei Rettori (Bull. Rom. ivi, p. 316). Neir Umbria, a 
Spoleto, anche il Maresciallo s' ingeriva indebitamente 
nelle esazioni e Giovanni XXn se ne richiamò col 
Tesoriere del Ducato, Giovanni da Amelio (V. Boll. 
deUa R. Deputazione Umbra, Eretici e ribelli ecc., 
parte III, app. Ili, n. 1). Ivi il Rettore si lamentava 
del Tesoriere che non ne accettava i consigli e rite- 
neva le paghe degli officiali (Secr. Jean. XXII voi. VI, 
e. 139 a. in arch. Vatic). 

Nonostante ciò, Giovanni XXII, della cui opera 
neir amministrazione Camerale parlai altrove {I Re- 
gistri del Ducato di Spoleto, Boll, della R. Deputaz. 
Umbra, voi. HI, pag. 491 e segg.), riordinò l'ufficio 
dei Tesorieri provinciali. Prescrisse al Rettore e al 
Tesoriere del Ducato di registrare tutti i conti in 
tre libri; uno per ciascuno di essi e il terzo per la 
Camera, da trasmettersi prima del 24 giugno di ogni 
anno. Due volte Tanno, in tempi determinati, fra il 
primo di novembre e il Natale, e poi fra la Pasqua 
e la Pentecoste, dovevano trovarsi insieme per la 
revisione (Ivi, pag. 523). Quando mancava il Teso- 
riere, il Rettore ne faceva le v^ci ; e allora bastavano 
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due soli registri ; uno per lui, V altro per la Camera, 
n papa ad esercitare il sindacato della amministra- 
zione deputava un nunzio che doveva redigere due 
cartolari distinti di tutte le partite. L'introito era 
formato di censi, affitti, aiuti di feste, fuocatico, com- 
posizioni, emolumenti, sportule, sigilli, carceri, abo- 
lizioni, condanne, straordinari, pedaggi, sbanditi e 
avvento di nuovi rettori. Le spese andavano per gli 
stipendi degli ufficiali, per le milizie, per le fortifi- 
cazioni, per elemosine e per i frequenti corrieri e 
nunzi mandati attorno. La Sacra Inquisizione aveva 
il conto a parte. 

n mandato speciale che avevano i Tesorieri 
provinciali veniva accennato con la formola : jpe- 
tendi, exigendi et recipiendi nostro et Apostolice Camere 
nomine omnia et singula frticttis, redditus, proventtcs, 
census, óbvencioneSy penas, condempnationes^ mulctas, 
emolumenta et iura ad nos et prefatam Cameram quo- 
modocumqtie et qualitercumque spcctantia et debita ac 
debenda, come dalle lettere pontificie di nomina ai ri- 
spettivi tesorieri da Urbano VI al secolo XV (V. Mala- 
testa, Statuti delle Gabelle di Roma, del Secolo XIV). 

E, più specialmente ancora, da Martino V no- 
minati a beneplacito, esigevano i frutti e le rendite 
de' censi; dazi, gabelle, tratte di grano e di sale; 
dove non fossero ufficiali appositi, rilasciavano quie- 
tanze, rivendicavano cose alienate indebitamente, 
punivano, condannavano, multavano, a seconda della 
qualità dei delitti, chi commettesse frodi o dolo, a 
loro arbitrio, obbligando con le censure apostoliche 
e col braccio secolare (Reg. 349 di Martino V da 
San Pietro, Kal. februarii an. V, e. 188). « I titoli 
principali delle spese (dice il Gottlob) che, del resto, 
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non si facevano in denaro, ma bensì in prodotti na- 
turali, erano per il mantenimento delle soldatesche, 
per lo più forestiere, e dei castellani, per gratifica- 
zione ai nunzi e ai messi spediti ad Avignone, a 
Roma, nei Comuni vicini, per gli stipendi ai Ret- 
tori, ai giudici, avvocati e notari, per costruzione o 
riparazione di fabbriche, rocche e castelli. 

n Cohelli (Notitia Romanae Aulae officialibus^ cap. 1 4, 
De Thesaurario generali) dice che i tesorieri provin- 
ciali nominavano i Susceptores (Esattori e Commissari 
cavalcanti) a tutto loro rischio e a tutta loro re- 
sponsabilità. Gli esattori si nominavano anno per 
anno, o al più per biennio. Le somme esatte dove- 
vansi subito depositare. Nel pontificato di Pio VII 
cessarono i tesorieri Camerali delle provincie dello 
stato pontificio, tutti subordinati al prelato Tesoriere 
generale (Moroni, Dizionazio di erudizione ecc. ecc.. 
Voi. 74, pag. 255). 

« Chi vorrà mettere in dubbio (dice il Gottlob) 
che di tanto in tanto non si facesse uso poco lecito 
del denaro del tesoro specialmente per favorire i 
parenti ? 

« I decreti de' papi che proibivano di dare a pa- 
renti di rettori e di tesorieri parte delle somme de- 
stinate alle milizie, come quello di Benedetto XII 
del 10 luglio 1336 (Boll. Rom. ed. Torino, IV, 389), 
non avranno mutato certo radicalmente lo stato delle 
cose » (Gottlob, op. cit. pag. 96). 

Il Tesoriere provinciale si firmava pure, gene- 
ralmente, col titolo di « Thesaurarius Camerae Apo- 
stolicae » ; di modo che (aggiunge il Gottlob) la 
separazione degli atti dell' Amministrazione generale 



da quelli della provincia, è spesso molto difficile. Ai 
tempi di Leone X i tesorieri esercitarono anche un 
diritto di sorveglianza indiretta sui castellani del loro 
distretto, e pagavano la provvisione mensile ad essi 
dovuta dopo essersi assicurati che avessero mante- 
nuto il numero di soldati stabilito per la guardia del 
castello respettivo. Per la presenza continua del Te- 
soriere provinciale, questa sorveglianza era ancora 
più efficace di quella che esercitava il visitatore man- 
dato spesso da Roma. 

Premesse queste nozioni generali, passiamo a 
parlare della Tesoreria particolare di Perugia, e in- 
nanzi tutto delle condizioni politiche e amministra 
tive della città quando Martino V la ridusse in sue 
mani. 






Alla morte di Braccio conte di Montone, signore 
di Perugia (2 giugno 1424), varii umori correvano 
in città. Narra il Graziani che il 18 giugno si stette 
in gran pericolo, perchè erano discordi i cittadini 
della parte di sopra con quelli della parte di sotto; 
cioè i rioni di porta S. Angelo, di porta S. Susanna 
e di porta Sole con gli altri di porta S. Pietro e di 
Borgna. Quelli della parte di sotto volevano la Chiesa 
e Martino V; quelli di sopra non la volevano e gri- 
davano signore Oddo Fortebracci (Arch. St ItaL, XVT, 
pag. 290). « Senonchè (dice il Bonazzi) la maggioranza 
dei nobili aveva già preso il suo partito di tornare agli 
antichi amori col papa. Esso era uno dei tre principi 
vincitori di Braccio; il Visconti era ih buoni termini 
con lui, le immerose truppe di Francesco Sforza, nonché 
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quelle della Chiesa, percorrevano le nostre campagne, 
e non vi era da sperare se non sui fiorentini, il cui 
patriottismo incominciava anch'esso ad affievolirsi. 
Quindi, mentre il conte Oddo, per provvedere ai casi 
suoi, reiterava le adunanze in casa sua, i magistrati 
in palazzo triplicavano, quadruplicavano le amba- 
scerie al papa con tanta sollecitudine, che questi, 
contro l'usato, si trovò signore di Perugia prima 
che fossero ben determinate le condizioni di pace. 
Per sagacia degli ambasciatori e temperanza del 
pontefice, che era stato a studio in Perugia, esse 
furono tuttavia mitissime, e furono conservati tutti 
i privilegi,... sempre sulla base del trattato del 1198 
con Innocenzo ni, come scorgesi dall'originale con- 
venzione del 29 luglio esistente in archivio, e come 
scorgevasi ai tempi del Pellini in un libricciuolo 
detto lo Statutello, che andava per le mani di tutti 
gli ufficiali dello Stato » {Storia di Perugia, I, 651)- 

n ritorno di Perugia alla Chiesa nel 1424 do- 
veva, naturalmente, far luogo di bel nuovo al Le- 
gato e agli ufficiali pontifici, fra i quali era il Teso- 
riere, per il controllo dell'azienda economica; ma 
la Cronaca del Graziani narra come venisse anche 
un Commissario del papa per riporre il fuocatico 
al contado, e come fattasi molta resistenza da parte 
del Comune, in ultimo fu ordinato di mandare am- 
basciatori a Martino V. Lo stesso Commissario vi 
andò e dopo lui vi andarono alcuni delle comu- 
nanze dei castelli per domandare lo sgravio e l'ot- 
tennero. 

Da questo fatto possiamo trarre la conseguenza 
che veramente Martino V non alterò il sistema tri- 
butario della città, rispettandone gli antichi statuti, 
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dove si consacra il libero esercizio delle magistra- 
ture. Nell'ordine economico V erano in Perugia i 
Massari^ ai quali pervenivano tutti i proventi pub- 
blici e dai quali venivano erogati. Simile a quella 
dei Massari era la magistratura dei Conservatori 
delle monete, e degli uni e degli altri ha recente- 
mente parlato con molta competenza il prof. Vittorio 
Alfieri nel suo studio su L'Amministrazione econo- 
mica dell'antico Comune di Perugia (Bollett. della So- 
cietà Umbra di Storia Patria^ n, 379). « I Conser- 
vatori delle monete erano tre; duravano in carica 
un semestre; avevano presso di sé un computista e 
un notaio per la esecuzione e la registrazione dei 
riscuotimenti, un altro computista e un altro notaio 
per la esecuzione e la registrazione dei pagamenti; 
inoltre potevano eleggere un officiale sopra i pigno- 
ramenti. Conservatori, notari e computisti all'inizio 
del loro ufficio dovevano giurare, in presenza dei 
Priori, di osservare gli statuti coscienziosamente. La 
custodia del pubblico denaro, il servizio di cassa 
per determinate entrate e uscite, T effettuazione de- 
gli ingaggi e, più tardi, la vendita del pesce del 
Lago Trasimeno, e la locazione dei beni comunali 
erano le principali attribuzioni dei Conservatori della 
moneta. Disposizioni varie regolavano la rielezione 
dei Conservatori e dei loro impiegati, V intervento 
dei Conservatori all'ufficio, la proroga dei paga- 
menti, la riscossione dei proventi, l'assunzione di 
prestiti con interesse, la consegna del fondo di cassa 
ai successori ecc. Neil' ihtento di rendere più ocu- 
lata l'azione dei Conservatori, si permise poi che 
eleggessero a loro consulente un cittadino esperto e 
dotto in diritto. Secondo gli Statuti, le entrate ordi- 
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narie della camera dei Conservatori della moneta, 
dipendevano da gabelle e da beni demaniali, e le 
uscite ordinarie riferivansi a censi ecclesiastici, pa- 
ghe agli armigeri, stipendi dei magistrati, oggetti di 
cancelleria, costruzioni pubbliche ecc. La limitazione 
delle uscite era ordinata con bastevole rigore, poi- 
ché vietavasi ai Conservatori di fare spese in mi- 
sura maggiore di quella degli introiti e non deter- 
minate nell' indole loro dagli Statuti » . I cespiti che 
pervenivano alle mani dei Massari e dei Conserva- 
tori, cioè i titoli di entrata degli uni e i titoli d'en- 
trata degli altri, con i titoli di uscita di ambedue 
le loro camere, li riassumiamo nella seguente tabella. 
E prima della Camera de' Massari. 

Bilancio della Camera de^ Massari 



a) Entrata. 

1. Gabella delle leg^na, strami ed erbe. 

2. Id. de* peg'ni. 

3. Id. de' quadrupedi che si vendevano in città, ne' bor- 
ghi e sobborghi. 

4. Id. delle accuse, delle concordie, de' lodi, delle sen- 
tenze e dei decimi. 

5. Id. delle bocche. 

6. Id. delle misure della città e del contado, che era de- 
putato al restauro delle fonti. 

7. Le comunanze della pastura del Chiusi. 

8. La comunanza delle pedate e della pastura di Monte Malbe. 

9. Le comunanze di Monte Malbe di legname e dei calcinai. 

10. La comunanza di cinque camere site in Soprammuro^ nelle 
case del campione. 

11. Le condanne che si facevano dal Podestà, dal Capitano, dal 
Maggior sindaco e da tutti gli altri ufficiali forestieri della 
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città di Perugia, nonché dal Conservatore di Giustizia del 
contado di Perugia e degli ufficiali dell'abbondanza e della 
salara. 

12. Le puntature dei castellani e degli altri ufficiali da pagarsi 
alia Camera a forma degli statuti della Camera de* Conser- 
vatori « De monstris revidendis et punctaturis solvendis » . 

13. La comunanza del postribolo che si pagava agli officiali 
delle masserizie del Comune. 

14. Le entrate dei censi e dei palii che annualmente si presen- 
tavano al Comune nella festa di S. Ercolano. 

15. La gabella de* due soldi per lira di tutte le somme che si 
pagavano nella Camera de* Massari, la quale gabella era 
devoluta alla manutenzione della fonte e dell'acquedotto. 

16. Tutti gli altri proventi che non erano rilasciati ad altra 
Camera od ufficio e che non fossero destinati ad altri. 

I Massari non erano obbligati a ricevere altra 
moneta che quella in corso in Perugia: fiorini d'oro 
e monete d' argento si avevano in ragione del valore 
determinato dalla Camera, dove si teneva il peso 
dal Comune. 

h) Uscita. 

1. Per la decollazione di Sant* Ercolano, 47 canne di panni 
bigi a ragione di un fiorino per canna per vestire trentatrò 
poveri e spesa di fior. 3 per il convito da darsi loro dai 
Priori nel loro palazzo (Stat. Perug. I, rub. 378). 

2. Per cera da distribuire in processioni^ luminarie e fun- 
zioni (rub. 379). 

3. Per un calice d'argento dorato con le armi del Comune del 
valore di dieci fiorini da offrirsi alla chiesa di S. M. nova 
per la festa di Sant'Ambrogio (rub. 409). 

4. Per la pittura di S. Ercolano all'arte de' pittori lib. 10 di 
den. (rub. 412). 

5. Per i giostratori a cavallo, in piazza, nel palio di S. Erco- 
lano e di tutti i Santi, in premio della conquista dell'a- 
nello, lib. 10 di den. (rub. 413). 
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6. Per la spesa dei palli e per le spese da passare ai giostra- 
tori — fior, d'oro 60 (rub. 414). 

7. Per elemosine il primo d'agosto a varii conventi, in tutto 
li. 200, e al monastero di Monteluce 25, ai servi 25, al mo- 
nastero di S. M. Maddalena 25, più 100 tra Natale e Pasqua 
(rub. 415). 

8. Per la Maestà della volta, olio per le lampade, fior. 1 al 
mese (rub. 416). 

9. Per le feste di S. Ercolano fior. 20 e di Monteluce li. 50 
(rub. 417). 

10. Al campanaro di S. Lorenzo per il suono della scuola, li. 10 
(rub. 419). 

11. Per r illuminazione del palazzo, fior. 10, e per lanterne, 
fior. 10 (rub. 420). 

12. Per manutenzione della fonte di piazza, dell'acquedotto e 
delle cisterne agli ufficiali delle masserizie del Comune, la 
gabella de' Massari (rub. 421). 

13. Ai detti per manutenzione di palazzi e masserie del Co- 
mune, la gabella del postribolo (rub. 422). 

14. Ai detti per manutenzione delle campane e orologio, accon- 
cime del mattonato della città e de' borghi, delle porte e 
dei subborghi, la gabella de' pesi e misure (rub. 423). 

15. Salario ai sette donzelli de' Priori (rub. 424). 

16. Livree nuove ai detti per la festa di S. Costanzo, fior. 70 
(rub. 425). 

17. Vestiario de' nunzi de' Priori, de' servi e del portinaio e del 
loro notare, fior. 64 (rub. 426). 

18. Al sacrista della cappella de* Priori, fior. 24 (rub. 427). 

19. Cuoco, guattero, acquaiolo, fior. 51 (rub. 428). 

20. Notare de' Priori, per ogni priorato, fior. 10 (rub. 429). 

21. Cancelliere del Comune, li. 366; più spese e casa, fior. 35 
e lume (rub. 430). 

22. Abbreviatore delle riformanze del Comune, fior. 15 (rub. 431). 

23. Kobbe e cappucci ai due nunzi de' Gonfalonieri fior., 20, li. 10. 

24. Sette robbe de' tubatori e d'un naccarino, fior. 70 (rub. 432). 

25. Salario dei detti a 5 fior, al mese per ciascuno (rub. 433). 

26. Servi di Maria per la cappella di Sant'Onofrio nelle car- 
ceri, un cero di sei libbre e libbre 6 di candele (rub. 435). 
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27. Cinque custodi delle carceri, a 12 soldi al mese per cia- 
scuno (rub. 436). 

28. Per lume e acqua nelle carceri, fior. 2 al mese (rub. 437). 

29. Al buon uomo e al notaro delle carceri, ogni due mesi li. 10 
(rub. 438). 

30. Ai sindacatori degli ufficiali forestieri, fior. 3 per ciascuno 
e al notaro (rub. 439). 

31. Per dodici bali vi eletti o da eleggersi dai Priori, in ragione 
di 2 fior, per ciascuno al mese (rub. 440). 

32. Agli ufficiali deirarchivio del Comune a 12 fior. Tuno, 
fior. 24 (rub. 441). 

33. Ad un notaro degli ufficiali di custodia, fior. 6, e al servo, 
fior. 1 al mese (rub. 442). 

34. Per pennoni alle trombe e corredo ai tubatori fior. 55 
(rub. 443). 

35. Per le giustizie per ogni malapezza, fior. 15 (rub. 444). 

36. Agli eredi di uccisi, la terza parte della condanna (rub. 
445). 

37. Per cx)ntravvenzioni al giuoco, al porto d*armi e andar di 
notte, per punta tura di castellani, famigli, rettori e podestà 
del contado, per frodatori di salari (rub. 446). 

38. Allo spazzatore della piazza, li. 50 (rub. 447). 

39. Ai due ufficiali del Campione delle carni del Comune, 
fior. 30 per ciascuno (rub. 448). 

40. All'avvocato e sindaco del Comune, fior. 10 Tuno (rub. 449). 

41. Ai castellani e loro famigli, fior. 2 Vi per paga (rub. 450). 

42. Ammenda di cavalli, ronzini o muli morti (rub. 451). 

43. Gratificazione a nunzi di vittorie o felici nuove (rub. 452). 

44. Conviti per Natale, Pasqua e Pentecoste (rub. 453). 

45. Conviti per la festa di Saut*Ercolano (rub. 454). 

46. Spese di nunzi da spedire in varie parti (rub. 455). 

47. Riparazione di tetti, porte e finestre (rub. 457). 

48. Spese di cancelleria, ad ogni, semestre, fior. 70 (rub. 458). 

49. Ai ragionieri del sindaco maggiore, fior. 8 (rub. 464). 

50. Al medico giudiziario (rub. 465). 

51. Per manutenzione delle campane, riparo della torre e co- 
struzione dell'orologio da apporvìsi (rub. 465). 

52. Per onoranze funebri di Priori che morissero nell'ufficio 
(rub. 468). 

53. Per Pabbondanza del grano (rub. 469). 



Quanto alla Camera dei Conservatori delle mo- 
nete, il bilancio d'entrata era distinto in più titoli, 
fra gabelle, censi, fitti, puntature, ritenute, residui e 
comunanze o beni del Comune. 

Bilancio della Camera de^ Conservatori delle 
monete. 



a) Entra1?a. 

1. Eatrata del Lago del Chiosi di Perugia e gabella del pesce. 

2. Gabella delle some grosse e del pedaggio di piazza. 

3. Gabella dalla salara. 

4. Gabella de* contratti. 

5. Gabella del vino, delle bestie e de' mercati del contado. 

6. Collette e prestanze arretrate. 

7. Ritenute di 2 soldi per lira per i pagamenti. 

8. Puntature di stipendiari a cavallo e a pie. 

9. Puntature di officiali forestieri. 

10. Residui di uffici, fuorché de' massari o officiali sul guasto, 
officiali d'abbondanza, del biado, del campione delle carni 
e delle masserizie. 

11. Sopravanzi e incassi de' Conservatori e loro fancelli. 

12. Censi e tributi di terre e persone soggette. 

13. Camere affittate nel palazzo del Popolo. 

14. Camere affittate nel palazzo del Podestà, presso la Maestà, 
e case e volta della zecca. 

15. Camere nelle case del campione del biado. 

16. Orto che fu già della Chiesa di S. Fiorenzo. 

17. Monte Tezio. 

18. Beni di Bertacone. 

19. Faldo. 

20. Tenimento delle terre alla posta vecchia del Lago del Chiugi 
perugino e possessi alle Macchie. 

21. Porto e podere del fu Fratone di Panzo. 

22. Pedate del Lago del Comune di Perugia. 

23. Tenimento di terre nel Chiusi perugino e possessi di Rio 
maggiore alle Macchie. 
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24. Tenimento e casa presso Laviano. 

25. Beni del fu Arenguccio e Ugolino posti in Caioncola, Sal- 
ticchia e Paciano. 

26. Casa Castalda. 

27. Le due babulcarie che furono di Ranieri di Gualterlo. 

28. Beni che furono di Muzio di Francesco (d'Assisi). 

29. Santa Sabina. 
80. Colle. 

31. Le due bubulcarie di Collicello. 

32. Molini di Ponteùuovo. 

33. Montalera, i cui proventi sono dovuti agli ufficiali delle 
Masserizie del Comune per acconcime di vie della città, 
borghi e subburbio. 

34. Bubulcaria del castello di Alghesi. 

35. Castello dL Fossato. 

36. Quattro bubnlcherie del terreno posto nel Chiugi fra il lago 
e le Chiane. 

37. Collicello. 

38. Albereto già di Lippolo di Tili. 

b) Uscita. 

1. Censo dovuto alla Chiesa Romana (rub. 290). 

2. Armigeri a Cavallo e a pie (rub. 291). 

3. Salario ai Priori, fior. 572, li. 4, sol. 6 (rub. 292). 

4. Camerlenghi delle arti, al semestre fior. 200 (rub. 293). 

5. Podestà, al semestre fior. 2000 (rub. 294). 

6. Capitano di popolo, maggior Sindaco di giustizia, al seme- 
stre, fior. 1400 (rub. 295). 

7. Cancelliere del Comune, all'anno fior. 228 (rub. 296). 

8. Abbreviatore delle Riformanze Comunali, fior. 170 (rub. 297). 

9. Capitano di guardia del palazzo de' Priori, al semestre 
fior. 350 (rub. 298). 

10. Elettori de' Podestà, del Capitano e Maggior Sindaco, fior. 120 
per ogni ufficio (rub. 300). 

11. Elettore del Capitano di guardia e suo sindaco e notaro, 
fior. 37 V. (rub. àoi). 

12. Ad ogni consultore forestiere per i sindacatori del Podestà, 
del Capitano e dei Maggior Sindaco, fior. 40 (rub. 302). 
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13. Ad un consultore cittadino eletto dai Clonservatori per il 
loro salario, fior. 5 (mb. 303). 

14. Salario dei Conservatori, fior. 15 per ciascuno al semestre; 
per due loro notar i, fior. 20 ; per due fancelli, fior. 40 ; per 
un nunzio, al mese fior. 1 ; per uno o due marrufini o mi- 
nistri di arte di lana e di seta, fior. 3 per ciascuno al mese 
(rub. 304). 

15. Ai notari della Camera incaricati dei registri, air anno 
fior. 40 (rub. 305). 

16. Airufficiale sopra il Bollettino, al mese fior. 8 (rub. 306). 

17. Ai frati di S. Domenico per il Corpus Domini, li. 50 (rub. 
307). 

18. Airufficiale e al notaro della revisione di mostre di casseri 
e fortezze del Comune, per ogni giorno di trasferta a ca- 
vallo sol. 30 (rub. 308). 

19. Al suonatore della chitarra nella mensa de' Priori, airanno 
fior. 12, e per una veste nella festa di S. Costanzo, fior. 18 
(rub. 309). 

20. Cavallari e cursori, fior. 12 (rub. 310). 

21. Revisore di mostre di genti armigere^ a ragione di soldi 30 
al giorno (rub. 311). 

22. Ofdciali sulle mostre di armigeri, castellani, podestà ed al- 
tri ufficiali forestieri, la quarta parte delle puntature (rub. 
312). 

23. Ai guardiani delle porte della città, de' borghi e subbor- 
ghì, al mese fior. 1, sol. 40 (rub. 313). 

24. Agli ufficiali dell'Abbondanza per acquisto di grano (rub. 
314). 

25. Ai compratori del campione delle carni, fino a 2000 fior, 
(rub. 315). 

26. Per riparo e fortificazioni di castelli del Chiugi di Perugia 
(rub. 318). 

27. Per terminare il castello dello Spedalicchio, fior. 100 (rub. 
319). 

28. Per restituzione da farsi ai frati della Certosa delle case 
del fu conte Nolano, fior. 300. 

29. Per ripari di porte, tetti e finestre (rub. 324). 

30. Per riparo alle volte al Bulagaio e del muro di sopra della 
città, per il palazzo in capo alla piazza e per la piazza 
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degli strami e delle legua, per riparo della salita di S. £r- 
colaDO e per copiare gli Statuti (rub. 321). 
31. Per spese di cancelleria fior. 30 al semestre (rub. 323). 



L'uflBcio dell'Abbondanza aveva un bilancio a 
parte. Ne costituivano l'entrata le poste di Castiglion 
chiusino, di Pozzuolo, di Zeppa, Vallano e Collicello, 
di San Fatucchio, dell'Abbazia, di Panicarola, delle 
Capanne, di Petrignano, di Casa Maggiore, di Paterno, 
di Porto Filippo, di Laviano, di Vaiano, di Cantagal- 
lina, tutte località del Chiugi, sulle quali il Comune 
di Perugia percepiva le entrate. Più eranvi devolute 
anche le rendite dei beni dei ribelli. L'esito della 
Camera, dell' Abbondanza andava per acquisto di 
grani, biade e altre vettovaglie destinate a mantenere 
copia de' generi di prima necessità, ed inoltre per 
le vetture, per i pedaggi e per le gabelle (rub. 528), 
per acquisto e mantenimento di vetture, per giornate 
a vetturali, per assegne di generi ad ufiBciali pub- 
blici, a poveri, a monasteri e conventi, per forni- 
mento all'esercito in tempo di guerra e a castelli, 
per approvigionamenti a cardinali, prelati o altri per- 
sonaggi che capitassero in Perugia, per la gabella 
del macinato, per spese di cancelleria e per salari 
(rub. 529-541, 543, 544) (1). 



(1) Nell'Archivio Comunale di Perugia, oltre gli Statuti del Comune, 
SODO da consultarsi lo Statuto de* Conservatori della moneta, del secolo 
XIV (M.) ; altro Statuto dal XIV al XVI (R.) ; gli Statuti de' Conservatori 
della moneta, de^ Massari, della Camera dcirAbbandanza, del sale, della 
Gabella grossa e del pedaggio (L.), lo Statuto de* Massari dal secolo XIV 
al XV (O.); gli Appalti delle Gabelle dal 1370 al 1552 e i Registri delle Co- 
munanze dal secolo XVII al XVIII. Sono tutti indicati dal Mazzatinti (Gli 
ArcMoi della storia d' Italia, I, 98). 



Tale era la costituzione economica di Perugia, 
allorché la città si affidò a Martino V. Questi per- 
tanto ricevette a grazia i perugini nella forma che 
più distintamente appare qui appresso. 

Tutto il tenore dei capitoli merita essere cono- 
sciuto non solo per ciò che concerne ai rapporti fra 
la Camera Apostolica e la Camera perugina, ma 
perchè la notizia di tutte le forme della nuova co- 
stituzione governativa interessa gli studiosi della ma 
teria in sommo grado. 

1484, luglio 18. 
I. 

Capitula Martini V. 

In nomine Dui Amen. Hec est copia, etc. 

In nomine Dni Amen. Infrascripta sunt capitula conven- 
tiones et pacta inter R.mos in Christo patres et dd. d. Al- 
fonsum Sanati Eustachij et d. Petrum Sancte Marie in Do- 
minica diaconos Sacrosancte Romane Ecclesie Cardinales vice 
et nomine sanctissimì d. nostri d. Martini divina providentia 
pape V. et Camere apostolice per ipsum d. ad infrascripta 
tractandum, praticandum, firmandum et concludendum Com- 
missarios spetialiter deputatos, ex una ; necnon egregios 
circumspectos et spectabiles viros Rogeriuin de Raynoriis, 
Gentilhonio de Archipresbiteris, lohannem de Montesperellis 
legum doctorem, Nellum de Ballionibus, Francìscum de Man- 
suetis utriusque juris doctorem, Rodulfum de Oddonibus, 
Angelum de Periglis legum doctorem, Berardum Corgnoli, 
Angelum Nicolai et Carolum lacobi, Cives notabiles Peru- 
sinos, Sindicos et procuratores ac nuntios spetiales honora- 
bilium virorum Priorum Artium Comunis et Populi Civitatis 
Perusine representantium totani Comunitatem Perusinam ad 
presentiam eiusdem d. nostri ad infrascripta spetialiter depu- 



talos, habentes ad paciscendum conveniendam componendam 
et capitulandum et alia infrascripta faciendum et celebrandum 
plenum et sufficiens mandatum, de quo constat per ìstrumen- 
tam publicum super hoc confectum per manus prudentis viri 
Monaldi quondam Petri Monaldi de Perusìo porte Solis no- 
tarij publici, ex altera, partibus; super reductione Civitatis 
perusine eiusque Comitatus territorij et districtus ad gremium 
obedientiam fidelitatem et devotionem prefate ecclesie et 
ipsius d. nostri pape, et in recognoscendo Civitatem, comi- 
tatum, territorium et districtum Perusihum eorumque terras, 
castra, villas et loca cum eorum territorijs, districtibus, 
universitatibns, habitatoribus, incoi is, juribus et pertinentiis 
universis ad prefatum d. nostrum et Romanam Ecclesiam 
pertinuisse et pertinere pieno jure ; et super resti tutìone et 
assignatione corporalis possessionis et pieni dominij Civitatis 
territorij et districtus eorumdem in manibus dicti d. nostri 
seu generalis Vicarij aut commissarij per ipsum d. nostrum 
super hoc spetialiter deputandi, prout sue beatitudini vide- 
bitur et placebit, praticata, tractata, firmata pari ter et con- 
clusa cum snbstahtialibus formis, modìs et conditionibus in 
ipsis capitulis latius contentis et denotatis, et cum respon- 
tìonìbus ad quodlibet cat)itulum de per se, que de spetiali 
commissione et mandato sue beatitudinìs processerunt, sicut 
in fine cuiuslibet capituli continetur. 

I. — Et primo, cum universitas, cives, habitatores et 
incole civitatis, comitatus, territorij et districtus perusini 
fuerint sub dominio et potestate quondam Bracij de Montone 
et qunm ab obedientia et fidelitate Romane ecclesie devia- 
verint et ab illis se subtraxerint, et nunc, ilio defuncto, cum 
omni humilitate et filiali devotione ad S. V. et apostolico Se- 
dis gremium revertantur, et intendant in huiusmodi fidelitate, 
obedientia et devotione perpetuo permanere, dignetur S. V. 
ipsos, universi tatem, cives, habitatores et incolas utriusque 
sexus clericos et laycos cuiuscumque status, gradus, prehemi- 
nentie aut conditionis fuerint, ab omnibus et singulis malefi- 



cijs, excessibus, crimìnìbus et delictis per eos, eiiam si heresis 
aut lese majestatis cri mina sapcreni conira S. V. et Roma- 
nam Ecclesiam aut offitiales et subditos vestros, quocumque 
tempore, usque in presentem diem factis, commissìs et per- 
petratìs, necnon ab omnibus processìbus, bannìs, eondennatio- 
nibus, accusationibus, sententiìs et ccnsuris spìritualibus et 
tempora] ibus factis, latìs, infiictis et promulgatis a jure vel 
ab bomine in qnaeumque euria, si quas, forsan, premissorum 
occasione, incurrissent, simpliciter vel ad cautelam absolvere 
et plenarie liberare in piena forma, illasque et illos remi- 
etere, tollere et cassare, ac de libris et regislris ubicumque 
consistant et annotati sint, ad instantiam cuiuscumque peten- 
tis, cassari et aboleri, precipere et mandare ipsosque in sta- 
tum pristinum, et ad jure et ad bona eorum restituere et 
reponere dignetur, de gratia speciali. — Concessum est per 
bullam dni nostri. 

IL — Item, communi tas et populus perusinus, post ve- 
niam a vostra Beatitudine impetratam, piane confi tentes et 
recognoscentes civitatem Perusinam eiusque comitatum, ter- 
ritori um et districtum cum omnibus terris, castris, fortelitiis, 
rochis, cassaris et pertinentiis suis universis ad S. V. et sa- 
crosanctam Romanam Ecclesiam spoetasse et pertinuisse, ac 
spoetare et pertinere pieno jure per eorum solemnes oratores 
super ipsorum reductione ad gremium, fìdelitatem et obedien- 
tiam V. S. et eiusdem Ecclesie cum pieno ac suflScienti man- 
dato, sicut in hoc casu requiritur destinatos, tradunt atque 
coDsignant m manibus V. S., cum traditione clavium, dictam 
civitatem cum toto eius comitatu, territorio, districtu, castris, 
terris, villis et locis, quantum in eorum posse consistunt, ac 
jurant et promittunt fidelitatem et obedientiam S. V. et suc- 
cessoribus vestris romanis Pontifìcibus canonico intrantibus et 
prefate Ecclesie se perpetuo servaturos et in illis de cetero se 
incommutabiliter perpetuo permansuros. — Expeditum est per 
predictos Oratores juxta vires mandati , et acceptatum. 
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in. — Itetn, quod Comunitas et populas perusinus re- 
signant Civitatem, comitatum et districtum Perusij S. V. 
et sancte Romane Ecclesie cum pieno dominio. — Expedi- 
ium prout supra. 

IV. — Item, quod Vicarius sive Legatus, Locumtenens 
sive Gubernator deputandus per S. V. in civitate Perusij 
sit persona confidata et grata presentì statui, nominanda per 
presentes ambassiatores et successive per Priores et Came- 
parios diete Civitatis, qui prò tempore fuerint cum eadem 
jurisdictiòne, quam habuit d. Cardinalis Barensis. — D. no^ 
iter providebit de persona fida presenti statui et cum suf- 
ficienti potestatCj et etiam prò ista prima vice concedit, 
quod ipsi Oratores nominent plures et D.nv^ noster eliget 
unum, 

V. — Item, supplicatur S. V., quod Priores Artium 
Civitatis Perusij mansionem habere debeant in eorem solito 
palatio, et in eorum honore, jurisdictiòne et potestate, cum 
salario, officialibus et familia ad eorum officia pertinentibus, 
prout habebant et servabatur tempore S. M. dni Innocentij 
pape VII; salvo quod si summus Pontifex veniret Perusium 
et vellet habitare in dicto palatio, quod dictum palatium 
S. S., donec ibi maneret, libere consignetur, prout S. S. 
placuerit prò sua habitatione; et in dicto casu, dictis Prio- 
ribus et eorum famulis locus congruus et condecens assìgnetur 
expensis Camere perusine. — Stabmit in palatio expensis 
Comunitatis, prout petunt. 

VI. — Item, quod argentarla in palatio Priorum, con- 
eervetur et augeatur, de tempore in tempus, de salario Prio- 
rum, iuxta formam statutorum et ord inamen torum de dieta 
argenteria loquentium, et prout et sì cut est actenus consue- 
tum. — Dominus noster contentatur. 



VII. — Item, quod de occurrentibus in Communi, Vi- 
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carius sive Lcgatus, Locumtenens sive Gubernator habeat 
referre et deliberare cum Prioribus et Camerariis, ut fiebat 
et consuetum fuit tempore domìni Landulfi Cardinalis Barensis, 
tunc temporis, domini Innocentij P. VII in Civitate Perusij 
prò Sancta Romana Ecclesia legati de latore, omnimoda 
potestate fungendis. — Legatus habebit colloquium super 
occurrentibus, prout petunU 

Vili. — Item, quod electio et pemotio officialium et 
familie ad dictum Palatium dominorum Priorum pertinen- 
tium libere pertineat ad illos, ad quos pertinere debet, se- 
cundum formam statutorum Comunis Perusij et non alitar. 
— Legatus simul cum eis providebit. 

IX. — Item, quod Priores predicti, habita prius licen- 
tia a dictis Vicario sive Legato, Locumtenente vel Guber- 
natore per Sedem Apostolicani, ut supra, deputando, in ipsa 
civitate Perusij possint Camerari os Artium convocare, juxta 
et secundum formam traditam per Statuta Civitatis Perusij ; 
et super bis, de quibus proponendis Priores predicti licen- 
tiam habuerint a prefato Legato vel Vicario, Locumtenente 
sive Gubernatore deliberare possint, obtento Inter eos parti- 
tum, secundum formam Statutorum et ordinamentorum Co- 
munis Perusij, et illud quod inter eos fuerit obtentum secun- 
dum formam Statutorum et ordinamentorum dicti Comunis, 
debeat in ipsa Civitate et Comitatu observari. — Fiat quod 
petunt, de consensu Legati. 

X. — Item quod Priores artium soli sino alicuius licen- 
tia possint mittere oratores et alios nuntios et scribere in 
Curia Romana ad dominum nostrum Papam tantum, totiens 
quotiens eis placuerit, prò factis Communis Perusij vel prò 
tangentibus sive pertinentibus ad regimen Comunis Perusij, 
omnibus expensis dicti Comunis et Camere; et quod thesau- 
rarius et conservatores debeant solvere dictis oratoribus et 
aliis nuntiis, prout deliberabitur per dictos Priores. — Fiat 
ut petitur. 
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XI. — Item q^uod omnes rebelles, exititij et condemnati 
occasione Status, et omnes quìcumque absentati occasione 
Status, et etiam omnes confinati seu relegati, perpetuo sint 
extra Civitatem et Comitatum Perusij, licet numquam pre- 
dicti extitij, rebelles vel absentati vel confinati possint re- 
verti ad Civitatem Perusij eiusque comitatum et districtum, 
nec stare vel habitare seu conv^ersari possint in aliqua ter- 
rarum Ecclesie convicina ipsi Comitatui vel districtui peru- 
sino per quinquaginta miliaria; et si dieta confinia non ser- 
varent, intelligantur ipso jure esse rebelles diete civitatis 
Perusij, et prò rebellibus, supradicto modo, habeantur, tra- 
ctentur et reputentur, ac si prò rebellibus descripti essent in 
libro, de quo infra fit mentio. Rebelles autem et confinati 
intelligantur esse et sint omnes, qui prò rebellibus seu con- 
finatìs descripti fuerint in cancellaria, seu Archivio, vel Arma- 
rio comunis Perusij, in libro rebellium et confinatorum. 
Quod capitulum cum omnibus supradictis iutelligatur etiam 
de omnibus exititiis, rebellibus vel condemnatis vel absentatis 
de aliqua civitate, terra vel castro, que, ut supra, supplicatur, 
ut concedentur per S. V. prefatis Carolo et Oddoni vel alieni 
ci vi perusino confidato presenti Statui. Nomina vero rebellium 
et confinatorum ad partem, descripta et auctenticata sunt in , 
cartis membranis per me notarium infrascriptum. 

E quia propter festinantiam recessus oratorum, post lit- 
teram habitam a domino Angelo, quod exititij et rebelles 
transmitterentur descripti, non potuimus perscruptari parti- 
culariter et seriose omnes libros officialium Communis Pe- 
rusij, qui processus fecerunt contra predictos exititios et re- 
belles, ideo extimamus de certo, quod, ultra suprascriptos, 
non sint nec possint esse alij exititij vel rebelles occasione 
Status, ultra decem numero ; nomina quorum volumus haberi 
prò speci fica tis, si reperi mus. — Concessum est de duodecim 
nominandis, 

Sequitur responsio ad capitulum proximo precedens de 
rebellibus et confìnatis loquens: 
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Dominus noster tolerabit quod prefati rebelles et confinati 
non reintrahunt Civitatem Perusij eiusque Comitatum terri- 
iorium et districtum, tiec appropinqiuibunt territorio et di- 
strictui peritino per 'XL* miliaria^ nec retinebuntur in 
tetris Ecclesie immediate subiectis infìra dictam distantiam, 
nec permictet eos in dicii terris residere. De terris autem 
Ecclesie mediate subiectis fiet diligentia quod predicta ob- 
serventur. 

Xn. — Item, quod omnia et singula bona olim Cecholini 
de Michilottìs et etiam rebellium Kive exititìorum sive ab* 
sentatorum vel condemnatorum occasione Status vel eorum 
uxorum, que secate sunt ipsos viros, quo retinentur ad pre- 
sens per conftdatos presentis Status, debeant apud eos rema- 
nefe tiec in eis vel occasione eorum possint aliquo modo in- 
qUietari vel molestari di recto voi indirecte, tacite vel espresse, 
nec occasione fructuum perceptorum, nec etiam in futunim 
perciplendorom, nec de possessione vel detentione, que ad 
presene apud eos est, debeant vel possint quomodolibet con- 
veniri : — Dominus nosteì' tolorabit, exceptis bonis dotalibus, 
de quibus, si in dubium refX^ccntur, ad obviandum fraudibusy 
habeat cognoscere legatus una cum prioribus Civitatis. De 
fructibus autem ipsorum bonorum dotalium hucusque per- 
ceptis et recollectis tolerabit dofninus noster ne inquietentur ; 
confinati autem gaudeant bonis suis, servando confinia. 

Xni. — Item, quod populus et Comune Perusij plenarie 
absolvatur et li bere tur ab omni eo et toto, quod dare, tra- 
dere vel solvere deboret Camere Romane Ecclesie vel S. V. 
et ab omnibus processibus libera fìat absolutio, si qui facti 
in curia Romana apparerent occasionibus predictis vel depen- 
dentibus ab eisdem. — Fiat quod petitur, habito dominio 
Civitatis per Domimim nostrum vel Legatum, 

XIV. — Item, quod omnes officiales, qui sunt in Ci- 
vitate et comitatu pcrusino rèoMineant in eorum officio per 



tempus, quo creati seu electi yel extracti fmrint, curn salario 
eis deputato per fòrmam Statutorum cìvitatis Perusij, et 
omnes officiales cives, qui eligi et oreari debent ia Civita);^ 
et comitatu Perusij, in futurum insacculentur eligantur et 
extrahantur modo tradito per fori^am statutorum Civitatis 
Perusij ; et eorum aliquo decedente, alius subrogetur, secuor 
dum formam dictorum statutorum, et officia exerceant^, c\m 
oneribus, muneribus et hoooribus consuetis, secuxidiim for^i^aJ» 
Statutorum diete Civitatis Perusij. — Fiat ut petitur quo 
ad permanentiam officialium presmtmm; quo ad reliquia 
de consensu Legati» 

XY. -— Ilem, pflresens sacchulus officiorum Civitatis et 
comitatns Perusij servetur et firnaus ste^, et ex eo <offipìale3 
iosacculati extrahantar et publicentur, 'temporibus et n^do 
ordiuatis et deputatis per formam Statutoriw <€ivitatis PertU^ 
sij. — Fiat tU petUur, nifi per legatum et priores aliter 
videretui' disponendum. 

XVI. — Item, quod Priores et .Camera<ràj artium ciiyi- 
tatis Perusij posaint et debeaat el,^ere officiales ad reifìq^e^r 
dum sacchulos sive regimina in civitate et eomitatM Perua-ij 
de officiis consuetis, prout eis concessum est, et fieri debet 
per formam Statutorum Civitatis Perusij. -^ Fiat eti^m cum 
Qonsensu Legati. 

XYII. — Item, quod Statuta, que sunt in volumioe Sta- 
tutorum sive in quatuor libris Statutorum Civitatis Perusij, 
serventur in Civitate et Comitatu Perusij, approbentur et 
confìrmentur, et ex nane approbata et coufirmata sint aucto- 
ritate Apostolica, una cum regulationibus Camere, dummodo 
non sint centra Ubertatem ecclesiasticam. — Fiat cum conr 
ieiMu Legati. 

XVIII. -<- Item, quod omnia decreta et mandata facta 
per JBrachium voi Oddonem, vel eorum locuuftieoentes, seiv- 
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ventur et sint rata, grata et firma, et quìcquid ex eis secu- 
tum fuerit, salvo (juatenus cssent diminuliva honoris et com- 
modi Priorum et Camerariorum et aliorum officialium Civi- 
tatis Perusij, et salvo si cssont contra libertatem eeclesiasti- 
cam. — De gestis antn mortem Bracci) fiat ut petitur ; de 
gestis vero post mortem eius, per priores et decem Arbitri) 
comuniter ve! divisim, vel per Priores et Camerarios, fiat 
idem quod petitur de factis per Braccium. 

XIX. — Item, quod omne jus competens aliquibus eivi- 
bus perusinis vel comi tatensi bus vel cuicumque alteri persone 
super aliqua comunantia vel aliquo introitu ordinario vel ex- 
traordinario hactenus imposi to vel rebus, salvum, integrum 
et illesum remaneat et servari debeat per sedem Apostoli- 
cam et per Vicarium seu Legatum, Rectorem vel Guberna- 
torem et quemeumque, qui deputabitur per Sedem Apostoli- 
cam vel S. V. in Civitate Perusij ; ita quod omnis quantitas 
vel alia res assignata alieni prò satisfactione alicuius debiti 
vel aliquo contractu, solvi debeat secundum formam assigna- 
menti vel contrac tus. — De factis ante mortem Bracci) fiat 
ut petitur ; de factis vero post mortem^ Lega tus se infor- 
met et provideat, 

XX. — Item, quod in Civitate Perusij semper sit po- 
testas et Capitaneus, cum salario et familia ac jurisdictione, 
prout erat antequam idem Brìuccius apprehenderet civitatem 
Perusij, et prout et sicut esse debebant, secundum formam 
Statutorum diete eivitatis de Potestate et Capitaneo loquen- 
tium ; et in casu, in quo officium Capitaneatus non placeret 
S. V. seu Legato, saltem debeat esse unus Judex Appella- 
tionum, qui sit legum doctor, cum illa familia, ofiìcialibus et 
salario prout S. V. videbitur expedire ; et ipso appellatio- 
num judice deficiente, in subsidium appellationis causa prime 
et secunde devolvantur ad Priores. In spiritualibus vero ap* 
pelletur ad Legatum seu Vicarium, qui erit in dieta civitate 
Perusij prò S. Y. et Sancta Romana Ecclesia. — Mancai 
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officium Potestatis cum jurisdictione et salario^ oneribtcs 
ac familia consuetis, prout et*at ante temptis Bracci) ; et su- 
per facto appellationum provideat Legatus. 

XXI. — Item, quod predicti Potestas et capitaneus seu 
Judex appellationum eligi debeant per electionarios seu ofdeia- 
les publicandos sive extrahendos de sacculo predicto et sint per- 
sone habiles ipsi cum tota familia, secundum formam Statu- 
torum, ita tamen quod confirmatio requiratur et expectet ad 
S. V. vel eius vicarium sive Legatum aut Rectorem vel 
Gubernatorem, qui per S. V. deputabitur in civitate Perusij ; 
et quod dicti ofdciales cum tota familia sindicentur, finito 
eorum officio, per Sindicatores extrahendos sive publicandos 
de sacculo Comunis Perusij, et dictis Sindicatoribus de salario 
consueto solvatur, secundum formam Statutorum diete civi- 
tatis. — Dorniniùs noster providebit de Potestate, quod sit 
persona idonea et ipsis grata, et finito officio, sindicetur 
modo debito et C(msu£to. Electionarij autem et Sindicatores 
habeant salarium consuetum. 

XXII. — Item, quod fructus, redditus et proventus om- 
nium et singulorum beneficiorum ecclesiasticorum, vel rerum 
sive possessionum eorundem percepti per cives vel distri- 
ctuales civitatis Perusij, vel alios homines, qui essent de ter- 
ris, que per ipsum Braccium tenebantur, quomodocumque 
percepti fuerint, de ipsis fructibus vel obventionibus percep- 
tis inquietari vel molestari mìnime possint, sed potius intel- 
ligantur liberati, dummodo ex contractu coptimi vel alio 
contractu non sint astricti ; quo casu, debeant servari con- 
tractus. In futurum, autem, si tales detentores carerent cano- 
nico titulo, supplicatur de gratia, ut S. V. velit in debita 
et justa forma providere de dictis beneficiis conferendis ei- 
sdem detinentibus. — Habeatur informatio per Legatum et 
prò preterito fiat, et prò futuro provideatur quam hone- 
stiiu et tranquillius fieri potest per ipsum Legatum, 



XXIII. — Itcm do gratia speciali peti tur, qued, si qua 
beneficia vacabunt in diocesi perusina, dignetur S. V. de 
eisdem beneficiis providere confidatis presentis Status, dum- 
modo sint Cives, et simili ter de terris, quo concedentur fì- 
liis dicti Braccij. — Dominus noster gratiose tractàbit cives 
perusinos presentis Status et habebit eos recommissos qtutn' 
tum cum honestate fieri potest. 

XXIV. •— Itenfìv qtiod omnia et singula acta ac gesta, 
decreta, stabilita, mandata et quomodocumque provisa per 
dictos Bra'cciuni et Oddonem vel eorum locumtenentes sive 
eorum offieiales vel commissarios sint valida^ rata, grata et 
firina, et plenum sortiantur eflfectum. — Fiat ratione Potè- 
statis et tempore vite Braccij. 

XXV. — ^ Item, quod omnes concessiones, gràtie, dona- 
trotaes, exemptiones, renditiones Gabellarum sive Comunan- 
tiarum, sive Jocationes facto de debentibus recipet^ per do- 
minum Braccium, Oddonem vel ecnnim locumtenentes siipe<' 
dictis Gabellis seu Comunantiis, usque in presentem diem, 
sint rate et firme et debitum sortiantur effectum, nec possint 
qtwquo modo obliquari. — Fiat tcsqtie ad mortem Braccij; 
de aliis autem informabit se Legatus et providebit oporttme^ 
habendo reccnnmissos eos, ad quos spectat. 

XXVI. — Item, qttod in civitate Perusij semper con- 
servetur Studium cum salario et expensis ordinatis per for- 
mam Statutorum civitatis Perusij, et conducentur doctores 
eo modo et forma, ut providetur per formam Statutorum 
civitatis Pepusij predicte. — Fiat quod petitur prò conser- 
vatione Sttidij. 

XXVII. — Item, quod Sta tuta et ordinamenta Univer- 
sitatis scolarium civitatis Perusij et Statuta Collegij doctorum 
eiusdem Study sint et ^sse itìtéMigantur valida et apprabata 
et potestatem habeant, imposterum, statuendi in pertinentibus 
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ad consek*vationem et manutentionem dkii studij. ^^ Fiat dt 
consensu Legati ut petitur, 

XXVIII. — Iteni, quod omnes processus, sententi© late 
et omnes actus Judiciarij facti in Civitate et Comitatu Pe- 
rusij, et quicquid exinde et ob id secutum et factum fuerit, 
mediate vel immediate, et omnis executio inde executa, tem- 
pore quo Braccius preftiit ipsi Ci vitati et post, valeatit et 
teneant et plenam habeant roboris firmitatem, nec possit uUo 
modo opponi de defectu potestatis judicantis seu cognoscentis, 
si ve cognoverit si ve judicaverit vel executus fuerit, ut ordi- 
fiarìus sive ut delegatus, sive ut commissarius, sive mistim 
Qtroqtie modo; dummodo alias rito late lacti fuerint, seeun^ 
dam formam Statutorum civitatis et Communitatis Perusij 
vel Rescriptorum dicti Braccij vel Oddonis vel eorum Locum-^ 
teiìentimn. — Concedatur in omnibus, que fttcta sint se^ 
cundum formam Statutorum civitatis, et in aliis etiam, nisi 
essent contra libertatem Ecclesie, 

XXIX. — Item, quod omia lauda et arbitramenta judi^ 
ciaria vel extrajudiciaria facta «t lata osque in presentem 
diem a qmbus nunc extitit appellatnm, vel non fuerit petitum 
reduci ad arbitrii>m boni viri vel de nullitate dictum vel 
fuerit deserta appellatio vel petitio reductioais, vel non foerit 
prosecutus, qui de nullitate dixerit, in omnibus et per omnia 
sint rata et firma^ et iirBHrm maneat quicquid exinde et ob 
id secutum et factum fuerit, mediate vel immediate; et omnis 
execatio inde secata, et quod nullo modo valeant impugnari; 
ymino omnis jurisdisdictio cuicumque officiali prorsus intelli- 
gatur adempta. — Placet quod observetur per Legatum. 

XXX. — Item, quod nullum gravamen seu imposi ta, 
coUecta vel gabella, seu emolumentum reale vel personale, 
nec caritativam subsidium vel aliquod alind onus vel gravai 
men ordinariom vel extraordinariom, vel indiotum vel super- 
indictum imponi possit in oivha-te vel comit»tu sive districtii 
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Perusij ; nec alìqao alio modo gravar! possint cives vel comita- 
tenses, incole vel districtuales Perusij ; sed solum et dumtaxat 
prò dictis introitibus, qui vigebant in civitate Perusij tem- 
pore sancte memorie Bonifatg et Innocentij pp: romanorum 
Pontiflcum. — Placet quod non graveniur ultra constietum^ 
tempore regiminis Ecclesie. 

XXXI. — Item, quod omnes Perusini prelati seu re- 
ctores alicuius Abbatie sive alicuius Ecclesie site in civitate 
et comitatu perusino, qui se absentaverint a civitate et comi- 
tatù perusino, occasione status, vel qui reputarentur suspecti 
presenti statui Perusij, debent ab illis Ecclesiis seu prelaturis 
removeri per translationes ad alias ecclesias, vel per alium 
modum ydonoum provideatur per S. Y. ; ita quod predicta 
beneficia seu prelature ponantur in manibus fidelium presentis 
status. — Habehitur informatio et de suspectis providebitur 
oportune, 

XXXII. — Item, supplica tur ex gratia, quod abbatie 
Prioratus ac prepositura clusina, omnia beneficia existentia 
in civitate, comitatu vel districtu perusino conferantur per- 
sonis, civibus vel districtualibus fidis presentis Status civitatis 
Perusij et non aliis. — Habebitur infbrmatio et providebitur, 
ut supra proxime dictum est. 

XXXIII. — Item, quod populus et Comune civitatis pe- 
rusine sive cives, comitatenses et districtuales, habitatores et 
incole civitatis comitatus et districtus Perusij prò aliqua causa 
civili, criminali vel mixta causa, vel pertinente ad forum se- 
culare alicuius appellationis, querele prime vel secundo vel 
cuiuscumque alterius a diffinitiva vel interlocutoria seu recursus 
supplicationis vel restitutionis in integrum, non possint quomo- 
dolibet extrahi extra Curiam perusinam, in agendo vel in recon- 
veniendo; videlicet in causa principali trahi non possint extra 
curiam Potestatis vel Capitanei vel Camerarorium, secundum 
naturam cause et formam Statutorum, coram quibus proce- 
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datur servatis Statutis Comunis Perusij et artium, et non 
aliter; in causis vero appellationum vel recursuum, trahi non 
debeant extra curiam habentem jurisdictionem ex forma Sta- 
iutorum vel extra curiam Vicarij vel Legati sive Gubernatoris 
Civitatis Perusij, quando residentiam faceret in dieta ci vitate; 
et tunc cum appellaretur, vel haberetur recursus ad curiam 
dicti Vicarij vel Gubernatoris, servari debeant Statuta Pe- 
rusij in procedendo, fatalibus etiam terminis in judicando. 
Et hec, que dieta sunt, quod non possint trahi extra curiam 
perusinam, habeant locum, preter quam in causis criminali- 
bus, prò criminibus, que commictuntur extra civitatem et 
territorium perusinum in terris Ecclesie; prò quibus astringi 
possint ubi maleficium perpetraverlnt, et non in aliis locis et 
terris Ecclesie, et nisi prò contractibus, vel quasi, celebratis vel 
celebrandis extra civitatem, comitatum et districtum Perusij 
in aliquibus terris Ecclesie, in quibus conveniri possint, ubi 
contraxerunt sive inveniantur, ibi et non alibi, nisi in locuo 
(sic), in quo sortirentur forum, alia ratione, quam si esset 
de terris Ecclesie, et nisi prò rebus existentibus extra civi- 
tatem, comitatum et districtum Perusij, in aliquibus terris 
Ecclesie, que possiderentur per cives vel comitatenses, di- 
strictuales, incolas seu habitatores Perusij, prò quibus con- 
veniri et distringi possint solum in loco, ubi diete res posite 
et situate essent. — Fiat quoad primam et secundam in- 
stantiam. 

XXXIV. — Item, quod solvi debeat omne salarium 
debitum oflScialìbus Communis Perusij et omnibus civibus et 
forensibus et aliis, qui a dicto Comuni aliquid legitime habere 
debeant, solvendo de introitibus dicti Communis. — Fiat de 
juste, et rationahiliter factis, secundum Statuta, que erant 
ante adventum Braccij, 

XXXV. — Item, quod de introitibus Communis Perusij 
prò acconcimino Civitatis, burgorum et subburgorum et ma- 
tonati stratarum, et prò acconcimine pontium et fontium, et 
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prò costructione marorum civiiaUs, et prò reparatione et 
conservatione platee et viarum, sicut in Statutìs cootinetar, 
possi t et debeat expendi quanti tas mille florenorum aurì, 
anno quolibet, qui debeant utiliter dictis de causis expendi, 
existente Thesaurario ; et quod Thesaorarius et Conservatores 
dictain quantitatem solvere teneantur ad petitionem officia- 
lium extrahendorum et publicandorum de dicto saoculo Com- 
munis Perusij ; diun tamen ipais offieialibus addatur uniw 
bonus civis fìdelis, sine quo dicti officiales non possint aliquid 
de dieta pecunia disponere vel expendere quovis modo; et 
sic de anno in annurn debeat observari; de quibus pecuniìfi 
et laboreriis dicti ofSciales et bonus houK> teneantur et 
astrìcti sint reddere rationem et sindicari. — Fiat utpetitur. 

XXXVI. — Item, quod omnes allocationes et pegistra- 
tiones, surroga tiones, expense atque introitus ei exitus facte 
et facti per Conservatores au)nete ^t Massarios Clvitatis Pe- 
rusij et eorum fanceilos, et Aotarios dictaruni Canokerariun, 
quibusvis fungantur oifìciis, usque ad adventum Legati Vicarij, 
Locufntenentis sea Gubernatoris S. V. -et Civitatis Perusij, 
sint et esse intelliganiur approbate et legitime £acte. — Ob" 
serve tur per LegcUum usque ad mortem Bracca' , ei ab mde 
citra, infbrmet se Legatus et provideat, ut siòi videbitur. 

XXXVII. — Item, quod cava lacus Perusij, si ve exitus 
acque dicti lacus, perficiaiur, conservetur et manuteneatur de 
pecuniis et redditibus si ve introitibus dioti lacus seu Commu- 
nis. — Fiat ut petitur, 

XXXVIII. — Item, quod domus Sapientie, hospitale lili- 
sericordie, locus Majestatis de Volta et Majestatis S. Egidij 
de Colle remaneant et conserventur in eo statu, in quo aunt, 
et quod nemini aliquo modo concedi possint, et in guberna- 
tione ipsarum servelur forma consueta. — Fiat ìMt petitur, 

XXXiX. — Item, si^)plicaiur de gratia, quod Curia Diu- 
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catus Spoletani et Patrimonij stet in civitate Perusij. — Do- 
miniis noster intendet honori et utilitati Civitatis Perusij 
quantum cum honestate fieri poterit, 

XL. — Item, quod possessìones et bona patrimonialia 
Comunis Perusij nemini concedantur, nisi prout stant. — Pla- 
cet quod bona patrimonialia Communis nemini concedantur, 

XLI. — Item, quod centum et quinquaginta floreni, qdi 
debentur prò fabrica et constructione ecclesie S. Dominici, 
et qui debentur ex introitibus aque lacus Communis Perusij, 
secundum ordinamenta Civitatis similiter solvi debeaut, et 
quod nulla occasione vel causa possint obliquari, quin dieta 
solatio fiat secundum ordinamenta predicta. — Fiat utpetitur, 

XLII. — Item, quod singule solutiones fiende in Camera 
Conservatorum et Massariorum Communis Perusij quibuscum* 
que personis, collegiis, vel universitatibus debentibus recipere 
a dictis cameris vel altera earum, quavis occasione vel causa, 
fiant et fieri debeant ad rationem triginta sex bolognenorum 
prò quolibet fioreno, detracta gabella, que detrahi consueta 
erat, tempore quo sancte memorie domini Bonifatii et Inno- 
centii dominiam diete Civitatis babuerunt, et prout et sicut 
antique regulationes diete Camere disponebant, antequam Brac- 
cios guberùationem diete civitatis Perusij haberet, salvo quod 
detractio non fiat de dieta gabella de illis solutionibus fiendis 
sino sointione gabelle, secundum formam Statutorum. — Fiat 
prout conguetum erat ante tempus Braccij* 

XLin. — Item, quod omnes Locumtenentes seu Com- 
missarij ipsios Braccij vel Oddonis, Thesaurarij, et proviso- 
res, et notarij Camere super exitibus Camerarum dictarum 
Civitatam vel terrarum vel alìj rationarij earumdem Camera- 
mm, ac Commissarij super aconcimine et reparatioi»e et ma* 
miientione Cave aque lacus et alij quicunK]a6 àtctores super 
opera diete cave deputati, aliique offìtiales super percepticme 
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reddituum Clusij perusini, tam Cìves, quam forenses, ut om- 
nes Conservatorcs monete, Massarij Camere Massariorum, 
Officiai es super Massari ti is, officiales aque lacus, offlciales 
gabelle grosse et gabelle vini, et alij officiales, quovis no- 
mine nuncupentur, quorum nomina hic prò expressis, si ne- 
cessario esset fieri mentio spetialis, et eorum fancelli et 
noiarij atque Notarij super treugis, et alg administratores 
deputati, qui prefuerunt administratìonibus dictorum offitio- 
rum, vel alius eorum, prò tanto tempore, quo Braccius pre- 
fuit gubernationi Civilatis Perusij et aliarum terrarum, sint 
et esse intelligantur liberati et absoluti a quocumque reddi- 
tione rationis administrationis et reliquatus, et quod ulterius 
uUo umquam tempore de dictis suis administratìonibus non 
possint sindicari, inquietari, molestari per Legatum seu per 
aliquem offitialem deputandum, ymmo omnis jurisdictio quoad 
predicta cuicumque offitiali penitus intelligatur adempta. — 
Fiat ut petitur de adminìstratis ante mortem Brachi), nisi 
per Camerarios et Priores aliter disponatur; de admini- 
stratis vero post mortem Bra^hij infbrmet se Legatus una 
cum Prioribtts et provideat oportune. 

XLIV. — Item, quod de quibuscumque rebus mobilibus 
vel immobilibus, juribus et actionibus et nominibus debito- 
rum, et obventionibus, fructibus et redditibus ex eis perceptis, 
et etiam si ad ecclesiasticas personas pertluere dicerentur, 
perventis ad manus quorumcumque Civìum seu districtualium 
Civitatis Perusij, vel aliorum hominum et universitatum 
aliarum terrarum, que per ipsum Brachium, tempore vite 
sue tenebantur, quavis occasione vel causa iusta vel iniusta, 
etiam si robbaria seu rapina diceretur per aliquem offitialem, 
civlliter seu criminaliter, non possit inquietari quoquo modo 
ex offitio, vel ad instantiam alicuius persone^ ymmo liberati 
tales esse intelligantur, et omnis jurisdictio cuiuscumque of- 
ficialis in predictis et circha predicta et dependentibus ab 
eis, penitus intelligatur adempta.... — Toleretur per Lega- 
tum, 
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XLV. — Item, quod omnes immunitates et exemptìones 
concesse rusticis, districtualibus seu Comitaiinis Civitatis Pe- 
nisi j ac forensibus, per Braccium conserventur, prò eo tem- 
pore, modo et forma, modis et conditionibus, quibus concesse 
erant per dìctum Braccium. — Fiat ut petitur, 

XLVI. — Item, quod volentibus venire ad habitandum 
in comitatu et distrìctu Perusij per decennium, sint exempti 
ab oneribus et gravaminibus realibus et personalibus seu 
mixtis. — Fiat ut petitur prò forensibus et Comitatinis, de 
possidentibiùs vero bona stabilia ad arbitrium Priorum, 

XLVIL — Et prò tenendis observandis et adimplendis 
omnibus et singulis in presentibus capitulis contentis et deno- 
tatis, dicti Sindìci et procuratores et Nuntij, se propriis et 
prefatorum honorabilium virorum Priorum et Camerariorum 
Comunitatis et populi Perusini, procuratorio et sindicatorio 
nominibus, obligaverunt, et omnia bona sua, quecumque et 
ubicumque existentia, tam propria, quam Communia, presen- 
ta et futura; et simili modo prefati Commissarij, de voi un- 
tate et consensu eiusdem d. nostri, sollemniter fuerunt polliciti 
et polliciendo convenerunt, quod premisse gratie et supplica- 
tiones in premissis capitulis contente et denotate per quo- 
scumque vicarios, legatos, rectores et offitiale^ Sanctitatis sue 
et Romane Ecclesie, seu eorum locumtenentes, qui in dieta 
Civita te perusina erunt prò tempore per Ecclesiam deputati, 
prefatis Prioribus, Camerariis et Communitati Perusine invio- 
labiliter observabuntur et firmi ter tenebuntur, et in nullo 
contravenietur directe vel indirecte, aut quovis quesito colore, 
per se vel alios, quovis modo. Suprascripta siquidem capi- 
tola, conventiones et pacta in sanctissimi in Christo patris 
et d. nostri d. Martini divina providentia pape V presentia, 
sue notario publico et testibus infrascriptis spetialiter vocatis 
et rogatis, R.mi in Christo patres et dni dni Alfonsus S. Eu- 
stachij et Petrus Sancte Marie in Dominica diaconi sante 
Romane Ecclesie Cardinales, eiusdem dni nostri pape Com- 
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miwarij super hoo spetialiter deputati, vice et nomine eiu- 
sdem dni nostri presentis, laudantis et approbantis, ac Camere 
apostolicc, ex una; ac egregii, circumspecti et spectabiles 
viri Rogerius et alij oratores predicti Cives notabiles pera- 
sini, Sindici procuratores et nuntij spetiales honorabiiium 
virorum dd. Priorum et Camerariorum Artium Comanitatis 
et populi perusini, ad presentiam ipsius dni nostri prò supra- 
scriptis spetialiter destinati, ipsorum dd. Priorum et Came- 
rariorum ac totius Comunitatis et populi prediotorum, procu- 
ratorio et sindicatorio nominibus, ex altera partibus; habitis 
antea inter ipsos sepius tractatu et deliberatione maturius, 
quantum materia postulabat et requirebat, omnibus modo, 
via, jure et forma, quibus melius, devofius et efficacius po- 
tuerunt, inierunt, fecerunt, firmaverunt et concluserunt, ac 
decreverunt et obligaverunt, et polliciti fìierunt obaervantiam 
et tolerantiam premissorum, prout continetur plenius in oa- 
pitulis supradictis. Quibus omnibus et singulis factis et cele- 
bratis, prefati Sindici procuratores et nuntij et quilibet eorum 
ibidem, in manibus eiusdem d. nostri pape, solenniter jura- 
verunt ad sancta dei evangelìa, tactis scripturis tam propriis, 
quam diete Comunitatis nominibus, quod omnia et sìngula, 
que concernut statum prosperum et felicem sue Sanctitatis 
et sancte Romane Ecclesie, et que in dictis capitulis conti- 
nentur, prò viribus observabunt si ne contradictione quacumque, 
et a dieta Communìtate ratìficari et servari et adimpleri 
facient et procurabunt cum efFectu. Super quibus omnibus et 
singulis prefati dni Commissarij, necnon sindici procuratores 
et nuntij supradicti, rogaverunt me notarium infrascriptum, 
ut ipsa omnia et singula membra, clausulas et capitula cui- 
libet partium ipsarum ea semel vel pluries habere petenti 
et volenti publicarem, conficerem et traderem in forma publica 
et autentica. 

Acta fuerunt hec in logia superiori Rocche Castri Gal" 
licani, Prenestine diocesis, sub anno a nativi tate dni nostri 
Ihesu Cbristi Millesimo quadrii^gentesimo vigesimo quarto, 
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Indictìone secunda, die Martìs decimo octavo mensis lulij, 
Pontificatus eiusdem dni nostri pape anno septimo, presentibus 
ibidem R.mo in Christo patre, dno Antonio dei gratia epi- 
scopo Senensi Thesaupario, et insigni viro dno Cincio, cive 
Romano, Secretano eiusdem dni nostri pape testibus ad pre- 
missa spetialiter vocatis et rogatis. 

Ego Bartholomeus Francisci de Montepolitiano, clericus 
Aretine diocesis, publicus apostolica auctoritate notarius, pre- 
missis omnibus et singulis, dum sic, ut premictitur, tracta- 
rentur, dicerentur et fierent, una cum prenominatis testibus, 
intcrfui, eaque sic fieri vidi et audivi. Ideo suprascripta ca- 
pitula conventiones et pacta per alium fideliter scripta exinde 
in banc publicam formam redegi et publicavi signoque et 
nomine meis solitis appositis subscripsi, in testimonìum eo- 
nimdem, debite requisitus et rogatus, et rasuram illam in 
ìllis verbis mensis lulij facta et conrexsi manu propria. 

E la bolla di approvazione, preceduta dall'in- 
dulto, è questa: 



1424, Luglio 29. 



n. 



Martinus Episcopio, servus servorum Dei, ad futuram 
rei memoriam, 

Sedes Apostolica pia mater recurrentibus ad eam 
Cam humilitate filiis post excessum lìbenter se propitiam ex- 
hibet et benignam, ac lapsis dexteram porrigens eos ab invio 
retrahere satagit, ipsosque consuevit interdum rerum et tem- 
porum qualitate pensata apostolicis gratiis et favoribus com- 
munire. Cum itaque dilecti fillj Universitas et homines Ci- 
vitatis nostre pcrusine, que temporum causante malitia fuit 
per alios occupata, nuperrime ad nostrum et Romane Ecclesie 
g;remium fidelitatem et obedientiam Domino inspirante rodio- 



rint, quam quidem fidelitaiom et obedientiam per eorum so 
lemnes oratores cum pieno et sufficienti mandato ad nostram 
presentiam deslinatos in nostris manibos prestiterunt et ju- 
raverunt se perpetuo servaturos, recognoscentes Civitatem pre- 
dìctam eiusque comitatum, territorium et districtum ad nos et 
ipsam Ecclesiam spectasse et pertinuìsse ac spoetare et per- 
tinere pieno jure, quorum possessionem corporalem plenum- 
que dominium et potestatem nobis solenniter et humiliter 
tradiderunt et consignarunt. Et propterea cum ipsi, qui pre- 
terì tis temporibus sub alterius potestate et gubematione 
fuerunt, intendant de cetero^ tanquam devoti nostri et eiu- 
sdem Ecclesie peculiares filij, in buiusmodi fidelitate et 
obedientia incommutabili ter permanere, ac prò eo quod ab 
obedientia et devotione prefate Ecclesie devìarunt, et ab 
illis se subtraxerunt, ac hostibus nostris et eiusdem Ec- 
clesie favores et presidia ministrarunt, dubitent in sententias, 
censuras et penas tam spirituales quam temporales a jure vel 
ab homine centra talia perpetrantes inflictas et promulgatas 
verisimiliter incurrisse et super illis molestar! posse tempore 
procedente, prò parte oratorum ac unìversitatis et bominum 
predictorum nobis fuit humiliter supplìcatum, ut, cum de pre- 
missis ab intimis doleant eis et eorum statui et saluti super 
hiis paternaliter previdero de benignitate apostolica dignare- 
mur, Nos igìtur illius vices, quamquam immeritì, gerentes in 
terris, qui cunctos querit salvos facere et neminem vult pe- 
rire, attendentes quod Sedis predicte clementia non consuevit 
veniam petentibus denegare, ac sperantes quod ipsi universi- 
tas et homines prò statu honoreque nostro et eiusdem Eccle- 
sie exponent jugiter se et sua, buiusmodi supplicationibus 
inclinati, prefatam nec non alias universitates et singulares 
personas ac cives, habitatores et incolas Civìtatis Comitatus 
territorij et districtus predictorum, ac terrarum, castrorum, vil- 
larum et quorumcumque locorum eorumdem et utriusque sexus 
homines, tam clericos, quam laicos cuiuscumque status, gradus, 
preminentie, dignitatis vel conditionis extiterint, ab omnibus et 
singulis maleficiis, excessibus, criminibus et delictis dictis. 
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factis aut perpetratis qaocumque tempore usque in presen- 
tem diem contra nos et ipsam Ecclesiam ac nostros offitiaies 
et sabditos quoquo modo^ etiamsi heresis aut lese majestatis 
crimina saperent, nec non ab omDibus processibus, bannis, con- 
demnationibus, denuntiationibus, ìnquisitionibus, accusationibos, 
sententiis et censuris spìritualibus et teroporalibus factis, latis 
ÌDflictis ant promulga tis a jure vel ab homine contra eo- 
sdem universitates et homines vel aliquem eorundem in qua- 
cumque curia, ac a mulctis et penis, prout concemunt publi- 
cum interesse et Cameram Apostolicam, si quas, premissorum 
occasione, ipsi quomodolibet incurrissent^ auctoritate Aposto*- 
lica, tenore presentium simpliciter vel ad cautelam, absolvi- 
mus et plenarie liberamus ; illasque et illos remictimus, tol- 
lìmns et cassamus, ac de librìs et Registris in quibus inscri- 
pti essent ad cuiuscumque petentis instantiam cassari et abo- 
leri volumus et jubemus ac prò cassis et abolitis baberi ; in- 
terdicta quoque ecclesiastica quibus civitas terre castra et 
loca huiusmodi forent supposita relaxamus, omnemque inha- 
bilitatis et infamie maculam si ve notam, per eos premisso- 
rum occasione contractam, penitus abolemus, ipsosque, uni- 
versitates, cives habitatores et incolas ad jura, privilegia, 
indulta, famam et honores ac bona quecumque, nec non ad 
beneficia ecclesiastica, dignitates, personatus et officia quecum- 
que et alias in statum pristinum, in quo erant antequam pre- 
missa contingerent, auctoritate predicta, reponimus, reintegra- 
mus et restituimus per presentes, et cum clericis et presby- 
ac prelatis quacumque preditìs dìgnitate, ex eisdem super ir- 
regularitate, si quam celebrando divina vel immiscendo se 
illis, non tamen in contemptum clavium, contraxissent, et 
quod in susceptis ordinibus ministrare et ad superiores etiam 
ordines se rite promoveri facere possint, auctoritate simili, 
dispensamus, eosque habiliiamus ad quecumque beneficia, di* 
gnitates et officia imposterum obtinenda, districtius inbiben- 
tes omnibus et singulis vicariis rectoribus et officialibus no- 
stris et ipsius Ecclesìe in partibus illis prò tempore deputatis 
quomodocumquc fungantur officio, ne contra universitates ci- 
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ves, hahiUitores et incolas predicios, premissoruin occasione, 
procedere, cognoscerc vel inquirere seu penas aut mulctas 
ab eìsdem petere vcl exigere seu ipsis aliquam molesiiam 
realem aut personalem ìnferre presumant per se vel alios 
quoquo modo; non obstantibus tam felìcìs recordationis lo- 
hannis XXII et Clementis V Romanorum pontificum, prede- 
cessorum nostrorum, illis presertim, quibus cavetur ne quis de 
rebellìonìs aut fautorie criminibus absolvi possit, nisi de il- 
lis in licteris apostolicis piena et expressa mentio habeatur, 
quam aliis constitutionis apostolicis ceterisque contrariis qui- 
buscumque. 

Ceterum, nonnullas supplicationes in formam capitulorum 
et conventionum redactas et prò salutari regimine statuque 
prospero et tranquillo Civitatis, comitatus, territorii et di- 
strictus predictorum per eosdem oratores nostro conspectui 
presentatas, quas per dìlectos filios Alfonsum Sancti Eusta- 
chij et Petrum Sancte Marie in Domnica, diaconos Cardina- 
les, super illis nostros Commissarios deputatos examinari 
atque concludi fecimus diligenter et deinde in publicam et 
autenticam formam per dilectum filium Bartholomeum Fran- 
ciscì de Montepoliciano clericum Aretine diocesis, apostolica 
auctoritate notarium, redigi mandavimus, nonnullas in se 
concessiones et gratias continentes, prefatis oratori bus per 
eosdem commissarios de mandato nostro concessas, quas pre- 
sentibus haberi volumus prò expressis perinde ac si dictarum 
supplicationum seu capitulorum et responsionum super illis 
factarum de mandato simili tenore bic essent de verbo ad 
verbum inserti et specifìce declarati, auctoritate prefata, ex 
certa nostra scientia confirmamus et presentis scripti patro- 
cinio communimus. Nulli ergo omnino bominum liceat hanc pa- 
ginam nostre absolutionis, liberationis, remissionis, cassationis, 
voluntatìs, relaxationis, abolitionis, repositionis, reintegrationis 
restitutionis, dispensationis, habilitationis, inbibitionis, con- 
firmationis et communitionis infringere vel ei ausu temerario 
contraire. Si quis. autem hoc attemptare presumpserit indi- 
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gnationem omnipotentis Dei et beatorum Petri et Pauli Apo- 
stoloruin eius se noverit ìncursurum. 

Datum Gallicani, Prenestiae Dioc, IIIJ Kal. Augusti, 
Pontifieatus nostri anno septimo. 

6. de Montepol iciano 

Gratis de mandato d.ni nostri pape 
P. de Pizolpassis 
(A tergo) 
R." A. in Camera Apostolica. 

Col seguente breve a Paolo Capogrossi di Sol- 
mona tesoriere il papa accompagnava i capitoli per 
Tesecuzione delle materie concementi rufiBcio della 
tesoreria : 

III. 

1425, gennaio 12. 
Martin US papa V. 

Dilecte fili salutem et ap: bencdictionem. Venit ad nos 
dilectus -^lius Franciscus de Coppulis ambassiator Communi- 
tatis Perusij, prò euius parte nobis quasdam petitiones exibuit, 
et quia quasdam illarum ad utilitatem publicam et salutare 
regimen civitatis nostre Perusine pertinere putavimus, eas 
sub certa forma concessi mus, remittentes quedam ex illis ad 
venerabilem fratrem nostrum Antonium Episcopum Portuen- 
sem in illis partibus in temporalibus nostrum Yicarium ge- 
neralem, ut babìto super boc bono Consilio, sicut adeam rem 
pertinet, in premissis procedat et omnia faciat et disponat 
juxta concessam sibi per nos super boc plenariam potestatem 
prò bonore nostro et publica bonestate cognoverit expedìre; 
et quia multa ex illis ad officium tuum pertincnt et in quibus 
scies et poteris prò tua singulari prudentìa juvare et previ- 
dero, volumus quod illa facias et exequaris, que Perusinis con- 



cessimus in petìtìonìbus eorumdem, quarum copias ad te pre- 
8entialiier destinamus, ut omniam habeas notitiam pleniorem. 
Datum Rome apud Sanctos Apostolos sub annulo Pìsoa- 
toris, die XII lanuarij Pontifìcatus nostri anno octavo. 

B. de MontepoliciaYW, 
(A tergo:) Dilecto fllio magistro Paulo de Sulmona, clerico 
apostolico Camere in civitate perusina et nonnnllis alììs 
partibus Thesaurario nostro. « Secundum ». 

(segn: Bolle e Brevi, C, 35). 

E con quest'altro al suo Vicario generale, il 
card. Antonio Co vario aggiungeva nuove istruzioni: 

IV. 

1425, Gennaio 12. 

Martin US Papa V. 
Venerabilis frater salutem et apost. bened. 

Fuit nobiscum dilectus filius Franciscus de Coppulìs ci- 
vis et orator perusinus, qui nobis prò parte communitatis 
perusine nonnullas petitiones cxibuit, ad quarum continentiam 
particulariter responsum est prò parte nostra quantum fuit 
expediens, et prò ìllorum executione ac prò bono pubblico 
civitatis Perusij tibi per nostras litteras plenam concedimus 
potestatem, non intendens propterea recedere a capitulis olim 
per nos concessis in Gallicano oratoribus perusinìs, que alias 
volumus in suo robore permanere, Preterea ad exonerandum 
cives et comitatenses Perusij ab oneribus et expensis placet 
nobis, si tibi, habito super hoc bono Consilio, utile videatur, 
quod sai ari um Potestatis reducatur ad MD florenos prò quo- 
libet semestri quodque Capitane! fiant per communitatem 
Perusij sine major! gravamìne et sint perusini insaculandi 
per illos, qui deputabuntur per dilectos filios Priores et Ca- 
merarios civitatis perusine et nihilominus extrahantur de 
sacculo potestarie in presenti sacculo, prout alias extitit con- 
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suetum. Preterea quod, in camera Conservatorum sint solum 
notarij, qui extrahuntur in sacculo, provideas sicut tue pro- 
videntie expedire videbitur. Contentamur etiam, quod omnes 
condemnationes civium Assisij, tam per dilectum fllium Co- 
mitem Urbini, tamquara ducem et rectorem provincie Duca- 
tus Spoletani, quam per quemvis alium conimissarium facte, 
prout alias ei eoncessimus, tollantur et cassentur. De bonis 
vero mobilibus vel immobilibus, que pervenerant ad manus 
eorum et de ipsorum liberatione ab omnibus malefìciis com- 
missis et quod contra eos procedi non possit, volumus quod 
observentur gratie per te Communitati Assisinati concesse 
sicut alias tibi commissum fuit; similiter studeas previdero 
quodque super facto exititiorum Perusij et de ipsorum re- 
sidentia in partibus convicinis diete civitati eisdem oratoribus 
concessi mus, observentur et super premissis omnibus de qui- 
bus dilectum fìlium Gerardum cappellanum tuum piene in- 
formatum, ad te remictimus, debita maturitate, procedas, sicut 
prò honore nostro et utilitate publica cognoveris expedire et 
que concernunt commissionem tuam exequaris nostras con- 
cessiones factas Perusinis, quarum tibi copias destinamus, et 
si qua dubia super hiis tibi occurrant, nos de illis provideas 
per tuas litteras celeriter informare. Que vero ad thesaura- 
rium nostrum pertinent, volumus quod ipse illa affectualiter 
exequatur. Datum Rome apud Sanctos Apostolos sub annulo 
piscatoris die XII Januarij Pontifica tus nostri anno Vili. 

B. de Montepoliciano, 

(A tergo autem dicti Brevis legebatur et erat descriptum 
tale epigrama, videlicet). 

Venerabili fratri Anthonìo Episcopo Portuensi in Civitate 
perusina et nonnullis aliis partibus prò nobis et Romana 
Ecclesia in temporalibus Vicario generali. 

Il papa, nominato suo Tesoriere Giovanni Caf- 
farelli^ ne dette parte ai Priori: 
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1425, luglio 21. 

M art ì nus Papa V . 

Dilecti fìlij salutoni ot Apostolicam BoDedìctioDem. Nuper 
ex certis racionabilibus causis movontibus montoni nostrani 
dilectum filium lohannoni Caffarellum canonicum Sancto Marie 
Maioris do Urbe docretorum Doctorem in perusina atque tu- 
dertina cìvitatibus et quibusdam aliis terrìs tliesaurarium 
nostrum constituimus et ctiam ordinavimus, quemcumquo 
alium thesaurarium per nos inibì dcputatum hactenus revo- 
cantes. Quo circa volumus et devocionem vestram requirimus 
et bortamur, ut ipsum Johanncm thesaurarium nostrum be- 
nigne recipientes, sibi in omnibus execucionem sui offìcij et 
negocia apostolico Camere concernentibus assistatis et etiam 
faveatis; impendentes sibi quociens vos requisiverit nostri 
parte oportuna presidia et favores. 

Datum Rome apud Sanctos Àpostolos sub anulo piscatoris 
die XXI Julij, pontifìcatus nostri Anno octavo. 

B, de Montepoliciano. 
A tergo — Dilectis filiis Prioribus et camerarijs artium Gi- 
vi tatis nostre per usi ne. 

Ecco poi il riassunto delle risposte date dal Papa 
alle istanze avanzate per il Comune di Perugia dal- 
l' Ambasciatore Francesco Coppoli. 

[1425, gennaio]. 
VI. 

.... Item placet dno nostro quod removeantur ga- 
belle eminarum civitatis Perusij et vecturarum grani Clusij 
occasione impositionis fiondo prò subsidio ita quod solutia 
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expensìs ordinariis necessariis prò civitate Perusìj et etiam 
sexcentis flor. auri. . . sine deductione gabelle quos dnus noster 
concedit prò expensis extraordinaris fiendis per Priores et 
Camerarìos Perusinos salvo semper honore d. Legati quos 
sexcentos fior. Thesaurarius ipsius d. nostri pape in illis 
partibus deputatus civibus ad requisitionem Camerariorum et 
Priorum predictorum solvere et allocare teneatur et d. Le- 
gatus faciat bollettinum et etiam solutis provisionibus et 
expensis prò d. legato et Thesaurario prefatus d. noster 
habeat annuatim duodecim mille flor. auri de Camera. 

Item placeat d. nostro prò occasione dìcti subsidii quod 
gabella seu communantia salarle ita moderetur videlicet quod 
sai vendatur ematur et conducatur per ipsum Thesaurarium 
et oMciales consuotos extrati de sacculo ita sam quod Thesaura- 
rius ponat faucellum perusinum nomine camere perusine volen- 
tibus emere dumtaxat ad rationem XV donar, prò qualibet li- 
bra nec ponatur per buccas vel libras hoc etiam addito quod id 
totum quod superlucratum fuerit annuatim de dicto sale prò 
rata cedat in diminutionem subsidij iipponendi per eos et 
omnia periinentia ad fraudes inveniendas circa hec diligentius 
observentur volens idem d. noster quod quamdiu huiusmodi 
sabsidium durabit et exigetur tamdiu introitus dictarum ga- 
bellarum eminarum videlicet et vecturarum grani Clusìj sint 
sublati et comunantia salario etiam intelligatur prò eo tem- 
pore esse reducta et limitata de introitibus camere perusine. 
Et si alius modus videretur utilior d. legato subito ante con- 
clusionem notificet d. nostro. 

.... Item quod fancelli qui semper soliti sunt esse in 
dieta Camera et collector diete imposite que de novo impo- 
netur sint cives perusini de semestri in semestre mutandi et 
deputandi per quem placeat d. legato cum salario consueto 
et de hoc habeatur lictera d. nostri dirigenda d. legato vel 
Thesaurario. Placet d. nostro quod eligantur per d. Thesau- 
rarium cum Consilio Conservatorum et sint Perusini. 
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.... Item qiiod littora que trasmittitur ad d. Legatum 
vel Thesanrarium remaneat in Cancellaria Priorum ut possit 
ostcndì quìbuscumquo Thesaurariis qui prò tempore erunt. 
Placet d. nostro et quod transainptam litterarum et brevium 
teneat legatus. 

La facoltà data al Vicario papale di riformare 
il sistema tributario era data con la condizione che 
fossero sentiti i Priori e i Camerlenghi della città: 



1425, Gennaio 9. 



VII. 



M a r t i n u s Episcopus Servus Servoram Dei Venerabili 
fratri Antonio Episcopo Portuensi in Civitate perusina et 
nonnullis aliis partibus prò nobis et romana ecclesia in tem- 
poralibus Vicario generali salutem et apostolicam benedi- 
ctiouem. Intendentes ut introitus et gabelle Civitatis nostre 
Perusine prò publica utilitate Camere Perusine ac salutari 
regimine diete Civitatis in melius reformentur et aliqua 
tollantur, minuantur et modercntur, publica civitatis eiusdem 
commoditatc et utilitate posccnte, volumus ut, babito Consilio 
cum dilectis filiis Prioribus et Camerariis diete Civitatis et 
aliis, de quibus tibi videbitur, in premissis procedas et illa 
facias et statuas, (juc tue prudentie utilia videbuntur. Nos 
enim fraternitati tue gabellas eminarum Comitatus Perusij et 
vecturarum grani Clusij hactenus consuetas exigi et elevari 
ad tempus, de quo Ubi videbitur, tollendi removendi et anul- 
landi, noe non gabellam seu comunantiam salario civitatis et 
Comitatus predictorum sub illis modis, formis, conditionibus 
et ordinationibus, de quibus tue prudentie visum fuerit, limi- 
tandi, regulandi et disponendi, et nihilominus quecumque sub- 
sidia, que in dieta Civitate per Decem Priores et Decem Ca- 
merarios perusinos qualitercumque ad hoc deputatos prò 
tempore imponentur, approbandi et confirmandi et alia in 
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premissis et circa ea faciendi, dìsponendi stataendi, mandandi, 
ordinandi et exeqnendi, que circnmspetioni tae utilia vel ne- 
cessaria videbuntur, plenam et liberam auctoritate apostolica 
tenore presentium concedimus facultatem, ratam et gratum 
habituri quicquid per te factum, ordinatum, gestum et exe- 
catum fnerit in premissis idque faciemus, auctore Domino, in- 
violabiliter observari. 

Datum Rome, apud Sanctos Apostolos V Idus Januarij 
Pontificatus nostri Anno Octavo. 

G. DE Gallio. 

(Arch. Decemv. di Perugia; sul tergo è scritto: Bolle e 
Brevi — C. num. 31 /?.*» in Camera Apostolica. — La co- 
pia e la collezione dei predetti atti sono state gentilmente 
eseguite dai carissimi amici e colleghi conte Ansidei e mar- 
chese Degli Azzi Conservatori dell'Archivio di Perugia). 

« 

Ut Ut 

Martino V, dunque, mantenne tutte le forme della 
costituzione e amministrazione economica, e di tutte 
le rendite, come delle spese, riserbò al Tesoriere il 
controllo, ritirando, quando ve ne erano, i residui 
per la Camera Apostolica. Anzi alleviò le gravezze: 
abbiamo dal Oraziani, che il Tesoriere e i Conser- 
vatori delle monete pubblicarono lo sgravio della 
Gabella delle mine e del grano del Chiugi, che fu 
tolta affatto; il sale si poteva togliere non a libbra, ma 
nella quantità che facesse bisogno, a 15 denari la 
libbra ; si levò la rivendita per appalto, e il sussidio 
caritativo, che era la tassa papale, fu messo ad un 
fiorino per cento di lire, e ad un mezzo per le cen- 
tinaia successive, dividendolo in due rate uguali, da 
pagarsi in aprile e in novembre. Ai detentori dei 
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i de' ribelii fu, dal Tesoriere e dai Conservatori 
insieme, imposto il termine di soli tre giorni per lega- 
Umare il possesso, oltre i quali si prescrivevano; fu 
poi prorogato il termine per altri otto giorni. Ncmio- 
stante queste che possiamo chiamare buone disposi- 
zioni, nel 1427 correvano polizzine scritte per la città 
che dicevano : A petizione degli officiali di gabella si 
affama questa terra. Di che si fece diligente requisi- 
zione per scoprirne gli autori. La città aveva biso- 
gno di riparare le mura, e il papa aveva promesso 
2000 fiorini V anno, ma la sommossa di Bologna im- 
portò tanto dispendio, che impedì a Martino V di 
mantenere la promessa. Peraltro i Perugini facendosi 
a rinnovare le istanze, accennavano alf avanao della 
Camera, per ripetere la concessione già fatta: e Con- 
siderate (scrivevano gli oratori) tucte le conditìcme 
fuoro poste ne la prima concessione sieno verificate, 
e per lo passato al presente, cioè oltra li xij milìa 
fiorini Tanno, ccrae nella dieta concessione se con- 
tiene, ma etiandio n'avanza alcuno migliaio de fio- 
rini pÀù Tanno. £ quando caso occurresse, dhe non 
se deie stimare, che manco de vij milia fiorini avan- 
zasse, alora li diete doie milia fiorini se shacteranno 
per rata, sicome nel breve de la Sua Sanctità, nel 
quale ei dicti doiemilia fiorini T anno tuoro concesse, 
se contiene » (Gbaziani, loc. cit.^ pag. 343). Ma il 
papa rimandò gli oratori inesauditi; anzi il Tesoriere 
Nicolò della Valle voleva imporre una prestanza 
per mantenere 200 fanti della guardia; se non che 
< gli fu mandato una voce viva che ponendo la pre- 
stanza seria cagione di grande errore » (Ivi, p. 344, 
n- 2). 

Questo che qibbiamo notato basti a i^ppresen- 
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tarci lo stato delle cose in Perugia al tempo in cui 
cominciano i Registri della Tesorerìa, e tale rimase, 
inalterato, fino al 1444 quando il nuovo sussidio del- 
l' Umbria imposto ci dà la cifra di fiorini d' oro 21,394 
d'entrata contro 21,482 d'uscita, per il primo anno. 
In Assisi la Camera Apostolica ritraeva, come da 
Perugia, l'avanzo delle entrate dopo pagati i salariati, 
ma raramente ne avanzava qualcosa ; Citerna pagava 
un sussidio di 180 fiorini ; Montone dava soltanto le ren- 
dite dei beni di Carlo Fortebracci; Foligno e Spoleto 
l'avanzo de' salariati; Todi fiorini mille; Gualdo dava 
per il sussidio fiorini 80 ; Montecastello ducati 100, No- 
cera 50, Bettona 100, Cascia 500, Visse 200, Montefalco 
300, Bevagna 100, Monteleone 90, Massa di Todi 51, 
Aquasparta 75, Montesanto 5, Castelritaldi 40, Giano 
20, Gualdo Cattaneo 30, Valtopina 15, Limissiano 12,50, 
Castelbono 12, Monticelo 2, Castagnola 1, le Terre 
Amolfe 12, Sterpeto 5, le Tombe 3 carlini; ogni luogo 
poi pagava le terzierie e una rata sui malefizi. Ales- 
sandro VI dismembrò varii luoghi della Tesoreria 
dell' Umbria e li cedette ai chierici di Camera. Erano 
24 castelli delle Terre Arnolfo. Con la bolla « Etsi 
ex pastoralis oflBicii » (HI Kal. mail 1502), accennava 
al fatto che quegli abitanti per discordie, differenze, 
scandali e turbini di guerra che negli anni avanti 
fra Spoleto e Terni anche per causa del governo 
erano andati soggetti a tanti affanni, che se non si po- 
nesse un rimedio v'era da temere forte che quei 
luoghi ne andassero distrutti e rimanessero privi di 
abitanti. I castelli erano Cesi, Porcaria, Macerino, 
Puzzano, Col di Campo, Messennano, Cisterna, Flo- 
rentola, Scoppi, Fogliano, Rapicciano, Palazzo, Arezzo, 
Cordigliano, Mogliano, Bevellano, Mantrelle, Baiti, Stio- 
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pito, ApoUenacio, Poggio, Apezzano, Aqaapalomba, 
Valleperacchia e gli altri luoghi delle Terre Arnolfo 
(Ivi, I, 38). 

Ad ovviare agli abusi dei Rettori e dei Te- 
sorieri provinciali Giulio II con la bolla < Sane 
fuit Ade » (22 luglio 1506), lamentata la tirannide 
esercitata sugli amministrati e a danno della giustizia 
e del fisco, istituì i visitatori dello Stato Ecclesiastico. 
A gravissimi inconvenienti essi dovevano porre ri- 
medio, poiché quegli officiali tiranni impedivano i 
ministri, ledevano la giustizia, espilavano le sostanze 
dei Comuni e dei privati, frodavano l'erario, a van- 
taggio proprio, cagionando una licenza colpevole e 
aumentando il numero degli usura!. Oli Abbati e i 
Rettori di Chiese e i beneficiati concedevano licenza 
ai loro religiosi di dimorare fuori dei conventi e per- 
mettevano loro di tenere uffici pur secolari anche 
senza la dispensa della Sede apostolica, vendendo 
beni ecclesiastici a congiunti ed amici con finzioni le- 
gali e a prezzi di favore, oltre che talvolta si accor- 
darono perfino, senza averne alcuna autorità, le in- 
dulgenze, di cui potevano disporre solamente i nunzi 
e commissari, estorcendo denaro e dispensando dai 
casi di coscienza riservati, dai voti perpetui e dalle 
imposte visite al S. Sepolcro, a S. Giacomo di Com- 
postella, a S. Spirito in Sassia e alle tombe degli 
Apostoli. I visitatori erano tolti dal Collegio dei Chie- 
rici di Camera, e tutti gli anni dovevano recarsi a 
compiere la loro ispezione nei luoghi dello Stato, ri- 
vedendo i libri, scritture e i pubblici documenti del- 
l' ufficio. Clemente VII con la costituzione « Rationi 
congrui t » (VI Kal. dee. 1523) confermò ai Chierici 
di Camera i 24 luoghi delle Terre Arnolfo, di Massa 
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e San Gtemini e degli altri castelli dello Spoletino, 
tornando a distaccarli da Spoleto, Todi e Narni, e rin- 
novò r ordine della revisione annuale (Ivi, II, 47). 
Quindi lo stesso Papa vendè il nostro Castello di 
San Gtemini per 2,000 ducati, e Paolo ni stabili il 
compenso dovuto ai Chierici di Camera per quella 
alienazione con la bolla < Romani Pontificis » (Eal. 
dee. 1534). 

Dal 1511 comincia la serie degli appalti. La Te- 
soreria di Perugia fu appaltata per cinque anni a 
ducati 15,900. Assoggettata definitivamente la città 
alla Chiesa da Paolo HI dopo la guerra del sale, non 
rimasero più vestigia degU antichi bilanci e il sistema 
tributario fu conformato a quello dello Stato della 
Chiesa, salve quelle reintegrazioni che al vincitore 
piacque, per speciale privilegio, accordare, dopo avere 
punita la rivolta severamente e assicurata la sogge- 
zione con elevare una formidabile cittadella. Egli 
levò tutte le imposizioni straordinarie e ne mise 
una solamente di. 300,000 scudi su tutto lo Stato 
da pagarsi per tre anni (2 sett. 1543); e questa im- 
posizione successivamente di triennio in triennio pro- 
rogata, fu sempre riscossa, aggravando l'Umbria di 
40,000 ducati. Tuttavia Giulio ni impose il quattrino 
per ogni libbra di carne che si vendeva al minuto 
(4 aprile 1553), estesa anche alla porcina da Pio V 
e sostituite le Comunità da Urbano Vm Sisto V 
impose il quattrino per foglietta di vino (1 mag. 1583), 
commutato poi in altra forma, che importò la somma 
di se. 34,000 e all' Umbria una gravezza di scudi 7,500 
(26 luglio 1588). Urbano Vili surrogò la Camera alle 
Comunità nell'esigenza del macinato (un giulio su 
ciascun rubbio), e si affittò, nell' Umbria, ai Siri per 
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scudi 20,000 Tanno per anni nove, a cominciare 
dal 1^ agosto 1638. Paolo IV impose il donativo con 
Tuno e mezzo 7o sulF Umbria (27 mag. 1557), e importò 
ducati 45,376.8. Pio IV impose il sussidio caritativo 
al re di Francia per se. 400,000, e l'Umbria fu tas- 
sata di se. 50,000 in oro (18 mag. 1562). Impose an- 
che la tassa di cavalli morti in se. 3,000. Seguirono 
le imposizioni delle tassette, delle galere, archivio, 
danno dato, bollo, pesi e misure, officiali delle milizie, 
aumenti del sale, piombo, utensili della soldatesca di 
leva, al pari che per le altre Provincie della Chiesa. 

L'Inventario dei Registri della Camera Aposto- 
lica di Perugia che qui si pubblica ci dà la storia 
della trasformazione dello stato perugino in provincia 
dello Stato ecclesiastico; ci dà quasi anno per anno 
r indicazione delle entrate e delle uscite, e nei pe- 
riodi più importanti per la storia i titoli del bilancio. 
Le partite possono avere qualche interesse per il 
vario ceto degli studiosi, o che vogliano ricercarvi 
il movimento politico della città o della regione 
o l'attività del governo per la difesa dello Stato, 
per i lavori pubblici, per le arti decorative, per 
l'incoraggiamento economico e industriale. Quindi 
se lo studioso della scienza economica e finanzia- 
ria avrà un campo aperto dalla prima all'ultima 
pagina dell'inventario, non troverà affatto chiuso 
l'adito alla storia della vita civile delle arti deco- 
rative. Dove ho voluto lasciare intatta la ricerca 
è nella indicazione delle partite di salari ai lettori 
della Università perugina. La loro successione nel 
corso di più secoli merita che sia notata in un lavoro 
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a parte che potrà tener dietro al presente Inventario 
e formare un altro volume utile a compiere e rettificare 
l'elenco dei lettori del celebre Studio, condotti o con- 
fermati di anno in anno. Intanto sia qui accennata 
l'utilità della ricerca sopra i Registri della Camera Apo- 
stolica di Perugia anche sotto questo nuovo aspetto. 
Altri poi potrà prender occasione da questo Inven- 
tario per ricostituire tutto l' archivio di essa Camera, 
servendosi dei materiali rimasti in Perugia. Poiché 
è certo che la nostra collezione romana non è com- 
pleta, e qua e là si trovano lacune e deficienze. Il 
danno risale da tempo antico. Sisto V nel motu-pro- 
prio dei 27 aprile 1587 lamentava che da moltis- 
simi anni a quella parte molti libri della C. A. e 
dei loro ministri, da alcuni erano stati sottratti 
all'archivio Camerale e agli offici dei Notari di 
quello, altri, stati predati, erano andati nelle mani 
di varie persone, con gran danno del pubblico e 
dei privati; e comminò le pene contro i detentori 
di essi e contro quanti, conoscendoli, non li denunzias- 
sero (II, 111). Per quanto concerne aUa Tesoreria pe- 
rugina, torni utile riportare qui una nota del Tesoriere 
dell' Umbria, Onofrio degli Onofrio del 1** maggio 1756, 
che fa conoscere lo stato dell' Archivio deUa Camera 
in Perugia a quel tempo. Di vari Registri sparsi in 
più luoghi in Perugia (oltre i pochi deUa Biblioteca 
Comunale) parla il prof. Scalvanti nell'opera Inven- 
tario regesto dell'Archivio dell'Università di Perugia^ 
e di un registro giacente nella Biblioteca Nazionale 
di Firenze fa menzione il Mazzatinti ne / Manoscritti 
delle Biblioteche Italiane. 

Ecco intanto l'elenco dell' Archivio fatto dal conte 
Onofri nel 1756: 
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B. Arch. di Stato di Roma, Cam. AposL 
Ill.mo e Re.mo sig. P.re Col.mo 

Sotto li 7 del caduto si compiacque V. S. Ill.ma impormi 
far riconoscere lo stato dell* Archivio, in cui si conservano le 
scritture spettanti alla Rev. Camera in Perugia e doversi an- 
che ragguagliarla della qualità di dette scritture e se spettasse 
alla rev. Cam. il risarcimento di d. Arcliivio o stanza; et avendo 
tutto fatto eseguire con la maggior attenzione, in primo luogo 
mando incluso a V. S. Ill.ma un foglio in cui sono descritti 
diversi libri che si conservano in d.* Archivio, che se si voles- 
sero descrivere tutte le altre scritture, come vedrà si esprimono 
in detto foglio, delle quali per altro sarebbe bene vi fosse in- 
ventario, vi vorrebbe non poco tempo. Quanto al risarcimento, 
ho fatta formare dall'architetto Carattoli la perizia che col ritorno 
della supplica et altro foglio parimenti le annetto. Che poi il 
risarcimento spetti alla Rev. Cam.ra, dalla persona da cui ho 
fatto ocularmente tutto riconoscere, mi si dice non cadervi dubbio, 
per esser detto Archivio o stanza dentro il palazzo apostolico 
et al piano dell' appartamento di Mons. Governatore, soggiun- 
gendomi che il pericolo è evidente e che se non . si dà pronto 
riparo, col cader della volta, rovinerà, in parte, detto palazzo 
apostolico. E con tutto il maggior ossequio a V. S. Ill.ma umil- 
mente mi inchino. 

Spoleto 1* maggio 1756. 

Di V. S. Ill.ma Rev.ma 

Umil.mo 
Onofrio dbgli Onofri. 

(La stanza dell' A. si trovava a perpendicolo sotto il cam- 
panile del palazzo Ap.co sopra la volta de* Priori, come dalla 
relazione Carattoli. 

Si trovano esistere in detto Archivio alcune credenze, buona 
parte delle quali sono ripiene di libri e scritture spettanti alla 
suddetta R. C, delle quali non ve n* è inventario, e per descri- 
verle e numerarle non poco tempo si richiederebbe. Soltanto si 
dà nota de* libri scritti in cartapecora, e sono i seguenti: 
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1. Registrum Brevium et BuUaruni ad Rv C. A. spectantium 
ab a. 1406-1498. 

2. Solationes et alia diversa R. C. A. 1424-1496, in quo appa- 
rent nonuullae buUae registratae. 

3. Registrum pensionum, 1438-1469. 

4. Registrum gabellarum, 1449-1462. 

5. Solationes diversarum Gabellarum, 1469-1498. 

6. Registrum diversorum, 1492-1511. 

7. Solutiones diversarum Gabellarum R. C. A. 1497-1515. 

8. Registrum pensionum 1499-1542. 

9. Gabellae, 1516-1527. 

10. Registrum Pallarum, 1526-1539. 

11. Registrum Liliorum, 1536-1550. 

12. Liber Gabellarum, 1538-1542. 

13. Registrum Montium, 15501562. 

14. Registrum Litterarum et Brevium, 1563-1591. 

15. Reg. Pini Bullarum et Brevium C. A. Perusiae, 1591-1654. 

16. Reg. Litterarum et Brevium, 1662-1756. 

Molti altri libri descritti in tarta Reale esistono in dette 
credenze, alcuni de* quali hanno le seguenti intitolazioni : 

Sussidio d' infanteria - Id. di cavalleria (1665) — Registro 
de* Ruoli degli uffiziali e soldati della fortezza di Perugia, 1633- 
1644 — Diversi protocolli d* istrumenti di quietanze, diversi 
libri con ricevute de' provisionati in questa Città e delle elemo- 
sine in denari, pesce e sale ed altro a favore della R. C. A. 
rogati da Notarli Attuarli della R. C. 

Io MiGHELB Inglbsi uot. att. deirA. C. 

Per quanto possa sembrare, nella sua secca ari- 
dità, dappoco il nostro lavoro, che trova un collega- 
mento con r altra pubblicazione dei Registri del Du- 
cato di Spoleto e coli' Inventario della Camera Apo- 
stolica di Città di Castello, tuttavia non esitiamo a 
sperare che gli studiosi delle più austere discipline 
storiche e finanziarie sapranno trarne un vantaggio 
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niente scarso di dati positivi e di cifre statistiche, 
fondamento della scienza economica. Tenendo sempre 
in vista questo fine, ho voluto, tutte le volte che se 
ne rendeva facile, mettere in evidenza le cifre dei 
totali si deir entrata e si dell' uscita per ogni singola 
gestione amministrativa ; per modo che, chi si servirà 
dell'Inventario per una guida alle ricerche sui Re- 
gistri originali proceda spedito, come anche dall'in- 
dicazione svariata delle partite di spesa, che sovente 
sono tanti ricordi storici, si renda capace dei molte- 
plici sussidi che questi Registri possono dare ad ogni 
genere di studt. 

L. Fumi. 




R. ARCHIVIO DI STATO 



IN ROMA 






ARCHIVIO CAMERALE 



R. ARCHIVIO DI STATO IN ROMA 

(CAMERA APOSTOLICA) 



TESOKERIA DI PERUGIA E DELL'UMBRIA 



BiUftn 7. — N. 1 a (n. ant. 272). 1424-1425. 

Libi-o d'entrata o d'uscita *• di messor F^agolo [Ca- 
pograssij de Solmona ., tesoriere. ce. 131. 

1424, agosto 1 (1433, nov. 1) — 1425, gennaio 31. 

[Precede la tavola delie materie in due fogli di pergamena] 

Entrata (e. 5—64). 
UhcìU (c. 72—131). 

[c. IJ Entrata de la Camera de Peroscia per tempo 
de seie mese incomenzatì in Kalende Ago- 
sto 1424. 

Fior. lir. sol. den. 

Lacho de Peroscia (1424 mag. 1) — 

[all'anuo] 7,600 

(II 4. alla Camera) 

Salala vecchia (1424, nov. 1) . . . 12,7(X) 
Gabella grossa et passaggio (1424, 

mag. 9) 1,155 82 

» (dicem. 20) 2,490 

» vino se vende minutatim 

(mag. 4) 1,550 

» (1425, mag. 4) 1,640 

Campione de la carne 230 

Conciaria 278 

Monte Tetio 41 

Gabelle del contado presente (1424, 

ott. 18) 2,266 

» vecchie 204 6 4 

Camere per pescione — [circa] . . 486 



Vecture del biado delCliiuscie — [circa] 
Entrata extraordinaria — [circa] . 
Comunanza de Sanata Savina . . 
Copstumi de Montemalbe. . . . 
Passo de la nave del Ponte nuovo 
Entrata de la gabella dei pegnora 
Entrata de Lacbo (1425, maggio 1) 
Gabella de vino (1426, maggio 4) 

Entrata del subsidio 

Entrata de prestanze 

Entrata del refacto del sale. . . 



Fior. 


lir. 


sol. 


deo. 


22 








2G0 








12 


6 


11 


3 


133 


3 


15 




4,395 


85 






10,082 


7 


2 


6 


2,115 


4 


10 




496 


4 


17 


6 



[e. 1. t.] Tabula exituum Camere Perusine. 



Fior. 



Messer Dydaco commessario etc, per 
suoie spese et provvisione — [circa] 

Mon signor lo Legato per Sancta 
Chiesia et per lo N. S. lo Papa 
— [al mese] 

Priori de Parte de la cita de Peroscia 

Podestà de Peroscia 

Messer Paulo Tbesauriere .... 

Vicario et Auditore del prefato Mon- 
signore 

Camerlenghi de l'arte 

Capitanio a la guardia del palazzo dei 
Priori 

Cancelliere del Comune de Peroscia. 

Conservatori de la moneta de la Ca- 
mera de Peroscia 

Consultore de la Camera 

Fancelli de li Conservatori .... 

Notari de Conservatori 

Notano de li Registri de la Camera 
de Peroscia 

Fanti de la Camera a chiudere et 



395 



487 
3,864 
2,050 

868 

250 
450 

350 
155 

90 
10 
60 
80 

84 



aprire 

Libri, carta, cera et intenta. 



lir. dol. dun, 



40 
130 26 



72 



Fior. 



lir. sol. don. 



Officiali de' danni dati et Barigello . 4GG 

/ ad radunare con- 
El peroscino et \ • i- 

j a li servizi de li 

Meio del Bello ( p^j^^j .... 168 

Cavallari 84 

Eaactori, maroffini, baylii de la Camera 195 

Capellani de certe capelle per limosina 72 4 

Maestro de l'orivolo del Comune de 

Peroscia 20 

Podestà de Castiglione cbiuscino . . 121 8 

Portonari et guardie de le porte de 

Peroscia 450 

Studio de Peroscia 1,435 355 

Vecture del grano del Chiuscie de Pe- 
roscia 337 2 

Castellano de la Koccha de Castiglione 

chiuscino 306 17 8 6 

Castellano de la torre de Becchate- 

quello 104 2 

» del Borghecto 96 196 

» de Passignano 177 6 

» de Preggio 44 140 

» de la Fracta fi de Uberto 235 244 

» de Fossato 165 8 15 

» de Sogello 141 17 16 

» de Cevetella de Benezone 28 40 

Offitiale del Bollectino 96 

et facto re del Chiuscie .... 30 53 

Ambasciadori 478 47 20 

» 622 27 31 9 

Munitione per li cassari 3 55 

Currieri 91 69 84 21 

» 37 98 45 2 

Spesa per la cava del Laclio . . . 512 908 6 

Spese extraordiuarie 984 67 58 

» 1,1(X) 33 1 

Officiale de le massarie oOi) 
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Fior. llr. sol. den. 

Electìonariì del podestà d.e Peroscia. 70 

» del barigello 47 

Officiale del campione del biado . . 48 

Castellani extraordinarìi G85 59 50 2 

Spese facte contro Nocea et contro 

el cassare de Coldemancia. . . 4G0 318 51 
Officiale sopra e' mura de la cita de 

Peroscia 500 

Supplemento ad la uscita de la Ca- 
mera de^ Massari 1,611 11 1 

Famelgli a li servizii de la corte de 

monsignore 96 

Pennone donato al podestà de Peroscia 29 7 2 

Creditori et provisione d'essi . . . 2,893 21 

Pagamenti ad Aloygi de Santoseverino 6,093 3 

Spese per cagione del subsidio . . 17 9 15 

Uscita del costo del sale 354 6 5 

Salario de li Reformatori 22 40 

[e. 7 t.] A di XXV d'aprile, al Conservatorato de Jocto 
de Carlo, fior. 1,406, de li quali ne fuoron già allocati certi 
mercatanti per li panni nigri haveano dati per la morte del 
S. Braccio — fior, 1406. 

[e. 47] Pegione de Camere del Comune. 

Semone de Meio cartolaio per la pegione de la sua Ca- 
mera posta in piede de le scale del palazzo dove al presente 
sta Monsignor lo legato — fior, 3. 

Ser Guasparre de ser Luca de ser Nicola per una sua 
camera contigua a la sopradecta — /. ... 

[e. 47 t.] Guido de Meio da panni vecchi per una ca- 
mera contigua a la sopradecta de ser Guaspare verso la 
maestà de la volta — /. 8. 

Maffuccio d'Antonio mereiaio per la prima camera verso 
el palazzo de' priori e contigua a la udientia de mercatanti 

- /. 18. 

[e. 48] Giovanni de Durante et Filippo de Senso de 
Benvegnate mereiai per una camera contigua etc. — /. 18. 



[e. 48 t.] Galasso ot David d'Antonio mereiai, id. — /. 18. 

Pietro de Benvegnate mereiaio, id. — /• 18. 

fc. 49] Mariotto de Pietro et Guido de Costanzolo, mer- 
eiai, id. — /. 18. 

Agnolo de Massiolo, mereiaio, id. — /. 16. 

[e. 41) t.] Agnolo de Simone, mereiaio, id. — /. 16. 

Nieolò de Pietro mereiaio per Fultima eamera verso la 
fonte de piazza — /. 12. 

[e. 50] Gostanzolo de Muecio bambauscio per una sua 
camera posta sotto la volta del palazzo de' priori in la strada 
de bambaeari in porta San Sanne — /. 1. 

Bartolomeo de messer Maree et fratelli per la pegione 
de uno sito posto a piede et nanze la torre de le eampane 
de li priori — /. 3. 

[e. 50 t.] Consolo de Giovanni dieto Consoletto da panni 
veeelìi per una camera sotto la volta de la maestà de la 
volta — /. 2. 

Nestagio de Filippueeio maestro de legname per una 
camera de scontro a l'alifante — /. 1, s. 38. 

[e. 51] Stefano de mastro Pietro et Giuagne d'Agosti- 
nello malescalcho per una camera posta in capo del palazzo 
nuovo in capo la piazza verso le case de Andrea de Berar- 
duceio — /. 7. 

Laudatodio et Ambrogio chiavai et ferrari in capo la 
piazza per una loro camera in lo diete palazzo nuovo — 
/. 6, 8. 45. 

[e. 51 t.] Xpofano d'Arcolano de Francesco fabro, ivi 

- /. 6. 

Fiorio di Nucciolo barbiere, ivi — /. 6. 

[e. 52] Semone de Baldo spetiale per una camera in lo 
decto palazzo dove se colglie la gabella de le lena — /. 6. 

Meneco et Nestagio bastari per una camera in lo sopra- 
decto palazzo nuovo de capo la piazza — per doie uscia 

- /. 16. 

[e. 52 t.] Giovanni de Bamabuccio vasaio per una ca- 
mera in lo campione in sopramuro appicciata et contigua 
all'uscio del campione del biado — /. 5. 

Francesco de Domenico da Valdegegno, ivi — /. 10. 

[e. 53] Hercolano de Vanni pesciaiuolo, ivi — /. 8. 



8. 

Paulo de Ceoclio de Massolo dicto Paoletto, ivi — /. 4. 

[e. 53 t.] Melo de Martino, ivi — /. 10, s, 45. 

lacobo de Nicolò dicto Abbatino coiaio per pegione de 
doie uscia in capo del sopradecto campione verso Hancto 
Rigo — /. 3. 

Piero pentore pagò a di ultimo de lulglio al conserva- 
dorato de locto de Carlo per animo de rehavere /. 1, l, 2, s, 5. 

[e. 54] Angelo de Nicolo chiavaio per una camera posta 
in lo dicto campione verso la piazza de' Calderari — /. 8. 

Francischino de Nofrio et Mariano de Nercolo bastari 
in lo sopra muro, id. — /. 8. 

[e. 54 t.J Ser Nello de Nicoluccio per una camera con- 
tigua a la camera de' conservadore et a piede de le scale 
del palazzo del capitano del popolo — /. 5. 

Antonio de Toto calzolaio per una casa fu già compa- 
rata per lo cancellerò contigua a la camera de Gostanzolo 
de Muccio bambacaio - /. 10. 

[e. 55] Stefano de Giovanni decto Bacarello maestro de 
legname per la pegione de una camera presso et scontra a 
la maestà de la volta — /. 1. 

Commissario. — [e. 72] Messer Dydaco Episcopo Tudense 
Commissario in Peroscia. 

Legato. — [e. 73] Messer Francesco Episcopo de Arbense, Ca- 
merlengo del K.mo in x. p. messer Antonio Cardinale de 
Bologna et monsignore lo legato de Peroscia. 

Priori. — Mariocto de Nicolò de Galiocto de' Balglioni da Pe- 
roscia et compagni Priori de l'arte de la cita de Peroscia 
(nov. e die). 

Baigliene de Forteza et Francesco de Biagiuolo (sett. 
e ottob.). 

[e. 74] Gentiluomo degli Arciprete de Peroscia (gen. 
e febr. 1425). 

Bartholomeo de Ranalduccio e Comp. Priori (mar. e apr). 

Piero de Filippo da Peroscia e Comp. (mag. e giug.). 

Andrea de Francesco de Nutolo e Comp. (lag. e agos.). 
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Podestà. — Ser Luca cavaliere compagno fo de messer Bartlio- 
loineo (la Gonzaga podestà era stato in Peroacia hebbo in- 
aino a di XXV d'agosto. 

[e. 75j Giovangiorgio da Montelione Conte Podestà 
... a di XXV de dicembre 1424. 

Marco da Canetolo da Bologna podestà de Peroscia, 
hebbe a di ultimo de luglio per la prima terziaria del suo 
salario. 

Vicario e auditore del Legato. — [e. 77] Mossor Da- 
niello Episcopo de Emonia auditore et judice dell'appella- 
gione del Legato. 

Ambasciatori et commi ssarii. — [e. 96] Ser Filippo da 
Diruta Commeasario mandato per Monsignore lo Legato a 
la Cita de Castello et al Castello del Colle et al Castello 
de Petriuolo a la magnifica Madonna Nicola de Forte- 
bracci etc. et a Nicolò Piccinino nepote fo de Braccio per 
li facti del N. S. lo Papa et de S. Chiesia et dopo monsi- 
gnore... a di XXIII [nov. 1424] se parti... a di xxviii d'esso 
mese tornò -- /. 9. 

Ad tollere le tenute de li cassari de la Fracta de Fi- 
deberto et de Preggio — sol. 72 ^j^. . 

A ser Antonio Cancelliere de monsignore lo legato man- 
dato al conte Oddo ad Assise per li contrasegni de' cassari 
d'Asise — /. 1, s. 17, d. (j. 

Id. (18 die.) per suoie spese fece in l'andata per en- 
trare et prendere la possessione de la cita de Nocea per lo 
Sancto Padre et per Sancta Chiesia in quattro [di] comen- 
zati a di xxviii de septembre con doie cavalli — /. 4. 

Et più rehebhe el decto ser Antonio fior, seie de Ca- 
mera spese per lui in doie dì in l'andata fece con seie ca- 
valli, cioè co lo notario et toatimonie al Signore de Fuligne, 
cioè a Corrado de' Trenci, ad protestargli che dovesse obe- 
dire li comandamenti del nostro Signore sancto padre, al- 
tramente se procederia centra de lui al suo exterminio et 
oppressione, ad ragione de mezo fior, de Camera per ca- 
vallo el di insino a di xxviii de octobre p. p. — /. 6. 

Et più rehebbe fior, tre per lui spese in l'andata foce 
a di XX VII de ociobre con tre cavalli in doie di al sopra- 



10 

decto signore de Faligne ad rechiederlo per la restitutione 
de le terre esso tenia et thiene — /. 4. 

Messer Francesco de' Coppoli ambasciadore mandato 
con septe cavalli per parte rie quista Communità de pero- 
scia al sancto padre, hebbe per parte de la sna provisione 
et de Pandata sua, la quale fece del mese di dicembre p. p. 
fior, oinquantaseie et soldi vinti de Camera messi ad uscita 
in persona de' Conservadori a di ultimo de genaio 1425 — 
/. 66. 

Meio de ser Nicolò de ser Oddo già mandato amba- 
sciadore al sancto padre per li facti de Castello de la pieve 
per parte de la Comunità de peroscia — /. 13, sol. 40. 

Pietropaulo de Mansueto da peroscia hebbe a di ultimo 
de genaio fior, seie et soldi sexanta de camera per lui pa- 
gati et donati de suo proprio a li portonari et maczieri del 
nostro signore sancto padre, come è usanza in corte de Roma 
in Tandata fecero la pi ima volta Tambasciadori peroscini a 
li piedi de la sua sanctità, oltra la quantità de' fiorini orde- 
nata per li priori et diece de l'arbitrio per lo decto dono 

— /. 6, 5. 60. 

lacobo de ser Munaldo mandato per parte de monsi- 
gnore comm ossario per li facti pertinenti a lo stato del no- 
stro signore sancto padre et de sancta chiesia, hebbe — /. 2. 

Et più hebbe per suo salario de la commessione li fo 
facta a lui et a Giovannello de paulo de peroscia de lo 
scarcho del cassare de sancto Antonio in peroscia — /. 14, 
8. 60. 

[e. 97] Giovannello de paulo de peroscia, l'altro com- 
messario ad fare scarcare el decto cassare una col sopra- 
decto lacobo -— /. 14, s. 50. 

Li presenti conservadori de la camera de peroscia reheb, 
bere fior, sedece et soldi sexanta de camera per loro pa- 
gati per comandamento de li signori priori de l'arte et de 
diece de l'arbitrio a Nofrio de Biagio decto del coltrai o et 
a Marco de Meio vecturali mandati con tre muli con gli 
ambasciadori al papa a portare loro panni, valiscie et arnese 

— /. 16, s, 60. 

Messer Daniello Episcopo de Emonia auditore de mon- 
signore lo legato hebbe, a di ultimo de genaio, per suoie 
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Bpeso per cinque di che stette con septe cavalli ad Assise 
per presentire la volontà degli uomini d'Assise se s'accon- 
tentavano de lo rentrare degli usciti loro et da puoie che 
retornò li de commandamento de monsignore per li dicti 
facti ohe s'appartenevano per lo stato de nostro signore lo 
papa et de la chiesia et del prefato monsignore — /. 17, s. 40, 

[e. 97 t.| A m. Cencio per lo salvocondotto per li altri 
ambasciadori de peroscia che doveano andare al prefato 
8. padre — /. 1, s, 66. 

Id. per doie bri ève mandati a li commissarii et a li ca- 
pitani! de le gente de l'arme de sancta chiesia che stavano 
a campo in lo contado de peroscia — /. 2, s, 35. 

Al bollatore et al registratore de la bolla comuna gra- 
tiosa — /. 2, s. 47, d, 6. 

(Messer Angelo de Giovan parigli) per l'andata fece 
ambasciadore con doie cavalli de commandamento de mon- 
signore lo legato a le citade de Castello et d'Asise con altri 
ambasciadori de peroscia per lo restituire de le terre, cita 
et forteze tenieno li figliuoli de Braccio — /. 5. 

Carlo de lacobo de Angnolello da peroscia mandato 
ambasciadore al s. padre con lo sopradecto messer Angelo... 
per xLViii di incomenzati ut supra a di xxi de giugno et 
finiti a di vii d'agosto che tornò ce lo commessario, ciò è 
con messer Dydaco Episcopo Tudense — / 22, s, 25. 

[e. 98] Messer Giovanni de Petruccio ambasciadore con 
quattro cavalli a Montone per la ratificatone se devea fare 
per madonna Nicola et per lo conte Oddo de' Fortebracci 
de le promesse facto al s. padre per li dicti ambasciadori 
- /• 4. 

Et più hebbe per l'andata fece con tre cavalli a la cita 
da Castello et ad Assise una co li altri ambasciadori per 
parte de monsignore lo legato et de messer Dydaco com- 
messario — /. G. 

[e. 98 t.] Messer Francesco de' Coppoli ambasciadore 
mandato per parte de questa Comunità de peroscia del mese 
de dicembre p. p. al s. padre con septe cavalli — /, 42, 8. 15. 

Et più hebbe fior, quindici d'oro de camera apostolica 
a sol. 39 per fior, li quali havia pagati de suo a messer 
Bartholomeo da Montepulciano secretano del nostro signore 
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aaiifìto padre per la bolla capitoli et scripture facte et obte- 
nute in favore del Comune de poroscia et li quali el the- 
sauriere apostolico commandò a messer Paulo da Sulmona 
thesauriere in peroscia etc. fossero al decto messer Fran- 
cesco Fenduti — /. 18, s, 22, d. G. 

Ser Mariotto de ser Pietro da Peroscia ambasciadore 
mandato per parto de monsignore a di vi del presente mese 
de genaio con doie cavalli ad Alovigo da Sanctoseverino 
capitarne de gente d'arme, quale stava per stantia a Pac- 
ciano — /. 4, .9. 40. 

Piero de Filippo commossario mandato per monsignore 
con doie cavalli a Diruta et da puoie ad Asese, per man- 
dare da Diruta ad Assese cinque some d'arnese de muni- 
tione, quale orano venute li ad Diruta dal cassero de Mon- 
tefalcho per mecterle per munitione de li cassari d 'Asese 
— /. 2, ,9. 15. 

Currieri et Messi. — [e. 101] Ser Pietro exactore a la Ca- 
mera mandato a cavallo per infino al Piagaio a notificare 
per tucto el paese el passo che deggono fare el conte Fran- 
cesco et Michelecto con le loro compagnie, perchè ninno 
podesse bavere danno da loro, ebbe per spese — s. 2. 

Al Curriero per lo decto messer Paulo [da Solmona, 
tesoriere] mandato con suoie lettere al sancto padre et al 
suo generale thesauriere dal campo de le gente d'arme de 
sancta chiesia centra Monte falche, significando le cose che 
occurrieno in lo dicto campo — /. 2, s, 12, d, G. 

Ad un altro messo mandato per lui a Federigo da Ma- 
telica capitanio de gente d'arme de sancta chiesia che an- 
dasse con le suoie brigate al campo centra Nocca -- /. 1, 
s. 17, d. G. 

(Id. a Spoleto, a Todi ecc. ecc.). 

[e. 102 t.] Ser Antonio de Lucha cancelliere de monsi- 
gnore rehebbe soldi sexanta, quale esso diede a doie cur- 
rieri mandati con suoie lettere per cagione de l'entrata et 
prendere la possessione esso fece de Nocca per sancta chiesia 
et per lo nostro signore papa in diversi di — s, 60. 

Spese extraordinarie. — fc. 104 t.] Hercolano de Baldo 
speciale hebbe per cera s'ebbe da lui per la processione et 



13 

luniinaria facta a di xxv d'agosto per la pace facta col De- 
stro s. lo papa et co la ohiesia de Roma, de comandamento 
de messer Dydaco Episcopo Tndense commessario in Pe- 
roscia per lo prefato nostro signore lo papa — /. 61, 23, 6. 

Angelo de ser Nuccio et compagni setaiuoli hebbero 
per prezo de doie libre et una oncia et meza de tafetà fio- 
rentino de grana, quale s'ebbero da essi per fare vi pen- 
noni, per li trombadori de Peros ia - /. 30, 54, 6. 

Et più ... per tre lib. e cinque oncie et uno quarto de 
francia de seta verde per ponere intorno a li decti seie pen- 
noni, comò è usanza — /. 23, s, 6, d, 6. 

Et più ... per LUI braccia de bendella per extendere li 
dicti seie pennoni en le telaio per depengnarli, corno s'è 
usato - s. 27. 

Policreto pentore et compagni hebbero per pegnetura 
ad grifoni de' dicti seie pennoni a loro oro, argento et altre 
spese — /. 27. 

Angelo et compagni setaiuoli hebbero per uno palio se 
comperò da essi per hon orare et portare sopra '1 capo de 
monsignore in la sua venuta fece in Peroscia per legato per 
sancta chiesia — /. 30, 6, 6. 

Et più hebbero per xliii braccia de zendado s'ebbe da 
essi per fare bande por ponere den torno al decto balyo, 
come è usanza - /. 11. 

Et più ... per acconciatura del decto palio in uno telaio, 
contatoce il prezzo del decto telaio et de seie lance com- 
perate da Guasparre de ser Griffo lo mereiaio ad ragione de 
septe boi. l'una de le iecte lince per portare ut supra — 
j. 2, 8. 47, d. 6. 

Policreto et comp. pento ri soprascritti hebbero per pen- 
tura de le sopradicte bande et per pentura de Tarme del 
nostro signore lo papa sopra l'oscio de la camera de' con- 
servadori — /. 17, 50. 

Stefano de Puccio bambaciaro hebbe per xxiil lanciotti 
s'ebbero da lui per fare mazze per li camerlenghi et altri 
officiali per portare in mano in la venuta de monsignore, 
comò è d'usanza — /. 1. 

Angiolo de Massolo mereiaio hebbe per octantadoie paia 
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de guanti dati in la decta venuta a li decti camorlenghi, 
priori et altri officiali, come s' è usato — /. 4, 32, 6. 

Luca cavallaro hebbe per spese in l'andata fece con 
lettere a Cortona ad Ysaccho per ser Nere da Peroscia con- 
finato che tornasse a le suoie — s, 55. 

[e. 105 t.] Per Baccio e compagni mandati per staggi 
a la cita de Castello per parte de monsignore et per spese 
de uno famelglio andò co li decti — /. 1, s, 20. 

Piero de Filippo ... in l'andata fece per tollere la pos- 
sessione de li cassari de Sogello et de la Fracta Fideberto 

- /: 2. s. 20. 

Et più per pagare cera, vino et confecti et altre cose 
donate de volontà et commandamento del prefato monsi- 
gnore lo legato a lo strenuo capitano Lovige da sancto Se- 
verino — /, 8, s, 60. 

In seie di, in le quali esso andò a mettere in tenuta 
li nuovi castellani de Castiglione Chiuscino, del Borghecto, 
de la torre de Becchatequello — /. 3. 

Messer Paulo Thesauriere da sermona hebbe... in cotanta 
di incomenzati a di vn de lulglio p. p., in lo qual dì esso 
se parthio da Gallicano de commandamento de nostro signore 
sancto padre et venne al campo de le gente d'arme de sancta 
chiesia verso Peroscia et verso Foligno -- /. 300, 41, 20. 

A quattro maestri, li quali cavare per alcuno di per 
trarre Facqua de' fossi de la bastia de sancto Giovanni 
presso a Trieve, et anche perchè stettero ad infrenare bom- 
barde et altri edificii da combactere centra la decta bastia 

— /. 3, s. 52, d. 6. 

[e. 106] A li trombecti de' capitanii de le gente d'arme 
de sancta chiesia et a uno tamborino perchè fuoron li primi 
ad intrare alla decta bastia do sancto Giovanni — /. 1, 
8. 42, d. 6. 

In l'andata de octo di, quale fece de comandamento de 
monsignore ad tollere le tenute de le rocche de Montefalcho 
et de Nocea — /. 24. 

In l'andata fece con seie cavalli a remettere in tenuta 
el nuovo castellano de le rocche de Montefalcho, perchè 
Gtibriello da Pisa, quale era stato li alla guarda se volea 
partire et andare a Roma — /. 12. 
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Piero eie. ad consegnare a li castellani nuovamente 
mandati per lo nostro signore sancto padre la possessione 
de' cassari de la Fracta de Fiberto et de Castiglione Chiu- 
scino del mese de dicembre p. p. — /• 1> *• 45. 

Policreto de Cola pentore per resto de la pentura de 
li pennoni de trombetti de questa cita facti ut supra in 
questo anno — /. 5, s, 5. 

[e. 106 t.] Et più hebbe el sopradecto Piero al sopra- 
decto di ultimo de genaio ... in l'andata fece con doie per 
la tenuta del cassero de Civitella de Benezone, et allora se 
rechò le chiave del decto cassero, cioè per doie di — s, 40. 

Et più ... quando fo mandato per monsignore lo legato 
a mettere in tenuta el castellano nuovo in lo cassare de 
Postignano in lo destrecto de Nocea — /. 2. 

Per quattro lanterne d'osso comprate per lui et date a 
li famelgli de la Camera, come s'usa de verno a la decta 
Camera — /. 1, s, 70. 

In l'andata fece a la Roccha contrada co li centra segni 
del cassare del decto luocho per haverlo per sancta chiesia 
- /. 2. 

In l'andata fece per parte de monsignore a Spello per 
fante che andassero con esso monsignore ad Assese per ca- 
gione de l'entrata haveano facta li usciti in Assese, fior, uno 
de camera, contatoce la menda de una cappuccetta lì fo 
tolta da li uscite de Spello per la via quando andava là 

- / 1- 

A doie trom beoti del conte Francesco da Codegemola, 
li quali vennero in lo dicto mese de agosto a Peroscia — /. 1. 

[e. 107] In più di che andò per lo contado de Peroscia 
ad solici tare li gentiluomini de Peroscia che re venissero a 
Peroscia per houorare in la venuta messer Dydaco Commes- 
sario per sancta chiesia a Peroscia — /. 1, 5. 20. 

A Teveruccio de' Signorelli et compagni deputati ad 
honorare el sopradecto messer Dydaco commessario per com- 
mandamento de' Priori et de' diece de l'arbitrio — /. 45. 

Per certi servitii per lui dati in questo anno p. p. del 
mese de giugno et de luglio in comodo de la Camera in 
sollicitare la recolta del biado del Chi usci, perchè se temea 
de la guerra — /. 8. 



Per pacare a Meio do Saracino et a lacobo do Becto 
spetiali (la PeroHcia la cera et confecti s'ebbero da loro del 
mese de novembre p. p. per donare a Federico da Matelica 
capitano de gente d'arme do sancta clnosia per commanda- 
meuto de monsignore lo legato — /. 10, s. 4(). 

Spese extraordinarie. — [e. 1 1 f)] Messer Francesco de Man- 
sueto ambasc-iadore fo de li primi ambasciadori fuoron man- 
dati per parte de questa Comunità al sancto padre, liebbe 
a di VI de maggio per remandare ad messor Benedecto de 
Guidalocti da Peros«5Ìa, quale sta in corte fior. 40... per li 
quali esso messer Benedecto no io promectetore in corte de 
Roma per la rostitutiono de la bolla gratiosa et de li capi- 
toli fieron li decti primi ambasciadori co lo nostro S. sancto 
padre facta al decto nicsser Francesco — /*. 48, s. 40. 

[e. 115 t.) Cbermino degli Armanni do Peroscia... a di 
XII de maggio /. 37f), s. 30 li quali el nostro sancto padre 
per uno suo breve comandò li fossero dati per restitutione 
del cassero de Castel de la Pieve — /. 423, .v. 30. 

El cavaliere de messer lo podestà de Peroscia el quale 
andò al decto castello de la Pieve por Franceschecto castel- 
lano era stato del sopradecto cassero do Castello de la Piove 
preso li per sua nequitia et per sua cattivanza /. 2, 
8. 47, d. H. 

Ambasciadori et Commissari!. — [e. 118 t.] Giovanni 
da Suessa de Napole commessario mandato per parto del 
prefato monsignore de comandamento del nostro signore 
sancto padre con lettore o vero bolle del prefato nostro 
signore a li m. signori, signor Carlo de li Malatesti et a 
Guidantonio conto di Montefeltro per cagione de certa trieva 
facta et conchiusa intra loro do comandamento predecto — 
/. 16, s. 40. 

El reverendo padre messer Daniello vescovo de Emonia 
auditore et commessario de monsignore hebbe ... per dioco 
di che stette con quattro cavalli commessario ad Assose ad 
reformare lo stato de la cita d'Assose, perchè de proximo 
c'erano reintrati li usciti et li per lo prefato monsignore fo 
lassato ad reconciliare et tollero le differentie che erano 
intra quilli dentro et quilli che orano reintrati — /. 20. 
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[e. 119] Miniato famelglìo de monsignore lo legato per 
l'andata fece de comandamento del prefato monsignore al 
conte Francesco figliuolo de Sforza capitano otc. ad Viterbo 
ad pregarlo che non passasse per lo contado de Peroscia 
con le suoie brigate acciochè non f ecessero danno, per seie 
di che stette con uno cavallo in la decta andata et ad 
aspectar la risposta dal decto Capitanio — /. 3. 

Et più per seie altri di stette in Tandata fece a ca- 
vallo ad Roma — /. 3. Et più ^Der quattro di mise in doie 
andate fece a cavallo al campo al sopradecto conte Fran- 
cesco alloggiato nel territorio de Peroscia — /. 2. 

[e. 119 t.] A di XV de giugno per doie fiade andò a 
Panicale ad Aloysci da Sanctose verino per concordare gli 
uomini di Castiglion Chiuscino co li compagnoni d'esso 
Aloysci, perchè era stato morto uno de la decta compagnia 
dagli uomini del dicto Castiglione, per quattro di stette etc. 
- /. 2. 

Per l'andata fece a Gualdo de Catania per restitutione 
d'esso — /. 7, s, 40. 

Bartholomeo Baldana, alias decto el Frollano, famelglio 
de monsignore mandato da sua parte et secondo suo com- 
messario a Foligne a Corrado Trence per cagione de la de- 
liberatione de certi da Foligne, a li quali lo se devea mo- 
zare el capo. Et per fare levare el campo stava a Foligne 
de le gente de sancta chiesia hebbe... a di xx d'aprile in 
tre di etc. — /. 4, s, 40. 

[e. 120J A di XV de giugno, per un'altra andata esso 
fece incontro al conte Francesco Sforza ad Marsciano ad 
presentirò de sua intentione dove volea andare; et perchè 
non lo trovò, soprasedde — /. 3. 



(e. 125 e 125 t.] Due brevi di HartiDo V al tcsoriuro de' 14 febbraio o V.* aprile, 
an. ortavo, per uu pagamento di lUOU fiorini e per un altro di 4000, da farsi a Luigi 
da SauReveriuo, Capitano aKli stipendi della Chiesa. 

Currieri et messi. — [e. 126] Luca cavallaio mandato (feb- 
braio 26) per lo contado de Peroscia ad comandare a certi 
fanti del contado che andassero a la cita de Castello per 
certo sospetto che v'era li — /. 2, s. 20. 

2 
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[e. 126 t.] Luca cavallaio mandato in doie diverse volte 
a Siena per mastro Sano per reacconcìare la cava del lacho 
— /. 2, 8. 40. 

[e. 127 r. e t.] Divoni meni sono mandati In Peragia a notificare « el passo de 
gli usciti de questa terra » nel contado, e a Norcia, ?Ì8so, Gualdo di Nocera, Todi, 
Bettona e Montone. 



N. I b. U24-lé25. 

Libro come sopra a) in doppio esemplare, ce. 128. 
1424, agMto 28 — 1425, luglio 27. 

[e. 127 t.] Iste liber est extractus de originali Perusii 
existente. 

[Precede la tavola delle materie in due fogli di pergamena. Segue Tap- 
provazione del conto firmata da Nicolò de Valle chierico di Camera 
e commissario, e da Niccolò di Mercatello (22 giugno 1426) in Roma 
« apud Sanctos Apostolos in thesauroria Camere Àpostolioe », neiruf- 
ficio del Camerlengo, resultando: 

EntraU;for. 34,902,16,09. 
UiciU » 87,937,47,06 (1). 



N. II (N. ANT. 273). 1423. 

'' Libro della Salaia di Paolo di Pietro ufficiale de la 
Salaia per sancta Chiesia et nostro signore papa Mar- 
tino „. ce. 29. 

1428, marzo 8 — settembre 8. 



1425. 



N. Ili (N. ANT. 133). 1425. 

Libro delle taglie: " Liber taUearum „. ce. 96. 

[e. 1] Hic est liber Tallearum debitarum per Co- 
munitates infrascriptorum locorum S. R. E., ord.: 

Fior. 

Comunitas Civitatis Thndertì 1200 

» » Asisii 400 



(1) Il fiorino è ra^rguagliato a bologninì 36 e soldi 00. secondo la consuetudine 
di Perugia. 
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ComuDitas Civìtatìs Nucerìi 






» Montisfalchi 
terre Spelli . . . 



Gaaldi Nucerìi .... 

Gannarìi 

Bictonii 

Gualdi Captaneonm . . 

Trevii cum eius Gomitata 
Givitatis Urbisveteris . . . 
Bastite S. Joannis .... 






Fior. 

200 
350 
200 
200 
120 
150 
80 
400 
8(X) 
1105 



Hec est tabula subsidii caritativi debiti prefate S. R. £. 
per Epiflcopos et clera infrascrìptomin locorom, ord.: 

Fior. 



Episcopus et clerum Tudertinus 
» » Nucerii . . 

» cum clero Asisii . . 

» » Fulginei . 

» » Eugubii 

» » Urbisveteris 



200 
170 
100 
120 
180 
200 



[e 78—76] Qnletanxe varie rlUadate da Pietro Paolo « de Farinatis » 
di Spello e da Gioranni di scr Pietro da Perugia notaro del tew>- 
riere per ordine dello steeio tesoriere. 
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Buata «. — N. I (N. ant. 274), U25-U26. 

Libro d'entrata e d'uscita di Giovanni de' Caffarelli 
di Roma tesoriere. ce. 69. 

H25, agosto 1 — 1426, gennaio. 

EntnU eto. (o. 1—21). 
Tabula exitus ete. (o. 38—69). 

[e. 39] Messer FranceBcho Episcopo d'Arbena Camor- 
lengho... Governatore. 

Priori. — [e. 40J Baldo de Macteio de messer Pietro de Peroscia 
e C. (settem. e ottob.). 

Lodovicho de Giovanni del Boldro e C. (novem. e dicem.). 
Nicolò de Mactheio de Giovanello e C. (genn. e feb- 
braio 1426). 

Podestà. — Marche da Canedolo da Bologna (27 maggio 1426, 
gennaio 9). 

Mastino dal Borgo (dal 1" gennaio). 

[e. 44] Messer Giovanni de' Caffarelli di Eoma, tesoriere. 

Ambasciatori. — [e. 57 t,] Ser Mariotto de ser Pietro com- 
messario mandato per li priori al Borgo de San Sepolcro 
ad certi commissarii del duca de Milano li quali stanno li 
-/. 5. 

[e. 58] Messer Francesco dei Coppoli ambasciadore man- 
dato a Niccolò Piccinino capitano de gente d'arme al Borgo 
de San Sepolcro — /. 4, Z. 2. 

Curri eri et messi. — [e. 58 t.] Tartaglia de Paschetto man- 
dato a di im de settembre en corte co lo libro de l'entrata 
et de la uscita del thesaurariato de messer Paolo da Sermona 
de la Camera de Peroscia per uno anno p. p. — /. 2, Z. 2. 
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Spese extraordinarie. — [e. 62] Fracescho d'Antonio pentore 
et compagni... per pengitura de Parme del n. s. S. P., 
S. Chiesa, de monsignore et del Comuno de Peroscia pente 
in cinque diversi luochi per la cita (1) — /. 28. 

|c. 62 t.) Ser Rinaldo de... hebbe per vigore de una 
bollecta de monsignore lo Governatore data a di xxvi de 
dicembre per scriptura dogli orde et reformagione de frate 
Berardino (2) — /. 1, Z. 1. 

Giovanello de Paolo per pagare spese per lui minuta- 
tim facto in xiii di a frate Berardino et a xiiii suole com- 
pagni, per l'amore de Dio et per limosena — /. 6, l, 3. 

Francescho pentore de Peroscia per pegnetura de l'arme 
del S, P., de S. Chiesa et del prefato messer lo Governa- 
tore sopra le doie porte in porta Sampietro — /. 2, l, 3, s. 6. 

[e. 63] Ser Monaldo de Piero al presente notarlo dei 
priori di Peroscia hebbe per vigore de la sopradecta bollecta 
per pagare xl paia de guanto de camoscio et xvm pezze 
d'aste per dare a i priori, a' camerlenghi et ad altre per- 
sone, corno è d'usanza in la venuta de monsignore lo Go- 
vernatore sopradecto et in la partita de monsignore lo legato, 
in tucto -r- /. 3, l, 3, s. 8. 

Benedecto da Mudigliana habitatore et citadino de Pe- 
roscia... per pagare et l'ehavere in corte de Roma la cor- 
rectione de la bolla de nuovo conceduta per lo facto dei 
ribelli de questa cita — /. 13, l, 2, più /. 1, /. 2. 



N. II a (N. ANT. 276). 1426. 

Libro d entrata del tesoriere Caffarelli. ce. 4. 

1425, agosto 1 — 1426, febbraio 22. 

fc. 1] In nomine etc. Ego Johannes de Caffarellis de 
Roma Thesaurarius Camere Perusii, Tuderti, Asisii et alio- 
rum locorum Ducatus Spoletani etc. in presenti libro mann 
propria fideliter scribam omnem introitum singularum quan- 

(1) Cioè in capo alla piazza nella parete contigna al campanile di S. Lorenzo e 
sopra le quattro porte [Doìlett, e mand. ad an.), 

(2) Intendi della riforma da San Bernardino da Siena promossa per fj^li Statati 
perugini. 
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titatum pecnniamm ad manus meas undocumqae a locls pre- 
dictis perveotaram tempore mei offitii incepti in Kal. Agusti 
an. Mi^cccxxv, et in dei nomine sic incipio. 



N. II b (N. ANT. 277). U25-U27. 

Libro come sopra a) in doppio esemplare, più com- 
pleto, e col seguito di spese. ce. 31. 

1425, agosto 1 — 1427, settembre 6. 

Entrate: 1425, agosto 4 — 1426, settembre 30 (o. 1—12 t.). 
Bpeae: » settembre 4 — 1426, dioembre 31 (o. 27—29 t.). 

[e. 31] In data 19 novembre 1442 A. vescovo Traguriense (1) Luogotenente del 
card, camerlengo commette la revisione de* conti compresi in otto libri ai chierici di 
Camera Leonardo da Feccia e laoomo Turione. 11 libro attuale é indicato per il libro 
ottavo del Gaflkrelli (Y. Copertina), 



N. III. U25-U26. 

Libro di Bollette e mandati: " Bullecie primi anni „. 

ce. 80. 
1425, agosto 1 — 1426, luglio 81 

In presenti libro registrabuntur singule Bullecte et 
mandata ex parte presentis d. Legati in Perusio directe 
presenti domino Thesaurarìo Perusii otc. incipiendo in £La- 
lendis agusti, 1425. 

Mandati del Card. À. di Bologna, 1425, agosto 11 — novembre 5 — Legato (2). 
» dell'arciv. P. Cretense, 1425, nov. 19 — dioembre 10 — Governatore (3). 
» del vesc. P. di Yenesia, 1426, gen. 15 — luglio 31 — Governatore (4). 



(1) Angolo Gavazza, vescovo di Traù. 

(2) Antonio Casini del titolo di S. Marcello. 
(8) Pietro Donati. 

(4) Pietro stesso, il quale nei Registri Yaticani è detto vescovo Castellano {mart. v. 
off, II, e. 238). Come vescovo non si trova in GamS, ma bensi ai vescovi di Castello. 
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N. IV. 1424-1426. 



Libro d'entrata e d'uscita di Giovanni de' Caffarelli 
da Roma, tesoriere. 

1424, maggio — 1426, luglio. 

EntraU (o. 1—24). 
UsoiU (o. 40—65). 

Governatore. — [e. 40] Messer Domeneco da Padua capellano 
et factore del R.mo in Xpo padre messer P. Episcopo de 
Venetia governatore de Peroscia (25 febb. 1426). 

Priori. — [e. 41] Guasparre de Nicolò de Vanduciolo e 0. (marzo 
e aprile 1426). 

Guagne de Baglioncello (mag. e giù.), 

Alfano de Francesco de messer Bartolo (lug. e ag.). 

Podestà. — [e. 42] Messer Mastino dei Catani dal Borgo (1 gen.). 

Ambasciatori. — [e. 54 t.] ... A Carlo de lacobo balio mandato 
a cavallo ad Agello per mettere concordia tra gli uomene 
del decto castello... 

[e. 55] Nicolò de Pietro de Tanolo già mandato con 
doie cavalli per parte de questa comunità al Piagaio per 
honorare monsignore lo governatore sopradecto in la venuta 
sua quale fece de li quando venne da Parma governatore 
de Peroscia — /. 3. 

Li infrascritti citadini de Peroscia mandati in lo Ohiusci 
per cagione de la venuta de Micheletto capitano de gente 
d'arme etc.: 

Giovanello de Paolo de Peroscia mandato la seconda 
et ultima volta ad Aloyge Sanseverino capitano de gente 
d'arme quando esso se parthio in questo anno del contado 
de Peroscia per andare in Romagna etc. — /. 3, s. 30. 

Et più hebbe per l'andata fece per parlare al sopradecto 
Micheletto con doie cavalli et un f ameglio per quattro di, 
-/. 4. 



'4 
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Et più per la Reconda andata pur fece con doie cavalli 
al sopradecto Mioheletto acciò che le suoie brigate fecessero 
el meno dampuo che so può per le contrade dove erano al- 
loggiate et ancho per lo Chiusci, per doie di — /. 2. 

Ser Monaldo de Piero mandato a cavallo in tre diverse 
fiade in lo decto Cliiusci, contadoce una fìada andò col so- 
pradecto Giovanello a parlare al sopradecto Micheletto 
hebbe per xii di che stette in le decte tre volte, in tutto /. G. 

Currieri et messi. — fc. 57] Tartuglia de Vangelista caval- 
laio mandato col dono de Tariento facto per parte de questa 
Comunità a monsignore de san Marcello cardenale nuova- 
mente creato — /. 4. 

Cola da Bolsena mandato con lettere de i priori al no- 
stro S. sanato padre a Gallicano insino a di xxv del presente 
mese de luglio — /. 2, s. 2(). 

Frate Checche mandato per li priori ad Asese con let- 
tere a monsignore in lo presente mese de luglio a notificare 
el passo che se dicea che Ardizone capitano de gente d*arme 
dovea fare per questo paese — 8, 26. 

Cola de Bolsena curriere mandato per li priori de Pe- 
roscia del presente mese con lettere al nostro signore sancto 
padre a Eoma, et perchè li convenne andare a Ghinazano 
perchè li era el prefato sancto padre, et perchè soprasedde 
li certi di, hebbe per vigore de una bolletta data a di ul- 
timo de luglio per resto et adempimento del suo salario 
— 8. 50. 

Spese extraordinarie. — fc. 58t.J Ser Arnaldo da Colonia 
habitatore al predente in Peroscia hebbe per vigore de una 
bollecta del sopradetto monsignor lo Governatore data a 
di XIII de maggio 1426 per sua fatiga de la scriptura, mi- 
niatura et robricatura, et per la carta pecorina per li orde- 
namentì de frate Berardino facti per sua contemplatione — 
/. 2, 8, 40. 

[Per la bandiera della Chiesa],,, Taf età de grana... seta 
verde... seta per coscire... panno de lino roscio per la sacca... 
Masciarella sartore per la manufactura ... Policreto pentore 
per 800 pezzi d'ariento fino per fare le chiave... Per una 
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lancia ... per ce pezzi d'oro fino per la metria pontificale et 
per le decte chiave — /. 27, s. 43. 

Francescho d'Antonio pentore de Peroscia... per lectere 
de l'alfabeto pente et desegnate per lui sopra gli ascia de 
li camere del campione in sopramuro, cioè per xxii lectere, 
in tutto /. 2. 

Pulicreto de mastro Cola pentore... per pentura de le 
chiave, arme de sancta chiesa in la sopradecta bandiera — 
/. 11, 20. 

fc. 59] ... Per pagare una coperta de chuoio facta per 
remetterce la sopradecta bandiera — /. 1, s. 7, d, 6. 

...Per fare uno presente et dono per parte de questa 
Comunità de P croscia al magnifico capitano Aloyge da San- 
severino del mese d'aprile prox. passato : 

Nicolò de la Fina spitiale per lib. vii de trasea riccha 
et per lib. vii de pinochiato ad ragione de vii boi. la libra 
de ciaschuno, et per doie scatore ad sol. x l'una, in tucto 
/. 3, s. 26, etc. etc. 

Giovanello de Paolo et lacobo de ser Monaldo, sopra- 
decti, già deputati per monsignor de Bologna, già legato in 
Peroscia etc. et per li priori a fare scarcare la casa grande 
ch'era già in lo cassare de sancto Antonio de Peroscia — 
/. 14, s. /. 9. 

[e. 69 t.] Messer Rogiere doctore de leggie et compagni 
deputati per monsignor lo Governatore a fare edificare el 
thiratore da panni sopra el campione de la carne — /. 631, 
8. 20. 

Nicolò de Pietro de Tanolo auditore del cambio et 
quattro altri camerlenghi deputati ad honorare et a presen- 
tare Micheletto capitano etc. in la sua venuta qua a Pero- 
scia insino a di undece del presente mese de luglio, heb- 
bero ... /. 22, s, 40. 

Alfano de Francesco de messer Bartolo etc. priori de 
Peroscia presente... per pagare doie belli baccile et doie 
boccali d'ari ente facti fare per donare per parte de questa 
Comunità a monsignore de Sanmarcello nuovamente creato 
cardinale in Roma — /. 112, s, 40. 

Policreto de mastro Cola, pentore... per oro, per arìento, 
per colore et per pentura de la colenda, arme del nostro 
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signore sancto padre et de le chiave et de la metria pon- 
tificale poste in una pietra, posta in la parete denanze del 
palazo de la residentia del prefato monsignore — /. 3, s. 40. 



N. V. 1426-1427. 

Libro d'entrata e uscita di Giovanni Ca£farelli. 

ce. 102. 

1426 — 1427. 

EntraU (o. 8—57). 
UniU (o. 65—102). 

[c. 1] Tabula de la sopradecta entrata. 

Oltre alle solite entrate vi sono le segg.: 
Certi capitani ilio Chinscie (e. 43). 
Certi poste del Chiusci (e. 44). 
Entrata de' beni de' ribelli (e. 45). 

[e. 2] Uscita... 

Offitiale del bolletino \ . q^. 

Fattori del Chiusci \ ^^' ^' 

Donare pagate a Micheletto et a Gattamelata (e. 99). 

Governatore. — [e. 65J Fra Tomasso Damiano da Venezia ab- 
bate de Fola camerlengo del prefato monsignore lo Gover- 
natore^ ciò è ... P. episcopo da Venetia Governatore de Pe- 
rugia... (6 ag. 1426). 

Priori. — [e. 66] Ranaldo de m esser Sante (sett. ott. 1426). 

Giliotto de Paolo de Sobalzo (nov. die.). 

Guglielmo de Brettoldo de* Ranieri (gen. febr. 1427). 

Paolo de Giovanni de Tolomeio in luoco de messer Gio- 
vanni de mes. Simone de porta S. Angnolo priore publicato 
morto (mar. apr.). 

Giovanni de Domeneoo (mag. giù.). 

Siluccio de Tomasso (lug. ag.). 

Podestà. — Messer lacobo indice de maleficii procuratore con- 
stituto per messer Bamabeio da Cingoli già Podestà de Pe- 
rugia et mò in la decta podestaria morto (f 3 ottobre) per 
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xxim di visse in la decta podestaria incomenciata a di xv 
de septembre p. p. — /. 200. 

Messer Angnolo da Montebaroccio collaterale fo del so- 
pradecto messer Barnabeio et da poi vicepodestà refermo in 
luoco de messer Barnabeio predecto cum quìUi offitiali et 
famelglie tenea esso messer Barnabeio insino a la venuta 
del podestà nuovo. 

Messer Mastino de Captanei dal Borgo de Sancto Se- 
polcro podestà fo precessore al decto Barnabeio... doi mese 
et mezo fo refermo ... oltre sei e mese fo prima. 

Messer Antonio de Petrucci da Siena podestà presente 
(17 nov. 1426 — giugno 1427) (1). 

Breiguerra de Caccianimici da Bologna (1 giugno 1426). 

Ambasciatori et commessarii. — [e. 86] Carlo de Se- 
mone de Narduccio de Perugia commessane mandato al 
campo de Micheletto capitano etc. alloggiato colle suoie bri- 
gate in lo Chiuscie de Peruscia a ciò non facessero dampno 
— /. 31, lib. 2. 

[e. 86 t.] Ser Pietropaolo da Spello commissmo man- 
dato per monsignore lo Governatore in lo Chiusci de Pero- 
scia in questo anno p. p. a provedere et ordenare che le 
gente d'arme de nostro Signore, che stavano là in lo decto 
Chiusci non facessero troppo dampno — /. 6. 

Pollidori de Sellino de' Baglioni ambasciadore mandato 
per questa comunità de Peruscia collo . presente et dono de 
una fiasca et una confettiera d'ariento orato et smaltato al 
duca de Salerno, a Eoma, nepote de nostro signore sancto 
padre, con tre cavalli et uno fante, ebbe per spese per lui 
fatte in xv di che mise in la decta ambasciaria et andata, 
f. trenta de camera et altra f. doi e et mezo de camera, li 
quali pagò per trombetti et piferi in lo ad presentare el so- 
pradecto dono — /. 32, L 2. 

C u r r i e r i et messi. — [e. 89 1. 1 El presente priorato de Gio- 
vanni de Menoco de Lello ebbero per vigore de una bol- 
letta del prefato monsignor lo Governatore data a di xxi 
de giugno per pagare ad uno curriere che volieno mandare 
a Roma per loro parte, cioè per li fatti de frate Berar- 
dino etc. f. doi et sol. xx — /. 2, L 1. 

(1) Detto anche Antonio di Cheooo rosso conte di Paterno. 611 fki donato il pen- 
(e. 102). 
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Spese extraordenarie. — [e. 91] Nicolò de Martino de Pe- 
rugia soprastante eh' è stato a la loggia ebbe per vigore de 
ana bolletta de monsignore lo Governatore, data a di xx 
d'agosto 1426 per pagare el lavorio s'è fatto al presente per 
lo fornire de la sapradecta loggia in capo de la piazza de 
Peroscia, fior, tredece de camera ad sol. 80 per fior. Et più 
per la pietra, dove sta de nuovo scolpita Parme de nostro 
signore sancto padre, ciò è la colenda ; la quale pietra colla 
decta arme è posta in la parete donanti et sopra la porta 
del palazzo papale, dove sta al presente el sopradecto mon- 
signore, cioè per la decta pietra et per la manofattura, 
fior, septe pur de Camera — /. 20. 

Raffaello d'Antonio orfo de Perugia ebbe per vigore de 
una bolletta del prefato monsignore, data a di xvi de no- 
vembre per prezzo de una confettiera fatta per parte dei 
Priori et de' Camerlenghi per leggio per mano de ser Pier- 
giovanni de ser Filippo notano de' Priori — /. 72, Z. 1, s. 10. 

... Per pagare uno presente fatto per parte de questa 
Comunità ad (lacuna) ambasciadore de' fiorintini qui al pre- 
fato monsignore — /. 6, l, 7, s. 8. 

L'erede de Fioravante degli Oddo de Perugia de proxi- 
mo morto in lo offitio del priorato ebbero ... per resto de xxv 
fior, ad sol. 90 a loro debiti per le spese funerali del decto 
loro padre Fioravante secondo la volontà de i priori et de' 
camerlenghi et secondo la consuetudine — /. 3, l. 0, s, 10. 

[e. 91 t.] ... Per doie fiasche et doie confettiere d'ariento 
orato et smaltato, le qual cose fuorono donate per parte de 
questa comunità allo illustre prencepo de Salerno nepote del 
nostro signore sancto padre, in le nozze et in lo menare de 
la donna esso prencepo fa al presente, cioè: 

Meio del Riccio et compagne orfe de Perugia per le 
decte doie fiasche — '/. 204. 

Raffaello d'Antonio orfo de Perugia per le sopradecte 
doie confettiere donate ut supra — /. 127, s. 60. 

Pietro de Bevegnate mereiaio per doie fiette de seta 
de grana haute da lui per le sopradecte doie fiasche — 
/. 4, 8. 8. 

Scartoccio maestro de legname per doie cassette de le- 
gname et Nicolò de Martino per certe altre cose per engu- 
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luppare et per portare le sopra decte fiasche et confectiere 

- /. 2, s. 18. 

[e. 92] Niere famelglio del magnìfico conte Guido An- 
tonio da Urbino, el quale recò novella a Peruscia de uno 
figliuolo ch^era nato de proximo al decto conte Guido, ebbe ... 
per uno vestito li fo dato per parte de questa comunità de 
Perugia per la decta novella — /. 14, lib, 1, s. 18. 

El priorato de Guiglielmo de Brettoldo dei Eanieri 
ebbe... per pagare uno presente et dono, el quale fo fatto 
per parte de questa comunità a Pambasciadore de' Senese, 
quale era venuto qui (bolletta data a di xxv de febraio 1427) 

- /. 11, L 1. 

lacobo de Betto spetiale... per olii lib. de candele de 
cera haute da lui per lo decto monsignore, per dare, come 
è usanza, in la festa de Santa Maria candelore — /. 12, s. 18. 

[e. 92 t.] ... Per honorare el S. Malatesta da Pesaro, 
quale apassava de qui — /. 26. 

... Per honorare el S. Gentilepandolfo da Camerino — 
/. 25. 

... Per honorare Aloigie da Sancto Severino capitano 

- /. 10. 

Giovanni orfo et Mariotto de' Paglioni citaclini de Pe- 
rugia deputati per li Priori ad honorare el nepote de nostro 
signore sancto padre, quale viene qui a studio, ebbero per 
vigore de una bolletta de monsignore lo Governatore data 
a di X de giugnio per honorare el sopradocto nepote de no- 
stro signore, in la sua venuta — /. 50. 

Et più... a di xiii, /. 20 — e a di xvi, /. 11. 

E sopradecti Giovanni orfo et Mariotto ebbero per vi- 
gore de un'altra bolletta data a di xxi de giugnio per resto 
de la spesa fiero in Deruta per honorare el sopradecto ne- 
pote del nostro S. sancto padre — /. 9 V2. 

... Per faro prestanza a piferi da Urbino che deggono 
venire in questa tefra, in palazzo — /. 22, l, 2. 
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N. VI. (N. ANT. 278). 1426-1427. 

Libro d'entrata e uscita di Lorenzo di messer Pietro 
'* depositario e fancello „ dei conservatori della moneta. 

1426, agosto 1 — 1427, gennaio s. n. 

[e. 8. n.J Al nome de dio amen mccccxxvi. Qui de sotto 
apparrà tutta Tentrata de la chamera de Peroscìa per seie 
mese, chomenzate en chalen de aghosto del detto mese, nel 
tempo de messer Francescho de i Choppoglie d'Armanno de 
Baldinello e de Francescho de Francesohino chonservadore 
de la moneta de la ditta chamera per lo ditto tempo, scripta 
per me Lorenzo de messer Pietro depositario e fanceUo de 
i preditte chonservadore. 

(In fine alle partite dell'entraU é riportato la cifira totole in /. 21,800, 
/. 80, », 84. Segue appressoi^ dopo una carta bianca, TuMito). 

Rafaelo d'Antonio orfo da Peroscia per prezzo de una 
confettiera d'argento — /. 72, s. 30. 

(Il cod. é molto guastò). 



N. VIL (N. ANT. 200). 1426-1427. 

Libro di Bollette e mandati : '' BuUecte secundi anni „• 

ce. 69. 

1426, agosto 1 — 1427, luglio 31. 

Mandati di P. rescoro di Yenesia Governatore di Perugia. 
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Busta ir. 3. — N. I. 1429-1430. 

Libro d'entrata e d'uscita di Niccola ** de Valle „ 
tesoriere di Perugia. ce. 146. 

1429, geAnaio 5 -- 1430, febbraio. 

EntraU (e. 2—76). 
Uscita (e. 84—146). 

Governatore. — [Pietro vescovo di Padova.] 

Priori. — [e. 84J. Guido de li Oddi (marzo — aprile 1429). 

Pietro de Giovanni de messer Crispolto (mag. gen.). 

Cinello d'Alphano (lug. ag.). 

Savacino de Busticho (sett. ott.). 

Nicolò de Ulisse (nov. die.). 

Tomasso de Pavolo Ruociotello (gen. febr. 1430). 

Podestà. — Batista Capodeferro da Roma ... a di ultimo de fe- 
braio 1429 per suo salario del terzo mese de la sua referma 
finito a di decto — /. 250. 

U comte Semone da Monteboni da Fiorenzo comti de 
Grotteferrata podestà presente de Peroscia... a di xvnn de 
marzo 1429 per la prima terziaria del suo salario de la 
decta sua podestaria per lo presente mese incomenzata in 
Kal. marzo — /. 500, 

Ambasciadori et commissarii. — [e. 120] Benedetto 
Zacchi da Pisa mandato a i di passati per commessario per 
li priori a la Cita de Castello ad tractare la concordia tra 
ei peroscini et ei castellani — /. 1, 8, 20. 

[e. 12 t.| Mastro Sano da Siena mandato... a Montefron- 
tegiano a provedere cierta torre che se vuole fare per de- 
fesa del decto castello — s, 70. 
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Currieri et messi. [e. 125] Eoscio baylio mandato de noote 
tempo a la Basthia d'Asese per parte de monsignore et do 
messer lo podestà per uno chavallo et per una mula con- 
una valigia piena de panni et altri arnese del ... cancelliere 
de Aloygie da sanato Severino preso in Peroscia... [prigione 
a Boma] -- /. 1. 

Biagio de Agnolo... a Francesco de Nicolò Piccinino 
al campo contro ei Bolognese — /. 3, s. 30. 

Vangelista decto Tartaglia mandato con lettere de mon- 
signore et dei priori in corte a significare la morte do messer 
Benedecto dei Guidalocti — /. 3, s. 30. 



Spese extraordinarie. [e. 128] Gasparre de Sabbatuccio 
armaiuolo da Peroscia hebbe per vigore de una bollecta de 
monsignore iata a di ii de marzo 1429 per prezzo de uno 
elmetto d'acciaio liavuto da lui per donare a messer Batista 
Capodeferro da B.oma podestà de Peroscia p. p. — /. 6, 

s. 7 Ve. 

Baphaello d'Antonio orfo da Peroscia per bollecta del 
prefato monsignore data a di xii d'aprile per uno griffone 
donato a messer Batista Capodeferro, el quale griffone era 
d'ariento, et cierto altro lavorio facto in lo elmetto donato 
al decto messer Batista etc. — /. 34, s, 67 V2. 

... Per spese facto a Deruta in la partita fecie messer 
Prospero Colenda da Peroscia — /. 18. 

Guasparre de Tarpino spetiale de Peroscia... per pa- 
gare el dono facto per parte de questa Comunità de Peroscia 
a mons. de' (/onti card enaie, quale stava al Ponte Samgianni 
in la sua andata, quale faciea in lo campo contro i Bolo- 
gnese, cioè de ciera, confecte et biada — /. 33, s. 60. 

[e. 129] Nanni da Siena albergatore in Peroscia in lo 
Borgo de sancto Pietro hebbe per bollecta... data a di xxi 
de luglio 1429 per spese facto per lui ai cavalli de ser To- 
masso chancielliere de Aloygie da sancto Severino per insino 
stette sostenuto qui de comandamento de nostro signore 
sancto padre, et da puoi mandato prigione a Roma — 
/. 4, s. 22 %. 
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Spese del pennone. — [e. 143] Pulicreto pentore per pegnìe- 
tora del decto pennone [al podestà Capodeferro] et de la 
decta banda, et per uno schudo pento, corno è asanza — 



N. II a. 1429-1431. 

Libro d'entrata e uscita di Nicolò " de la Valle „ di 
Roma, tesoriere. ce. 137. fo. mass. 

1429, settembre — 1430, febbraio — 1431, febbraio. 



Entrata (e. 1—64). 
Uscita (e. 87—185). 



O o V e r n a 1 r e . — [e. 87] Pietro Episcopo Paduano (agosto 1429). 

Domenecho da Capranica electo et precepo de Fermo 
(lugKo 1430). 

Priori. — [e. 88] Saracino de Rustico et C. (sett. e ott. 1429). 

Nicolò de Ulisse (nov. e die.). 
Thomasso de Paolo de Vanolo (gen. e feb. 1430). 
Baldo de Mactheio de messer Pietro et C. (mar. apr.). 
Carlo de Semone de Nard uccio (mag. e giù.). 
Guiglìelmo de Bretoldo dei Eaniori (lug. ag.). 
Banaldo de Mansueto (sett. ott.). 
Piero de Filippo (nov. e die.). 
Oddo de lacobo de Oddo (gen. e febr. 1431). 

Podestà. — [e. 89] El conte Semone dei Montiboni da Fiorenza, 
conte de Grittaf errata. Podestà (sett. 1429 ultimo mese). 
Antonio dei Venetini da Boma Podestà (20 marzo 1430). 

Ambasciadori. — [e. 119] Ser Ghirardo ... mandato a Preggio 
per lu preite dal Montefontegiano, quale era li pregione per 
tractato etc, hebbe — /. 1, Uh, 2. 
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[e. 11J> t.] Ser Pietro (VAri^o da Poggibonazo, execa- 
toro de la Camera, GonmesBario mandato a Monteialco a 
cavallo con doio fainegli perchè menasse Matteo de Giubileo 
caHtellauo de Sogello preso li por suspictione del decto cas- 
sero de Sogello, hobbe per spese — /. 1. lib. 2. 

[e. 120J Donno Nicola de Tomasso da la Lionessa in 
Abruzzo, quale venne a Peroscia con lettere notificante l'an- 
data de Lionello dei Michelotti et degli altri uscite de Pe- 
roscia — /. 1, lib. 1. 

■ 

Currieri et messi. — fc. 121] Biagio d'Agnolo de porta Sam- 
pietro et porta de sancta Croce mandato per li dicti priori 
ad Francesclio de Nicolò Piccinino al campo contro ei Bo- 
lognese pur per li facti de lo stato — /. 3, l. 1, s. 10. 

Vangelista de Pascli etto decto Tartaglia mandato con 
lettere de monsignore et dei priori ad significare la morte 
de messer Benedecto dei Guidalotti vececamorlengo etc. ad 
nostro signore sancto padre, a di viii d'agosto p. p. - /. 3. 
lib. 1, 8. 10. 

[e. 122] El Pare, trombetta mandalo con ser Ghirardo 
cavaliere del Podestà de Peroscia al monte Fontegiano per 
menare e i pregioni — lib, 1. 

[e. 123] Cortona, curriere, mandato in Abruzzo per li 
priori a presentire de l'andata degli uscite de Peroscia — 
/. 2, l. 1. 

Detto, per l'andata fece per parte dei decti priori con 
lettere ad Asese a mons. lo cardenale de Sampietro in Vincolo, 
quale era venuto li a capitolo del generale de san Fran- 
cesco — l. 1, 8. 5. 

Antonio de Macteo de Francesco rehebbe per boUecta 
del prefato mons. data a di xx de novembre fior, nuove de 
camera, li quali per comandamento de i priori havea pagati 
al messo che recò lettere che significavano la lega facta 
intra nostro signore sancto padre et li Senese — /. 9. 

[e. 123 t.] Tartaglia cavallaio per l'andata fece a di 
xxvm de settembre a Berna con lettere significante la 
presura del castellano de Montone in la Fracta sostenuto 
— /. 2, lib. 1. 
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Spese extra ordinarie. — [e. 124 1. 1 Donno Gilio de Lapo 
capellano dei Priori ... per pagare el presente facto a la ne- 
pote del nostro signore sancto padre, moglie del figliuolo de 
Berardo da Camerino — /. 8, s, 3. 

... Per pagare una celata, uno stoccho et uno paio de 
sperone de volontà de i decti priori, giostrati in piazza — 
/. 2, l. 3. 

[e. 125J Messer Antonio Venuthini da Roma podestà de 
Peroscia p. p. hebbe ... per spese de corti suoi officiali man- 
dati per li pi ieri de Peroscia ad Asese ad examinare Macteo 
de Giubileo da Mòntefalco castellano de Sogello per certe 
sospictione s'ebbero contro de lui del tradire del decto cas- 
sero — /. 4, l. 2. 

... Per pagare x corbe d'orzo dovuto et dato al priore 
de lo spedale de la misericordia per fare l'acqua de l'orzo per 
l'anno p. passato — /. 6, l, 3. 

[e. 125 t.] Mone del Giusto sindico et procuratore de 
la comunità de Ysola Polvese... per pagare le spese facte 
et che se faranno in la edificatione et constructione de la 
fortezza che se fa al presente in la decta Ysola Polvese — 
/. 1G8, lib. 3. 

Alfano et Savere de Francesco banchieri de Peroscia 
hebbero... per li doni et presenti li quali se vogliono fare 
de proximo per parte de questa comunità a li signori car- 
dinali novamente electi in corte de E,oma et maximamente 
al R.mo in Xpo padre messer Prospero de Colunda carde- 
naie dignissimo — /. 458. 

Pennone al Podestà Antonio Vinutini. — [e. 137] 
Donno Egidio de Lapo capellano dei Priore de Peroscia 
hebbe per pagare uno elmetto d'acciaio et el forn emento et 
ornamento d'esso, cioè uno grifone de ariento et altro la- 
vorio d'ariento — /. 37. 

Policreto pentore... per pentura de la decta bandiera 
et pennone per tagliatura et coscictura d'essa, et per. x mi e. 
d'ariento et per uno e. d'oro et per una lancia — /. 14, s. 6. 

[Tutta la spesa del pennone — /. 28]. 
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N. no. H»0-U31. 

Libro d'oiitrata e uscita di Nicolò '* de Valle „ te- 
soriere, ce. 135. 

1430, febbraio 1 - 1431, gennaio. 

(Procede la tavola). 

[e. l] In presenti libro d escripti sunt singuli introitus 
et exitus Camero porusine prò uno anno incepto in kalendis 
februarii millesimo ime. xxx. tempero tliesauratus Reveren- 
dissimi et venerabilis in Xpo patris domini Nicolai de Valle 
apostolico camere clerici prò SS. d. n. d. Martino divina 
providentia pj). quinto et S. R. E-, ot tempore dominorum 
conservatoratuum monete prefate Camere perusine, vid. Vici 
Baldi prò primo semestri dicti unius anni incepti ut supra, 
et Marinelli Tadei de Raneriis de Perusio prò secundo se- 
mestri dicti anni inqepto in kal. agusti dicti anni. 

(Questo K<^gÌRtro contiene una parte delle coso contenute nel Registro 
prccodenttì [ii. 2j, e ])recl8ain(>nte le entrati» e le speso del tempo 
del conservadorato di Vico di Baldo e di Marinollo de* Ranieri), 



1429. 



N. Ili (N. ANT. 361). 1429. 

Libro d'entrate e spese di Bartolomeo da Toscanella 
commissario per Tesaziono dei sussidi e delle taglie in 
Otricoli, Narni, Rieti, Trevi, Ritaldo, Cascia, Norcia e 
Spoleto. ce. 11. 



[e. 1] In nomine etc. — In presenti libro scribentur 
omnes et singule pecuniarum summe recepte per me Bar- 
tholomeum Thome de Tuscanella commissarium s. d. n. ad 
exigendum pecunias subsidiorum sive tallearum in terris in- 
frascriptis etc. 
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[e. 10] InferiuR deacribontur pecuniarum summe quas 
ego Bartholomeus Thome de Tascanella commissarius supra- 
scriptus expendidi et debeo habere a C. A. 

In primis die x aprilis solvi Ianni tlieutonico nuntio 
misso per me ex Narnoa ad d. Vicecamerarium cum littera 
notificationis, quod illi de Narnea recusabant michi solvere 
subsidium, dicontes quod dominus A. de Celano non erat 
ammotus ab officio thesaurariatus — boi, 50. 

It. die xin aprilis solvi cuidam de sancto lemino nun- 
ctio misso cum licteris ad Curiam ad notificandum rumorem 
occursum intor Narnienses et sanctosiemitanos — due, 1, 
boi, 15. 

It... Francisco de Gomitata Spoleti nunctio misso cum 
licteris ad d. Vicecamerarium prò notificando qualiter vica- 
rius di Episcopi Spoletani dicebat quod licteris d. Viceca- 
morarii non dobebat obediri circa solutiones subsidiorum 
propter constitutionem factam Constantie, et quod clerus 
ille nolebat solvere, nec solvit — due, 1, boi, 30. 

It. solvi pluribus nun<ttiis missis ad Nursiam, ad Cas- 
siam, ad Saxumferratum, ad Cerretum, ad Montemleonem 
et ad quamplura alia loca cum licteris notificationis ut de- 
berent dare ordinem circa solutiones eorum subsidiorum — 
d, 2, 25. 

It... Ianni Theutonico nunctio misso cum licteris ad Cu- 
riam, qualiter ego dubitabam venire Romam cum pecuniis 
Camere propter rumorem occursum in Viterbio et quid 
placebat d. Thesaurario ut facerem — boi, 40. 

It. solvi de mandato d. Thesaurarii Antonio de Pescia 
depositario Camere apoatolice die xi presentis menais junii ... 
fi. 1481 ad boi. 3i) marchianorum prò quolibet fi. 

It... 11. 339 ad boi. GO romanos. 

It... expendidi prò expensis meis, trium famulorum et 
quatuor equorum habitorum mecum duobus mensibus cum 
dimidio incoptis die penultimo martii p. p. et ut sequitur 
prefinitis, qui bus steti in oundo, stando et redeundo duca- 
tos circa 85 et plus bel minus sic videtur et placet domi- 
nationibus vestris, quia in hoc possem errare. 

It. solvi tribufl famulis mecum ductis in dicto tempore 
prò eorum salario et prò ferratura equorum due. 12. 
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It. (loboo liabore prò provisione mea in dicto tempore 
illml 4U0(1 vidotiir ot placet (loiuiuatiouìhuB veBtris. 

It. ultra «lìctuni tompiis Hervivoiniiu prima Camere apo- 
stolice uuo meusG cum diniiilio incepto die xiii februarii p. p. 
et nt He^iiiitur prefinito. Deboo habere prò expennis mei et 
unius famuli ot duoruiu equorum et prò previsione in dicto 
tempore illud (|uod placet dominationibus vestris prefatis. 

Habui dieta vice de mandato d. Thesanrarii ab Antonio 
de Poscia d epositario Camere, florenos viginti. Alios dena- 
rios non babai a Camera. 

(SeìÌA copertina Ri Icgifo, che ai 24 ^iaprno 1429 Oddo « de Yariii » 
laogotcnento del Caiiifìrlenp;o c^ininiae la revisione dei conti a dae 
chierici di Camera). 



N. IV. 1429. 

Libro d'entrata o uscita di Niccola *' de Valle „ te- 
soriere nello città di Perugia e di Todi e nel Ducato 
Spoletino. ce. 66. 

1429, gennaio 22 — dicembre 31. 

[e. 2] Hic est liber Introituum et exituum pecuniarum 
perceptarum et expositarum in presentibus computis sepa- 
ratim et diversi» ab aliis computis Camere perusine per me 
Nicolaum de Valle de Urbe A. C. clericum in perusina et 
tudertina Civitatibus, territoriis et districtibus ac in partibus 
Provincie Spoletani ducatus prò SS. d. n. PP. sanctaque 
Komana Ecclesia Thesaurarium, vigore et occasione huiu- 
smodi mei Thesaurariatus offitii, deo dante, incepti die sexta 
mensis lanuarii sub anno a nati vitate domini millesimo 
ccccxxvim" etc. 

[e. 59] Die XV mensis junii ... Rev.mo d. Prospero de 
Columpna nepoti SS. d. n. pp. Martini v ... fi. 80... de man- 
dato d. n. ... quando d ictus d. Prosper propter postem re- 
cessit a Civitate Perusii ot ivit Ameliam — fl. 80. 

[Altri/. 71, boi, 27,etc.J. 
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[e. 63] ... (Propter) famulos destinatt»s ad cassarum et 
terram Montonii propter suspicionem Nicolay de Stella, ut 
dicitiir, cassi a florentinis qui suspicabant venturus ad partes 
istas et ad dictam terram — fi, 65. 

[e. 64 t.] It. solvi a kalendis februarii supradicti 
anni 1429 usque et per fotum mensem novembris dicti 
anni cundo duabus vicibus ad videndum et consignandum 
circa loca et villas Comitatus Fulginei domino diete Civi- 
tatis ac eundo Tudertum ad faciendum inventarium de bonis 
Episcopi mortui et postea ad consignandum dieta bona, nec 
non redeundo ad candem Civitatem, quando ille civis Tu- 
dertinus fuit captus et decapitatus, et quando fuit discopertus 
tractatus in estate, ibidem, ac eundo ad castrum Fracte 
duabus vicibus prò negotiis Camere etc. — fi, 26, boi. 12. 



N. V. 1430-1431. 

Libro d'entrata e d'uscita di Nicola ** de Valle „ te- 
soriere nelle città di Perugia e di Todi e nel Ducato 
spoletino. ce. 66. 

1430, febbraio 17 - 1431, gennaio 26. 

[e. 32] ... Die XVIII decembris, ... a die qua Cardinalis 
(Dominicus Firmanus) intra vit territorium perusinum ad gu- 
bernandum Civitatem Perusii que fuit prima mensis julii p. p., 
habere debet qualibet die prò sua provisione quatuor fi. a. 
de camera. Et propter certum bonum respectum expositum 
per licteram reverend.mi d. 0. Vicecamerarii ... prò predicta 
provisione singulo mense fl. similes ducentos. 

Expense extraordinarie. — [e. 63J Die xv mensis aprilis ... 
leronimo Consoli Civi perusino prò diebus. xii. quibus mis- 
sus a me ivit ex Perusio Romam, eundo stando et redeundo 
ad intimandum R.mo domino Locumtenente et informandum 
dominationem Huam de rumore facto Assisii contra subsi- 
dium — /. 4, boi, 9, d. 18. 

[e 64 t.] 11 20 aprile 1433 furono approvati i conti da Angelo vescoTO Parentino 
CominÌMario del card. Camerlengo. 
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B^JUfia N. 4. — N. I (N. ant. 28()). 

Libro (l'entrata o uscita di *' messor lacobo dei Ve- 
nieri da Racanatu ,, tesoriere. ce. 131. 

1433, febbraio 1 — 1434, gennaio 31. 

EntnU (e. 2—58). 
UiidU (o. 87—130). 

Vice legato. — [e. 87] lohanni Episcopo de Frolivio Vicelegato. 

Priori. — [e. 88J Gentile de Fabritio et C. (mar. apr.), Guido de 
Paolo dei nobili da Montesperello (mag. giù.), Agnolo de 
Renzo mercante (lug. ag.), Sciro de Nicolò (sett. ott.), Ra- 
naldo de mes. Sancte (nov. die), Giliotto de Paolo de So- 
balzo (gen. e febr. 1434). 

Podestà. — [e. 89] Mes. Batista de li Alaleoni dal monte de 
sancta Maria in Geòrgie Podestà (nov. 1433 — febb. 1434). 

Mes. Cipriano dei Manassei da Terne nuovo Podestà 
(mar. '33). 

El conte Semone dei Montiboni da Fiorenzo presente 
et nuovo Podestà (nov. '33). 



N. II (N. ANT. 287). 1433-1435. 

Libro d'entrata e uscita del d."* Rosello Roselli d'A- 
rezzo, tesoriere. ce. 64. 

1433, marzo — 1435, marzo 23. 

EntraU (e. 3—17). 
Uscita (e. 36—40). 

A e. 2 1. è registrata la memoria della partenza di Rosello da Roma il 5 marzo 1433 
per assumere l'ufficio di tesoriere in Perugia il di 8 d. 11 23 marzo 1435 andò per 
ordine del Papa a Firenze: 

Quando ibi ad offitium thesaurariatus ultra illud quod 
spectat ad dictum offitium conmisit s. d. n. mihi ut impo- 
nerem clericis provincie ducatus certum subsidium prò euntì- 
bus ad Basileam ex parte s. d. n. Laboravi et me in periculo 
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posuì et finaliter exegi, prout in computis apparet. Orederem 
iustissìmum esse de labore meo mihi fore providendum. 

[e. 63] In dei etc, Infrascripte sunt expense facte per 
me Bosellum thesaurarium etc. tempore mei thesaurariatus 
officii, que extraordinarie expense patent rationibus et causis, 
locis et temporibus infrascriptis, vid.: 

In primis die xxv martii 1433 quum personaliter me ad 
castrum Montisfalconis cum decem equis et quindecim pe- 
ditibus contuli de mandato R. D, Camerarii et domini Gu- 
bematoris, qui pedites ponendi erant in roccha dicti castri, 
ubi per tres dies steti captus periculo mortis, illieo solvi et 
expendi prò dictis peditibus et meis expensis fior, de boi. xl 
quindecim, qui reducti ad fl. de boi. xxxvilii perusinis prò 
quolibet fl., sunt — fl, 15. boi, 20. 

It. die XXVI martii quia miseram nuntium ad Urbem 
significantem R. D. Camerario me fuisse captum ab homi- 
nibus Montisfalconis, solvi eidem nuntio prò sua mercede 
duos ducatos — fl. 2, boi. 2, 

It. die xvni maii, quia Nursini et similiter Cassiani 
timentes et suspicantes de corum exititiis recusabant ad nos 
mittere denarios, ad quos prò eorum solvendo subsidio te- 
nebantur, misi ad terras Nursie et Cassie ser lobannem can- 
cellarium meum cum quatuor equis^ qui exegit sexentos 
ducatos, expendi iuc. decem — fl, 10, boi, 10. 

It. die octava julii, cum me personaliter contulerim ad 
Civitatem Asisii prò nonnullis negotiis opportunis prò statu 
diete civitatis et eadem die ex necessario accesserim ad ter- 
ram Gualdi propter eius malas dispositiones, nec non se- 
quenti die statim reversus fuerim Perusium vigore litera- 
rum domini vicelegati, que ita me festinabant ut redirem, 
quia equus meus morellus, quem Rome emi, ea festinatione 
necessaria mortuus fuerat spatio duorum dierum, cumque 
hoc preiudicium de equo amisso acque hos labores passus 
sim prò statu S. D. N., dignum esse existimo, ut de damno 
passo mihi fiat emendatio, quod tamen remitto discreptioni 
ac voluntati V. P. Quem equum emi due. 30 ad rat. xl sol. 
prò quolibet ducatu. Qui reducti ad fl. de boi. 31) similibus 
prò quolibet fl., sunt fl, 30, boi, 30. 

It. prò expensis factis in huiusmodi accessu et redita — 
due, 4, boli. 4. 
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It. die XVII auguHti 14BB ciim accessissem Tudertnm 
ad obviandum ne Tudertini traderent victnalia et alia ad 
victum necessaria Nicolao de Fortebra'}chiis et ibidem fuis- 
sem in maximo perìculo, nani me personaliter castra visitare 
oportebat et ibidem previdero no scandalum aliqnid orìretur, 
ex nimio labore et necessario equi mei fuerunt ita fatigati 
et lassi, quod cum presto redirem Perusium ut solverem 
domino Imperatori mille ducatos ut in mandatis accepi, 
eqaus mens baiardas statim in sere rediens mortuns est etc, 
- fi. 41. 



N. Ili (N. ANT. 285). 1434-1435. 

Libro d'entrata e uscita di Roselio Roseili d'Arezzo, 
tesoriere. ce. 147. 

1484, febbraio 1 -- 1435, gennaio 31. 

EntniU (e. 8—40). 
Unita (o. 101—147). 

Vicelegato. — [e, 101] lohanni episcopo de Proli ... Vicelegato. 

Priori. — [e. 102] Messer Gregorio cavaliere de messer Rogiere 
dei conti de Antignolla de Peroscia et C. (marzo e aprile), 
lohanni de Baglioncello et C. (mag. e gin.). 
Galeazo de messer Bobio et i). (lug. e ag.) 
Marìotto de Nicolò de Galiotto dei Baglioni et C, (sett. 
e ott.), 

Seracino de Rustico et C. (nov. e die.) 
Micheluccio de Semone et C. (gen. e febr.). 

Podestà. — [e. 103] El conte Semone de Montebonis da Fio- 
renzo podestà de Peroscia. 

Spese extraordenarie. — [e. 135] ... A mastro Mactheo da 
Montemegiano et C. fante a piede numero xxv mandati... 
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a Bettona a la guarda per uno mese per certa sospictione 
che v'era del conte Francesco Sforza capitano — /. 75. 

[e. 144 t.] Donno Gillo de Lapo capellano dei Priori et 
soprastante al lavorio del palazzo nuovo dei priori — /. 25. 



N. IV (N. ANT. 288). 1435-1436. 

■ 

Libro d'entrata e d'uscita di Michele " de Beninis „ 
da Firenze, tesoriere. 

1435, febbraio 1 — 1436^ gennaio 31, 

Entrata (e. S— GS). 
Uwita (0. 99—154). 

Vicelegato. — [e. 99] lohanni episcopo de Frolivio vicelegato. 

Governatore. — Messer Alberto de li Alberti da Fiorenzo ... 
protonotarìo Governatore. 

Priori. — [e. lOlJ Messer Tancredo dei Ranieri et C. (marzo e 
apr. 1435). 

Giliotto de Paolo de Sobalzo (mag. giù.). 
Bartolomeo de Ranalduccio (luglio e ago.). 
Ranaldo de Mansueto (sett. ott.). 
Tomasso de Paolo de Ruccintello (nov. die.), 
Mariotto de Nicolò dei Baglioni (gen. e feb. 143G). 
Carlo de Semone de Narduccio (mar. apr.). 
lohanne de' Raniero de messer Thiviere (mag. giù.). 
Messer Gregorio de messer Rugiere de' conti d'Anti- 
gnola (lug. ag.). 

Podestà. — [e. 102] El conte Semone dei Buondelmonte da Fio- 
renzo Podestà presente... per suo salario de l'ultimo mese 
de la decta sua podestaria et referma finita, finito a di ul- 
timo de gennaio p. p. — /. 250. 

El conte Pazzino de messer Palla de li Strozzi da Fio- 
renzo Podestà nuovo (dal 5 febbraio). 
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T a V o 1 a e i n ì f e r i . — \c.. 1 1 (>] L' infrascripti tavolaoGinìferì li 
quali vanno con tavolacclni de nanze ai priori de Tarte 
quando vanno fuore do palazzo et constituti ad altri servitii 
de' dicti priori (in n. di 4;. 

Ambasciatori et commissarii. — [e. 135J Ranaldo de 

messer Sancte comissario per parte del... Governatore a 

Montone per rehavere el cassero de Montone — /. 37, s, 4D. 

Leonardo de Uguiccione, comissario etc. al r. p. messer 

lo Patriarca mentre stava hosHliter a Poppi — /. 4. 

Currieri et messi. — [e. 13<> t.| A Tomasso cavallaio man- 
dato a di X de giugno al conte Lione Sforza per cagione 
de la cavalcata facta per Nicolò dei Fortebracci centra dei 
Montefalchesi — 8, 50. 

Ad Agnolo curriere mandato a di xv (giugno) con let- 
tere al prefato messer lo Patriarcha a Veteralla et a Monte- 
fiaschcne, et questo fo perchè el cavallaio (Piergiovanni 
mandato con lettere de monsignore a Montefìascone) in la 
predecta sua andata fo preso et ferito da i nimico et tornò 
enderieto — /. 3, s. 4D. 

[e. 137 t.] A Buto curriere mandato a di xiiii del decto 
mese d'agosto a Tode a notificare la conclusione de la pace 
intra la lega et el duca de Milano — /. 1, s. 70. 

[e. 138J A Fiorenzo notificando l'andata de Nicolò dei 
Fortibracci verso Tri ève — /. 2, s. 40. 

A dì xvii (agosto) a Fiorenzo con lettere notificando 
l'andata del predecto Nicolò con le suole brigate verso Fa- 
briano — /. 4, 5. 20. 

Ad Antonio baylio mandato a di [xxii] a Montefalco 
con lo cavallaio che portò la palma de la pace — /. 0, s, 50. 

A Buto... mandato a dì xxv... con lettere a Fiorenzo 
notificando la morte del predecto Nicolò dei Fortibracci — 
/. 2, 8. 40. 

Dati in dono... al cavallaio che rechò novella che la 
Cita de Castello era tornata ad hobodientia de nostro signore 
sancto padre et de sancta Chiesa — /. 1, s. 70. 

Per legno comperate per fare falone et alegrezze per 
la tornata ad obedientia, che è facta al presente per la terra 
de Montefalco, de nostro signore — /. 1, s. 45. 
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[e. 138 t.J A li cavallari de messer lo Patriarcha per let- 
tere recaro insino a di ii de settembre notificante la pre- 
sura de Veteralla et del Prefecto — /. 3, s, 60. 

fc. 139] [A Michael Benini thesoriere] in l'andata esso 
fece con otto cavalli a di xxx de settembre ... ad Asese ap- 
praticare Tacordo con lo conte Carlo dei Fortibracci — 
/. 2, s. 4D. ' 

[Ai] cavallari mandati a di vi... a Trieve al Taliano... 
per lo prolongare la trieva con li ascisciani — «. 62 V^* 

A mastro Tomasso muratore, el quale andò insino a 
di XX de settembre p. p. in lo campo del Taliano sopra- 
decto con uno compagno ad fare pietre de bombarde per 
bombardare Petrignano de destrecto de Asese — /. 2, s. 40. 

A Buto ... mandato a di vini con lettere a Fiorenze 
per la novetà s'era facta in Montone — /. 2, s, 40. 

A Galasso mandato a di [xi] al predecto Taliano con- 
ducthiere per cagione de la terza trieva facta con li asci- 
sciani — s, 40. 

[e. 139 t.] [Al tesoriere] in la sua andata, quale fece a 
di vini de ottóbre con v cavalli et con cxx fanti appiedi 
ad prendere la tenuta de la cita d'Asese per nostro signore 
sancto padre et per sancta chiesa — /. 4, s. 12 V»» 

... In l'andata esso fece a di xx del decto mese a ppren- 
dere la tenuta de le rocche et dei casseri d'Asese — /. 3, 
8. 25. 

... In la sua andata quale fece con sette cavalli ad Asese 
per cagione della liberatione del predecto Lione Sforza — 
/. 2, s. 73. 

...In la sua andata quale fece con v cavalli ad Asese 
per li fanti a piede quale menò de li a Montefalco per ca- 
gione de la novetà v'era stata li — /. 4, s. 12 Vg. 

[e. 140] Al messo mandato a di xxvi del mese de di- 
cembre ad Asese et a Montefalco per Guido Lupo et Moro 
conostabeli do fante a piedi che andassero verso la Fracta 
de fi de Uberto ad trovare et obedire a messer lo Patriarcha 
— 8. 20. 

[e. 140 t.] Al famelglio de Ranaldo de messer Sancte 
quale venne con lettere da Montone notificando la novella 
de la roccha et cassero de Montone — 8, 60. 
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SpoHo extraordinarie. — fc. 14B] ... In l'andata fece el pre- 
fato )iion8Ìgnore a dì ni de giugno p. p. al prefato conte 
FranceACO al campo in quello d'Asese centra Nicolò dei For- 
tebracci per li facti de Urvieto quando tornò ad hobodientia 
de nostro signore sancto padre — /. 8, s. 60. 

Al cavallaio che rechò la palma de la pace facta intra 
nostro signore sancto padre et la lega col duca de Milano 
— /. 1, 8. 20. 

...In la venuta et stantia fece el signore Lione Sforza 
fratello carnale del conte Francesco capitano predecto per 
lui et per xv suoie famegli et ragazzi et cavalli in la go- 
verna loro in XI di stette in Peroscia incomenzati a di xxx 
de ottobre p. p. in la decta sua venuta d'Assese dove era 
stato in pregione — /. 18, s. 60. 

[e. 144] A ser lohanni da Cremona [commissario del 
Governatore] per se, cavalli et famegli menò con seco et 
per li fanti a piedi esso menò quando andò a pprendere la 
tenuta de Camero et Corzauo del destrecto de Spoleti, li 
quali castelli erano in le mano del Signore de Foligno, se- 
condo la volontà de N. S. sancto padre — f, 28, s, 67 y,. 

[e. 144 t.J In XXII di messe in Tandata facta per lo 
prefato [Governatore] con xxx cavalli a di xxn de maggio 
p. p. a Visse et a Montefalcho et a Bettoua et ad Asese 
ad reformare le docte terre — /. 22, s, 10. 



N. V. 1436-1438. 

Libro d'entrata e uscita di Michele di messer Pietro 
Benini, tesoriere. e. 37. 

1435, gennaio — 1436, gennaio — 1438. 

In questo libro scriverò io Michele di messer Piero Be- 
nini tutti i danari che a me perverranno per l'ufitio della 
tesoreria dì Perugia et del ducato, et cosi tutti i danari 
ch'io pagherò per la decta tesoreria per mandati et brievi 
del SS. in X, padre et S. N. messer Eugenio per la divina 
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providentia pp. quarto et per mandati et lettere del R.mo 
in X. p. et S. messer Francescho Cardinale di Vinegia Cha- 
merlingo de N. S. del quale offitio di tesoreria io ò la bolla 
in publica forma con piena autorità secondo è consueto dare 
a qualunque tesoriere dì corte de Roma. 

EntrsU (e. 1—3). 
Uscita (e. 16—18). 
Bicordanse di più cliose (e. 22 — 37). 

Bicordo di spese fatte per le Rocche di Scesi. — 
[e. 36] A di 8 d'ottobre 1436 per fior. 80 di moneta 
nuova a boi. 40 il f., pagai a Giovanni di Renzo da Mon- 
tone chastellano della roccba grande d'Ascesi, che cosi bi- 
sognò darli per avere la detta roccha per nostro signore — 
vagliono di moneta vecchia — /. 78, hoL 2. 

Detto, a Paternostro da Montona castellano della roccha 
pichola d'Ascesi per avere la detta roccha per nostro S. — 
/. 8, boi. 32. 

Detto, a tre famegli del castellano della roccha grande 
e a uno famiglio del castellano della roccha minore d'Ascesi 
perchè mi dessono le chiavi di dette rocche, come d'usanza — 
/. 4, boi. 4. 

(Vi sono provviste per lo ro<>che, di grani e di verrettoni saldi e da 
gamlH>, bombardo con coppi e senza, balestre grosse col mulinello 
e senza, una grossa romaniata col mulinello, scoppietti di ferro e 
d'ottone, ghiffe di filo da balestra e travolta di filo da balestra, co- 
razze scoperte, colate o braccioli, tornii grandi da trarre balestre, 
pallottole di ferro, una bolla con Tarme del papa per bollare le ba- 
lestre e ferri da passatoi). 

[c. 37] Per spese feci in Ascesi nel tempo della novità 
innanzi che si rubellassono a nostro signore, et prima per 
dare a corti fanti cittadini che avevano veghiato tutta la 
notte a la guardia, per far collazione, et per legne per la 
guardia della notte, a ser Agnolo Tancredo chancelliere 
perchè gli uomini non abbandonassero la guardia — /. 1, 
8. 10. 
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N. VI (N. ANT. 289). U:{«-U»7. 

Libro d*cntrata o uscita di Michele Benini di Fi- 
renze, tesoriere. ce. 131. 

1436, agosto 1 - 1437, febbraio 1. 

KntnU (e. 1—56). 
UmìU (c. 83—131). 

Governatore. — [e. 83] Alberto degli Alberti da Firenze pro- 
tonotarìo Governatore. 

Priori. — [e. 84] Baldo de Mactheio de messer Pietro de li Ubaldi 
et C. (sott. e ott. 1436). 

Ranaldo de messer Sante (nov. e die.). 

Lodovico de lobanni del Boldro dei Barzi (gennaio e 
feb. 1437). 

Pietro de Filippo (mar. e apr,). 

lohanni de Domenecho de Lello (mag. giù.). 

Guido de li Oddi (lag. ag.). 

Podestà. — Costanzo dei Salucci da Sandamano de Piedemonte, 
Podestà (5 agosto 1436). 

Ambasciatori et commissarii.-- [e. 113] Ser lohanni 
de Schitiis [da Cremona, commissario del Governatore] per 
spese facto per lui et per li cavalli et famegli esso menò 
secbo in la commessaria et andata esso fece per parte de 
mons. Governatore insino a di xx de dicembre p. p. a Visse 
per buone cagione concernente lo stato de N. S. et de 
S. Chiesa et maxime ad obviare a li scandoli et a li tradimenti 
et inganni de li usciti de quella terra de Visse et ad fare 
prò vedere et guardare li passi per li huomini de quella terra 
de Montesancto et de li altri luochi con vicini, acciò che Fran- 
cesco Piccinino ad essi luochi non podesse fare danno et 
non passasse de qua da queste parte ne in questo paese — 
/. 25. 
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[e. 113 1.] El nobele huomo Gisberto dei Salimbeni 
commessario del prefato mous. Governatore etc. mandato 
con doi cavalli et famegli a Spoleto al rev. p. mess. Pirro 
Abbate de Montecassino rectore del ducato et de li priori 
del popolo de Spoleto ad intimarli le provisiono et li obsta- 
culi che s'ànno da fare acciò che Francesco Piccinino con 
le suoie gente non passasse de qua in questo paese — /. 3. 

3pese facte in le venute de messer Polo Barbo 
et mons. Card, de li Ursini etc. — [e. 127], 
14ìì7y genn, 31, Per Parme scolpita in doie pietre de N. S. 
sancto Padre et de S. Oh. ad Aseso da dovorse ponere 
sopra la porta, del palazzo papale in Poro scia — /. 6, ,s'. 70. 

Per remporre el muro del predecto palazzo papale quasi 
in tfummitate d'esse mura d'esso palazzo et per farce la fe- 
uestra dove s'à murare le decte pietre con le decte arme 
et per la decta muratura, et per una cornice de pietra per 
ponerla de sopra a la decta arme per defesa d'ossa arme etc. 
- /. 7, s, 22 V2. 

A mess. Pulicreto pentore per pentura de le decte arme 
scolpite in le decte doie pietre et per pegnetura de doie 
agnoli da canto de le decte arme et per azzurro lino et per 
oro ot per ariento abbisognevole a la pentura de le diete 
doie arme et dei dicti doie angeli — /. 15. 

Al d. per repegnetura de l'arme del prefato nostro Si- 
gnore et de S. Ch. et de doie cardinali già pente de sopra 
a la loggia in capo Ja piazza de Peroscia presso al campa- 
nile de sancto Ijorenzo perchè erano quasi tucte guaste et 
scalcinate — /. 4, s, 5. 

[e. 128 t.J. 14:$7, luglio 3/. A Carlo de Tomasso da Fio- 
renzo et a Benencasa et a Redolfo da Cati'ano citadini de 
Peroscia procuratori del rev. p. mess. lohanni da Biete pro- 
tonotario et commessario etc. per subventione de le gente 
d'arme, quale esso operò centra la cita de Orvieto de co- 
mandamento del prefato mons. Governatore de Peroscia — 
/. 1015, s, biX 

jc. 12i> t.J Per i'jire faloni et alegrezza per la rotta diede 
mess. lo Piitriarr.a a le gente del Ile de Kaona, in la quale 
rutta ce t'uorono prosi ol prencopo de Taranto et certi altri 
aignorotte — /. 1, s. 45. 
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BusUa N. 6. — iN. I. 1442-1445. 

Libro d'entrata o uscita di Androa '' do Pilis „ da 
Fauo. ce. 134. 

1442, agotio 1 — 1443, afotto 1 - 1445, febbraio. 

Entrata (e. 1— 54). 
UkìU (c. 69—134). 

Governatore. — [e. 69J Guaupar archiepÌHcopus Neapolitanus 
(18 sett. 1442 — 24 marzo 1443). Marinus de Ursinis prot. 
apoHtolicus novns Gubem. (21 marzo 1443 — nov.). 

Priori. — Gregorìus d. Rogerii et socii (sett. ott.). 

lohannes Dominici Lelli et 8. (nov. die). 
Guido Caroli de Oddonibus (gen. e feb.). 
Baldus d. Mactei d. Petri (mar. apr.). 
Nicolaus Luca (mag. giù.). 
Oddo lacobi Oddonis (lug. ag.). 
Mariottus Angeli Nicolai (sett. ott.). 
Nicolaus Mactei Johann elli de Cavaceppis (nov. die.). 
Venciolus Berardi Corgnoli de Corerio (gen. feb. 1444). 
Tomas Pauli Bucciarelli (mar. apr.). 
Laurentius Angeli Rentii (mag. giù.). 
D. Polidorus Pollini de Balionibus (lug. ag.). 
Guido Pauli de nobilibus de Montesperello (sett. ott.). 
Ranaldus d. Gictis (nov. e die). 
Nicolaus UUxis (gen. e feb. 1445). 

Podestà. — Franciscus de Salimbenis de Seni» miles et doctor 
(11 giù. 1442 - 10 febr. 1443). 

D. Krolus de Lopis de Cesena miles etc. (11 feb. 1443 
et agosto 10). 

Magn. miles d. Batista de Eresconibus de Interamne 
(11 ag. 1443 — 11 febr. 1444)- 

Magn. miles Franciscus Gattola de Gaeta (11 ag. 1444). 
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Espense extraordinarie. — fc. 104] ...Pro expugnationo 
arcis Gualdi Nucerii obsexe per gentee... Nicolai Piccinini. 

... Pro una briccola ordinata prò dieta expugnatione diete 
arcis (funicchi di canape^ naticchia e quadrati grandi di 
ferro, palette di ferro^ picconi^ mazzamartelli, mazze e zeppe 
per spezzare pietre per detta briccola e bombarde ; ]^ro duabus 
ruotolis de bronzo pond. 81 libr. ... prò dieta briccola ecc. ecc.) 
circa f. 200. 

[e. 105 t.] Pro duobus barilibus pulveris bombarde ... 
date in die vii julii p. p. ... in accessu hostiliter facto per 
prefatum d. Gubernatorem centra Civitatem Assisii ponderis 
270 libr. pulveris ... computato costo dictorum duorum bari- 
lium de ligno — /. 27, s, 40. 

1443j gen, 5. Pro solvendo pretium quatuor limarum 
surdarum de acciario ... prò obsidione et expugnatione arcis 
terre Gualdi Nucerii, silicet prò secando cortes vergouos de 
ferro qui erant in quodam butino aquarum que exibant et 
egrediebantur de dieta arce, ad hoc ut inde posset intrare 
dictam arcem seerete usque in mensem ottobris p. p. — fl. 9. 

Ser Laurentius Phylippi de Bononia socius miles pre- 
sentis d. maioris sindici ac barigelli destinatus cum quatuor 
equis, uno notario et novem familiaribus in diversis locis 
prò habendo et capiendo per Astorrem de Fulgineo ad pre- 
sens morantem in Marsciano ... in tribus diebus per eum 
positis occaxione capture facte de diete ser Asterrò in eundo 
et redeundo Perusium cum diete ser Astorre capto — /. 4. 

[e. 107J ... Pro tribus breglionibus magnis de ferro actis 
ad carcandum balistas — fl, 4, sol, 10, et prò tribus cinctis seu 
baldreriis prò carcando etiam balistas — sol, 60, et prò una 
girella etiam acta ad cafrcandum balistas — boi. 11 etc. 

[e. 108 t.] ... Pro certis scalis incanellatoris ... in campum 
centra Assisium — fl, B, sol, 60. 

[e. Ili t.] ... Cavallaio destinato Florentiam cum littoris 
notitìcantibus invasionem factam hostiliter in civitatem As- 
sisii per gentem SS. d. n. PP. et S. M. E. — fl, 1, sol, 20. 

[e. 1 12J Maetheo de Pisis nunctio Florentiam destinato 
cum licteris notifìcantibus predicto d. Manfredo (1) iuvasionem 
cassari seu arcis mineris diete Civitatis Assisii — fl, 2, ,hoI, 4(\ 

>1) Non è inai nominato precodenteinente. 
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Alteri Quutio... Florentiaiu ... destinato cam lìcteria si- 
gnilicautibuB recessum Perì lohannis Pauli capitanei cam 
comitiva — fi. 2, sol, 40. 

fc. 113 t. — 110] Infrascripti ... habuerunt ... prò obsi- 
dione et expugnatione castrorum Mootis Leonia et Monti- 
sgabionis disctrictus Urbisveterìs rebellium SS. d. n. pp. 
Eugenii et S. M. E. etc. (1). 

[e. 114| Pro quatuor libris pulverin bombarde... prò pro- 
bando ciarabottauam nuper faotam in Perusio prò prefato 
Ili. Capitaneo Nicolao Piccinino stante ad presens hostiliter 
contra predictum castrum Montisleonis — sol, 32. 

[e. 117 t.J De mense sectembris... ad stronuam virum 
Johann em de Malavoltis couductorom gentium armorum oc- 
casione capti vorum de Tuderto per eum captorum in obsi- 
dioue Fracte Episcopi, sic nuncupate, territori! Tudertini 
- /. 4. 

De mense ottobris... ad prefatum lohannem de Mala- 
voltis ut discederet cum sua comitiva de Clusio perusino ad 
hoc ut dictum Clusium pouset seminari — /. 3. 

... lohanni lacob aurifìci de Perusio de mandato K.mi 
d. Legati ac Camerari! SS.mi D. N. PP. destinato ad ca- 
piendam tenutam terre Vissi — /. U, s, 17 Vi» 

[e. 118] Magistro lacob magistrl Pacis de Fracta iilio- 
rum liberti habuit vigore bulicete prefatl d. thosaurarii 
date die xxiii martii ... 1444 prò uno curru cum duabns rotis 
per eum facto prò destinando bombardam magnam ill.mo Ca- 
pitaneo Piccinino in Marchiam anconitanam — fi, 6. 

Macteus Meis de Pisis nuntius ... prò andata facta per 
eum E.omam cum licteris significantibus novitatem Civitatis 
Castelli - il. 2, s, 4D. 

[e. 118 t.] Andreas de Pilis de Fano thesaurarius apo- 
stolìcus habuit vigore seu bulicete date die xx martii 1444 — 
fi, 134, sol, 30, quos Re.mus in Xpo pater d. L. cardinalis 
Aquilegiensis SS.mi d. n. pp. Camerarius ... mandat ipsi An- 
dree thesaurario persolvi seu per ipsum Andream thesaura- 
rium de pecuniis diete Camere perusine retineri prò dampnis 
per eum receptis in Heseulo quando ipse Andreas nuper 
captus fuìt per inimicos S. M. E. 

(1j Ii(> varie purtilu nsrnxlond a oltre 712 iìnrini. 
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... Vigore bullecte... date die xv aprilis... 1444 prò rebus 
et operibus per eos datis prò acconcimine facto in anno 
prox. pret. in palatio papali linius Civitatis Perusii ex causa 
advontus qui dicebiitur tane fieri debere per prefatum SS.m 
D. n. pp. Eugenium in liane Civitatem perusinam etc. etc. 
(circa f, 76). 

[e. 131] Franciscus Antonii pictor ... prò pretio et costo 
tredecim targonorum de ligno depictorum cum insigniis seu 
armis SS.mi d. n. pp. Eugenii ab eo habitis prò... munitione 
et defensa diete arcis Gualdi — fl, 14, ,9. 50. 

[e. 131 t.] Herculanus ser Nicolutii de Perusio emptor 
gabellarum comitatus porte sancte Susanne anni preteriti 
incepti die xviii ottobris anni 1442, se. prò medietate ipsa- 
rum gabellarum habuit vigore bullecte ... date dieta die se- 
cunda decembris 1444 — fl, 135 sibi debitos prò restauratione 
damnorum que ipse recepit in dieta eius medietate dictarum 
gabellarum comitatus porte S. Susanne, agentibus armigerìs 
S. M. E. et Ill.mi Captanei Nicolai Piccinini, que in dicto 
anno, se. prò maiori parte dicti anni iverunt et steterunt 
in valle Materni et in partibus circumstantibus in quibus 
site sunt quasi omnes diete gabelle dicti Herculani, damni- 
ficando eas, ut eorum moris est. 

[e. 132 t.] .,. Vigore bullecte ... in die secunda januarii 
[1445?] Morello cavallario Camerenum destinato..., et lacobo 
Sanctis cavallario destinato Nucerium et Fabrianum ad pre- 
sentiendum de suspitione Assisi! — fl. 2, s. 40. 

Sanctutio Cecchi currerio cum licteris prefati Re.mi d. Le- 
gati Mediolanum prò factis Civ. Asisii destinato — fl. 6, s, 55. 

(In fino, alla e. 134, in data 14 maj^i^io 1445, è la coinmis.sionc data dal 
LuotjTOtcnente Galeazzo vescovo di Mantova a Lodovico « de Garslis » 
e ad Alfonso « Boderici > chierici di Camera, di rivedere 1 conti di 
Andrea da Fano. Seguo la verifica del conto dei suddetti, in data 
19 giugno 1445, da cui appare che dal 1. agosto 1442 airultimo 
gennaio 1445 la gestione del tesoriere é la seguente): 

EntraU — Jhr- «7,448 61 11. 
UsciU — » 77,659 02 09. 

Supera l'uscita /. 1581, s. 50, d. 10 perche la cifìra dell'uscita valutata come Ten- 
traU (^ di 69,(m 22 09 fiorini'. 

(Il fiorino ò, valutato bolognini 36 di moneta perugina per Tentrata, e 
a boi. 32 per TuRcita, che ridotti a boi. 36 conio Tentrata, costituì, 
scono la <letU cifra di /. 69,030 22 W). 
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N. II. 1444. 

Lihm d'ontrata e uscita, <lel sussidio nuovo, di An- 
drea da Fano, tesoriere. ce. 1-53. 

1444, giHgno 24 - ottobre 4. 

[e. 3] Denari scossi de lo sosidio novo inposto per mis- 
ser Marino da Norza e sor Vectorio da Terny per la sanctità 
de nostro Segnore de la Comunità de Peroxa e d'altre co- 
munità du cita e castelli e altri lochi de la provenzia del 
ducato pervenuti per lo mane de mosser Andrea da Fano etc, 

KntraU {e. 3— ll)>/r. 21,394 d'oro. 
UhcÌU (c. 23—51) » 21,482 » 

tlì fiorino t'' valutato a 44) boloipnini). 



N. m. 1445-1446. 

Libro d'entrata e uscita del sussidio di Todi e del 
ducato di Spoleto, di Andrea da Fano. ce. n. n. 68. 

1445, maggio 11 — 1446, aprile 30. 



Entrata — /. 25,087 hol. 43 #/«n. 8. 

Uncita — » 28,762 » 31 » 17. 

Supera IVntraU <11 /. 1,325 boi, 12 drn, 21. 

Al netto » » 1,447 » 12 » 21 a ragione di 48 boi. per fiorini. 
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N. IV. 1445-1447. 

Libro d entrata e uscita di Andrea ** de Pili „ da 
Fano, tesoriere. ce. 173. 

1445 — 1447 (1445, apr. 14 — 1447, apr. 30). 

EntraU (e. 1—56) /. 57,587 Ao/. 17 di boi. 32. 
UflciU (e. 102—173) » 64,411 » 13 d. 24 di boi. 32. 
A 36 boi. por fiorino, riducesi a » 57,244 » 23 » 24 = 332, 20, //. 9. 

Legato. -- Dominicus tìt. S. Crucis in Yerusalem pr. Cardinalis 
Firmanus Logatus. 

Governatore. — Galeaz Episcopus Mantuanus Perusii etc. Gub . 

Priori. — Carolus Kroli de Coppolìs et S. (mar. apr.). 

Scirus Nicolai Sciri (mag. giù.). 
Paulus Lodovici Phylippi Pellini (lug. ag.). 
Lodovicus lohannis alias Boldri (sett. ott.). 
Petrus Phylippi Francisci (nov. die). 
Mìchelutius Simonis (gen. e fob. 1446). 
Ranaldus Rustici de nobilibus de Montemelino (mar. 
e apr.). 

Antonius lacobi Ciutii dictus Rosciolo (mag. e giù.). 

Ranaldus Mansueti (lug. ag.). 

lohannos Baglioncelli (sett. ott.). 

Rodulfus de Signorellis (nov. dio.). 

Nicolaus Bice Nicolai Bartoli (gen. feb. 1447). 

Nicolaus Ulixis (mar. apr.). 

Podestà. — Franciscus Gattola de Gaeta (fino al 10 febr. 1445). 

lohannes Antonius de Leonellis de Spoleto (11 febr. — 
11 agosto). 

Nicola de Chiercatis de Vicentia (11 agosto — 11 feb- 
braio 1446). 

Baldassar de Rimbottis de Senis (11 aprile — 11 mag- 
gio 1447). 



5f$ 

E H p e n 8 e « x t r a f» r d i n a r i o . — Sanctutio currorìo Romam cum 
lictoris nutiticaiiti1>u8... iiovniii do itoccha CoBtrata qae de- 
veuurat a(i (»l)oiliontiam preiati SS.mi d. n. pp. et S. M. E. — 
/. I, s. 4(). 

Uni fainiliarì Mif^liaolis de Pedemontium qui portavit 
huc dictum novuin de Romelia Centrata predicta, se. prò uno 
diploide, prò uno birruto et prò uno pari caligarum emptis 
prò dicto familiari et sibi largitis prò dicto bono novo, ut 
de more est — Ji, 5. 

Predifìto familiari qui itenim venit Perusium cum novo 
de habitione arcis diete Roeehe Centrate, se. prò una giornea 
et prò expensis — fl, 6, «, 40. 

Pro pretio et eosto ac valore ex Lini librarum pulveris 
bombarde ab eo habite de mense junìi pp. 1446 prò desti- 
nando Assisi um ... prò tui tiene et defensa diete Civitatis Pe- 
rusii, prepter imminentem suspietionem ex avventu facto 
per eemitem Fmnciscum Sfertiam cum suis. gentibus in istis 
partibus — fl. 14, «. iV2. 

Dio ultima januarii 1447... prò hostiis de ligno unius 
ex cameris sitis in palatie nove in capite platee perusine, 
quam habet ad pensienem ad presens Stefanus mag. Petri 
marescalcus de Perusie, se. prò lignamine, ferramentis et prò 
maisterio nuper facto in dieta camera — /. 10, «. 65. 

... Pro une centenario tegularum cum tembelis emptis 
prò reeoperiondo teeta prediete camere et aliarum camera- 
rum sitarum in diete palatie novo — /. 1, s, 50. 

... Pro fabrica unius fenestre seu balisterie denuo edi- 
ficate in camera Peri lohannis Gilii pensionarii in diete pa- 
latio novo, se. prò lumino et clarite habenda in dieta ca- 
mera — fl, 2, s, 20. 

... Pro ... andata facta Assisium, Nucerium, Gualdum, 
Fabrianum et ad Roceam Contratam et Racanetum cum 
licteris direetis magnifico Castellano Saucti Angeli eausa et 
occasione eurrarie tune facto per Miehaelem de Pedemon- 
tium ad castrum Costacciarii distrietus Eugubii — fl. 5, 
8. 52 V2 . 

Florentius Magii Vice pictor de Perusio porte Eburnee 
habuit vigore bullecte prefati d. thesaurarii date die xxii 
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aprilis predicti prò pictura per eum fìenda de armis et in- 
signiìs S.mi d. n. d. Nicolai pp. quinti et sacrosancte K. E. 
et d. Gubematoris huius Civitatis Perusii et Comunis Pe- 
msii in locis consuetis, vid. in anteriori pariete palatii Prio- 
rum super portam dicti palatii^ in pariete E. sancti Laurentii 
inxta campanile, et in meniis supra quinque principales portas 
huius Civitatis Perusii, secundum conventionem per eum 
habitam eum presentibus Conservatoribus monete huius Ci- 
vitatis Perusii — /. 68, s, 50. 
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Biétta ir. 6. — X. I. 1447-1448. 

Libro d'entrata e uscita di Cesare " de Luca „ te- 
soriere, ce. 151. 

1447, maggio - 1448, luglio 31. 

EntraU (e. 1—40) /. 20,342 jt. R8 a ragione di boi. 80 al florluo. 
ITmIU (e. 100—151) » 29,7.14 » 30,2 a raf^ono di boi. 39 che ridotti a boi. 36 
per fiorino, Kono » 26,341 » 0U,2 di moneta pem^lna. 

Governatore. — [e. 100] lacobus de Veneriis de Rachaneto 
archiepiscopus Rausiensis Gubemator (1 giù. 1446). 

Priori. — [e. lOlJ Mariottus Angeli Nicolai (mag. giù.). 

Biordus Fioravantis de Oddonibus (lug. e ag.). 
D. Agamenon de Archipresbiteris miles de Perusio 
(sett. ott.). 

Giliutius Tornassi Gilìutii de Tanolis (nov. die.). 
Perus Phylippi Francisci (genn. e febr.). 
Paulus Lodovici Phylippi Pollini (mar, apr.). 
Lodovicus lohannis Paulutii de Barsis (mag. giù.), 
lacobus d. Honofrì Angeli (lug. ag.). 

Podestà. — Baldassar de Rimbottis de Senis Potestas iterum 
refirmatus (mag. 1447). 

Bartolomeus de Bolognenis de Bononia novus Potestas 
(1 giugno 1447 — aprilo 1448). 

Cecchinus de Spoleto Campelli Comes (30 apr. 1448). 

Expense extraordinarie. — [e. 146 t.] Pro actatione et 
acconcimine de proxìmo factis in domo mansionis magnifico 
domine Caterine sororis carnalis S.mi d. n. d. Nicolai pp. 
quinti hic in Perusio - /. 14, s, 44. 

[e. 147] ... In acconcimine mansionis in episcopatu pe- 
rusino denuo preparate prò magnifica et ven. domina Andrea 
genitrice S.mi d. n. d. Nicolai divina providentia pp. v. — 
/. 13, 8. 16. 
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N II. 1448-1449. 

Libro d'entrata e uscita di lacomo Turioni, teso- 
riere, n. n. 

1448 — 1449. 

(Guaato quasi intieramente dairumidità). 

Governatore. — lacobus da Rachaneto, Gub. 

Bartolomeus Archiepiscopus Ravennat. novus Guber- 
nator (20 mar. 1448). 

Priori. — Laurentina Angeli Rentii (?) (sett. ott.) . 

D. Bolidorus Pallini de Balionibus (nov. die), 

Ranaldus Mansueti (gen. feb. 1449). 

Michelutius Simonis (mar. apr.). 

Mariottus Nicolai Galeotti da Balionibus (mag. giù.). 

Tomas Pauli Vandi alias Rucclitelli (lug. ag.). 

Podestà. — Cecchinus de Campello (1 nov. 1449). 

Alexander Zeno de Venetiis (2 nov. 1449). 



N. IIL 1448-1449. 

Libro d'entrata e uscita, de' conti separati, di la- 
como Turioni da Venezia, tosoriere. ce. 14. 

1448, tgotto 1 — 1449, marzo 5. 

EntraU (e. 1—8) /. 16,049 hol, 25 a rag. di 40 boi. 
Uscita (e. 9—14) » 12,297 » 3.S » 

[e. 9 t.] Egregio artium et medicine doctori magistro 
Bartholomeo phisico excelse genitricis s. d. n. fl. centum et 
decem et septem et boi. viginti de bon. 40 papalibus prò 
floreno vigore unius lictere Leonardi Guarnaza vicedeposi- 
tarii — /. 117, h, 20. 



[e. 12 t.| Die li julii 14^f)j honorabilibuH viris Bartho- 
lomeo Andree Maxii et Hcr Nìcolao canoelario Rev. d. Gu- 
bernatorìs — /. 213 de moneta marcliiaTia prò expeusis factis 
ambasHatoribuH ìli. mi Re^i» Francie et duois Sabaudie in 
eundo ad s. d. n. — /. 213, h. 20. 

[e. 13] lìig, 19, Hon. vivo Antonio de Uderzo expendi- 
tori rev. Gubernatoris prò parte expenHamm factarum in 
honorando in redita ambasciatam dicti Regis Francie — 
/. 13, 6. 22. 



N. IV. 1449-1451. 

Libro d'entrata e d'uscita, do' conti separati, di 
lacomo Turiono di Venezia. ce. 41. 



1449, ttttembre 25 — 1451, Inglio 20. 



EntnU (e. 1-11) 20,011, 26. 
UsciU (e. 33—41) 26,876, 26. 
Supera l'Introito di/. 135 di M. papali 40. 



[c. 33 t.] 1449, nov. 18 — ... Pro expensis factis amba- 
sciatoribus Regis Francie vel ducis Sabbaudie in reditu 
suo — /. 16, b. 22. 

[e. 35] 1450y apr, 8 — Pro expensis ... ambasciatoribus 
regis Francie — /. 6. 
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N. V. 1450-1451. 

Libro d'entrata e uscita di lacomo Turlono, teso- 
riere, ce. 147. 

1450, agosto 1 — 1451, luglio 31. 

Entrata (e. 2—40). 
Uscita (e. 100—147). 

Governatore. — [e. 100] Bartolomeus Archiepiscopus ravennat. 
Gub. (21 luglio 1450 — aprile 1451). 

Petrus Episcopus Brixionsis novus Gub. (20 mar. 1451). 

Priori. — [e. 101 J Carolus Simonis Nardutii (sett. ott.). 

Macteus lohannis Peruzzoli (nov. die). 
Nicolaus Mactei lobannelli (gen. feb. 1451). 
Oddo lacobi Oddonis (mar, apr.). 
Ugolinus lohannis Baglioncelli (mag. giù.). 
Antoni US Giliotti Sobalzi (lug. ag.). 

Podestà. — [e. 107] Antonius Batista de Galioffis de Aquila 

(2 giù. riferma — 1 die.). 

Johannes Antonius de Spoleto (2 die), 

Comes Franciscus d. Tomasii de Sovarinis de Florentia 

(2 giù. 1451). 

[e. 5 t] Fr. Petrus Cole ord. ffr. s. Dominici de Perusio 

superstes fabrice Ecclesie dicti S. Dominici solvit per vìam 

allocationis [laci novi peruuini] — fi. 54, 8, 45. 

Expense extraordinarie. — [e. 144] Antonius Nicolai ser 
Mactei dictus Brunello merciarius de Perusio ... xiiu nov., 
prò pretio, costo et valore trecentarum lancearum ab ipso 
Antonio emptarum et habitarum et deiude destinatarum 
Viterbium in campum Sacrosancte E.. E. iuxta commissio- 
nem prefati S.mi d. n. PP. etc. — fl, 91, noi, 46. 

[e. 144 t.] Ser Luca de Montefalcone cancellarlo prefati 
d. Gubernutoris in die xxviii et licteris predicti prò andata 



«2 

per eum ut cominiHHarium fncta ex parte dìcti d. Guberaa- 
torìfl equoHter Spoletum ad Sanctitatem d. n. PP. et deìnde 
ad niagnifìcum d. CeHareni (1) prò rebus pertìnentibus ad 
eiUB Banctìtatem — fi, H. 

fc. 145 t.J AngeluH Bartolomei de Velirf de Porusio... 
prò certis ferrauientis per oum datis et ab ipso habìtls in 
arce urbovetana prò acconcimiue ac prò muuitione diete arcis 
urbevetaue nuper ron«tructo iu dieta urbevetana ci vitate — 
fi. 62, noi 40. 

Felice Nicolai uer Cole de Porusio recollector Lacus 
anni preteriti 1449 habuit vigore bullecte prefati d. thesau- 
rarii apostolici perusini date die xxvii predicti mensis maii 
predicti prò piscibus per emptores tunc dicti Lacus datis 
in dnabus vicibus S.mo d. n. PP. Nicolao dum venit in hiis 
partibus, vid.: in extate dicti anni in Spoletauacivitate, in 
totum, computatis vecturis etc, — fi. 28, sol. 33 72 • 

|c. 146] 1451^ giù. 2. — Pro solvendo portionem va- 
loris et costi pennonis seu stendardi cum armis et insignis 
Com. Perusii donati Magnifici militi ac egregio legum doc- 
tori d. lobannantonio de Leoncinis de Spoleto Potestati 
huius Civitatis Perusii — fi. 37, sol. 40. 

Oiu. 16, — Pro pretio et costo centum lancearum fal- 
citarum feiTÌs et restis datarum nobili viro ac strenuo capi- 
taneo gentium armorum Braccio Malateste de Balionibus de 
Perusio, iuxta mandata et tenorem brevis ... PP. Nicolai — 
fi. 30, sol. 20. 

Lug. 16. — Certis magistris lapidnm destinatis ad di- 
scarcandum et demoli endum fortìlitium Rescbii positum in 
territorio perusino prope castrum Pregii, quod fortìlitium 
prefatus S.mus d. u. pp. Nicolaus per eius breve expresse 
mandat demoliri debere omni tarditate remota — H. 5. 

Sapiens ac jurisperitus vir d. lacobus de Griffis de Sar- 
zana studons in Perusio babuit ,/Z. 50... quos S.mus d. n. ... 
per breve sue sanctitatis dat. Rome die vili mensis julii 
presentis vult et mandat sibi d. lacobo de Sarzaua dare et 
persolvi, qui l fi. auri de Camera ad predictam rationem 
XLV boi. prò quolibet fi. reducti ad fi. de Camera perusina, 
sii. ad predictam rationem quatuor librarum den. prò quo- 
ti) Cioè Cesare <ìa Lucca, gik tesoriera 41 Perù;;!» e ora (ìovernatoro di Spoleto. 
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libet fi., iuxta predictum preaentem stilum prefate Camere 
perusine, faciunt — /. 70, sol. 25. 

1451y lug, 22. — Ad demoliendum et discarcandum 
castrum seu fortilìtium Reschìi Comìtatus Perusii porte 
sancti Angeli — /. 6, sol. 20. 

fc. 147 t.] Lug. 12, — Ser Stefano de Guarneriis de An- 
simo cancellano... Gnbematoris ... cnm uno familiari equester 
destinato ad castrum Reschii ad demoliri ac discarcari fa- 
ci endum ipsum castrum et ad conducendum seu ad conduci 
faciendum ad hanc Civitatem Perusii captivos, qui dictum 
castrum occupa veraut, iuxta mandata S.mi d. n. et iuxta te- 
norem brevis S. P, — /. 2, sol, 20. 
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BiUfta J!f. 7. — N. I. U5M452. 

Libro d'entrata e uscita di lacomo '* de Muccia- 
reliis „ da Bologna, tesoriere. ce. 120. 

1451, agosto 1 — 1452, agosto 1. 

Entrata (e. 3—55). 
UadU fo. 69—120). 

Governatore. — [e. 69] Petrus episcopus Brixiensis Perusiì etc. 
Gub. 

Priori. — [e. 70] Cinellus Alfani (sett. ott.). 

Petrus lohannis d. Crispolti (cov. die.). 
D. Polidorus Pellini de Balionibus miles (genn. e 
febr. 1452). 

Raualdus Rustici de Montem elino (mar. apr.). 
Guido Pauli de Montesperollo (mag. giù.). 
Nicolaus Tornassi do Montem elino (lug. ag.). 

Podestà. — [e. 71] Comes Francischus d. Tomasssi de Soderinis 
de Florentia Potestas (2 giù. — 1 die). 

Miles d. Nicolaus de VitoUis do Civitate Castelli (2 die. 
— 19 mag. 1452). 

Miles Lodovicus de Caccialupis de Bonomia (20 mag.). 

Capitano. — Gentile de Branchadoris de Firmo miles et Comes 
Capitaneus Populi (1 gon. 1452). 

P e n s i d m r u m . — [e. 116] D. Perfilippus Berardi de Comio 
legum doctor haLuit... prò semestri pensionis sue domus 
seu casamenti siti in platea Ferusii iu rembuccho pollaio- 
lorum in qua mausiouem facit d. Gentile de Firmo miles ca- 
pitaneus populi perugini cum suis officialibus et familia ad 
dictum eius officium Capitaneatus exercendum prò predicto 
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BeineHtri Incepto iu Kal. dicti pres. men8ÌB januarii — /. 18, 
sol. 60. 

Expense extraordìnarie. — [e. 119 t.J Macteo Mei cabal- 
lario prò tribus divorsis andatis per eum factis... Spoletam 
ad M. d. Cesareni; it. in castris Regiis apud Massam et 
tertio E.omam cum licteris S. D. N. — /. 4, s. 5. 

[e. 120] It. it. ad castra Regia apud Interamnem die 
VII dicti mensis julii — /, 1, sol, 20, 

(Il fiorino é computato di 00 soldi per l'entrata, e di 80 per l'iucita). 



N. IL 1453-1463. 

Libro d'entrata e uscita di lacomo '* de Muccia- 
rellis ,, tesoriere. ce. 133. 

1452, agosto 1 — 1453, agosto 1. 

Entrata (e. 2—53). 
Uscita (e. 81—133). 

Governatore. — [e. 82] Petrus Episcopus Brixiensis (20 lug.). 

Priori. — [e. 83] Leone Guide de Oddis (sett. ott.). 

Rodulfus Fabritii de Signorellis (nov. die). 
D.nus Buoncambius Marci de Buoncambis miles (gen. 
e feb. 1453). 

Mariottus Angeli de Nardutiis (mar. apr.). 

lacobuB d. Houofrii (mag. giù.). 

Guido Malateste de Balionibus (lug. ag.). 

Cesar d. Agameniionìs de Arcbipresbiteris (sett. ott.). 

Mariottus Nicolai de Balionibus (nov. e die.). 

Antonius Mathei Francisci (gen. feb. 1454). 

Carolus Simonis Nardutii (mar. apr.). 

Scirus Nicolai (mag. giù.). 

D.nuH PanduJfuH Nelli do Balionibus miles (lug. ag.). 



Gii 

Podestà. — D.nuB Lodovicus do Caccialupu) de Bononia Fot. 
(20 inag.). 

lohannes Francischos de Botticellis de Papia (3 die. 
— giù.). 

Petrus de Gtimbacurtis de Pisis (giù. 3 — die). 

Annibal de Stefanutiis de Urbe (3 dio. — gin.). 

Capitano di popolo. — [e. 87] Miles Gentile de Brancadorìs 
de Firmo Capitaneus Populi (1 lug. 1452, riferma — die. 31). 

Gozzonus de Gozzonibus de Auximo Comes Podiolì 
(1 genn. 1453 — agosto). 

Angelus de Vulputiis de Firmo (1 sett. ri ferma per il 
bimestre mar. e apr.). 

Comes lacobus de Cesarinis de Urbe (7 mag.). 



N. III. 1453-1454. 

Libro d'entrata e uscita di lacomo ** de Muccia- 
rellis „ tesoriere. 

1463, agosto 1 — 1454, giugno 1. 

Entrata (e. 3-71)/. 14,183 M, 2S d. 22. 
Uicita (e. 50-88) » 14,183 » 28 » 22. 

■Il libro é Nognato (7 o si fa lueniione del libro £ a e. 3). 
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Busta N. 8. — N. I. 1454-1455. . 

Libro d'entrata e d'uscita di Gilforte " de Buoncon- 
tibus de Pisis „ tesoriere. ce. 132. 

1454, maggio 1 — 1455. 

Entrato (e. 1—72). 
Uscite (e. 84—132), 

Governatore. — [e. 84] Nicolaus episcopus Racanatensìs et 
Maceratensis Gub. (9 lug. 1454 — 9 apr. 1455). 

lacobus Archiepiscopus Beneventanus Gub. (29 apr. 1455 

— 29 giù.). 

Priori. — [e. 85] Nicolaus Mathei lohanuelli (sett. ott.). 

Beordus Fioravantis de Oddis (nov. die.). 
Baldus Mathei de Ubaldis (gen. e feb. 1455). 
Oddo lacobi (mar. apr.). 
Barthoiomeus Laurentii Angeli (mag. giù.). 
D.nus Gregorius d. Ro gerii miles (lug. ag.). 

Podestà. — [e. 86] Auibal de Stefanutiis de Urbe Potestas (4 ag. 

— 1 sett.). 

Comes Stefanus de Casalicchio de Bononia Pot. (1 sett.). 
Comes Ghinus de Buoudalmoute de Floreutia Pot. 
(1 mar.). 

Capitano del Popolo. — [e. 88] Comes laoobus de Cesa- 
rinis de Urbe (7 mag.). 

Sauctes de Vitollescliis de Corneto (1 die). 

Expense e x t r a o r d i ii a r i e . — [e. IBI] Tomas Lucalberti de 
Perusia liabuit, videro bulletto prefati d. thesaurarii date 
die xviia mai J455 il. docemotto, hoI. sexagiuta ad dictam 
rationem i sol. SO prò quolibet fiorone) por eum solutos Ber- 



1454. 
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nabeo Pagliiicci ot uovem eiuu uocììb dentiuatiu per iiev. d. 
Nlcolaum Epiucopum KacauateiiHem Perusie Gnbernatorem 
ad custodiaiu locas perusini immediate post capturam ot de- 
predatiouom furtive factam, ut dicitur, per gentem d. Sigì- 
umundi in territorio perusino.de certis mulionibus senensium, 
qui veuerant prò piscibus ad dictum lacum, prò ìpsorum cu- 
stodia, salario et mercede, in dicto exitu — /. 18, s. 60. 



N. IL U54. 

Libro d'entrata e d'uscita, de' conti soparati, di Gil- 
forte " do Boncontibus „ tesoriere. ce. 57. 



KntraU (e. 1—13) /. 27,671 M. 32 d, 2 a boi. 40. 
UaciU (e. 51—57) » 28,108 » 7 » 18. 
Sapcra rusciU di » 436 » 15 » 16. 

[c. 51] lug, 11 ... Ad Angelo da li "Veli procuratore de 
lohanni de Parentaccelli da Sarzana castellano della Roccha 
piccola di Assisi per parte de suo stipendio — /. 100. 

[e. 56] seti, 20.,. Ad lohanni de' Parentaccelli già ca- 
stellano della roccha piccola de Assisi etc. 



N. in. 1455-U56. 

Libro d'entrata e uscita di Giforto '* do' Kuoncontì 



>» 



di Pisa, tesoriere. ce. 118. 

1455, lugHo 1 - 1456, luglio 31, 

EntraU (e. 1—52). 
UiciU (e. 69—118). 

Governatore. — [e. 69] lacobus Archiepiscopus Beneventanua 
Guber. (29 luglio 1455 29 giugno 1450). 
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Priori. — [e. 70] Michelutius Simonis (sett. ott. 1455). 

Nicolaus Ulixis (nov. die.). 
Lodovious lohannis (gen. febr. 1456). 
Giliutius Tornassi (mar. apr.). 
Galeottus Lelli (mag. giù.). 
Ugolinus lohannis (lug. ag,). 

Podestà. — [e. 71] Comes Ghinus de Buondelmonte de Florentia 
Potestas (ag. 31). 

Georgius Spinola de lanua (1 sett. — 28 febbr.). 
Gentile de Brancadoris de Firmo (1 marzo). 

Capitano di Popolo. — [e 73] Sanctes de Vitelleschis de 
Comete Cap. (1 giù. -- 30 nov.). 

Antonius de Fardinis de Ancona (1 die. — 31 mag. 1456), 
Comes Carolus Mutus de Urbe (1 lug.). 

Expense extraordinarie. — [e. 116] Florentius Magii pic- 
tor de Perusio... die xxx aug. 1445 prò pictura armorum 
et insignium S. d. n. pp. Calixti tertii et^j. — /. 60, soh 8. 



N. IV. 1456. 

Libro d'entrata e uscita di Gilforte suddetto. 

ce. 52, 



1466. 



Entrata (e. 1—9) /. 18,419 60/. 39 d, 1. 
Uscita (e. 42—51) » 18,347 » 15 » 10. 

[e. 2] Da frate Xpofano d'Antonio d'Arezo quale disse 
avere avuti da uno da Gubio per lui confessato che se fece 
coscientia de dicti denari che spoetavano alla C. A. — /. 7, 
hol, 23, d. 18. 



7c» 



BusUi N. O. — N. I. 145(M45S. 

Libro (lontrata o «l'uscita di Iterengario •* Clavell „ 
di Valenza, crc<lonziero pontificio, tesoriere. ce. 135. 

1456, nmg. 1 — die. 31 (Gilforth 1457, genn. 1 — 1458, lug. 31 (Clavell). 

EntraU (e. 3—57). 
UtdU (0. 83—135). 

Governatore. — [e. 83] laoobuH ArchiopÌHcopus Beneventanus 
(28 lug. — 28 nov. 145G). 

Priori. — [e. 85] MarianuB Marietti de Balionibus et socii (sett. 
ott.). 

Michelutius Simonis (nov. die). 

Gilutius Tornassi (gen. feb. 1457). 

Oddo lacobi (mar. apr.). 

Pandulfus Nelli de Balionibus miles (mag. giù.). 

Scirus Nicolai Scirl (lug. ag.). 

lacobus d. Honofrii (sett. ott.). 

Petrus Filippi (nov. die). 

Matheus lohannis Peruzoli (gen. feb. 1458). 

Antonius Gii ietti (mar. apr.). 

Cesar d. Agamennonis (mag. giù.). 

Silvius Baleonis de Balionibus (lug. ag.). 

Podestà. — Gentile de Branchadoris de Firmo Potestas (mar. 
apr. mag.). 

(>omes lacobus de Cesariuis de Urbe (sett. ott. nov.). 

lacobus de Salvestrinis de Nursia miles (9 mar. — 
9 mag. — 9 ag.). 

Bonipertus de Bonipertis de Novaria (11 sett. — 10 
mag. 1458). 

Miles d. Gentilis de Cardolis de Narnea (11 mag.). 
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Capitano di popolo. — Comes Carolus Mutua de Urbe (1 lug. 
1457, rifermato 1 febr. — 31 lug. 1458). 

D. Cristoforus de Malvicinis de Viterbio miles (1 ag. — 
31 gen. 1458). 

PauluB de Benimbenis de Fabriano, Comes et miles 
(1 febr. — 15 ag. 1458). 

• Expense extraordinarie. — [e. 132 t.] Pro solvendo ca- 
napam emptam tempore thesaurariatus d. Gilifortis in Ful- 
gineo prò destinando Romam prò galeis trasmictendis centra 
turchum — /. 359. 



N. IL 1457-1458. 

Libro crentrata e d'uscita di Berengario suddetto. 

ce. 58. 



1457, feb. - 1458, ag. 



Entrata (e. 1—7) /. 27,717 so/. 79 d. 4. 
Uscita (e. 50—68) » 24,596 » 76 » 9. 



N. IIL 1458-1459. 

Libro d'entrata e d'uscita di Berengario •' Clavell „ 
tesoriere e di Nicola '* de Bonaparte „ suo successore. 

ce. 98. 

1458, ag. 1 - sett. (Clavell) — ott. 1 — 1459, lug. 31. 

Entrata (e. 2—38). 
Uscita (e. 46—97). 

Governatore. ^ — [e. 40] Bartolomeus episcopus cometanus 
(24 lug. 1458 — 24 gin. 1459). 

Priori. — [e. 47] Guido Pauli de nobilibus de Montesperello et 
socii (sett. ott.). 



T2 

BionluH Flora vuiitid de PeruMÌo (nov. <1ic.j. 
PetruH' Oddi de iiobiHbna de monte Ubiano (genn. e 
febr. ir>4iM. 

GoHtantinufl Rogerii de Raneriia (mar. apr.). 

Podestà. — [e. 48] Gentìlia de Canloli» de Naraea (10 nov., ri- 
fermato 11 nov.). 

Petrantonus de PaselHs de Bononia uovud Pot. (11 die. 

— mag. 1459). 

Capitano. — [e. 5<.>J PetruH de Falconeriis de Henculo Gapit. 
(16 ag. — 10 apr. 14511). 

Ezpense extraordinarie. — [e. 90J Leopardus Paggi pictor 
de Perusio... prò pictura armorum et insignium S. d. n. 
Pii pp. secundi et S. M. £. et Comunis Perusii per eum 
pictoram in Givitate Perusii in locis consuetis etc. — /. 68, 
sol, 50. 

[e. 90 t.] Oen, 31, — Antonio Honofrii cnstodi ad duas 
portas propter gravitatem clavis per eum retente prò xxxu 
diebuB causa obviandi ingressum gentium armorum comìtis 
lacobi Piccinini — sol. 75. 

[e. 91 1 Mag. Baptista pictorì prò pictura armorum S. 
d. n. in pariete domus prefati d. thesaurarìi (26 nov, 1458) 

— /. 6, s. 20, 

[e. 96] Matheo Morelli caballario destinato per prefatum 
d. G. Fulgineum eum licteris S. d. n. quando erat ibi Sua 
Santitas — sol. 45. 



N. IV. 1459-1460. 

Libro d'entrata e d'uscita di Niccola ** do Bonaparte,, 
tesoriere. ce. 132. 

1459, agosto — 1460, luglio. 

EntraU (e. 2-4)7). 
UtdU (e. 78—132). 

Governatore. — [e. 78] Bartolomeus episcopus Gometanus Gub, 
(24 lug. 1459 — 24 gen. 1400). 
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Priori. — Paulus Ludovici et socii (sett. ott.). 

Guido Malateste de Balleonibus (nov. die). 
UgolinuB Perj de Gratianis (gen. febr. 1460. 
Gofltantinus Filippi de Oddis (mar. apr.). 
Leo de Oddis (mag. giù.). 
Filcinus de Hermannis (lug. ag.). 

Podestà. — Petrantonius de Pasellis de Bononia (11 giugno — 

10 agosto). 

Permarinus de Betteis de Civitanova (11 ag., rifermato 

11 feb. a 29 mar. 1460). 

Nicolaus de Severinis de Senis (30 mar.). 

Capitano. — [e, 82] Petrus de Falconeriis de Hesculo Gap. Po- 
puli (31 ag.). 

Perangelus de Alaconibus de Firmo (16 agosto '59 — 
15 mag. '60). 

Alovixius de Magaloctis de Urbeveteri (16 mag.). 



74 



Busta ir. 10. — N. I. U60-1461. 

Libro d'entrata e d'uscita di Niccola " de Bonaparte „ 
tesoriere. 

1460, agosto 1 - 1461, luglio 31. 

EntrmtA (e. 1—71). 
UkIU (e. 72—128). 

Governatore. — [<^* "^^l Bartolomeus Episcopns Gometanos 
(24 lug. — 15 gen. 1461). 

Hermolaus Episcopus Veronensis (24 gen. 1461 — 24 ag.). 

Priori. — [e. 75] Mariottus Angeli (sett. ott.). 

GaliottuB Lelli de Ballionibus (nov. die.). 

Rainaldus Rustici de nobilibus de Montemelino (gen. 
febr. 1461). 

Baldasar d. Polidori de Ballionibus (mar. apr.). 

Matheus Franciscus d. lohannis de Montesperello (mag. 
giugno). 

Antonius Matheus Francisci (lug. ag.). 

Barsus Ludovici de Barsis (sett. ott.). 

Ludovicus Angeli de Barsis (nov. die). 

Sinudutius Nicolai Tome de nobilibus de Montemelino 
(gen. febr. 1462). 

Podestà. — Nicolaus de Severinis de Senis (29 apr. — 29 sett., 
rifermato 30 sett. — 31 marzo 1462). 

lohannes de Barbiano (1 apr. — 30 sett., riferm. 1 ott. 
— 31 mar. 1462). 

Capitano. — fc. 78 1 Alovixius de Magaloctis de Urbeveteri (per 
15 giorni oltre il quadrimestre, finiti il 30 sett.). 
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Bouipertus de Bouipertis de Novara civis anconitanus 
(1 ott. — 31 mar. 1461). 

Miles et Comes Andreoccius de Ghirardis de Senis 
(27 giù. — 27 nov., riferm. 27 nov. — 27 mag.). 



N. II. 1460-1462. 

Libro d'entrata e d'uscita di Niccolò ** de Bonaparto „ 
tesoriere. ce. 61. 



1460, nov. 4 — 1462, gen. 31. 



Entrata (e. 1—19) /. 20,335 sol. 32. 
Uscita (e. 51—61) » 20,337 » 32 d, 10. 



N. III. 1462-1463. 

Libro d'entrata e d'uscita di Niccola '* de Bonaparte „ 
tesoriere, ce. 152. 

1462, febr. 1 — 1463, gen. 31. 

Entrata (e. 1 — 65). 
Uscita (e. 95—152). 

Governatore. — [e. 95] Hermolaus episcopus Veronensìs (24 
genn. 1462 — 24 lug.). 

Priori. — [e. 97] Mariottus Angeli (mar. apr.). 

Lambertus Berardi de nobilibus de Comic (mag. giù.). 
Felcinus d. Baldassaris de Hermannis (lug. ag.). 
Baldassar d. Pulidorì de Ballionibus (sett. ott.). 
Perus Filippi (nov. die). 

lohannes Borgarutìi de B^neriis et Simon de Oddis 
(gen. e fobr. 1468). 
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Podestà. — [e. IK^] Miles et Comes Johannes fle Barbìano (ri- 
ferma finita il Bl mar.; e bimestre di riforma finita il 
81 mag.). 

Apoforus de Mahncinis de Viterbio (4 giù., riforma 
B die). 

Capitano. — Andreoccius de Senis (riferma 27 nov. — 27 mag.). 

Batista de Castel! ensibus de Corgneto (27 mag. — 
27 nov.). 

lacobus de Angelis de Viterbio (27 nov.). 

Ezpense extraordinarie. - [e. 145 t.] ... Pro acconcimine 
palatii apostolici perusini, vid. in ea parte ubi residentìam 
fecit Hev. d. Cardinalis senensis nepos SS.mì d. n. dum 
studuit Perusii — fl, 4, s, 47, d, 4. 

[e. 146J ... Pro quadam fenestra ampliata prò lumino 
dando in apotheca [sub volta palatii MM. Priorum] propter 
impedimentum dicto lumini prestitum per edificationem ca- 
pello noviter edificate in dicto palatio DD. Priorum huius 
civitatis — sol. 50. 
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Busta ir. 11. — N. I. 1463-1464. 

Libro d'entrata e d'uscita di Niccola '* de Bonaparte „ 
da San Miniato, tesoriere. ce. 143. 

1463, febbraio 1 — 1464, luglio 31. 

Entrata (e. 1 — 66). 
Uscita (e. 86—143). 

Governatore. — [e. 86] lacobus episcopus Vintimiliensis Gub. 

Priori. — [e. 88] Bartolomeus Laurentii de Oantagalina (mar. apr.). 

Tomas Vici Baldi mercator (mag. giù.). 
Carolus Nicolai Ulixis de Gratianis (lug. ag.). 
N. V. Matheus d. Gregorii (sett. ott.). 
N. V. Oddo lacobi de Oidis (nov. die). 
Francìscus Baldi de Ubaldis (gen. feb. 1464). 
Bartolomeus Luce Stroncioli (mar. apr.). 
Lucas Vannis Dominici (mag. giù.), 
N. V. Galiottus Lelli de Ballionibus (lug. ag.). 

Podestà. — Xpoforus de Malvicinis de Viterbio (riferma finita 
il 3 apr.). 

Johannes Ursactus de Padua (12 apr., riferma fino al- 
Paprile successivo 1464). 

lohannes Sbarra de Lucca (1 mag.). 

Capitano del popolo. — [e. 91] lacobus de Angelis de Vi- 
terbio (27 nov. — 27 mag.). 

Petrus de Chitanis de Cesis (28 mag. — 28 nov.). 

lohannes de Magaloctis de Castello (28 nov. — 28 
mag. 1464). 

Luurentius d. Amedei de Ci vitate Castelli. 
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£xpen8e extraordlnariu. - [e. 137 t.j Lug, 31, — Ser 
Leobruno destiuato in Patrìiuonium ad notifìcaDdum hebreis 
subxidium eia ìmpo8Ìtum per S. d. n. de duobus milibus 
florenìs prò expedìtione sancte Cruciate — fl, 3, s, 35. 



N. II. U65. 

Libro (l'entrata e d'uscita di Giovanni Rosa, teso- 
riere, ce. 20. 



1465. 



N. III. 1465-U66. 

Libro d'entrata e d'uscita di Giovanni Rosa da Ter- 
racina, tesoriere. ce. 120. 

1465, agosto I — 1466, luglio 31. 

KniraU (e. 1—65). 
UsciU (e. 70—120). 

Governatore. — [e. 72] lohannes Baptista de Sabellis de Urbe. 

Priori, — Guido de Ballionibus de Perusio (seti. ott.). 

Ugolinus de Gratianis (nov. die). 
Matheus Franciscus d. lohannis de Montesperello (gen. 
febr. 1466). 

N. V. Hainaldus Rustici de nobilibus de Montemelino 
(mar. apr.). 

Biordus de Oddis (mag. giù.). 
Ugolinus de Monteubiano (lug. ag.). 
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Podestà. — Carolus Mutua de Urbe (al 31 d'ott.). 

lohannes Antonius de Lioncellis de Spoleto (1 nov.). 
Eanerius de Maschia de Arimino (1 mag.). 

Capitano di popolo. — [e. 76] lacobus de Angelis de Vi 
terbio (28 ott., riferm. al 28 apr.). 

Baptista Castellensis de Cometo (12 mag.). 
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BìUfta N. 12. — N. I. 1465. 



Conto dell'assegna del sale. ce. 128. 



1465. 



N. II. 1466-14C7. 

Libro d'entrata e d uscita di Giovanni Rosa, teso- 
riere, ce. 131. 

1466, agosto 1 — 1467, luglio 31. 

KntraU (e 1—74). 
UwiU (e. 75—131). 

Governatore. — [e, 77] lohaunes Baptista de Sabellis Gub, 

Priori. — [e. 79] Costantinus Filippi de Oddis (sett. ott.). 

Gregorius d. Rogerìi de Antognolla miles et comes 
(nov. die.)' 

Bonifatius d. ... (gen. febr. 1467). 
PauluH Ludovici de Pellinis (mar. apr.). 
Felcinus d. Baldassaris de Hermannis (mag. giù.). 
Petrus Oddi de Mooteubiauo (lug. ag.). 

Podestà. — [e. 80] Eayuerius de Maschis de Arimino (fino al- 
Tultimo d'ottobre; rifermato il primo nov. fino all'ultimo 
d'aprile). 

Eanieri... (luogotenente del futuro Potestà: 15 mag.). 

Comes lacobus de Cesarinis de Urbe (1 giù.). 

Capitano. — [e. 82] Baptista Castellensis de Corneto (fino al 
12 nov., rifermato fino al 12 mag. 1467), 

Paulus de Bencinvenis de Fabriano (12 mag.). 
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Expense extraordinarie. — [e. 131 t.) 1467 , lug, 31. — 
Matheo Morelli caballario et Matheo de Stalla destinatìs 
Fulgineum et Spellam de mense mail proz. pret. presentis 
anni 1467 prò transitu gentium armorum regis Ferrandi — 

A 1. '. 

It. ad Fabrianum, Fossatum, Sìgillum et Frattam prò 
transitu etc. — fi, 1, sol, 70. 

It. ad castrum Corciani et ad castrum Agelli cum lic- 
terìs E..mi d. Gubernatoris ad capitaneos Comitatus Perusii 
prò transitu etc. — sol. 40. 

Marino de Florentia mulioni, qui aportavit huc Peru- 
sium certas valisias plenas libri rationum Camere Camerarii 
et d. Thesaurarii ex Urbe dum stetit de presenti mense 
Rome ad revidendum computa sua — fl, 1, sol, 66, d. 3. 



1467. 



1468. 



N. HI. U67. 

Libro dolio raccolto dol Chiugi " Libor Clusii peru- 
sini „. ce. 16. 



N. IV. 1468. 



Libro delle raccolte del Chiugi. ce. 17. 



N. V. 1468. 



Libro dei conti di saette e targoni. ce. 5. 



1468, ott. 15-20. 



[e. 1] Hic est liber expensarum et pecnniarum solnta- 
riim in scudis sive taragonibus et sagittis emptis per me 
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lohanuem Rosain theBaurarium peruainum de conmitMione 
et mandato 8.mi d. n., prout per breve Sue SSanctitatis ap- 
apparet et ad almam Urbem mÌ88Ì8, prout ÌDferìus particu- 
lariter apparet sub diebas et mensibus infrascriptis. 

(Il pn>7.Bo (l<>' tarironi r di ba. 48 l'uno, e 43 v. 44; il pn>7.Eo dui Tcr- 
n>ttoni t' di rtnr. 5 a ba. ttO |N<r fiorino, per niiKliaio, e dt fior. 5 
u ha. 25). 
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Busta N'. 13. — N. I. 1467-1469. 

Libro d entrata e d'uscita di Giovanni Rosa, teso- 
riere, ce. 154. 

1467, agosto 1 — 1469, gennaio 31. 

KiitraU (o. 1—36). 
U8CÌU (e. 97—154). 

Governatore. — [e. 08J Io. Baptista prothonotarius de Sabellis 
Gub. (24 lug. — 22 mag. 1468). 

Hieronimus Laudo Archiepiscopua Cretensis novus Gub. 
(24 mag. 1468 — 28 nov.). 

Priori. — [e. 100] Sinudutius Nicolai de nobilibus de Monteme- 
lino (sett. ott.). 

Nere Guidonis de Montesperello (nov. die). 
Cesar de Archipresbiteris (gen. febr. 1468). 
Cosar de Crespoltis (mar. apr.). 
Rogorius de Raneriis (mag. giù.). 
Galiottus Lelli de Ballionibus (lug. ag.). 
Barsus Lodovici de Barsis (sett. ott.ì. 
Biordus de Oddis (nov. die.). 
Marioctus Angeli de Nardutiis (gen, feb, 1469), 

Podestà. — [e. 101 J lacobus de Cesarinis de Urbe (fino alPul- 
timo nov., riformato il 1 dicembre fino al 7 luglio 1468). 

Johannes Franciscus Baptista d. Francisci de Rugerii 
S. de Senis (8 luglio, rifermato il 9 genn. 1469). 

Capitano. — [e. 1031 Paulus de Bennivenis de Fabriano (fino 
al 12 nov., rifermato il 12 nov.i. 

Petrus de Falconeriis de Hesculo i\2 mag. 14f>8». 
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Expense extraordiuarie. — fc. 152] 1469f genn. 31, — ^ 
Matheo de Stalla caballario prò duabus itiuerationibus factìs 
de presenti mense januarii ad «astrum Plebis prò adventu 
8er.mi Imperatoris — ^. 1, «. 20. 

It. Matheo destinato Florentiam cum quodam secretano 
Ser.mi Imperatoris de mense januarii prox. decursi — fl. 2, 
sol 40. 

[e. 178] ... Hieronimo de Velis in accessu per ipsnm 
factum Gualdum ad preparandum prò Serenissimo Impera- 
tore in eius adventu et prò certis rebus emptis et postea 
venditis, quia de ipsis fuit perditum et amissum quia se- 
renissima sua Maiestas non fecit tunc illud iter — fl, 7, 
sol. 40. 

N. IL 1468-1469. 

Libro di conti di Giovanni Rosa, tesoriere (Grano). 

ce. 14. 

1468 — 1469. 



N. HI. 1469-1476. 

Libro del conto del grano di Francesco di Pietro 
di Randoli da Perugia. ce. 33. 

1469 — 1476. 



N. IV. 1469-1470. 

Libro d'entrata e d'uscita di Giovanni Rosa (per 
due mesi e 20 giorni ; 1 febr. — 20 apr.) e di lacomo 
vescovo nonense. 

1469, febr. 1 — 1470, genn. 31. 

Entrata (e. 1-77). 
Uacita (o. 86—137). 

Governatore. — [e. 87] Hieronimus archiepiscopus Cretensia 
(23 genn. 1469 - 30 genn. 1470). 
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Priori. — [e. 88] Lambertus de Cornio et sotii (mar. apr.). 

Ugolinus de Gratianis (mag. giù.). 
Guido Malateste de Ballionibus (lug. ag.). 
lulius Tiberutii de Signorellis (seti. ofct.). 
Baldassar d. Pulidorì de Ballionibus (nov. die). 
Gentilis de Signorellis (genn. e febr. 1470). 

Podestà. — [e. 89] lohannes Baptista de Ringheriis de Senis 
(riferma del 9 genn. air 8 luglio). 

Franciscus de lustinis de Fnlgineo (8 lug.). 

Capitano. — [e. 91] Petrus de Hesculo (riferma finita il 12 mag.). 

Gaspar de Grassis de Bononia (25 mag.). 

Expense extraordinarie. — [e. 137] 1470^ genn, 31, — 
Ser Putio prò eius expensis quatuor dierum quibus accessis 
ad Urbemveterem de presenti mense januarii prò pecuniis 
sequestrandis Alberto de Fulgineo potestati Urbisveteris 
debitori Camere — fl, 1, sol, 20. 



s<; 



Bufita N. 14. — N. I. 140». 



Libro do' conti di Giovanni Uosa, tesoriere. 

ce. ()0-lGl 



1469. 



(Comincia cou la carta beKnnta n. GO e va fino alla l(i1). 



[c. 60J Extraordinarlo. — Conto de reten tiene facte a 
più ufHtiali in Peroscia. 



N. II. 1470-1471. 

Libro d'entrata e d'uscita di lacomo vescovo no 
nense, tesori i3re. 

1470, ffekbraio I — 1471; gennaio 31. 

Kutrata (e. 1—7»). 
UiM'ita (e. 118— lft7). 

Priori. — [e. 1 18J Marianus Marietti de Ballionibns et socii (mar. 
apr.). 

Matheus Franciscus de Montesperello (mag. giù.). 
Baldus Mathei d. Petri (lag. ag.). 
Venciolus de Cernie (sett. ott.). 
Franciscus Oddi (nov. die.). 

Rusticus Saracini de nobilibus de Montemelino (genn. 
e febr. 1471). 

Podestà. — Franciscus de lustinis de Fulgineo (mag.). 

Gentilis de Malespinis de Esculo (8 mag. — riferma 
fino al 7 febbraio). 
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Capitano di popolo. — Gaspar de Grassis de Bonouia Capii. 
(25 apr.). 

lohannes de Aretio miles et doctor de Firmo (25 apr. 
— 24 genn,). 



N. III. 1471. 

Libro d'entrata e d'uscita di lacomo vescovo no- 
nense, tesoriere. ce. 102. 

1471, febbraio I — agosto 31. 

Kntrata (e. 1—68). 
Uscita (e. 59—102). 

Priori. — [e. 60] Lucas Nannis mercator et sotii (mar. apr.). 

Ugolinus lobannis Baglioncelli (mag. gin.). 
Rodulfus Guidonis de Oddis (lug. ag.). 

Podestà. — [e. 62] Petrus de Chitanis de Cesis Potestas (8 feb- 
braio 1471). 

Capitano. - - Franciscus de Cassinis de Cesena (25 gen. 1471). 
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BìMta N. 16. — iN. I. U71.U72. 

Libro (l'entrata e d'uscita di Luca *' de Senis „ te 
soriere. ce. 162. 

1471, agisti 1 — 1472. 

EntraU (e. 4— 69j. 
Uscita (e. 113—102;. 

Priori. — [e. 115] Antonios Mathei et sotii (sett. ott.). 

Baldus Mathei (nov. die). 
RogeriuB de Raneriis (genn. feb. 1472). 
Bartolomeus Laurentii Cantagalina (mar. apr.). 
BemardinuB Cinelli de Scagnano (mag. giù.). 
PauluB Ludovici di Pellinis (lug. ag.). 

Podestà. — Petrus de Cesis (8 ag. — 23 mar.). 

Johannes de Gacciavacchis de Parma (24 mar.). 

Capitano di popolo. — Franciscus de Cassinis de Cesena 
(25 lug. — 25 nov.). 

lohannes Rainerius de Raineriis (25 nov., riferm. il 25 
apr. 1472). 

Expense extraordinarie. — |c. 158j 1472^ genn. 31, — 
Bartolomeus Caporalis pictor... prò pictura armorum S.mi 
d. n. Sixti pp. mi pictorum in locis pubblicis et consuetis 
civitatis Perusii, secundum stilum et consuetudium hactenus 
observatam — fl. 60. 

Pro adventu Perusium Laurentii de Medicis — sol, 45. 

[e. 160 t.] Lug, 31. — Ser Putio destinato, de diete 
mense maii, per provintiam ad informandum se. de faculta- 
tibus hebreorum — sol. 75. 
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N. IL U72-U73. 

Libro d'entrata e d'uscita di Antonio della Rovere, 
tesoriere. ce. 153, 

1472, agosto 1 — 1473, luglio 31. 

Uscita (e. 99—153). 
Entrata o. 1—70). 

Governatore. — [e. lOOJ Angelus epìscopus tiburtinus (27 lu- 
glio — 804). 

L[aurentiusJ archiepiscopus Spalatrensis (3 nov. 1472 — 
30 aprile 1473). 

Priori. — [e. 102] Petrus Baldassaris lacobi (sett. ott.). 

Cesar de Crispoltis (nov. die). 
Neri Guidonis de Montesperello (gen. feb. 1473). 
Costantinus Filippi de Oddis (mar. apr.). 
Cesar de Archipresbiteris (mag. giù.). 
Matbeus Franciscus d. lobannis de Montesperello (lug. 

ag-). 

Podestà. — lobannes de Calzavaccbis de Parma (23 sett., riferm. 
fino al 23 giù. 1473). 

Luchinus de Nigris da Savona (24 giù. 1473). 

Capitano. — [e. 106] Johannes Rainerius de Nursia (25 mag. — 
24 nov.). 

Johannes Saxo de Eschulo novus barigellus (25 nov. — 
24 mag. 1473, riferm. il 25 mag.). 
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ìN. hi. 1472-1473. 

Libro d'entrata e d'uscita di Antonio della Rovere, 
tesoriere. 



1472, ott. 2 - 1473, ott. 9. 



Kntrau (e 1—45) fior» 11,011 «o/. 18 </. a ao boi. por fior. 
UmìU (e. 09—118) » 11,011 » 18 » 0. 



[c. 1] Tabula intro 

Perusìa prò introitu ordinario 

It. prò extraordinario 

Fulginium 

Spoletum 

Camera Spoleti 

Asisii camera 

Tudertnm prò subsidio 

Camera Tuderti 

Nucerìa 

Gualdi Nucerie 

Monsfalco 

Trevium 

Mevania 

Bictonium 

CaBtrum S. lohannis 

Castmm bonum 

Castagnole Hubsidium 

lani » 



i t u 8. 

Vissi sudsidinm 
Cassie » 
Cereti » 
Ribaldi » 

Gualdi Cataneorum subsidium 
Limignani > 

Montisleonis » 

Mentis Sancti » 

Mentis Castelli > 

Vallis Tupini » 

Salaria Citeme 
Census Sterpeti 
Subsidium £p. et ci. Tuderti 
» Cleri Fulginei 

> > Nucerie 

Introitu» extraordinarius mo- 
nete papalis 
It. monete perusine. 



[e. 100] Tabula exitus. 

Exitus monete perusine. 

Salarium lohannis Sarazeni bariselli Perusie. 

It, R.di d. Archiepiscopi Sypontini A. Gubematoris 
Spoleti. 

Salarium Archangoli de Ameria Castellani Cassie. 
» Evan geliate de Ameria Castell. arcis minoris 
Asisii. 



Salarium Archangeli de Fulgineo Castellani (Tualdi. 

» Nicolai Amannati Castell. arcis maioris Asisii. 

» Marci Ceretaui castellani Citerne. 

» R. di d. Thome prothon. Sarzan. Castel. Spoleti. 

» d. Thome de Castello Castell. Tuderti. 

» lacobi Simonis de Macerata Castel. Tripontii» 

» Tbesei Agnelli castell. Gualdi. 

» d. Gabrielis Gore Castell. Cassie. 

» R.mi d. Legati (Mons. di S. Sisto Leg. di 
Perugia). 

Exìtus extraordinarius monete papalis. 

Salarium lohannis Nicolai de Visso Castell. Vissi. 

Legato. — [e. 117] Cardinale de Sancto Sixto Legato di Perugia 
(17 aprile 1473 — 16 settembre 1473). 

Governatore. — Mons. di Spalato Governatore di Perugia 
(17 aprile — 1 maggio 1473). 

[e. 117 t.] Mons. d' Ascola Governatore di Todi (17 apr. 
1 maggio). 

Mons. di Lucca, Governatore di Spoleto. 

Mons. Campano, Governatore di Foligno (17 aprile — 
16 sett. 1473). 
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BMia ir. 16. — N. I. U73-U74. 

Libro di entrata e d*uscita di Antonio delia Rovere, 
tesoriere. 

1478, ai f sto 1 - 1474. 

EntnU (e. 1—72). 
UKita (e. 89— 14U). 

Governatore. — [e. 90j Lfaurentius] episcopus ferrariensis 
Gubemator. 

Priori. — Rusticos Saraceni et sotii (sett. ott.). 

Lambertus fierardi de Comio (nov. die). 
Nellus Simpitii (gen. febr. 1474). 
Gentilis de Signorellis (mar apr.). 
Gristianus Benvegnatis (mag. giù.). 
Sinudutins Nicolai de Montemelino (log. ag.). 

Podestà. — Lucchinus de Nigris de Savona (24 gin. — 24 die). 

Gabriel de Gapitibusliste eques et comes de Padua 
(24 die. — 25 giù. 1474). 

Capitano. — [e. 94] lohannes Saxus barigellus (riferm. dal 25 
mag. al 24 nov. e continuata fino al 2 die). 

lohannes Angelus de Angelis de Arimino bargellus 
(3 dic.y riterm. il 8 giù.). 
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N. II. U73-U74. 

Libro d'entrata e d'uscita di Antonio delia liovere, 
tesoriere. 

1473, ottobre 9 — 1474, ottobre 3. 

Entrata (e. 1—52)/. 6,743 sol. 71 0. 
Uscita (e. 53—80) » 5,002 » 4 3. 

Legato.— [e. 76 t.] Il Cardinale di S. Sisto. 

Governatore. — fc. 56 t.J Mona. Alessandro vescovo di Ferii. 

Bargello. — [e. 79] Marcantonio di Borgo S. Sepolcro (4 ott. 1473 
— 11 mar. 1474). 

[e. 89] Giorgio di Simone da Palma (14 sett. 1474). 

Governatore di Spoleto. — [e. 69] Antonio vescovo Lu- 
nense Gov. di Spoleto (5 feb. 1473 — 1474). 

Mons. Andrea da Fano (8 sett. 1474 — 12 mar. 1476). 

Governatore di Foligno. — [e. 81] Mons. Campano ve- 
scovo Aprutino Gov. di Foligno (18 apr. 1473 — 4 gen. 1474). 



N. III. 1474. 

Libro d'entrata e d'uscita del Chiugi, di Antonio 
della Rovere, tesoriere. ce. 14. 



1474. 
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BnsUi X. 17. — N. I. 1475-1I70. 

Libro d'entrata o uscita di Antonio Jolla Rovere 
di Savona, tesoriere. ce. 151. 

1475, agftto I - 1476, luglio 31. 

Kntrata (e. 5-73). 
Uscita (e. 102—151). 

Governatore. — [e. 103J Nicolaus archiepiscopus Sypontinas. 

Priori. — Antonius Apennini et socii (sett. ott. 1475). 

B.odulfu8 Quidonis de Oddis (nov. die). 
Petrus Oddi de Montubiano (gen. febr. 1470). 
Garubinus Brunelli de Scottis (mar. apr.). 
Laurentina Marsotti de Nardutiis (mag. giù.). 
Baldasar d. Polidori de Ballionibus (lug. ag.). 

Podestà. — Gabriel de Capititi busliste eques et comes de Pad uà 
(riferm. 26 giugno 1474 — 24 dicembre). 

Azzo de Lapis de Cesena (15 genn. - riferm. 15 lu- 
glio al 14 gennaio 1477). 

Capitano di popolo. — Franciscus Rosa bargellus (10 giu- 
gno riferm.). 

Arcangelus de Arimino (10 dicembre). 

Pier Giulioctus de Monteubiano et Petrus Sinibaldi de 
Aramazzano cives perusini superstites palatii novi hahita- 
tionis d. Capitanei populi perusini siti in platea supramuri, 
habuerunt etc. fl. nonigentos de camera etc. prò convertendo 
in reparatione et constructione dicti palatii, qui sunt de 
salario dicti Capitanei prò quarto anno diete fabrice incepto 
die XXV novembris anni 1475. 



96 



N. IL 14761477. 

Libro d'entrata e uscita di Galeazzo della Rovere 
e di Urbano ** Vegorii „ di Savona suo luogotenente. 

ce. 147. 

1476, agosto I - 1477, luglio 31. 

Entrata (e. 3—61). 
Uacito (e. 98—147). 

Governatore. — [e. 98 1 Npcolaus] archi episcopus Sipuntinus 
(fino al 14 marzo). 

Dominìcus Episcopus Reatinus (dal 14 mar. al 14 giù.). 

Priori. — Giuliottus Galeatii de Ubaldis (sett. ott.). 

Anton ius de Acerbis (nov. die). 
Nere Guidonis de Montesperello (gen. e feb. 1477). 
Ugolinus de Gratianis (mar. apr.). 
Petrus Oddi (mag. giù.). 
Barsus de Barsis (lug. ag.). 

Podestà. — Azze de Lapis de Cesena (riferm. 15 luglio). 

Capitano. — Arcangelus de Arimino, bargellus (10 agosto — 
10 marzo 1477). 

Cristoforus de Gallis de Tagliacotio (11 marzo). 
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Busta N. 18. — N. I. 14781479. 

Libro d'entrata e d'uscita di (liilea/zo della Rovere 
e di Urbano ** Vegerii „ suo luogotenente, tesoriere. 

ce. 129. 
1478, agosto 1 - 1479, luglio 31. 

Kntrmta fc.4 —58). 
Uiclta Ir. 81— 12<»). 

Priori. — [e. 81] Gentilonus d. Agamenouis et socii (sett. ott.). 

Rusticus Seracini de Montemelìno (nov. die). 
Pompeus de Oddis (gen. febr. 1479). 
Venciolas Berardi de Comic (mar. apr.). 
G^leottus Lolli de Ballionibus (mag. giù.). 
Biordns de Oddis (lug. ag.). 

Podestà. ~ Honofrius de Actis de Fnlgineo (fino al 31 luglio 1478, 
poi dal primo gennaio 1479 al 15 maggio). 

Angelus de Yseleriis de Exio (15 maggii» — 15 luglio). 

Capitano. — Antonio de Ansimo Capitaneus (1 febr. — 30 gin.). 

N. IL 1478. 

Libro d'entrata e d'uscita generale della tesoreria 
di Perugia e del Ducato, di Urbano Vegero vicetesoriere 
in nome di Galeazzo della Rovere vescovo Agenense, te- 
soriere, ce. 108. 

1478, gennaio 1 — dicembre 31. 

Procede la tavola, a e. 1, a cominciare da AdsIbì fino a Yisso. Non ò diHtinta l'en- 
trata dall'uficita: « Avenga dio che qualche partita sia scripta per prima et alcuna 
partita in dcretro del dicto anno, perchè altramenti non bì podea seguire nò fare per 
ordine, secondo la uscita et entrata pertinente a decto anno ». 

Entrata — Jhr, 11,389 «o/. 35 a 60 bai. per fior. 
Uscita -- » 15,799 » 72 d, 4. 

Ridotta la moneta vecchia perugina a moneta papale di 60 bai. per fior., I* in- 
troito oupera di .Awr. 8, soi. 13, den. 1. 
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N. III. 1479. 

Libro d'entrata e d'uscita generale della tesoreria 
di Perugia e del Ducato, di Urbano Vegerio, vicetesoriere 
di Perugia e del Ducato, in nome di Galeazzo della Ro- 
vere, vescovo agenense, tesoriere. ce. 102. 

1479, gennaio 1 — dicembre 31. 

Entrata — fior» 10,053 sol. 52 den, 11. 
Uscita — » 6,736 » 30 » 11. 



N. IV. Ul\). 

Libro d'entrata e uscita di Vegerio, vicetesoriere di 
Perugia e del Ducato (Condotto d'armi). ce. 50. 



1479. 



[e. 49] No ti che tutte le partite del presente libro tanto 
ad intrata quanto ad uscita sonno scripte in lo libro ordi- 
nario 1479 etc. 

[c.45t.] Uscita de denari pagati per com- 
missione del R.mo Sabello Vicario etc. ... Ad 
Giuliano d'Alba et lo conipagno, liomini d'arme de la excel- 
lentia del Conte, quali se trovarono qui in Porusa quando li 
inimici vennero a le porte — due, 8, ha, 40. 



N. V. U70-1480. 

Libro d'entrata o d'uscita di Galeazzo della Rovere, 
tesoriere, e di ri'bano Vegerio suo luogotenente. 

ce. 126. 

1479, agosto 1 - 1480, luglio 31. 

[e. 76] Gubernator perusinus. - Nota quod 
Gubemator vacat, quia nunc est Legatus, cui non solvitnr 
per Cameram perusinam ut Gubernatori, sed ut Le^to. 



08 

Priori. — Bonifatins d. Ibonis et sotii (seti. ott.). 

Bartolomeus Laurentii Cantagalina (nov. die). 
MatheuB Francìsci de Montesperello (gen. febr. 1480)* 
Laurentius Marìocti de Nardutiis (mar. apr.). 
Marianas Marìocti de fiallionibas (mag. giù.). 

Podestà. — Angelus de Isilerìis de Exìo (rìferma finita il 80 giù.). 

Angelus de Exio Commissarìus perusinus loco potestatis 
prò quinque mensibus (15 lug. — 81 dicem.). 

Capitano. — lacobus de Passarìnis de Nursia Gap. (9 genn. — 
8 lug.). 
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Busta N. 19. — N. I. 1481. 

Libro d'entrata e d'uscita di Galeazzo della Rovere, 
e di Urbano Vergerio suo luogotenente. ce. 123. 

1481, luglio I — giugno 30. 

Entrata (e. 3—69). 
Uscita (e. 78—123). 

Priori. — Ugolinus lohannis de Monteubiano (lug. ag.). 

PiccininuB de Pìccìdìdìs (sett. ott.). 
lohannes GiuliottuH de Ubaldis (nov. die). 
Laurentius Mariotti de Nardutiis (genn. febr. 1482). 
Franciscus Baldi de Ubaldis (mar. apr.). 
Bernardinus Cinelli (mag. giù.). 

Podestà. — Federigus de Benis de Eugubio (luglio — 30 sett.). 

Matheus Toscanus de Mediolano (nov. — giugno). 

Capitano. - Ciprianus de Fulgineo Capit. (9 lug. — 9 gen.). 

Paulus de Fabriano (9 geu. — 9 mar.). 

Supplementum Camere Massariorum [e. 117]. 



N. IL 14814482. 

Libro de' conti del grano (** Francescho de Gregorio, 
per tutto l'anno 1481 ,,). ce. 29. 

(Contieuu le raa'olto delle poste del Chiusi dall'anno 1477). 



luu 



N. III. 1483-1483. 

Libro (li c<»nti: ** Vundìto du le poste del Chiuso „ 
tenuto per mano di Francesco di Gregorio. ce. 30. 



1482 - 1483. 



iN. IV. 148:M484. 

Libro d'entrata e d'uscita di Urbano Vrrgcrio, vi- 
cetesoriei'c, a tempo di Galeazzo della Rovere, tesoriere. 

ce. 147. 

1483, luglio 1 — 1484, giugno 30. 

Entrata (e. 2—77). 
Uscita (e. 9R— 147). 

Priori. — Berardus Lamberti de Cornio et sotii (lug. ag.). 

Venciolua Berardi de Cornio (sett. ott.). 
Tiberutius de Signorellis (nov. die). 
Bartolomeus Raynaldi (gen. febr.). 
Carolus Nicolai Llixis (mar. apr.). 
Matheus d. Gregorii (mag. giù.). 

Podestà. — Sigismundus de Herculanis de Furlivio (1 lug. — 
1 marzo). 

Amelius de Parigianis de Asculo (9 apr. — 9 luglio). 

Capitano. — Gaspar de Malvitiis de Bonouia Capit. (20 lug. — 
20 mag.). 
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BuMa ir. 20. — N. I. 1484. 

Libro di conti dol Chiusi perugino, di Francesco di 
Gregorio. ce. 16. 

1484. 



xN. IL 1484-1485. 

Libro d'entrata e uscita di Gherardo Vegerio luo- 
gotenente del tesoriere Clemente della Rovere, vescovo 
miniatonso. ce. 157. 

1484, luglio 1 1485, dicembre 31. 

Entrata (e. 4 — 52). 
Uscita (e. 1G3— 157). 

Priori. — Angelus Leonelli de Oddis (lug. ag. 1484). 

Franciscus Oddi (sett. ott.). 

Marcus d. Bonicambis de fioncambiìs (nov. die). 
Matheus Franoiaci de Montesperello (gen. febr. 1485). 
Pellinus Pauli Ludovici de Pellinis (mar. apr.). 
Costantinus de Oddis (mag. giù.). 
Ugolinus de Gratianis (lug. ag.). 
Baptista Rainaldi (sett. ott.). 
Petrus Baldassaris (nov. die). 

Podestà. — Amelius de Esculo (lug. — 8 ott. 1484). 

Guspar de Grassis de Bononia (10 ott. — 10 giù. 1485). 
Johannes Franciscus de Aldovrandìs de Bononia (10 gin* 
— 9 gon. 1485). 
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ToBorìere. — GaloatiuH do Ruere opiscopus agonenflis (fino al 
3 die. 1484). 

Clemens de Ruere (3 genn. 1485j. 

Capitano. — Franciscus de Aquila (10 gen. — 10 sett. 1485). 

Expense extraordinario. — [e. 148] Rodulfus Liberati 
porte solis, NicolauH Prìoris porte S. Petri. 

AnselmuR, lacob p. S. Angeli, pictores, habuerunt vigore 
bnllecte d. Urbani Vegerii vicethesanrarii date die nona no- 
vembris 1484 fior, sexaginta ad rationem xxxii bolon. prò 
qnolibet iioreno, qui suut prò eorum mercede picture armo- 
rum S.mi d. n. pp. Innocentii pictorum in pariete palatii Mm. 
Dd. Priorum et in portis Civitatis, ut moria est — sol. 60. 

[e. 151] Heredes Nicolai ser lacobi et sotii mercatores 
pemsini depositarii infrascripte summe habuerunt vigore bul- 
icete d. Leonardi de Rovere vicethesanrarii date die xxviii 
maii 1485 — fior, 200, sol, 15 ... qui sunt de pecuniis pothe- 
carum C. A. perugine sitarum Perusie sub palatio Mm. dd. 
Priorum et potestatis perusini deputatos et concessos Comuni 
Perusii per S. d. n. pp. Innocentium vili, per capitula, prò 
convertendo in reparatione parietis palatii d. Piitestatis 
perusini versus plateam magnam, que paries dicitur minari 
ruinam. 

[e. 153] Barbi ttino caballario destinato ad castrum Pas- 
signani noctis tempore de mense maii proxime preteriti festi- 
nanter, dum Oddi erant in rissa cum illis de Cornio — sol. 60. 



N. in. 1484-1486. 

Libro d'entrata e d'uscita della tesoreria generale 
di Perugia e del Ducato tenuto dal tesoriere Clemente 
della Rovere in parte, e da Gherardo Vogerio suo sosti- 
tuto e vice tesoriere. * ce. 87. 

1484, novembre 1 — 1486, dicembre 31. 

EntraU (e. 6— M) /. 14,362 11 4. 
Uscito (e. 60—^) » 14,060 53 8. 
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N. IV. 1486. 

Libro d'entrata e d'uscita di Francesco Casali di 
Bologna, tesoriere. ce. 132. 

1486, gennaio 1 - dicembre 31. 

EntraU (e. 1-44). 
Uscita (e. 78—132). 

Priori. — [e. 81] Nicolaus Galeotti de Ballionibus et sotii (gen. 
e tebr.). 

Matheolus Angeli lohannis Tantini (?) (mar. apr.). 
Ursinus de Coppolis (mag. giù.). 
Cesar de Crespoltis (lug. ag.). 
Gentilis de Signorellis (sett. ott.). 
Biordus de Oddis (nov. dio.). 

Podestà. — Johannes Franciscus de Aldovrandis de Bononia 
(10 genn. — 10 apr.). 

Antonius de Carrara de Sora (10 apr. — 10 die.). 

Capitano. - Franciscus Cadicus de Aquila Capit. (10 genn. — 
17 dicembre). 

Nicolaus de Trevio Cap. (18 dicembre 1486 — 18 gen- 
naio 1487). 
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B^ista X. 21. — N. I. US7-14K9. 

Libro (l'entrata e d'uscita di Francesco Casali, te- 
soriere, ce. 180. 

1487, gennaio I - 1489, febbraio 28. 

Entrata (e. 2—87). 
UiciU (e. 99— IKOj. 

Priori. — [e. 102] Petrus Oddi et sotii (genn. e febr. 1487). 

Agamennon de Archipresbiteris (mar. apr.). 
LeouelluR de Oddiu (mag. giù.). 
Tiberutius de Signorellis (lug. vg.). 
Berardus Lamberti de Comic (sett. ott.). 
Hieronìmus Crescentius de Bononìa (nov. die.). 
Barsus Lodovici de fiarsis (genn. febr. 1488). 
Rodulfus de Signorellis (mar. apr.). 
Barsus Lodovici de Barsis (mag. giù.). 
Francìscus Valarini aurìfex de Perusio (lug. ag.). 
Rodulfus de Signorellis (sett. ott.). 
Julius Cesar de Herman nis (nov. die.). 
Bemardus Lamberti de Comic (genn. febr. 1489). 

Podestà. — Antonius de Carraria de Bora (10 genn. — 9 apr.). 

Polidorus de Tibertis de Cesena (10 apr. 1487 — 10 
apr. 1488). 

Hieronimus de Panfilis de Eugubio (10 apr. -- 10 gen- 
naio 1489). 

Capitano. — Nicolaus Lelius de Trevio Capit. (18 gen. — 18 giù.). 

Nicolaus Lelius Capit. prefatus et nunc barìgellus et 
maior sindicus (18 giù. — 18 die.). 

Diotaiute de Ansimo barigellus (18 die. 1487 — 18 
die. 1488). 
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Exponse extraordinarie. — [e. 155 1.] ... Pro mataratiis con- 
fectis prò palati ili. mi d. M. Cibo Gubernatoris germani 
S.mi d. n. quando venit Perusium. 



|c. 162J Exitus Camere Massariorum (1 gen. 
1487 — 30 giù. 1487). 

Bartolomeus Caporalis de Perusio pictor... prò pictura 
sex pennonum prò tubis palatii Mm. Dd. Pp. — ^.27, «.20. 

[e. 163 t.] Pro honorando et convitando offitiales huins 
Civitatis Perusii in festo ... sancti Herculani, quod celebratur 
die... prima martii — U, 5, sol, 4, ... in festo pascatis resur- 
rectionis — fi. 11, soL 20 ... in festo pascatis pentecosten — 
il. 22, sol 20. 



{o. 164] À sei donzelli e allo scalco de' Priori nella festa di S. Co-^tanzo per un 
vestito a ciascuno — fior. 11, sol. 20. A sei trombetti, per un vestito —fior. 10, sol. 2. 
A M. Andrea d'Angelo de' Servi, cappellano del Palazzo, per una veste in detta 
festa — fior. 10. 



[c. 165] Marianus Bernardi camerarius artis pittorum... 
prò pittura inmaginis sancti Herculani presentis anni 1487 

— fi. 2, sol 40. 

[e. 165 t.] lulius Cesar d. Pierfilippi ... qui habuit ann- 
lum in festo S. Herculani — fi. 2, sol, 40. 

[e. 168] Pro elemosina danda pauperibus Cristi in festo 
decollat. S. Herculani de mense novembris — fi, 3, s, 30. 

Pro pretio trium pannorum emptornm datorum paupe- 
ribus Xpi in die festivitatis omnium Sanctorum — fi. 54, 
sol, 10. 

Hoapitalo S. M. de Misericordia... prò elemosina sibi 
debita annuatim in festo Innocentium de mense docembris 

— fi' 15. 

[e. 169] Pro honorando et convitando offitiales florenses 
in festo natìvitatis d. n. Y. Xpi presentis anni com duoboB 
diebus sequentibus — fi, 11, sol, 20. 

[e. 169 t.] Pro pretio et costo trecentarum octuaginta 
novem [libr.J cere laborate prò lumino facto et celebrato prò 
indulgentia S. Dominici, que fuit dieta die secunda augusti 
ad rat. decem sol. prò qualibet libra cere — fi. 48, sol. 60. 
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... Pro Inmine facto in die festivitatia 8. Lanrentii — 
A. 47, sol. 25. 

[e. 170| Mag. Potriiri Valentìni me<licufl habuit... prò 
uno viilnere cum cicatrice per ipHum jiidicata coram pote- 
Btate peru8Ìno — fl» 1, sol, 40. 

... Pro furcÌ8 laqaeÌ8 et boÌR (17 giustizie in G mesi) — 
fi. 9, sol. 41. 

Pro mietendo certas mitrias et laqiieos iussu capitanei 
populi ad donios certorum latrorum qui aufugerunt — fl. 3, 
sol. 45. 

[e. 170 t.J Rosciettus aurifex ... prò uno puteo constructo 
in Monte porte Solis - sol. 10. 

[e. 172 t.] Pro palio misso in feste sancti Herculani — 
fl. 60. 

[e. 173J Rodulfus Liberati pictor Camerarius artis picto- 
rum... die ultima junii 1488... prò pictura inmaginis sancti 
Herculani in die primo martii in feste suo repincta (?) — 
fl. 2, sol. 40. 

[e. 174] Elia ebreus habuit... prò pensione lectorum 
pensionatorum ill.mo d. Mauri tio Cibo gubernatori — ^-27, 
sol. 28 — /Z. 10, sol 68. 

[e. 177 t.] Anselmus pictor habuit sol. lxxxv prò pictura 
certarum targettarum prò lumino S. M. de mense settembris 
— sol. 85. 

[e. 178 t.] Tomas lohannis pictor (31 die. 1488) habuit 
prò pictura fenestrarum impannatarum palatii d. Guberna- 
toris — fl. 1, sol. 30. 



N. IL 1489. 

Libro d'entrata o d'uscita di Gaspare *' de Blaxia „ 
tesoriere. ce, 185. 

1489, gennaio I — dicembre 31. 

Entrato (e. 2—76). 
UKito (e. 90—185). 

Governatore. — [e. 91] Petrus de Lucca archiepiscopus raes- 
sanensis (27 mag. 1489 — 27 genn. 1490). 
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Priori. — Sismundus Guidi de Ballionibus (genn. e febr.). 

Petrus Paulus d. Pierfilippi de Cornio (mar. apr.). 
Marianus Marietti de Ballionibus (mag. giù.). 
Cesar de Crespoltis (lug. ag.). 
Filippus Braccii de Ballionibus (sett. ott.). 
Hieronimus Cesaris de Archipresbiteris (nov. die). 

Podestà. Hieronimus Panfilius de Eugubio (1 genn. — IO ag.). 

Franciscus Cautus de Asculo (10 apr. — genn. 1491). 

Capitano. — [Vacante] Ser Bernardin us ser Petri de Cannano 
offitialis dampnorum datorum deputatus per R.mum d. Le- 
gatum ad sui boneplacitum cum duobus famulis (18 dicem- 
bre 1488). 

Ser Lodovico de Bononia not. forensi super examina- 
tiene testium inducendorum in mallefitiis. 

Crespoltus de Reato novus barigellus (12 apr. — 10 
genn. 1490). 

[e. 153] Exitus Camere Massariorum prò 
semestri incepto die primo julii 1489. 

[e. 176J Pro convitando certos pauperes Cristi in feste 
decollati Sancti Herculani de mense novembris — /Z. 3, 
sol, 30. 

Pro honorando et convitando offitiales Comunis Perusie 
in feste nativitatis d. n. Y. Xpi — fi, 40. 

[e. 177] Pro palio et lancis et anulo ... quod curritur in 
feste omnium sanctorum — fi. 62, sol. 20. 

[e. 178] Pro pretio trium pannorum bigi coieria empto- 
rum prò elemesinis faciendis pauperibus Cristi in diete feste 
— Ji. 54, sol 10. 

[e. 184] Mag. Bartolomeus Caporalis pictor de Perasio 
prò pictura sex pennenum pictorum prò tubis palatii Mm. Dd. 
priorum noviter facterum die prima augusti 1489 — fl, 30. 

[e. 185] Pro serico, sondato et mappis ac francis datis 
prò sex pennonibus factis prò tubis palatii Mm. Dd. Pp. — 
fi, 72, sol 50. 
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N. 111. USO. 

Libro (l'enti'ata o d'uscita della tesoreria generale 
di Perugia e do! ducato, di Urbano Vegerio vicetesoriere, 
in nome del vescovo Agenense suo cognato tesoriere prin- 
cipale, ce. 103. 

1489, gtmiaio I — dicembri 31. 

EntntU — fior. 15,000 «o/. 27 den, 10. 
Cucita — » 15,040 hni, 55. 

Saper» l'introito di fior, 19, ma, 00 dm. 10. 



N. IV. 1489-1490. 

Libro d*6ntrata e d'uscita delia tesoreria generale 
di Perugia e del ducato fatto da m. Antonio " de Ro- 
daanis do la Speza „ sostituto e locotenente di Gaspare 
Biaxa, tesoriere principale. ce. 68. 

1489, Marzo I — 1490, febbraio 28. 

Kntrato — fifir, 9,427 *o/. 5 tini. 0. 
DBcita — » 10,913 » 77 »► 2. 

Supera l'oacita di fior. 1480 .vo/. 71, dm. 8. 



H. B. — [A 0. 07 del n. iv si legge la seg. partita estranea a Perugia e relativa 
al palazzo apostolico in Koma: « Kt deve dare la prefata Sanutità al decto Thesau- 
rieri a di v de marzo 1490 ducati cento octanta d'oro in oro de Camera pagati ad 
Mastro Pietro da Castello do la Pieve per vigore de lettere de Camera apostolica date 
a di vin de agosto 1489 per resto de la pentura de la cappella de palazo apostolico: 
ne adpare quitanza per mano de ser Tando antedecto a di sopradecto v de marzo: 
li quali raducti a frq;. lx per /., fanno /. 270]. 
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Busta N. 22. - N. I. 1490. 

Libro d'entrata e d'uscita di Gaspare " de Blaxia „, 
tesoriere. ce. 175. 

1490, gennaio I — dicembre 31. 

Entrato (e. 4—72). 
UbcìU (o. 88—175). 

Governatore. — fc. 90) Petrus Luna arcLiepiscopus Massa- 
nensis (27 genn. 1490 — 27 genn. 1491). 

Priori. — Baptista Bainaldi de Montemelino et sotii (genn. feb.). 

Rodulfus Neris de Montesperello (mar. apr.). 
Petrus Baldassaris (mag. giù.). 
Rusticus de Montemelino (lug. ag.). 
Tiberucius de Signorellis (sett. ott.). 
Orlandinus Ugolini de Monteubiano (nov. die). 

Podestà. — Albertus Magaloctus de Urbeveteri (10 genn. 1490 

— 10 genn. 1491). 

Capitano. — (Vac. 18 genn. 1490 — 18 giù.). Crespoltus de Reato 
barigellus Com. Perusii loco dicti Capit. vacantis, Guilielmus 
de Spoleto novus barigellus (12 apr. -- 12 feb. 1491). 

[e. 140] Exitus Camere Massariorum. 

[e. 158] Camerarius pictorum Civ. Perusii habuit die 
prima martii 1490... prò pictura immaginis sancti Herculani 
in feste dicti sancti — fi. 2, s. 40. 

Certo Bartolomeo pictori ... die vili settembris 1490 prò 
pictura octo targettarum cum armis Ecclesie et S.mi d. n. 

— sol. 64. 
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N. IL U91. 

Libro d entrata o d'uscita di Gasparo '* de Blaxa „, 
tesoriere. ce. 173. 

1491| gennaio 1 — dicembro 31. 

KntraU (o. 3—58) -- MasMirì (e. 6V~ 72). 
UiclU (e. 97—149) — ». (e. 150—178). 

Oovernatore. — Petrus Archiepiscopus Messanus (27 dio. 1490 
- 16 febr. 1491). 

Oostantìnus Episcopus Spoletanus (17 febr. — 17 dìo.). 

Priori. — Ursìnus Bonifatii de Coppolis (genn. febr.). 

lohannes Paulus Rodulfi de Ballionìbus (mar. apr.). 
Laurentius Maria de HermaDDis (mag. giù.). 
Rodulfus de Signorellis (lug. ag.). 
Berardus Lamberti de Coniio (sett. ott.). 
Berardinus Cinelli (nov. die). 

Podestà. — Valerius PinoUus de Bolsena (10 genn. 1491 — 
10 genn. 1492). 

Capitano. — Ouilielmus de Spoleto barigellus (12 feb. — 12 mag.). 

Antonius de Sancto Severino bargellus (12 apr. — 12 die). 



N. III. U91. 

Libro d'entrata e d'uscita della tesoreria di Perugia 
e del ducato, di Gaspare Biassa, tesoriere. ce. 82. 

1491, gennaio 1 — dicembre 31. 

BntraU — Jhr. 18,427. 
Uscito — » 18,158. 

Uscito supera di Jhr. 4,781 sol. 78. 
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Busta N. 23. — N. I. 1492. 

Libro d'entrata e d'uscita di Gaspare " de Blaxia „ , 
tesoriere. ce. 192. 

1492, gennaio 1 — dicembre 31. 

Entrata (e. 4—40) — Massari (e. 50—69). 
Uscita (e. 96—146) — » (e. 151—192). 

Governatore. — Costantinus episcopus Spoletauus (17 die. — 
17 ag.). 

Priori. — Filippus d. Benedicti de Perusio et sotii (gen. e feb.). 

Carolus Nicolai Ulissis de Gratianis (mar. apr.). 
Gisbertus Biondi (mag. giù.). 
Nicolaus Sinodutii de Montemelino (lug. ag.). 

Podestà. — Hieronimus Bentivolus de Aquasparta (10 genn. — 
10 nov.). 

Bargello. — Antonina de Sanato Severino (12 die. 1491 — 11 
apr. 1492). 

Antonius de Rusticis de Interamne (10 apr. — 12 ott.)^ 

[e. 173J Pictura S. Herculani — Piermatheus Angeli Nonne 
de Perusio camerarius arti» pictorum ... in pictura S. Her- 
culani presentis anni — fi. 2, sol, 40. 



1492. 



N. II. 1492. 

Libro d'entrata e d'uscita della tesoreria generale 
di Perugia e del ducato, di Gaspare Biassa, tesoriere. 

ce. 77. 



Entrato — fior, 26,5ai noi, 68. 
Uscita — » 26,422 » 31. 

Snpora lontrato di Jfor, 108 «oJ. 37. 
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BusUi N. .?4. — N. I. IWl'USn. 

Libro (1 entrata o (Puscita di Raimondo ** do Cen- 
telles „ tesoriere. ce. 120. 

1492, otttbra I - 1494, gennaio 31. 

Entrato (e. 4—40). 
UKito (e. 70—120). 

OoYernatore. — Ursuu epìscopus tranenuÌ8 (30 g^un, 1493 — 
7 novembre 1493). 

lohannes archiepiscopus tranensis (8 nov. 1493 — 31 
dicembre 1493). 

Priori. — Franciscus Oddi de Perusio (1 genn. 1493 — febr.). 

Balleonus d. Petri de Balleonibus (mar. apr.). 
Ursinns Bonifatii de Coppolis (mag. giù.). 
Pieriohannis Matei Peruzzoli (lag. ag.). 
Ester Pierantoni de Gratianis (sett. ott.). 
Bartolomeus Haynaldi (nov. die). 

Podestà. — Perdonatus de Chitanis de Cesi» (10 apr. — 10 di- 
cembre 1493). 

Hieronimus de Aquasparta (10 genn. — 9 apr. 1493). 

Bargello. — Antonius de Rusticis de Interamne (12 febr. 1493 
- 12 ott.). 

Cola Benignus (IO ott. 1493 — 10 genn. 1494). 

Expense extraordinarie. — [e. Ufi] Rosciettus de Fulgi- 
neo aurifex... prò armis S.mi d. n. pp. Alexandri sculptis 
in R.to novo, dicto el R.to dal buone — ft. 2. 

[e. 119 t.J Bartolomeus Caporalis de Perusio pictor ... 
prò residuo quod sibi debetur prò sua mercede certorum 
armorum S.mi d. n. pp. Alexandri vi piotorum in domo re- 
sidentie d. Thesaurarii perusini — fi. 6, sol, 60. 



113 



N. IL 1493. 

Libro d'entrata e d'uscita di Guglielmo ** Raymundi 
de Contellis „ tesoriere. ce. 90. 

1498, gennaio I — dicembre 31. 

EntraU o. 2—17). 
Uscita (e. 32—90). 

[c. 64] Pictura S. Herculani. — Nicolaus q. 
Nicolai de Perusio Camerarius artis pictorum... prò eius 
mercede picture immaginis sancii Herculani — fi, 2, sol, 20. 

[e. 85J Mag. Bartolomeus Caporalis pictor... prò pictura 
armorum S.mi d. n. pictorum in domo thesaurarii perusini 
— fi. 10. 



N. III. 1494. 

Libro d'entrata e d'uscita di (ruglielmo ** Raymundi 
de Centellis „ tesoriere. ce. 126. 

I494i gennaio I — dicembre 31. 

Entrata (e. 4—53). 
Uscita (e. 73—126). 

Governatore.- [e. 75J Johannes Episcopus tranensis (1 genn. 
— die. 31). 

Priori. — Carubinus de Hermannis et sotii (genn. febr.). 

Hieronimus Rustici de Montemelino (mar. apr.). 
Rodulfus de Signorellis (mag. giù.). 
Filippus d. Benedicti (lug. ag.). 
Petrus fialdassaris (sett. ott.). 
Filippus Bracci de Ballionibus (nov. die). 



114 

Podotà. — PonloimtuH «io Cohìm (10 ^euii. — 10 gin.)* 

FrancÌBcuH de Filippi» de Montefalco (9 ott. — 9 die). 

Capitano. — Cola Benignus barìgelluH (10 genn. -- 10 die). 



N IV. U95. 

Libro (rcntrata e d*uscitii di Guglielmo ** Kaymuudi 
do ContoUis „ tcs(>rici*c. ce. 93. 

1496, gennaio 1 — dicembre 31. 

KntnU (e. 4—13). 
UadU (e. 32—03). 

Ezpense extraordiiiario. — [e. 91] lohannos Tomassii 
pictor de Perusio porte solis habuit vigore bulle prefati d. 
Thesaurarii date die xiii februarii 1495 ducatos quatuor auri 
de camera prò residuo picturo per eum facto in camera pre- 
sentis li.mi domini Gubernatoris sita in palatio suo resi- 
dentie — fi, f>, sol. 44. 

[e. 91 t.] Quibusdam lombardis qui levaverunt do pa- 
latio d. Potestatis huius civitatis tribunalia prò adventu 
S.mi d. n. pp. Aloxandri — sol, 1(). 
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Busta N^. 26. - N. I. 1495. 

Libro d'entrata e d'uscita di Guglielmo " Raymundi 
de Centellis „ tesoriere. ce. 119. 

1495, gennaio I — dicembre 31. 

Entrata (e. 5—58). 
Uscita (e. 69—118). 

Governatore. — [e. 70J lohannes Archiepiscopus tranonsìs 
(genn. die). 

Priori. — Petrus Paulus d. Perfilippi de Cornio (genn. febr.). 

Marioctus Gostantii (mar. apr.). 
Orlandinus Ugolini de Monteubiano (mag. giù.). 
Id. (lug. ag.). 

Bonannus lacobii Scirii (sett. ott.). 
Cesar de Crispoltis (nov. die). 

Podestà. — Franciscus de Filippis de Montefalcone (9 die. 1494 
— 9 ott. 1495). 

Capitano. — Cola Benignus barigellus et maior dindicus (1 die. 
1494 — 31 dio. 1495). 



N. 11. 

Libro d'entrata o d'uscita della tesoreria generale 
di Perugia e ducato amministrata da Guglielmo *' Rai- 
mondo do CcntollivS prothoiiotarlo et secretario apostolico 
et thesaurario etc. „. 

Kntrata — /. 11,284 sol. 64. 
ruritu — ». 11,5:ì7 V. 04 il. 0. 

[c. 29 t.| La Comunità de Tede pagava antiquitus To- 
rini mille quolibet anno per uubsidio apostolico, ma de poi 
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se ne ha a difalcare più summe di denari per castelli facti 
exempti et levati dal conta' di Tede corno ò Colazoni dato 
a li Baglioni, Massa, Aquasparta ecc. Non è facto conto con 
decta Comunità per essere stata la città in desordine et in 
arme: bisogna far conto. 

[e. 93] ... Por lo prezo de due corazine, certa quantità 
de piombo et torcoli et altre cosette havia messe in roccha 
di Citema (Guido Castellano) quando Vitellozo da Castello 
con sue gente havia assediata Citema — /. 12, 8. 83, d. 4. 

A Francesco di Gregorio procuratore di lo B>.do Castel- 
lano de roccha de Montone per lo costo di quattro archi- 
bugi, tre mulinelli, verectoni, piombo, celate, imbracciatore, 
filo da far corde et altre munitione mandate in roccha di 
Montone et acconcimine facto in altre artigliane, quando 
Vitellozo voliva assediar decta roccha — /. 36, 8. 4, d. 2. 



N. III. 1497. 

Libro d'entrata e d'uscita della tesoreria generalo 
di Perugia e del ducato, amministrata da Guglielmo 
" Ravmondo de Centellis do Valentia de la S.tà di N. S. 
pp. Alexandre sexto Cubiculario secreto etc. „. 

1497, gennaio I - dicembre 31. 

KntraU (e. 7— 68) /. 13,330 mL 70 ti. 3. 
Uscito (e. 67—92) » 13,632 » 8U » 4. 



1497 
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N. IV. 1497. 

Libro d'entrata e d'uscita di Guglielmo '* Raymundi 
de Centollis „ tesoriere. ce. 90. 



Entrata (e. 1—20). 
Uieita (e. 27—90). 

[c. 82] Bertns lohannìs de Perusio pictor habuìt vigore 
bullecte ... date die xxv aprìlis 1497 ... prò pictnra sex pen- 
noDum prò tubis palatii Mm. dd. Pp. — fi, 10. 
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Bìista N. »tì. - N. I. 14» 7. 

Libro d'entnita o d^iscita di (ìuglielmo ** Kaymundi 
de Centellis ,. tosoriore. ce. 116. 

1497, gemiaio I - dicembre 31. 

EntraU (e 4—41). 
UmIU (e. 08—116). 

Governatore. — lohannoB Archiepiscopus traneDBiR (gen. mag.). 

Priori. — Nicolaus FrancÌHci de Ubaldis (genD. febr.). 

Marcus d. Boncambii de Boncambiis (mar. apr.). 
Anselmus Nicolai d. Gregorii (mag. gin.). 
Gentilis Lamberti de Comio (lug. ag.). 
Berardus Vencioli de Comio (sett. ott.). 
Pellinus Paoli de Pellinis (nov. die.). 

Podestà. — Lodovicus de Namea (9 die. 1496 — 9 apr. 1497). 

Carolus de Maschis de Arimino (20 apr. — 20 die). 

Bargello. — Bobortus Scatapa de Mevania (1 genn. — 31 die). 



N. IL 1498. 

Libro d'entrata e d'uscita di Guglielmo detto, 

ce. 118. 

1498, gennaio I -- dicembre 31. 

EntraU (e. 4—51). 
Uscita (o. 71—118). 

Priori. — Johannes Ursus de Montesperello et sotii (gen. febr.). 

Franciscus Raynaldi de Montemelino (mar. apr.). 
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Mariottus Alberti de Ballionibus (mag. giù.). 
Baccio lus Peri Fumagioli (lug. ag.). 
Carolus Nicolai Ulixis de Gratianis (sett. ott.). 
Ascanius Ascanii de Ballionibus (nov, die). 

Podestà. — Carolus de Maschis de Arimino (20 die. 1497 — 
20 marzo 1498). 

Alexius de Bonamatiis de Urbe (20 apr. — 20 giù.) 
(con la interruzione del 20 giù, alP 8 dicembre, in cui ritornò 
in ufficio fino al 20 detto). 

Bargello. — Robertun Scatassa de Narnea (1 gonn. — 1 mag.). 

Gulielmus de Spoleto (1 mag. — 1 sett.). 

Expense extraordinarie. — [e. 117] Giugno 16, Berar- 
dino Benedicti pictori S.mi d. n. in Urbe, qui sunt prò va- 
lore triginta corbarum grani largitarum eidem Bernardino 
per S.m d. n. pp. Alexandrum sextum, prout patet per breve 
Sue Sanctitatis, qui reducti ad rationem xxxii bolon. prò 
quolibet floreno, secundum stilum Camere perusine, sunt — 
fl. 180. 

Novembre 20. — Berardino Benedicti pictori alias Pen- 
toricchio prò valore triginta corbarum grani eidem Berar- 
dino debitarum e te. — fi, 60. 



N. III. 1498. 

Libro d'entrata e d'uscita della tesoreria generale 
(li Perugia e del ducato, amministrata da Guglielmo 
detto (geim. ott.) e da Francesco Bazeth vescovo di Pe- 
rugia, nuovo tesoriere (nov. die). 

1498, gennaio -- dicembre 31. 

[e. 62] Berardino alias Penctoricchio de Peroscia quale 
hebbe per anni 29 comenzati a di primo decembre 1495, per 
breve, un poder nel Chiusi per corbe de grano 30, quolibet 



auno, ha liavuto da poi, per altro breve, gratia di detto 
grano, et per censo è obbligato pagare omni anno in Sancta 
Maria di agosto libbre due di cera bianca et la Camera 
paga lo grano a li comparatori del ChiuRi. — Deve dare 
decta Cora prò annin Miìl ot lische è libre quattro, vale 
Boldi ottanta — s. 80. 

[e. 07] ... Al R.do M. Ouillermo Raymundo de Cen- 
tellifl prothonotario et thesaurero ... destinato dalla B. Banc- 
tità imbassiatore al HereniBsimo re di Francia, li quali dixe 
essere per spese da fare per so et sua famiglia in decto 
viagio di Francia — /. 025. 

[e. 87] ... A mastro Sebastiano de mastro Angelo de 
Sancto Domenico da Peroscia, di commissione facta per 
lettere di Camera apostolica date a di 19 di marzo: sonno 
per fare una campana — /. 18, s, 25. 
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Busta N. 27. — xN. I. 1499, 

Libro d'entrata e d'uscita della tesoreria generale 
di Perugia e del ducato amministrata da Luca Gaceth, 
in principio, come sostituto del R.do m. Francesco Ga- 
ceth vescovo di Perugia, tesoriere, e dopo la sua morte 
come tesoriere proprio, e da Bonifacio de Cuppis da Mon- 
tefalco, in nome dell'uno e dell'altro, per tutto l'anno 1499. 

ce. «0. 
1499, geiHiaio I — dicembre 31. 

Entrata — fior. 13,864 sol. 61. 
UsciU — » 11,372 » 39 d. IO. 



N. II. 15001501. 

Libro d'entrata e d'uscita di Luca Gacet spagnolo, 
tesoriere, e di Alfano Alfani di Perugia vicetesoriere. 

ce. 86. 
1500, luglio I — 1501, aprile 30. 

EntraU (o. 4—23). 
UboìU (o. 26—86). 

[e. 46] Camerarius pictorum. — lohannes Ni- 
colaus m. Pauli Camerarius pictorum ... prò pictura S. Her- 
culani — /. 2, s, 20 

[e. 85] Florentius Laurentii pictor... prò pictura duo- 
rum pennonum tubarum Mm. dd. Pp. — /. 8. 

Bertus lohannis et Euaepìus lacobi, cìves perosini pic- 
tores ... prò pictura quatuor pennonum tubarum — /. 16. 

[e. 85 t.] Pro emendo oleum, legnis et aliis rebus prò 
letitia facta in adventu creationis episcopi perusini — /. 7. 
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N. III. 15001501. 

Lihn) d'untrata u d'uscita di Luca (ìacet o di Al- 
fano Alfani, taHorieri. ce. 130. 

1500, iMglio I 1501, dicembre 81 

KninU (e. 7—73). 
UmIU (c. 70—130). 

Priori. — [o. 80] lohannes Ursus de Montesperello et sotii (seti. 
ott. 1500). 

Severus Gasparis et sotii (lug. ag.). 
Ursinus de Coppolia (nov. dici. 
Costantinus Filippi (genn. febr. 1501). 
Cesar de Crespo) tis (mar. apr.). 
lohannes Tadeus de Balionibus (mag. giù.). 
Marioctus Costantii (lug. ag.). 
Pellinus de Pellinis (sett. ott.). 
Guidus de Cornea (nov. die). 

Podestà. — Marius de Salamonibus de Urbe (1 lug. — nov. 1). 

lohannes Sella de Forolivio (10 nov. 1501 - 1 gen. 1503). 

Capitano. — Petrus Antonìus de Flamntiis de Forolivio bari- 
gellus et maior sindicus (10 ag. 15(X) — 10 febr. 1501). 



N. IV. 1500-1501. 

Libro d'entrata o d'uscita della tesoreria generale 
di Perugia e del ducato, amministrata da Alfano Alfani 
vicetesoriere e luogotenente di Giulio Spannocchi, teso- 
riere generale. ce. 93. 

1500, agosto 28 — 1501, dicembre 31. 

Entrata (e. 5— «0) /. 17,878 *o/. 72 d. 3. 
Uscita (e. 70-93) » 17,098 » 72 » 1. 
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Legato. — [e. 71] Cardinale Gurcense Legato di Perugia — du- 
cati 200 al mese (1 ott. — 1 nov.), 

[e. 72] lohanne Serra Cardinale Arborense Legato (1 
nov/l500 - 1 febr. 1501). 

Bargello. — [e. 84] Pietro de Sanctigliana de Medina, spagnolo, 
bargello di tutta la provincia (?). 
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BiMta N. 28. — N. I. 1&IÌ0.15»!. 

Libro d'entrata o d'uscita della tesoreria, del tempo 
di Alfano Alfani di Ponigia vicotesoricro, per la camera 
di Todi, Spoleto, Foligno, Assisi e Gualdo. ce. 19. 

1500, gemiaU 1 — 1601, dicembrt 31. 

[e. 1 J Camera Tudertina (1501, genn. 1 — die. 81). 
[e. 5 ] Camera Spoletina (1500, seti. 29 - 1501, die. 31). 
fc. 8 I Camera Fulp'niae \\Wi\ sett. 21 — 1601, die. 31). 
[e. 12] Camera Gualdi (1500, genn. 1 — die. 31). 
[e. 15] Camera Asìsii (1501, genn. 1 — lag. 3). 

[e. GJEzitas Camere Spoletine. — Ezitui 
eztraordinario computatis florenis eentum et altra prò tar- 
gonibas et rotellìs de commissione Camere prò Ill.mo Duca 
et maltis extraordinariis prò manitionibus et actationibas 
Arcis, viaticìs et aliis expensis factis, prò maxima parte, 
tempore Pr.mi d.ni Card. Borgia et Ill.me Due. Lucretie et 
alionim castellanorum. Que omnia (Jontes Camerarìos assi- 
gnavit, Nos non admittimns si et in quantum Camera ap- 
probabit. — In totum fi. 593, 23 7 a bai. 60. 



N. IL 1502. 

Libro d'entrata e d'uscita della Camera dei Massari, 
al tempo di Alfuno Alfani, tesoriere. ce. 88. 

1502, gennaio 1 — dicembre 31. 

EntraU (e. 4—28). 
Uscita (e. 30—88). 

[e. 53] ... Qnatuor officìalibus armarli librorum Comunis 
Perusii — fi. 20, sol, 30. 
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[e. 81] Magistro Berardino Benedicti pictori die m ja- 
nnariì prò uno puteo fabrìcando hoc anno in Civitate Pemsii 
prò abunduntia aquarum — fl. 8, sol. 80. 

Exitus expensarum extraordinar. — [e. 87] Pro ligna- 
mine clavis cannis tegulis calce et arena emptis prò repa- 
ratione palatii residentie R.mi d. Gubematoris in adventu 
R.nii d, E.pi Lunen. S.mi d. n. Commissarii perusini — 
fl, 2, sol, 35, d, 6. 

Pro impannatis et sulariis de novo fabricatis et reac- 
tatis et panno bindellis, bullectis, cera et oleo emptis ac 
manifactura prò fenestris domus residentie M. d. Thesau- 
rarii — fl, 6. sol, 40. 



N. III. 1602. 

Libro d'entrata o uscita dei fancelli dei Conserva- 
tori della Camera apostolica di Perugia, al tempo di Al- 
fano Alfani, tesoriere. ce. 106. 

1502, gennaio 1 — dicembre 31. 

Entrata (e. 5—54). Si rifa indietro dal l. maggio 14'.)'.'. 
UsciU (e. 58—106). 

Bargello. — [e. 58] Pietrantonio de Porli vio Barigello presenti 
(10 febr. 1502), 

lohanni Battiste de Cestis (10 apr. — 10 genn. 1503). 

Priori. — [«}. 59] Baptiste Raynaldi (gen. febr.). 

Orlandino de Monteubiano (mar. apr.). 
Rodulfo Berardini Ginelli (mag. giù.). 
Vincentio d. Petri (lug. ag.). 
Bonanno lacobi de Senis (?) (sett. ott.). 
Gentile de Signorellis (nov. die). 

Podestà. — [e. 60] lohanni de Sellis de Forlivio (gen, apr,), 

Calixto de Futiis de Castello (mag. die). 
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[e. 102)£xitau certaram elemosinaram. — 
FratrìbuB etc. Ecclesie S. Francisci ... prò valore qninque 
corbium ordei prò couficieDda aqua ordata prò egrotantibus 
in dicto coDventu, prò integro presenti anno 1502 - fi, 5. 

It. Priori hospitalis 8. M. de misericordia — fi, 10. 

It. Priori hospitalis artis mercantie — /{. 5. 



N. IV. 1503. 

Libro d'entrata e d'uscita dei fancclli do* Massari 
dulia Camera perugina al toniiK) di Alfano Alfani teso- 
riere, e di |)oi al tempo di Bonifazio de Cuppìs viceto- 
soricro di BernjJi-dino do Cuppis tesoriere. ce. 93. 

1S03, gennaio 1 — dicembre 31. 

KntraU (e. 4—2:3). 
Uncita (e. :(5 Vò). 

Expense extraordinarie. — [e. 90] Pro reparatione palatii 
Gubematoris et prò lecteriis, canolis, hostis et fenestris de 
lignamine factis in dicto palatio et clavibus et serraturìs et 
aliis rebus fabricatis in dicto palatio in adventu R.mi d. Le- 
gati et R.mi Card. Arborensis et prò devastatione pictura- 
rum statuarum exititiorum depictarum in pariete palatii Mm. 
Dd. Pp. devastatarum mandato prefati R.mi D. Legati — 
/. 19, sol, 21. 

[e. 92] Magistro Petro de Castro Plebis pictori die 
XXVII — fi, 66 prò pingendo arma sive insigna S.mi d. n. pp. 
in pariete palatii Mm. Dd. Pp. et in quinque portis Civi- 
tatis — ^. 66. 
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N. V. 1603, 

Libro d'entrata e uscita dei fancelli dei Conserva- 
tori della Camera apostolica perugina a tempo del teso- 
riere Alfano Alfani, e successivamente al tempo di Ber- 
nardino de Cuppis tesoriere e di Bonifacio de Cuppis 
vicetesoriere. ce. 98. 

1503» gennaio 1 — dicembre 31. 



Entrata (e. 1—42). 
Uscita (e. 53—98). 



Priori. — Mariocto Alberti de Ballionibus et s. (genn. fobr.). 

Matheo Francisco de Montesperello et s. (mar. apr.). 
lacobo Roscioli et s. (mag. giù.). 
Herculi Gentiloni de Archipresbiteris et s. (lug. ag.). 
Severo Ascanii de Alphanis et s. (sett. ott.). 
Petro Paulo d. Philipp! de Corneo (nov. die). 

Podestà. — Calixto de luliis de Castello (6 marzo). 

Perdonato de Astis (2 mag). 

Tesoriere. — Alphano de Alphanis thesaurario (per un anno 
/. 675). 

Capitano di popolo. — (Bargello). lohanni Baptiste de 
Cestis barigello (IO febr.), 

Accursio de Marcheginis de Firmo (16 ag.). 
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N. VI. 1506-1507. 

Libro d'entrata e uscita della tesoreria generale di 
Perugia e Ducato amministrata da I3onifacio de Guppis 
da Montefalco vicetesoriero a tempo di Bernardino de 
Cuppis principale tesoriere. ce. 126. 

1606, HMtio 1 — 1507, dicembre 31. 

EntraU (e. 3— 8f)). 
Uiidta (e. «0—120). 

Legato. — Card, di S. Vitale Legato (giù. 1606 — feb. 1507). 

Card. Arborense Legato (gen. 1506 — gen. 81, 1507). 
Card. Leonardo Agenense Legato (mar. sett. 1507). 

Luogotenente. — Bartolomeo da Cagli suo luogotenente. 

Oovernatore di Spoleto. — Bartolomeo della Rovere (feb- 
braio 1, 1506 — settembre 1507). 

Id. castellano della Rovere (febr. 1506 — die. 81, 1507). 

Bargello G-enerale della Provincia. — Pier Giovanni 
de' Berti da Forlì bargello generale di Perugia e del Du- 
cato (1506). 

[11 preiiente Kegistro è rultinio della 8erie di qaelli tenuti dai tesorieri 
pontifici propriamente detti. Dianio la tarola dell'entrata e dell'uscita 
che potrà mettenti in confronto a quella del primo Rei^gtto della 
serie]. 

Tabula introitus. 

Camera Perusii Camera Spoleti 

» Assisii Spoleti subsidium 

» Citemae Tuderti Camera 

» Montoni Loca camerae in Comitatu Tu- 

» Fulginei derti 

Fulginei Episcopi et cleri Tuderti Comun. subsidium 

subsidium Tuderti Epi. et cleri subsidium 



129 



Gnaldi camera 

Gualdi Comunìt. subsìdìum 

Montis castelli camera 

> subsìdìum 
Nuceriae id. 

» Episcopi et cleri id. 
Bettonae id. 
Cassiae id. 
Vìssi id. 

Montìsfalconìs id. 
Trevii id. 
Mevaniae id. 
MontisleoDÌs id. 
Cerreti id. 
Massae id. 
Aquae Spartae id. 
Mentis sanati id. 
Castri Eitaldi id. 
lani id. 

Gualdi Catta neorum id. 
Vallis Topini id. 
Limìsciaui id. 



Castriboni id. 
Monticali id. 
Castagnolae id. 
Collis Marchionis id. 
Terrarum Arnulphorum id. 
Castri Strepte census, 
Tumbarum id. 
Caesaris Crìspolti id. 
Camini Brocchetti id. 
Heredum Venciolì de Corneo id. 
Heredum d. Baldi de Bartho- 

lìnis id. 
Petri Paulì et lulii Caesaris 

de Corneo id. 
Heredum Paridis Petrìni id. 
Severi Ioacchìni id. 
Thomassi Pannivecchi id. 
Berardini Pentoricchii id. 
Introitus extraordìnarius 

» maleficiorum in pecunia 
Homicidarum remìssìonìs 
Bona homicidarum et legitime. 



Tabula exitus. 



R.mi d. Legati provisio 
Gubernatoris Spoleti id. 
Arcis Spoleti id. 

» Tuderti id. 

» Cassiae id. 

» Vissi id. 

» Assisii id. 

» Gualdi id. 

» Citernae id. 

» Montoni id. 

» Caesarum id. 

» Gualdi Cattaneorum id. 
Procuratoris fiscalis id. 
Advocati fiscalis id. 
Notarii Camerae id. 
Baricelli generalis provine, id. 



Vicarii Montis Castelli id. 

Prancisci Spallette id. 

Quinque caballariorum Came- 
rae id. 

Quatuor numptiorum curiae 
thesaurarii id. 

Creditum d. Bernardini de 
Cuppis 

D.ni Vincentii de Herculanis 
provisio 

D.ni Camilli de Balionibus id. 

Taxe dd.rum secretariorum 

Decimae solutae S.mo d. n. 

£xitus extraordinarius 

» provisionatorum R.mi 
d. n. Legati. 
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[e. 1] Notabitur in lioc ipso libro introitus et exitoB 
diete thesaurarie etc. reuervato iu iure aiideudi in introitn 
et exitu in presentia dominorum qui eruut deputati ad re- 
videndum hoc computa^ ni qua sunt omisHa, propter libros 
Camerarii proviucie, quos iuHpicere non potui, cum asserant 
esse in Urbe in manu Competiatae aut alicnius dominorom 
de Camera, si ve ob aliam inadvertontiam aut oblivionem 
vel si non aint iuste extracte partite Hecuudum valorem mo- 
uetaruin etc. ad arbitrium domini Kevisoris horum compu- 
torum. 

[e. 3 t.] Da le iutrate de la Camera de Peruscia ne cava 
per la S.tà de N. S. quello che avanza pagati* li salariati de 
quella città, quali se pagano per mano de dui tancelli, cioè 
uno chiamato de' Conservatori, l'altro chiamato de' Massari, 
per taluno de li quale ancora per scripture del notarìo de 
dieta Camera receve el thesauriero ol dicto avanzo in allo- 
catlone et assignamenti de Laco, Salara, Gabelle etc. 

[e. 6 t.] Da la Camera de Asisi so cavana quello avan- 
zasse pagati li salariati quando avanzassero le intrate: ma 
per fino qui non sonno bastate per pagare le ussite de quella 
Camera. 

[e. 7 t.J La Comunità de Ci terna pagava omni anno per 
subsidio iior. cento ottanta ie quella moneta. Non trovo che 
molti anni habbia pagato, per gratie havute da summi pon- 
tifici: è stata monita decta Comunità a far saldo et mon- 
strare le sue rascione. 

[e. 8 t.] Da Montone, ben che sia terra de sancta ec- 
clesia, non trovo sia havuto cosa alcuna da la Comunità; 
ma si ben da li beni del conte Carlo, quali erano de la Ca- 
mera et furono concessi a una madonna da Forlì. Ne è ha- 
huto per la Comunità questo anno qualche summa a conto 
de' malefitii. 

[e. 9 t.J Da la Camera de Foligui se cava quello che 
avanza a li salariati et pagate le ussite de dieta Camera. 

[e. 10 t.] Il R.do Vosco et Clero de Foligni pagano ogne 
anno in san Pietro et san Paulo fior, cinquanta a bay. 60 
il fior., de quali, cavati fior, 20 per la abatia de Sassovivo 
concessa a R.mi Cardinali, resta fior. 30. — Deve dare per 
lo anno finito in dicto festo anni 1505 - f\ 30. 
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Et per l'anno finito in dicto festo 1506 — /. 30. 

Et per anni decessette passati, quali hanno retenuti 
fior, dui Tanno per lo monasterio de san Chiodio, qual dicono 
essere exempte — /. 34. 

Et per Panno 1507 — /. 30. 

[e. 11 t.] Da la Camera de Spoleto se cava quello avanza 
pagati li salariati et ussite de dieta Camera et quello se 
paga et non basta per la provisione del castellano et guber- 
natore. 

[e. 12 t.] Da la Comunità de Spoleti non se scote el 
subsidio per essere dato in pagamento al potestà. 

[La Comunità paj^ava ogni anno al primo di ottobre /. 750 a ba^. 60 
il /. a titolo subsidio, convertito poi, come sopra, per salario al Po- 
destà). 

[c. 13 t.] Da la Camera de Tode se cava quello avanza etc. 

[e. 14 t.] Loca Camere in comitatu Tu- 
d e r t i . — Da li Castelli de la Camera so cava proportio- 
nabiliter quello li tocca per loro rata de subsidii de la città 
de Tode, et de tertiarie et gabelle de quella Camera. 

[e. 15 t.J La Comunità de Tode pagava, fra la città et 
contado, prima fosse dismembrati li castelli, fior, mille a 
bay. 60 il /. quolibet anno de mense in mensem prò rata. 

Facto calculo cum dieta Comunità di Tode a di primo 
de febraio 1507 et defalcato tucte gratie et exemptione et 
tucte rate de li castelli de la Camera et omnibus defalcandis, 
resta debetrìce per conto de li subsidii passati decursi fino 
per tutto Tanno 1506, de fior, duomilia vinti nove, sol, 71, 
den, 11 a bay, 60 etc. — /. 2029 71 11. 

fc. 17 t.] Lo R.do Vosco et clero di Tode soliva pagare 
fior, ducente Tanno in festo apostolorum : ma per li benefitii 
concessi a B..mi Car.li che sono exempti, fo ordinato per 
Cameram apostolicam se scotesse da li pagamenti a rascione 
de den, xii per lira de li alibrati de moneta nova. 

[e. 18 t.] Da la Camera de Gualdo se cava quello poco 
avanza pagati li salariati; qual se spende poi et non basta 
per el pagamento de la roccha. 

[e. 19 t.] La Comunità de Gualdo paga omni anno a la 
Camera apostolica per subsidio fior, ottanta a bay, 60 il /., 
v.'ìov 10 ili kalonde do magio et li altri 4() in kalende di no- 
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vemhro. — Resta a dare del passato, fino a kalonde de no- 
vombru 1505, fior, centocinquanta uno, noi. 5C), den, 4 — 
j. 151, 5<) 4. 

Et per Tanno finito in kalende novembre 1506 — /. 80. 

Et per l'auno finito kalendis novembris 1507 simili — 
/. HO. 

[e. 20 t.| Da la Camera de Montecastello se cava la 
gabella del miiHto et la rata de extraordinarii et danni dati. 

[e. 21 t.j La Comunità do Montecastello paga omni anno 
per subsidio ducati cento de carlini, cioè el terzo en kalende 
do jennaro, ol terzo in kalende de magio, et Taltro terzo in 
kalende de sectombre. — Deve dare per le tre tertiarie de- 
bite fino a kalende de septembro 150<), due, cento de carL^ 
vagone a bay» (>0 — /. 125. 

Et per altre tre tertiarie debite fino a kalende de hoc- 
tembre 1507 etc. - /. 125. 

[e. 22 1. 1 La Comunità de Nncera paga omni anno in 
feste apostolorum Petri et Pauli per Hubsidio apostolico 
fior, cinquanta. — Deve dare per Tanno finito in diete fe- 
sto 1500 — /. 50. 

Et per Panno 1509 — /. 50. 

[e. 23 t.] Lo B.do Vosco et clero de Nucora paga omni 
anno etc, fior, sedeci etc. per il subsidio apostolico. — Deve 
dare per dui anni finiti in diete feste anni 1506 — /. 32. 

Et per Tanno 1507 — /. 16. 

[e. 24 t.] La Comunità di Bettoua paga omui anno etc. 
due, conto d'oro de Camera. — Devo dare per insino a ka- 
lende de novembre 1505 — /. 201 66 8. 

Et per decto subsidio de un anno finito in dicto fe- 
ste 150f) — /. 166 66 8. 

Et per Taltro anno etc. 1507 — /. 16() m 8. 

|c. 25 t.] La Comunità de Cassia paga omni anno in 
kalende de magio per subsidio apostolico fior, cinquecento 
a bay, 60. — Deve dare per resti de subsidii passati fino 
a di primo de magio 1505 — /. 1119 68 8. 

Et per Tanno etc. 1506 — /. 500. 

Et per Tanno etc. 1507 — /. 500. 
[e. 27 t.] La Comunità de Visse paga omni anno per 
subsidio apostolico fior, ducente a bay, 60 il f., cioè/. 100 
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in kalende de magio et altri 1(X) in kalende de novembre. — 
Deve dare per resti de subRidii carsi fino a kalende de no- 
vembre 1505 — /. 59 1 10. 

Et per le due paghe finite kalendis novembris 1506 — 
/. 200. 

Et per l'altro anno etc-. 1507 — /. 200. 

[e. 28 t.] La Comunità de Montefalco paga omni anno 
per flubsidio apostolico fior, trecento a hny. 60 il f., cioè 
fior, iOO in kalende de marzo, ./?o)\ 100 in kalende de luglio 
et fior. 100 in kalende de novembre. — Deve dare per le 
paghe de anno 1505 — /. 300. 

Et per tucto Panno 1506 — /. 300. 

Et per tucto Tanno 1507 etc. — /. 300. 

[e. 29 t.] La Comunità de Trevi paga omni anno per 
subsidio apostolico fix)r, trecento etc, cioè fior. 100 in kalende 
de jennaro, fior. 100 in kalende de magio et altri fior. 100 
in kalende de septembre. — Dove dare per resto de le tre 
paghe del subsidio de anno 1505 — /. 60 41 8. 

Per le tre paghe de anno 1506 — /. 300. 

Et per Taltro anno etc. 1507 — /. 300. 

[e. 30 t.] La Comunità de Bevagna paga omni anno etc. 
due. cento d'oro di Camera. — Deve dare per resto del 
subsidio del 1505 — /. 141 83 4. 

Et per Tanno etc. 1506 — /. 166 66 8. 

Et per l'altro anno 1507 — /. 166 m 8. 

[e. 31 t.] La Comunità de Monteleone etc. fior, novanta. 
— Deve dare per l'anno 1506 etc. — /. fK). 

Et per Tanno etc. 1507 — /. 90. 

[e. 33] La Comunità de Cerreto etc. ^or. quaranta, noi. 50 
a hay, 60. 

Deve dare etc. 1506 — /. 40 50. 

Et per Tanno etc. 1507 - /. 40 50. 

[e. 34] La Comunità di Massa etc. in feste omnium 
sanctorum due. cinquantuno d'oro de Camera. Di po' la di- 
smembratione fa<:ta da la città de Tede, si come se contene 
in la bolla, per vigore de la quale li è tacta gratia de ter- 
tiarie et gabelle et de ogne altra graveza, exoepti dicti du- 
cati cinquanta uno d'oro de Camera. — Deve dare el resto 
de molti anni che ha pagato manco che el debito. 
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[e. B5J La Comunità de AquaH[>arta pa^va omni anno 
in feato bb. app. Petri et Pauli de po' la dismembratione 
de la città de Tode, fior, settantaciuque a bay, 60 il /., che 
tanti se defalcano omni anno a dieta città. 

It. pagava per recompensa de tertiarie li forono levate 

— /. 133, «. 33, d. 4. 

It. pagava la gabella del musto, quale era circa /. 100. 

[e. 36] La Comunità de Montesancto paga omni anno 
in feste apostolorum due, cinque d'oro di Camera di subsi- 
dio. — Deve dare per cinque anni in dicto feste 1506 due, 
vinti etc. vagliene a bay, 60 — /. 41 66 8. 

£t per l'anno finito in dicto feste 1507 altri due, cinque 

— /. 8 66 8. 

[e. 35 t.] La Comunità de Castritaldi paga omni anno 
in kalende de magio fior, quaranta a bay, 60 per /., de sub- 
sidio apostolico. — Deve dare per resto del subsidio debito 
kalendia maii 1505 — /. 15 83 4. 

Et per l'anno finito in decte kalende 1506 — /. 40. 

Et per l'anno finito in dicto feste 1507 similiter — /. 40. 

[e. 36 t.J La Comunità de lano paga omni anno in feste 
App. Petri et Pauli fior, vinti etc. — Deve dare per Tanno 
finito in decto feste 1505 — /. 20. 

Et per l'anno 1506 ... et per l'anno 1507 etc. — /. 40. 

fc. 37 t.J La Comunità de Gualdo Cattaui etc. — Deve 
dare per dui anni finiti in dicto feste 1506 — /. 60. 

Et per l'anno ... 1507 etc. — /. 30. 

[e. 38 t.J La Università del Val Topina paga etc. du- 
eati quindici etc. — Deve dare per l'anno finito in dicto 
feste 1506 — /. 25. 

Et per l'anno ... 1507 etc. - /. 25. 

[e. 39 t.] Lo Communo de Limisciano paga etc. due. do- 
dici et sol, 50 etc. — Deve dare per l'anno finito in dicto 
feste del 1506 — /. 12 50. 

Et per l'anno ... 1507 etc. -— /. 12 50. 

[e. 40 t.] Lo Communo de Castel bone paga omni anno 
in kalende de dicembre fior, dudeci etc. — Deve dare per 
subsidio apostolico de dui anni finiti kalendis ottobrìs 1506 

— /. 24. 

Et pej Tanno finito in dicto feste 1507 simili — /. 12. 
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[e. 41 t.] M n t i u 1 i a u b s i d i u m . — Lo Com- 
mune de Montecchie paga omni anno in festo app. Petrì et 
Pauli due. dui d'oro etc. — Et piò trovase che deve dare 
per le tertiarie de la Camera de Tede quolibet anno^or. tre, 
sol, 62 a bay, 60, cioè lire 6, den, 8 per tertiaria che monta 
quolibet anno fra subsidio et tertiaria ^*or. 6, sol. 95, den. 4. 

— Deve ... de Tanno ìbOG — /. 6 95 4. 

Et de' dare per Tanno 1507 altretanti — f. 6 95 8. 

[e. 42 t.] Lo Communo de Castagnole paga etc. due. uno 
d'oro etc, vale fior. 1 60 8. — Deve dare per anni tre finiti 
in dicto festo 1506 — /. 5. 

Et per Tanno 1507 — 1 66 8. 

[e. 42 t.] Lo Communo de Colle Marchese paga omni 
anno in festo apostolorum due. uno d'oro etc. Deve dare 
per Tanno 1506 etc. — /. 1 66 8. 

Et per Tanno 1507 — 1 66 8. 

[e. 43 t.] Terrarum arnulphorum subsìdium. 

— Li Castelli de terre Nolfe pagano omni anno in nativi- 
tate domini fior, dudeci, sol. 50 a bay. 60 etc. — Debbono 
dare per tre anni finiti in nati vitate domini 1506 — /. 37, 50. 

Et per Tanno 1507 — /. 12 50. 

[e. 44 t.] Castri Sterpeti census. — Le heredi 
del conte Guido de Asisi pagano omni anno in festo apo- 
stolorum per censo del castello de Sterpeto a loro concesso 
da la Camera Apostolica fior, cinque a bay. 60. — Debbono 
dare per anni xviii non pagati, finiti in dicto festo del 1506 

— /. 90. 

Et per Tanno 1507 — /. 5. 

[e. 45 t.] Tumbarum census. — Ciantella da Pa- 
nicale paga quolibet anno in festo App., per censo de le 
Tombe, earlini tre. — Deve dare per l'anno 1508 dicti car- 
lini tre — /. 37. 

Et per Tanno 1507 — /. 37. 

[e. 46 t.J Cesare Crispolti paga omni anno in festo App. 
per censu de certe tenute hebbe già suo patre in tertia 
generatione da papa Eugenio quarto libre quattro de cera 
laborata. — Deve dare di decto censo per l'anno finito in 
dicto festo 1506, vagliono — /. 35. 

Et per Tanno 1507 — /. 35. 
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\c., -17 t.| Loronxo ot (Cipriano Brocchetti in loco de Ca- 
millo loro pacano omni anno in foRto aRaumptionia b. Vir- 
ginia tìitr. lino d*oro per conno de uno potere a loro conceaao 
in Mon tomai hi. — Dove dare per lo anno 1506 due. uno, 
vale - - /. 1 «I«5 H. 

Et per Tanno 1507 - /. 1 «fi rt. 

[e. 18 t.] Lo rode de Venciole da Cor^i pagano omni 
anno in fasto A]»]), fior, dui peroaini per censo chiamato la 
Piana che tengono in lo Chinaci. — Debbono dare per dai 
anni finiti in dicto feste 16^^ — /. 4 O 8. 

Et per l'anno 15()7 — f. 2 S 4. 

[e. 49 t.] Le redi de m. Baldo Bartholini pagano omni 
anno in feste App. per censo del potere che tengono in lo 
Chiusci due, dui d'oro de Camera. — Debbono dare per 
Tanno IjVX», dicti dui ducati valgono — /. 3 33 4. 

Et per Tanno 1507 — /. 3 33 4. 

[e. 50 t.J Pietro Paulo et Tulio Cesare da Corgni pagano 
omni anno in feste App. due, dui d'oro de Camera per lo 
censo del potere tengono in Montemalbi. — Debbono dare 
per Tanno 1501 due. dui — /. 3 33 4. 

Et per Tanno 1507 — /. 3 33 4. 

[e. 51 t.J Le redi de Paris Petrini pagano omni anno 
in feste App. due, uno d'oro de Camera per censo de uno 
potere che tengono in lo Chiusci. — Debbono dare per 
Tanno finito in dicto feste 1506 diete ducato uno d'oro de 
Camera, vale a hai, 60 — /. 1 66 8. 

Et debbono dare per lo consensu de dicto potere con- 
cesso a certi contadini per indiviso a ciò sia meglio labo- 
rato, durante el tempo loro — /. 2 45, 

Et per Tanno 1507 — 1 66 8. 

[e. 52 t.J Severo de Ioacchino paga omni anno in feste 
App. due, uno d'oro de Camera per lo censo del potere de 
la Gaudiola. — Deve dare per Tanno finito in dicto fe- 
ste 1506 — /. 1 66 8. 

Et per Tanno 1507 - /. 1 66 8. 

[e. 53 t.] Thomasso de' panni vecchi paga omni anno 
in kalende de dicembre fior, uno perosino per censo de una 
bottica che tene. — Deve dare per l'anno finito in decto 
calen. 15(X) - f. 1 00. 
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■ 

Et per Tanno 1507 — /. 1 a). 

[e. 54 t.l Berardino Pentoricchio paga omni anno in 
sancta Maria de Augusto libre quattro de cera bianca labo- 
rata per censo de Poggio sacche, potere de Ohiusci che 
tene. — Deve dare per Tanno finito in dicto festo 1506 la 
decta cera, vale soL 60 — /. 00 60. 

Et per l'anno 1507 vale sol. 60. 
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BuhUi y. 20. — N. I. 1511-1515. 

Conti Hella tesoreria di Perugia, coDclotta da Seba- 
stiano Santi (Alfano Alfani vicetefloriere). ce. 36. 

1511, geiinalo 1 — 1616, dicembre 31. 

|La Tenorvrìa di Peruifia fu, da questo tempo, aiftttata per cinque anni, 
dal 1611 al 1515, a Sebastiano .Santi pMr ducati annui 15,MU. —La 
redailone del KegUtii ooniincla ad esser fatta dtversainente da quella 
dei precttientl. Manca, ({ui, la tavola e manca la n^strasione del 
toialo generale delle somme del dan* e avere). 

Vicelegato. — [e. 16] Roberto vescovo Oivitatenae vicelegato 
di Pemgia. 

Bargello generale. — [e. 15] Fracassa Brancaleoni (151 1). 

Raffaello da Montefalco. 

[e. 16] lohan Batta Cossia (1511). 

Maso di Anghiara (1513). 

I. Batta Coza romano (1513). 

[e. 15] Uìll. A. m. lohani Colla Antonio Carmignano 
per reparatìoue de la Rocha de Sesi vigore literarum Ca- 
mere, e il resto per li cabani de le Roche — due, d'oro 153, 
8, 3, d, 6 (v. anche a e. 16). 

Per aconciatura del palazo del legato di Perugia — 
dtic. 99, 8, 8, d, 9. 

[e. 16] A m. Heotore de Vincenzia Commissario in con- 
durre le gente d'arme del S. lohampaolo Baglione - diui, 15. 

[e. 16 t.] Per reparatione del palazzo del Potestà de la 
cita de Asisi — due. 22. 

[e. 17] Ducati ducente quaranta octo et carlini octo de 
carlini dexe yeyhii per ducato pagati a 14 pollaroli per 
para 425 de caponi et para 295 Vs de galine mandate ex 
commissione Camere a Roma per coronationem summi pon- 
tifìcis Leonis x a rag. di julii dexe per ducato — 191, 
s, 7, d, 6. 
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[e. 17 t.] A la Comunità de Peroflcia per quarta parte 
damnorum datorum et decimarum intratarum in decto anno 
(1513) in Camera perusina vigore concessionis S.mi d. n. 
et Camere prò reparatione palatii priorum — due, 56 16 5. 

[e. 23 t.J ... Pro reparatione aulle magne palatii prio- 
rum (1515) — 20, s. 14 e passim, 

[e. 24 t.] A m. Richiardo Bertolini conducto a legere 
in Htudio perugino — due, 40. 

[o. 25] ... Posta di S. Factuchio al magn. Malateata Ba- 
lioni a vita del pontefice con responsione di ducati doi di 
camera Tanno per breve dato 18 julii 1513. La posta et la 
panicharola al suddetto Gentille Bai ione per Vitello a vita 
del Pontefice, ecc. ecc. Le suprascripte 6 poste sommano 
ducati 281 d'oro di Camera e grossi 3. 

[e. 25 t.] Et deve dare due. 186 d'oro di Camera, che 
tanto monta lo anno la gratia fata a certi castelli abrusiati 
del contado di Foligni per danni hauti da Spoletini et da 
Spagnioli, ord. a Easiglia, Civitella, Morrò et S. Stefano fati 
exenti per anni octo et mezo, cominciando a chalende di 
magio 1515. 

[e. 27] 1514, A certi lombardi che scaricamo la rocha de 
Batifolii, tuto di commissione del Lochotenente — due, 6 10. 

[e. 36 t,] Come si vedde, siamo creditori per resto de li 
conti, ad modo nostro, de li anni 1511, 1512, 1513 — 

due. 7,377 8 11. 

Per l'anno 1514 » 2,643 9 6. 

» 1015 » 3,545 1 11. 

» 13,566 4. 



N. II. 1514-1520. 



** Melioramenta Abbatio Vallis Pontis „. ce. 80. 



1614 - 1520. 
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N. III. 1510-1519. 

'* Coati (li [Agostino] Santi, de la Doliana de le 
pecore et the^auraria de Peroza „ . ce. 36. 



1516 — 1519. 



[e. 6] li) 17, A la Comunità de Aquasparta per refare 
le mura de detta terra — due, 50. 

[e. 12] ... Lo anno 1511 in la Thezauraria de Perugia 
entrarono de' maleficii due. 1997 de Camera, lo anno 1512 
diui, 1860, lo anno 1513 due. 1709, che la quinta parte de 
tutti sono due, 1113, li quali partiti per terzo, si come sono 
li malefìcii di tre anni, ord. 1511, 1512, 1513, verebono 
due, 371 lo anno. Però tanti ce manchauo a noi Sauli que- 
sto anno 1517 presente, non si facendo mentione alcuna qui 
de li anni 1514, 1515, perchè in decti anni li maleiìcii an- 
dorono molto confusi et travagliati per causa de la conces- 
sione fatta di essi al duca d'Urbino, per li quali doi anni 
similmente noi siamo damnifìcati, vid. per questo presente 
anno — due, 371, 

[e. 14J Terra di Goaldo ... data al B.mo Cardinale di 
8. Preseda per breve di N. S. dato a di xxii di marzo del- 
l'anno 1513. 

[e. 16] La Cam. Ap. deve dare due, sexanta di Cam. 
per la tenuta di C eparano donato per la S.tà di N. S. al 
R.mo Cardinale di Aragona, come a pare per uno motu 
proprio di Sua S.tà — due, 60. 

E più pagati a m. Pietro Rodolfi cognato de la S.tà di 
N. 8. due. centoquarantadoie d'oro di Cam. per la provi- 
xione sua di mexi sei cominciati a di primo di genaro di 
questo presente anno 1517 — due, 144 15. 

E più due, duecentoquarantadoi, sol. 15, d'oro di Cam. 
pagati a la Ill.ma Madona Alphonsina de' Medici per la 
sua provisione di sei mexi, quali finirono a di primo de ge- 
naro 1518 - 140 15. 
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[e. 17] Da m. Io. Bapta de Ubaldis perasìno per censo 
del presente anno 1517 del castello dì Bassiano a lai con- 
cesso da la S.tà di N. S. che è censo novo non solito a la 
Thesauraria — sol, 12, den. 6. 

[e. 25 t.] 1518, A li frati de S. Domenico per la metà 
de ducati 225 assignati da N. S. a decti frati in la dohana 
per recompensa de la tenuta Caxalae N. S. ha voluto dijno 
a madonna lulia da Farnese due, — 112 10. 



N. IV. 1516-1520. 

Conti della tesoreria di Perugia, Umbria e Ducato 
Spoletano. ce. 30. 

1516, gennaio I 1520, dicembre 31. 

[L* intitolazione interna é questa: « Li6ro della thesauraria de Perogia 
et dobana de le pecore di Roma, Campagna et Maritima, de anni 
cinque etc. »; ma non contiene che i conti della tesoreria dell' Um- 
bria. La te8oreria fu condotta p<>r altri cinque anni da Sebastiano, 
Giovanni e Agostino Sauli. Il canone è portato a due, 15,384 5, di- 
visi così, per il primo anno: Locazione delle entrate — due. 5,8U0. 
Dogana de* Pascoli — dnc. 769 5. Salara di Todi — due, 634 3. 
Bocche — due. 1260 12. Sussidio di Città di Castello — due, 750]. 



N. V, 1525. 

Dogana delle pecore del Patrimonio e tesoreria di 
Perugia. ce. 8. 



1525. 
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1527. 



1531. 



N. VI. 1527. 



Salara di Perugia. ce. 



(Contiene i capitoli della Salara, per anni cinque, stabiliti per 11 card. 
Arniellino de* Mrdlci conirewilonarlo e Cornelio d'Alberto Kandoli 
per ducati 2,U00 d'oro (1527, mar. 13). Nella noU firmata dal car- 
dinale detto sotto { 23 marzo 1527 sono quantità di denari e sale 
da passare a parenti e amici del medesimo, fra i quali le sue so- 
relle Cherubina e (ìirolama, e Bartolomeo di Carlo « pentore » oltre 
a Pantasilea e Giulia Baglioni moglie di Gentile e a YinccnEo del 
Frefrioj. 



N. VII. 1531. 

Salara di Perugia a tempo del cassiere Alberto 
'* Cornelii de Randolis do Perosia „ , deputato alla detta 
Salara. ce. 7. 



|Cod. leg. in pelle con l'arme di Clemente vu]. 



ìN. vili. 1532-1536. 

Conto di Carlo Guascone fiorentino, agente di Ot- 
taviano de' Medici, dell'appalto della tesoreria di Pe- 
rugia, ce. 16. 

1532, gennaio 8 - 1536, aprile 30. 

[e. 1] Dalla B..da Camera apostolica ducati deceoctomilia 
oinqueoeuto dVro a juìn diece per ducato, sonno per la 
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monta dell'appalto de cinque anni finiti a di ultimo de 
aprile 1536 della thesauraria di Peroscia a ragione di du- 
cati 3700 Tanno, come appare per contracto rogato per 
mess. Veri sic Spatha notare di Camera socto di viu de ge- 
naro 1532 — due. 18,500. 

Legato. — Card. Grimano Legato di Perugia. 

Mona, di Como Vicelegato (1535). 

Somma totale del rendiconto — due, 20,171, s. 11 8. 
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Busta IT. 30. — N. I. 1533. 



1533. 



•' Focularia Umbriae „ . 



ce. 42. 



La Camera apostolica per conto del ducato per fuoco 
imposto nell'Umbria etc. 



Città di Castello 


due, 


. lo(K) 


Cascia 


due. 


700 


Perugia 


* 


mv 


Vissi 


» 


500 


Castel della Pieve 


' » 


5(X) 


Trevi 


» 


600 


Nocera 


» 


KX) 


Montefalco 


» 


200 


Saxoferrato 


» 


700 


Bastia 


» 


260 


Gualdo 


» 


400 


Cesi 


» 


80 


Ascesi 


» 


8CX) 


Todi 


» 


300 


Aspello 


» 


350 


Maxa 


» 


120 


Bettona 


» 


3C>J 


Amelia 


» 


800 


Cannara 


» 


170 


Alviano 


» 


400 


Bastia 


» 


170 


Narni 


» 


1000 


Bevagna 


» 


340 


Sancto lemini 


» 


120 


Collemancio 


» 


130 


Collescipoli 


» 


170 


Collazone 


» 


130 


Otricoli 


» 


80 


Simisana 


» 


KKJ 


Calvi 


» 


200 


Castelbuono 


» 


60 


Terni 


» 


900 


Fuligno 


» 


1200 


Rieti 


» 


1500 


Spuleti 


» 


6000 


Piedelmo 


» 


60 


Norcia 


» 


2000 


Collestatte 


» 


190 


Acquasparta (?) 


» 


130 








N. II. 1535. 













1535. 



Tasse di Cavalli dell'Umbria. 



ce. 34. 



1535. 
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N. III. 1535. 

Conto di Francesco Benci, tesoriere perugino. 

ce, 28, 



[e. 1 t.J Al Capitano Michele Svizzero con xxv com- 
pagni a guardia del R.mo Legato (ott.. — mar.) — due, 570. 

A la fabrica de le prigioni et reparatione neciessarie 
si fanno alla casa per liabitatione del B..mo Legato — 
due. 244 83 ... fc. 7 t.] — due. 461 20. 

[e. 7] Al R.mo Legato per la sua ordinaria provisione 
(1536, maggio 1 — 1537, aprile 30) — due. 1600. 

[e. 7 t.] A maestro Giovanni .Mahona architettore ve- 
nuto da Roma con tre compagni per fare il disegnio del 
palazzo abruciato (1) — due. 44 40. 

A Lorenzo Gamurra deputato soprastante della fabrica 
del R.mo Legato etc. — due. 35 71. 

[e. 8] Alla Sig. Isabella Orsina per la metà del riscosso 
de' frutti di Cannara a lei per metà assegnati — /. 49 70. 

Alli heredi del Sig. Gentile Baglioni per la loro metà 
del riscosso delle terre furono de Baglioni, vid. Spello, Can- 
nara, Coldemancio, Collazono et la Bastia — due, 330 70, 

A ser Thomaso Cam. d'Asciesi fior, 162 et di marca per 
costo di diverse monitioni et altri fornimenti messi nella 
rocha d'Asciesi nel tempo venne a Roma lo 'mperadore — 
due. 144 5. 

Fatti boni alla Comunità d'Asciesi per ordine del R.mo 
Legato per ritirare Paqua et rifare cierto aquedotto per la 
fonte — due. 4A 40. 

[e. 8 t.] A li priori per li mantelli et vitto per uno anno 
— due. 30 32. 

A detti per suplemento — due. 50. 

A lettori dello studio per loro salario d'un anno — 
due. 2577 80. 

(t) Faciltueiito si dovrà intendure del palazzo abitato dal Vicelcgato Filonardi 
Cinzio, abbruciato il primo novembre 1534, nella occupazione di Perugia, fatta da 
Ridolfo Baglioni. 

10 
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N. IV. 1536-1539. 

** Liber diversorum Introituum Thesaurarie peru- 
sinae „. ce. 94. 



1586 — 1589. 



Malefici (e. 1—19) due. 2 3756 1. 
EntraU del Chiasci (e. M— 74). 
FrntU de* banditi «e. 82—94). 



N. V. 1539-1540. 

" Introito della thesauraria dì Perugia per uno anno 
cominciato al primo di maggio mdxxxix „ . ce. 24. 

1589» maggio 1 — 1540, aprile 30. 



1540. 



N. VI. 1540. 

'* Conto delle spese delli archi et altre cose per la 
venuta di S. Santità a Perugia „ . ce. 12. 



[e. 3't.] Per pagare l'opre messe a tagliare le reseghe 
di pietra et remurare la finestra di detta facciata (di 8. Lo- 
renzo) — due. 2. 

[e. 6] M. GiroUamo e m. Eusepio di Bastone . maestro 
di legniame e capo mastro a fare l'archo fra casa de' redi 
del sig. Gentile e casa del sig. Braccio Baglione — due, 44, 
62 V2 . 

E degano dare due, quattro et ha. 35 a loro genti per 
due opre loro et di m. Goro e m. Millo, aguti et fune per 
mettere ditto archo in S. Lorenzo per ordine del R.mo M.re, 
a ciò se conservasse e non se guastasse — due. 4 35. 
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[e. 10] Pittori infrascritti... per le infrascritte giornate 
ante da loro a pingere i detti archi: 

M. Pompeo — 9. 

Giovanni Colo (?) — 9. 

M. Tomasso da Cortona — ^ Va» 

M. Sebastiano da Todi — 5. 

M. Morgantino — 9. 

M. Alexandro da Fuligno — 5. 

M. Gadnino da Todi — 8. 

M. Grommo di E.to — 9. 

M. Cecho d'Asisi — 6. 

Cesare di Menico — 8. 

Angelo da la Xpina — 10. 

Ursino d'Asise — 8. 

Maximiano da Fuligno — 5. 

Angelo di m. Antonio — 4. 

Frani '.esco d'Antonio — 3. 

Viscardo da Deruta — 9. 

Al frate — 8. 

Ser Tolomeo da Deruta — 9. 

Mattia — 9. 

Tolomeo d'Antonio — 9. 

Cesare da Diruta — 9. 

M. Io, Batta e m. Tomasso per finire di pengere i detti 
archi a loro colore d'accordo per due, 22. 

[e. 11] M. Tomasso da Cortona per la monta di doi 
arme fatte in tela con putti ne de la excellentia del ducha 
di Castro — due, 10 60. 

[e. 12] Spese fatte in acconciare e in massarie in casa 
de' redi del S.or Gentile per la venuta di S. S.tà etc. et 
per resettare le stantie in palazzo per il R.mo M. da la 
Barba — due, 36, 6. 95. 

.,. Spese fatte in ditta casa per la venuta del R.mo 
Card. lacobucci Legato — due, 60 32 Vg. 
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N. VII. 1641. 

Libro d'entrata e uscita di Benvenuto Olivieri te- 
soriere perugino e di Francesco lacobilli suo viceteso- 
riere, ce. 84. 

1S41y gennaio 1 — dicembro 81. 

[Precede la copia del contratto della tetororìa passata da Francesco Benol 
al detto Olivieri per il bisoerno che aveva la Camera dei pagamenti 
anticipati, neoMuari per far fronte alle spese della costrtutione della 
fortezza (1541, iriuti^no 10). Dal contratto è utile riportare 11 tenore 
del motu proprio di Paolo iii, perchò viene saooessivamente richia- 
mato spesso, come base al capitolati susseguenti]. 

Paulus pp. TEETIU8 motu proprio etc. — Nuper post 
concessioDem de Thesauraria civitatis Perusiae et provincia 
Umbriae nostrarum dilecto fib'o Francesco Bencio civi fio- 
rentino ad certum tempas nondam elapsum et sub certis 
pactis, conditionibus et conventionibus tunc expressis per 
certas nostras in forma brevis seu motas proprii litteras in- 
strumento desuper in Camera apostolica forsan celebrato 
factam, cupientes paci et tranquilli tati ac securitati dìctae 
civitatis Perusiae ac civlum et incolarum eiusdem providere, 
unam arcem seu fortallitiam, per quam seu quod civìtas 
predicta ab hostium insidiis defendi posset, et seditiosi, si 
qui essent, compesci valerent, in ipsa civitate construi man- 
davimus, et per alias nostras in forma brevis litteras certa 
assignamenta, cum quibus fabricae arcis prefatae subvenire 
voluimus, fecimus, prout in sìngulis licteris predictis latius 
continetur. Cum autem intentionis nostrae sit, ut arx predicta 
quanto citius pò test ad sui perfectionem perveniate et assi- 
gnamenta predicta de presenti non suppetant, aliaeque Ca- 
merae apostolìcae facultates aliis suis etiam urgentissimis 
necessitatibus non sufficiant, et propterea constituerimus dic- 
tam Tbesaurariam cum anticipatione infrascriptae pecunia- 
rum summae, cum qua fabricae dictae arcis subvenire, possi t 
de novo locare, accedente tamen ad hoc expresso dicti Fran- 
cisci consensu, exactamque diligentiam fieri fecimus prò hu- 
jusmodi locatione de novo facienda, nec inveniremus qui 
meliores nobis et Camerae Apostolicae condictiones fecerit, 
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quam dilectos filios Benvenutum de Oliveriis et socìos, mo- 
dernos depositarìos nostros, qui Thesaurarìam predictam ad 
nostrani requisitìonem, anticipata infrascripta pecuniamm 
summa, conducere parati sant. 

Igitur, intentionem nostrani huiusmodi omnino exeqni 
volentes, mota proprio, ex certa nostra scientia, ac de apo- 
Btolicae potestatis plenitudine, concessionem dicto Francisco 
de dieta Thexaur9,ria, ut prefertur, factam, prò ad hoc, ut 
prefertur, expresso accedente consensu, harum serie revo- 
cantes, prefatum Beneventanum et socios civitatis Perusiae 
et Provinciae Umbriae predictarum thesaurarios, ad quin- 
quennium proxime futurum kal. januarii prox. futuri ponti- 
ficatus nostri anno septimo inchoandum, cum omnibus et 
singulis privilegiis etc. ac emolumentis solitis et consuetis 
facimus, consti tuim US et deputamus, atque Thesaurarìam pre- 
fatam liberam inmunem et desbrigatam a prefato Francisco 
Bencio, ac omnia et singula eius membra infrascrìpta, vid. 

— Lacum Trasimenum, seu perusinum nuncupatum — Sa- 
lariam cum augumento pretii salis nuper per nos impositi 

— Gabellam magnam et Vini, quinque Gabellas comitatus — 
nec non Gabellas quadrupedum, lignorum et palearum, cen- 
ciariae emetiarum pignoram damnorum datorum et Sancti 
Sabini, pensiones apothecarum et decimas compromissomm 
civitatis prefatae, focularia eiusdem Civitatis alias exigi so- 
lita, que per vos exigi et per illos, qui antea illa persolvi 
consueverant, ad que Cameram Apostolicam reintegramus, 
persolvi volumus et mandamus, — nec non subsidium Civi- 
tatis, totum Clusium, Montem Malbum, omnia subsidia pro- 
vinciae comprehensa in concessione facta prefato Francisco 
Bencio de dieta Thesauraria — omnes Gabellas et introitus 
Civitatis Fulginei, Spoleti, Tuderti et Assisii, augumentum 
precii salis Civitatis Castelli, Montonis, Citernae et Casti i 
Plebis, malefìcia, penas bannitorum et condennatorum et 
honorum confìscationes Perusiae et provinciae predictarum 
infra dictum quinquennium occurrentes, et signantes omnia 
et singula membra suprascripta prò precio et nomine precii 
fior, quinquaginta octo milium octingentorum nonaginta octo, 
solidorum viginti monetae perusinae Camerae, cum omnibus 
et singulis privilegiis, facultatìbns, indnltis, fructibus, red- 
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ditibus, proventibuB, emolamentÌB ac honorìbus et onerìbus 
predìctis ac facultate Thesaararìam prefatam per sabstìtu- 
tum excercendi locamu», concedimus et assìgnamus per pre- 
sentes : ex quibus qaidem iloreni quinquaginta octo mìlibus 
octingentìs et nonaginta octo, solidiH vigìnti, dictos Benve- 
nutum et socìos teneri et obligatos esse volumus ad sol- 
vendum annuatim omnia salaria, expensas et provisiones ac 
ofilicialium in dieta Theflauraria participantium assignationes, 
in nna cedala, manu dd. ff. Guidonis Aschanii Sfortiae S. M. 
in Cosmedin Diaconi Oardinalis nostri et S. E. E. Came- 
rarii, nec non Hieronimi Eicenatis generalis Tbesaurarìi 
subscribenda et in librìs dictae Camerae registranda, qaae 
constituant sammam fior, vigintiquinque miliam centum vi- 
ginti, solidorum qoatraginta. Eesiduum vero dictoram flore- 
norum quinquaginta octo milium octiugentorum nonaginta 
octo, solidorum viginti prò intero precio prefato, demptis 
et defalcatis dictis florenis vigintiquinque milibus centum 
viginti, solidis quatraginta, facit summam florenorum tri- 
ginta trìum milium septingentorum septaginta septem, soli- 
dorum viginti, constituentes senta decem et novem milia de 
juliis decem prò quolibet sento. Dicti conductores teueantur 
ad solvendum illi vel illis, cui vel quibus per nos aut Ca- 
meram nostram apostolicam ordinatum fuerit singulis annis 
in tribus solutionibus, hoc est de quatrimestre in quatri- 
mestre, et in caiuslibet quatrimestris fine, a die adeptae pa- 
cificae possessionis computandis, in civitate Perusiae, in mo- 
netis in dieta civitate currentis et exigendis, et teneantur 
etiam solvere omnes exinde ordinarios Camerae prefatarum 
civitatum Fulginei, Spoleti, Tuderti et Assisii; et si con- 
tingat per nos aut Sedem et Cameram apostolicam aliquam 
gratiam, concessionem et seu reintegration em ofEeiorum et 
aliarum rerum et honorum aut aliquam redtaurationem, non 
tameu occasione malefìciorum fieri dietae Camerae nostre 
apostolicae, et in diminutionem dicti precii seu census ce- 
dat. Si autem dicti conductores minus solverint de exitu in 
dieta cedula notando et exprimendo, eedat ad comodum 
dictae Camerae nostrae Apostolicae ; deelarantes in loeatioiie, 
concessione et assegnatione huiusmodi non comprehendi con- 
fiscationes honorum rehellium vigore ultimae rebellionis per 
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Perusinos factae, nec eorum compositiones, quas prò nobis 
et dieta Camera per presente» reservamus. VoluinuB etiam 
quod, ex eo qaod ex maleficìis ut supra dictìs conductoribas 
assegnatis, ultra summam trium milium ducatorum et de 
focularìbus civitatis ultra sunimam quinque milium floreno- 
rum per dictos conductores exigi contingat, duae tertiae 
partes diete Camerae nostrae Apostolicae spectent et perti- 
neant; alia vero tertia pars eonductoribus, et eidem ultra 
dietam summam scutorum decem et novem milium solvere 
teneant. Si vero ex dietis foeularibus minus dictorum quin- 
que milium florenorum, absque tamen culpa dietorum con- 
ductorum aut ministrorum eorundem exactum fuerit, eedat 
damno dictae Camerae, et illud eidem Camerae ex preeio 
suprascripto solvere teneantur. Volumus autem dictos con- 
ductores teneri ad solvendum prefato Francisco Bencio duas 
tertias partes florenorum octo milium, prò quibus fuit loea- 
tus Lacus prò anno incepto kal. maii proximi preteriti et 
finiendis ultima apniis proxime futuri, de quibus idem Fran- 
ciscus teneatur reddere computum: et idem observandum 
teneri volumus dictorum conductorum successore^ in dieta 
Thesauraria dietis conductoribus ultimo anno presentis loea- 
tionis, ut fabricae dictae arcis subvenire valeamus. Dicti con- 
ductores teneantur, anticipata solutione, non expeetatis ter- 
minis dictarum solutionum, senta tria milia auri de juliis 
decem prò sento quolibet in subsidium dictae fabricae exbur- 
satae ex pecuniis introituum predietorum infra terminum 
unius anni in fine euiuslibet quatrimestris tertiam partem. 
Volumus insuper ac .motu, seientia et prefatis plenitudine 
sìmilibus declaramus, aliquas compositiones, remissiones aut 
absolutiones per legatos, vieelegatos, gubernatores, locote- 
nentes aut alios offieiales in causis malefieiorum et penarum 
tam Perusiae, quam provinciae predictarum etiam ratione 
dictae ultimae rebellionis fieri non posse, absque dictorum 
thesaurariorum aut eorum ministrorum presentia et spetiali 
consensu in scriptis faciendo et aliter faetae nullius sint 
roboris vel momenti; dantes et concedentes eisdem conduc- 
toribus plenam et liberam facultatem omnia et singula membra 
dictae Thesaurariae et gabellas predictas locandi et dislo- 
eandi, aut per se ipsos retinendi et ministrandi, ac officiales 
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Lacus depntandi, deputatos etiam per nos, dammodo ex 
causa onerosa deputati non sint, amovendi; decementes 
nìhilominus iiullaS) irrìtas et ìnanes quascumque locationes 
de dictis membrìs aut gabellis et rebus supra eis conoessia 
et locatìs, aut eorum aliqua, aliter quam per ipsos conduo- 
tores factae, etiam si per nos aut Cameram apostolicam fieri 
contingeret ; et si (quod absit) in dictis Civitate et provincia 
aut aliquo loco dictae provinciae bella, pestis, fiut aliud ja- 
Btum impedimentum occurrerent, Camerarius, presidentes et 
Clerici Camerae predictae, infra duos menses a die requi- 
sì tionis per dictos conductores in Camera factae, judicare 
habeant damna passa, quae diminui et retineri debeant ex 
fictu dictae Thesaurariae. Et si in fine locationis huiusmodi 
dicti conductores in aliquo creditores Camerae remanerent 
ex quavis causa, aut penderent, nullo modo possint a dieta 
Thesauraria et membrìs predictis amoverì, nisi prìus liqui- 
dato eorum credito in dieta Camera, et eis effectualiter et 
integraliter satisfacto ; et huiusmodi locationem durare volai- 
mus donec eredita liquidata, et ipsi cum e£Fectu satisfacti 
fuerìnt. Et teneantur ipsi conductores, per duos menses ante 
finem huiusmodi locationis, ad dandum computa in dieta 
Camera de eo in quo se creditores esse pretenderent. Et 
insuper indonnitati dicti Francisci Bencii, ut par est, suc- 
currere volentes, decemimus, dictos conductores teneri ad 
satisfaciendum prefato Francisco quicquid dictus Franciscus, 
occasione officii Thesaurariae, prò annis prefatis creditor 
existit, faeta prìus in Camera Apostolica lìquidatione de diete 
suo credito, omnino satisfacere teneantur; etiam id quod 
propterea «lieti conductores solverìnt, ad computum dictae 
Camerae ponant, et de precio prefato, absque alio mandato, 
retineant, et retinere possint et valeant; mandantes prefatis 
Camerarìo, Tbesaurarìo, presidentibus et Clerìcis dictae Ca- 
merae, quatenus presentes in eadem Camera admittant, et 
in libiis eiusdem Camerae registrari; desuperque instrumen- 
tum publicum, litteras patentes et alias scripturas tam pu- 
blicas quam prìvatas, prout requisiti fuerìnt, confici et ce- 
lebrari ac tradi mandent et faciant, ac pecunias per dictos 
conductores, presentium vigore, retentas, in eorum computis 
admittant, dictosque tres mille ducatos in subventione dictae 
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fabricae solvendos per ordÌDanum introitum et exitum dictae 
Camerae describi faciant; Communitatibus vero, yniversita- 
tibus et alìis parti cularibus personis tam Civitatis Perusinae, 
quam aliarum Civitatum, terrarum et locorum dictae pro- 
vinciae eisdem conductoribus pareant et obediant, nec non 
LegatiSy Vicelegatis, Gubernatoribus, Locaten enti bus, cete- 
risque officialibus Civitatis et provinciae predictarum nane 
et prò tempore existentibus, et aliis ad quos quomolibet 
spectat, vel diun, quoties et quando prò parte dictorum con- 
ductorum requisiti fuerint, eisdem eorum ministris faveant 
òt assistant) contradictores quoslibet per censuras ecclesia- 
sticas et alias pecuniarias penas, de quibus eis videbitur, 
aliaque remedia oportuna, apostolica auctoritate, appellatione 
postposita, compescendo, invocato etiam, si opus fuerit, au- 
silio bracchii secularìs, non obstantibus etc. etc. Placety 
et ita motu proprio concedimus et mandamus. -A. pexander], 

[e. 7t.] Esito della Thesauraria di Perugia. 

fior. sol. dac. sol. 

Al E..mo Legato per provisione . 1600 900 

Officiali di E.oma, vid : portioni Ca- 
valieri, cubicularii et scudieri . 7111 10 4000 

Collegio delPArchivio 355 50 200 

R.di Sigg. Chierici di Camera per 

li Regali di Natale 115 50 65 

Detti per la rocca di Cesis . . . 327 10 184 

Tasse alienate et stinte .... 1246 36 701 10 

Lettori dello Studio per provisione 

ordinaria 2666 ■ 60 1500 

Detti per la provisione straordinaria 

et salario delli advocati fiscali . 553 18 311 17 y^ 

Barigello della Provincia .... 4266 60 2400 

Guardia del R.mo Legato. . . . 1450 60 816 

Spese del Thesoriero 711 10 400 

Carta cera et tinta per le cancellerie 60 33 75 

Cappellani di certe cappelle per of- 

fitiare 82 46 12 

Salario di dua Rocche, vid: Casti- 
glione e la Fratta 600 337 50 
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fior. noi. dne. sol. 

CenHo (Iella cana dove habita il Th«- 

sonerò 27 70 

Certo o1otnoHÌne a luoghi pii . . 168 70 

Cinque cavallari et quattro manda- 
tari per salario ordinario . . . 3H7 30 

Barigello del Laco 300 

Procuratore tìncale K)0 00 

Palii e lance per dna festività . . 110 OO 

Octo balii KHj 00 

Spazzatori della piazza 8 

Soprastante della fonte per repara- 

tiene e mantenimento .... 24<5 00 138 76 

Tre panni bigi si danno a poveri 

d'Iddio 48 10 

Cera per la purificazione .... 90 

Fabrlca del dormitorio di S. Fran- 
cesco 88 80 

Spedale della Misericordia ... 17 70 

Spese per mandare a torno lettere 

e messi 300 

Notario della Camera Apostolica . 08 74 

Frati di S. Domenico per repara- 

tione del Convento 150 

Monastero delle Vergini per ele- 
mosina 4 40 

Monasterio di Monteluce per ele- 
mosina 31 04 

Isola maggiore per Pesentione . . 110 88 

Repertorio de' banniti 13 30 

Potestà di Montecastello .... 04 

Frati di 8. Francesco observanti, 

per sale 440 260 

La cera solita per li lumi a luoghi 

pii, ma non a cittadini .... 5 80 320 25 

Cinque maestri di sequoia . . . 400 226 

Cinque trombetti - 533 30 300 

G. A. S. (Guidus Ascanius Sfortia) 
Cardinalis Camerarius. 

Hier. Thesaurarius 933 30 525 
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fc. 6] Per le spese de la fabrìca de la forteza di Pe- 
rugia per ranticipatione che siamo obligatì di fare per vi- 
gore del motu proprio — due, 3(XX). 

A m. Io. Niccolò Agnellone per il prezzo di certe case 
di madonna Diana sua moglier scharchate per la cittadella 
di Perugia — due, 326. 

A m. Io. Batta et Sebastiano dal Buffalo per la prima 
paga de li due, millecinquecento assegnati sopra questa Tbe- 
sauraria per le lor case scharchate - due, 125. 

A Spagnuolo vetturale per vetture di certe anticaglie 
condotte a Roma al Ill.mo S.r Duca di Castro — due, 5. 

A m. Polidorro Ciburri pittore per il prezzo d'un cru- 
cifisso iato a li xxv (1) — due, 20. 

[e. 7] Per vino, carne, biada ecc. per la casa di N. S, 
quando è venuto a Perugia — due, 154 37. 

A m. lacomo Tosello lettore di humanità nel studio 
perugino per certo credito vechio del tempo de la comu- 
nità — due, 110. 

[e. 8 t.] A donna Orsolina di Ceche per il prezzo di dua 
case scaricate a la cittadella per maritare una sua figliuola, 
che non havea altro modo — due, 31. 

[e. 9] Per le spese de la fabrica de la forteza da di 
primo di gennaio a li 24 di dicembre 1541 — due, 6301 81. 

[e. 12] A li governatori de leoni per provisione loro et 
spese fatte a decti leoni per un anno — due, 28 12 Vs. 

[e. 18] Intrata de' malifitii dell'anno 1541. 

[e. 23 t.] Intrata di compositione, redemptione di beni 
stabili et cose et frutti de' ribelli — due, 5182 81 Vs. 

[e. 28] Intrata de li denari per conto de li soldati de 
la guardia de Perugia. 

\c., 31] Esito di denari pagati a conto de la guardia di 
Perugia per tutto dicembre mdxlv : 

Pagati per mandato di mons. di Casale luogotenente di 
S. S.tà in Perugia al capitano lulio sottocolonnello de li Ala- 
manni per pagha sua et di 800 fanti tedeschi che stanno 
parte in Perugia et parte in Ascoli a la guardia per la paga 
di uno mese cominciato a li 26 passato — due, 3465. 

(1) Si può pensare che questo sia il Crocifisso collocato sulla porta del duomo, 
durante la guerra del sale, dai xxv. 
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Al capitano luliano et al capitano Io. Francesco Frotta 
per lor pafi^he di detto mese — due, G3. 

Al Conte Niccolò da Tollentino per paga sua et di 
fanti 250 tiene in Perugia — ^ue. 105(). 

Al colonnello de' Lanzi per paga sua e di fanti 942 
tedeschi compresi li 25() che sonno in Ascoli per il mese 
cominciato alli 20 del presente — due, 3221 40. 

Al capitano luliano et Io. Fr. Frotta per lor paghe etc. 

— due. 63. 

A m. Castiglione collaterale de le fanterie etc. sua pre- 
visione d'un mese — due, 62 50. 

Per le spese fatte a li soldati condotti in Perugia da 
diversi luoghi della provincia comandati per li movimenti 
fatti dai XXV, et diverse spese fatte per mandare messi a 
tomo per la medesima causa - due. 338 23. 

[e. 32] Taffettà turchino et bianco per l'insegna data 
a li Lanzi che è dovuta loro sei mesi secondo le capitola- 
zioni — due. 18 47. 

Al conte Niccolò per la pagha di decto Capitano et di 
400 fanti italiani per il mese comminciato a li 26 presente 

— due. 1592. 

Ad Orlando da Sugello per una posta mandata fino al 
principio di dicembre a Bologna drieto al colonnello de' Lanzi 
per farlo tornare in Roma chiamato da N. S. — due. 25 2(D. 

A P. Paulo Guidalotti per la scrittura de li capitoli de' 
soldati de la guardia et pittura de la tavola — due, 40. 

fc. 32 t.] 1041^ febr. 24, — A li fanti alamanni per lor 
mezza pagha dovutali nel licentiarli et per cinque di che 
di più hanno servito, calculando a 30 giorni per pagha, se- 
condo le capitolationi, due, cinquanta al colonnello et se- 
dici al capitano Giorgio Forsech — due, 1469 25. 

[e. 33] Al conte Niccolò per mandato, per trattenere la 
sua compagnia di 400 fanti sino al arrivo del sìg. Alessandro 
Vitelli con li fanti che deve condurre — due, 200. 

[e. 34] Marzo 31, — Al Capitano Antonio da Castello 
per trattener la Compagnia di 100 fanti condutti di Roma- 
gna per sei giorni per unirla con la paga degli altri — due. 63. 

Apr, 7. — A m. Tulio BufPalino luogotenente del s.r 
Alessandro et governatore de le fanterie, due. cento per 
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paga sua et 80 per soldo del capitano Britio et de l'altre sei 
lancio spezzate per il mese passato et del presente — dttc. 180. 

Apr, 8, — A li capitani et lancio spezzate dell' Hl.mo 
S.r Duca di Camerino che trattenne a la guardia di Pe- 
rugia — due. 100. 

[e. 37J Ott. 29, - A Cesare merciaro per 24 alabarde 
finite con raso et francie di seta et di ero fatte venire da 
Bologna per la guardia dell' Ill.mo S.r Duca di Camerino 
che stava al hora in Perugia — due. 23 20. 

[e. 49] A li tre oratori mandati a incontrar N. S. a 
Orvieto — due. 15. 

Vectura di quattro casse di libri mandate a Koma per 
ordine di Baccio Ghini sotto li 25 di marzo, et per farle 
ricondurre poi del mese di aprile in Perugia — dite, 15. 

[e. 57] Per condurre da Spoleti a E.oma pregione l'ar- 
ciprete de Cologne — due. 18. 

A dì 8 di luglio per menare il Gambero et a di mi di 
dicembre per menare un frate di 8. Agostino suspecto di 
eresia pregione a Roma per ordine di N. S., et due. 26 31 
per le spese fatte in le giustitie ecc. — due. 74 31. 

[e. 58] Per diversi instaurationi et aconcimi facti al 
palazzo del soprammuro dove habita il Capitano di justitia 
nuovamente deputato da N. S. et per le stantie di S. Lo- 
renzo, dove habita sua signoria R.ma, da di di octobre a 
tutto dicembre a diversi muratori, falegnami et altro — 
dìic. lOò 31. 

[e. 58 t.] Pro vision e et salarii extraordinarii etc. a di- 
versi provisionati et salariati extraordinarii, helimosine etc. 
a luoghi pii et altri offici i che si solevano per avanti la ri- 
bellione da la Comunità di Perugia et da la Camera, rein- 
tegrati nuovamente per diverse concessioni et gratie, per 
brevi di N. S. et ordini del li.mo Camerlengo et altri su- 
periori, oltre a tutto quello che se è mancato di paghare a 
diversi exiti ordinari per tucto dicembre 1542 — due. 220 73. 

[e. 61 t.] Alli governatori delli leoni per le spese facto 
a' leoui per tutto l'anno predetto et lor salario — due, 285 12. 

[e. 84] Sommario: 

Entrata, dite. U5<>84 ÌM l 
Esito, » 93787 29 3 

Credito della Camera, » 1897 7 2 
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N. Vili. 1541-1545. 

Libro d entrata o uscita di Benvenuto Olivieri e 
compagni appaltatori della tesoreria di Perugia, ce. 82. 

1S41y fennaio 1 -- 1545, dicembre 31. 

KntraU (e. l>-26) dw, 25,534 52 1. 
UkìU (c. 27—77) > 28,754 81) 1. 

Debitrice U Ca. » 8,220 W 3{4. 

[c. 1] Da Benvenuto Olivieri e Comp. tesorieri di Pe- 
rugia 8c. 19,000 di julii X per ducato^ per il cen80 della 
tesorerìa di Perugia et Umbria, salara et augumento del 
sale di Perugia, Città di Castello, Castel della Pieve, Ci- 
tema. Montone et loro dipendenti e, per uno anno finito a 
di XXXI di dicembre 1545 ab ine; che li altrì 8c. 14,130 25 
sono per li carichi ordinarli che si hanno a pagare alli of- 
fitiali di Roma et altri offitiali della Tesorerìa e Studio che 
sono distintamente notati in questo ; e si fanno buoni a buon 
conto et senza pregiudi tio di quello che la detta Camera ci 
ha a far buono per li fuochi della città di Perugia extinti, 
e per Taugumento del sale rimesso, e per diverse gratie e 
concessioni fatte a diversi, come si dice in exito et secundo 
la forma del motu proprio di N. S. pp. Paolo m registrato 
[nel] libro ni. Diversorum fol. 52, et contratto celebrato in 
detta Camera sotto li x di giugno 1541 per mano di m. Mi- 
chelangelo Thomasini not. di Camera rogato — due, 1900. 

[e. 27] Per vettura di some sette di palle d'artiglieria 
rechate da Roma a Perugia a julii xii la soma — due, 84. 

A Lello della Pocciotta ... a buon conto del pagamento 
d'una sua casa scaricatagli per fortificatioue della fortezza 
due, — 25. 

A m. Malatesta Pollini ... per parte di ristoro de' danni 
patiti da lui in la guerra di Perugia — due, 20. 

[e. 27 t.] A m. Ottaviano Fioravanti ... per haver solle- 
citato e spedito la Bolla della reintegratione di Perugia, 
Breve de' mastri di strada et altro — due, 10. 
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fc. 28 t.J A m. Felice Signorini da Viterbo cameriere 
di S. S.ria B.ma ... da spendersi da lui per trattenimento di 
quelli fanti che S. S.ria B.ma mandò in su '1 Ghiusci di Pe- 
rugia e luoghi convicini a fronte alli spagnoli che erano in 
su) sanese — due, 225. 

[e. 29] A m.ro Francesco et m.ro Bastiano pittori ... per 
mercede di haver pintato banchetti per uso delle stanze 
dove habita S. S.ria B.ma — due, 1 80. 

A m. Giovanni d'Amelia lettor di logica in lo studio di 
Perugia ... per il salario d'un anno ordinato dal B.mo Card. 
d'Arimini — due, 5. 

[e. 29 t.J A m. Giovanni Placidi secretario del R.mo ... 
per andare e tornare in poste da Boma a Perugia mandato 
da S. S.ria B..ma per conto della lite mossa dalli Assisani 
a' Perugini et alla Camera per il Castello del Poggio — 
due, 2 81 2 2. 

[e. 30] A m. Lamberto Gratiani dottore perugino scudi 
venti simili per lui a Borgaruzzo delli BAynieri per man- 
dato del R.mo d'Arimini de' xxvn di tebraro e lettera del 
E.mo Farnese de' xxiiii di gennaio e Breve di N. S. delli 
xvin di novembre 1544 per supplimento del suo salario, 
quale era stato ritirato a bon conto per non potere detto 
dottore exercitare più la lettura — due, 20. 

[e. 31 t.] A m. Gio. Andrea Buonfanti da Orvieto ... per 
resto di sua provisione d'essere stato per altri tempi maestro 
di scola in Perugia — due, 21 91. 

[e. 34] A m. Camilla Crispolti ... per ricompensa della 
sua casa scaricata a Roma in su la piazza di Farnese — 
due, 112 50. 

Alli heredi di Bunoro Crispolti etc. us, — due. 112 50. 

[e. 35] Alla contributione delli due, 300, due, settemilia 
sessanta sette e mozzo simili per l'augumen^^o del sale di 
Perugia et altri luoghi assegnati alla Tesoreria che per 
detta impositione da N. S. fu extinto, come in questo si 
vede — due, 6917 50. 

[e. 43] La R. Camera ap. per conto di spese di pri- 
gioni mandati in galera [a Orvieto] — 249 50. 

fc. 52] A m. Filippo Baldeschi e Comp. destinati imba- 
sciatori a incontrare il R.mo Card. Crispo nuovo Legato etc. 
per spese fatte da loro in tal viaggio — due, 27. 
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A m. Ani. M. Baglioni e Comp. ... per andare a incon- 
trare lo Ill.mo et ex.mo Duca di Castro, per vetture di ca- 
valli - due. 2 70. 

A m. Michelangelo Ubaldesco ... per spese fatte in la ve- 
nuta della lU.ma Sig. Duchessa di Castro a Perugia — due. 20. 

[e. 53] ... Per candele e fascine consumati in la alle- 
gressa fatta per la concessione di Parma e Piacenza al 
ni.mo sig. Pierloysi Farnese e per la festa fatta per il parto 
della IlLma Madama — due. 26 54. 

... Per guanti e mazze date a quelli giovani che andorno 
a incontrar N. S. quando ultimamente venne a Perugia — 

— due. 7 53. 

Al Meschino trombetta di Perugia... per esser ito alla 
Corte di N. 8. a intendere la venuta di Sua Beatitudine a 
Perugia — due. 3. 

... Per candele, legna et altro per l'allegrezza di N. 8. 
a Perugia — due. 13 17. 

A m. Oiovan Baptista pittor perugino ... per haver pin- 
tato più armi di N. S. in la venuta di Sua Beatitudine a 
Perugia — due, 3 15. 

[e. 55] A Philippe spetiale della Stella... per medicine 
date a uno che gli fu mozzo una mano dalla lustitia, che 
poi si mori ~ due. 60. 

Al Bianchine stampatore... per indulgente stampate e 
concesse a Perugia da S. S.ria B..ma — due, 70. 

[e. 58] Alli mag. Conservatori della Ecclesiastica ohe- 
dientia in Perugia ... per la loro provisione del presente anno 

— due. 607 50. 

Al notare de' detti ecc. — due. 30 3 7 2. 

Al Cancelliere do' detti ecc. — due. 56 2 5. 

Al Capitane di Insti tia — due. 450. 

Al detto... per residuo di sua provvisione per lui al 
Collegio delli S. Secretarli ap. — due. 50. 

A II mandatari! di detti Conservatori ecc. — due. 24. 

A m. Francesco Cameno lettore d'arte oratoria — due. 110. 

Al governo del lione ... et a Girolamo del Bianchine per 
pigione della stanza devo sta decte liene — due. 28 1 2 2. 

[e. 59] A Consoli e Camarlinghi dell'arti di Perugia... 
per loro previsione -- due. 105 18 3. 
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A detti... per supplimento del loro salario, ritenutigli 
per la fabrica di San Lorenzo — due. 2 8 11. 

A m. Niccolò Buontempi... per augumento del suo sa- 
lario dello studio — due, 10 6 1. 

A Camarlinghi de Parte de' pittori ... per il prezzo so- 
lito di pintare ogni anno S. Hercolano — due, 1 2 12. 

A m. Francesco Gualterio da San Qhinese lettore in 
arte oratoria... per la metà della provisione del presente 
anno — due, 55. 

[e. 63J A Lettori dello studio... concessi loro da N. S. 
per la Bolla della reintegrazione di Perugia da distribuirsi 
loro dal R.mo Legato per il presente anno — due, 11 2 50. 

A detti — due. 135 5 3 3. 

[e. 71] Lettori dello studio deono bavere due, 15<X) di 
julii X per due, per valuta di se, 2666 60 a sol. 90 per se. 
che tanti ci ordina la Camera si paghino loro ogni anno per 
provisione ordinaria — due. 1500. 



iN. IX. 1542-1545. 

'* Bilancio de Tintrata et uscita de dinari de* libri 
de la fabrica della cittadella de Perusia tenuti per Bar- 
tholomeo de Ciriaco Mascioli anconitano Commissario de 
S. S.tà in detta fabrica, quale principiò alla fine de ge- 
naro 1542 per sino tutto setembre 1545,,. ce. 23. 

12, gennaio 31 — 1545, settembre 30. 

EntnU (1 febbr. 1542 — 90 sett. 1545) due, 62,330 843(4. 
UaeiU ( id. ) » 62,386 86 2 li4. 

[c. 3] Impositione messa... a la città e 
contado di Perusia. 
Perusia - due. 4500. 
El suo contado — due. 7200. 
El castello de Marsciano — due, 46 10. 

Denari delegati a la ditta fabrica per compositione e 
condannatione etc. - due, 5,818 bb'^U. 

Il 
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[e. 5| Denari de la seconda impositione fece il Il.mo et 
Ill.mo Legato a le terre de la provintia e la cita e contado 
di Perusia a pagare per un altro anno un terzo di quillo 
havevano pagati la prima nel med esimo modo de le dodici 
paghe, come la prima: di poy nostro Signore li liberò per 
la impositione messa de li trecento milia scudi, e le sotto- 
scritte Comunità havevano già pagate al depositario le sot- 
toscritte denari etc. — due. 462 59 Ve* 

[e. ()] Robbe vendute della fabrica — due. 51 4. 

Denari s' è pagati a li depositarii de la fabrica per or- 
dine de S. S.tà de la esatione de li trecento milia scudi, de 
li quali se paga scudi mille d'oro el mese per la fabrica e 
per el capitano de la cittadella, ch'alia fabrica li se dà 
due, 834 el mese, quale comenzò a mezo agosto 1543 per 
insino a Sua S.tà piacerà — due. 13,761. 

[e. 11] Summa de calcina — due. 14,841 47 V*» 

Pietre... e travertini — due. 1587 57 V4. 

[e. 14] Summa de mattoni e pianelle (n. 2940847) — 
due. 5552 54 Vj . 

Rena (sacchetti n. 525941) — due. 4551 80. 

Acqua s'è fatta condurre — due. 1070 37. 

Muri lavorati a cottimo ... a giuli quindici la canna pe- 
rosina: e perchè fo visto che ditti muratori perdevano in 
grosso si per il cottimo scarso, come ancora che per aprise 
tardi la porta de la cittadella non possevano andare al Ihoro 
lavoro a bonora, e alcune volte per il manchamento de le 
robbe, monsignore R.mo de Rimine legato, per una sua com- 
missione, nella quale chiarisce tutte le cause dette, me or- 
dinò eh' a' ditti maestri per li muri fino a quella ora fatti, 
li aggiungesse tre giuli per canna de muro e mezzo baiocho 
per pie' de volte — Muri - canne 3039 p. 124 Y2 (nota che 
ogni canna perosina ne fa 7 Vs romana, che le 3039 canne 
p. 124 Vs perusine sono canne romanesche 23936, palmi 25) 
— due. 4559 15 V2 . 

L'agomento de sopraditto de giulie tre per canna pe- 
rosina — due, 515 14 Vj. 

Volte fatte a cottimo can. per. 420 p. 44, ridotte a canna 
romana, can. 3308 pai. 63. 

L'agomento ecc. — due. 413 72 85. 
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[e. 16] Lavori de stima — due. 810 52 \'2. 

Imbiancati e arociati, can. 112 p. 7 — due. 49 8. 

[e. 16] Opere de muratori. — An lavorato per gior- 
nata a far mattonati, requadrare stantie, fare scale e muri e 
volte e molti altri lavori che a cottimo non se sono possuti 
dare che conto avesse messo : a li quali maestre li s' è dato 
tre carline al giorno col garzone, e grossi doi e mezzo senza 
garzone — due. 3432 86. 

Spesa fo fatta nel principio della venuta del B*.mo Card, 
de Rimini Legato in aconciare le stantie e per poterle abi- 
tare — due. 678 92 V4 . 

Per ordine e mandato del ditto B*.mo se aconciò in le 
stantie a S.to Lorenzo — due. 16 38. 

[e. 17] Spesa fatta per li cavalli de le carrette etc. quali 
è stati otto nove dieci cavalli, e otto e nove garzoni, 
secondo è stato di bisogno, a li quali garzoni s'è dato 
scudi tre el mese per uno — due. 1734 27 ^/^. 

Spesa de' scarpellini ... a giornata e a cottimo — 
due. 1649 22. 

Spesa de piombo, quale s'è adoperati per ferrati et in 
altri lochi — due. 3 4 Y4 . 

[e. 18] Ferro comprato e fatto lavorare per la bisogno 
de la fabrica e per maestria de feri-o vecchio fatto lavorare 
— dtie. 896 44 V2 • 

Spesa de legname s' è comprato e fatto lavorare per la 
bisognio de la fabrica et per le stantie per fare solari, porte, 
finestre et molti altri lavori — due, 1008 99 V4. 

Spesa de più sorte s' è fatta per la fabrica per peutori, 
amatonati, invi tri ate fatte venire da Gubio e da Urbino e 
da Deruta — due. 1839 88 V2. 

[e. 19] Torre buttate a cottimo — due. 111 50. 

Guastatori s'è messi per giornata nella fabrica e ca- 
var fossi e portare terra in diversi lochi de la fabrica — 
due, 6543 92 V^ . 

[e. 20] Spesa fatta per la fabrica de la muraglia a presso 
Sancto Francesco del convento, quale s'è fatta per ordine 
del R.mo et Ill.mo Legato, la quale se seguita col medesimo 
ordine che s'è fatto alla fabrica della cittadella — due. 536 93. 

(Agfrluniovi un qnRdomo di 12 fogli dell'entrata e uscita di detto Commissario). 
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N. X. 1542-1545. 

Conto dolio munizioni della i-occa di Perugia di 
lommaso Castiglione commis^sario. ce. 49. 



Tt^ 



1642, tttobre 25 — 1545, settembre 30. 



N. XI. 1643. 

'' Libro d'entrata et usciUi della ossatione del subsidio 
imposto da N. S. sopra li beni feudali, censuarii et livel- 
latici da farsi in Perugia et suo distrotto et contado per 
Gio. Gentile Oderico et per lui m. Innocentio Battaglia 
depositario acciò deputato dal Rmo Mons. di Sauli arci- 
vescovo di liari Commisaario Centrale di detta exatione 
et di ordine di Sua S. R.ma „. ce. 31. 



1548, aprile 11 — giugno 2. 
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Bvsta N. 31. — N. I. 1B43. 

Conto della tesoreria di Perugia, a tempo di Ben- 
venuto Olivieri. ac. 47. 



1543. 



Entrata (e. 1—2) due. 22,673 90 3 
Uscita (o. 4—46) » 26,377 48 1 

Debitrice la Ga. dw:, 8,703 57 2 



[c. 4 t.] A maestro Vincenzo Scardo capitano et fondi- 
tore delle artiglierie di detta fortezza (di Perugia) a buon 
conto di sua provisione et delli lavoranti a detta fonderia 
per mi mesi — due. 800. 

A Gregorio et Batista Scardi capitano et fonditore delle 
artiglierie deputati dopo la morte del sopradetto maestro 
Vincenzo loro padre etc. — due. 1000. 

A m. Tomaso da Castiglione soprastante delle munitione 
et artiglierie ... per paghare manifattura di ruote, casse, ferri 
et altri instrumenti per mettere a cavallo le artiglierie et 
per stagni et metalli comperati, vetture di essi et di palle 
venute da B.oma et altre spese attenente a detta fonderìa 
et alla munitione, alla quale è stato deputato dal B..mo Le- 
ghato per più mandati di Sua S. R.ma — due, 20,078 4 8. 

[e. 6 t.] A Castrino bresciano ingegniere di acqua... che 
si fece venire di volontà di N. S. per la dessichatione della 
palude di Fulignio — due, 130. 

[e. 7] A m. Restauro Castaldo ... per la concessione fat- 
tali di tanti Tanno per la lettura dello studio oltre alle altre 
sue prò vision e — due, 300. 

Al capitano Bino Mancino de' Signorelli ..., per sua pro- 
visione dell'anno presente, duG, 30 el mese, per polizza del 
R.do Thesorier maggiore de' di vin di giugnio 1543 et bor- 
dine dell' Ill.mo S.r ducha di Castro — due, 300. 
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[e. 7 t.] A m. Federigho Buontempi ... fatti buoni alli 
conduttori del (UhiuRÌ per ]a metà de' frutti della posta di 
Pozzuolo consignatìli per vighore delle lettere del R.mo 
Cam. - fine, 421 *ììì (non nflmittatur), 

[e. OJ ... Per haver fatto aconciare le stanze della for- 
tezza per la venuta di N. S. in Perugia -- due, 15. 

[e. ^) t.] ... Per le aste e guanti comperati per li gio- 
vani che andomo a incontrare N. S. nella entrata di Pe- 
rugia — due. 11 87 2. 

A m. Federigho da Bossole... per ricompensa delle robe 
perse nello accompagniare el vescovo Kicliissano per il Te- 
vere che voleva condurre a Roma la barcha che sì affondò 
sotto Todi — due, 21. 

[e. 10] A m. Matteo cerusicho ... per un credito haveva 
col capitano Bettuccio, le robe del quale furono confiscate 
— due. 4 26. 

Al S.r Antorre Baglioni... a buon conto della subven- 
tione ha da N. S. — due, 100. 

[e. 10 1.] Al capitano Astoldo d'Ascoli ... che haveva 
paghati a Francesco Benci già thesorìero del campo alla 
guerra contro a perugini, per più corsaletti che da poi re- 
stituì alla munitione — due, 26 50. 

[e. Ut.] A m. Girolamo Fontano ... per salario delli 
infrascritti oifìtii che haveva avanti la ribellione et ne è 
stato reintegrato per breve di N. S. dato a 19 di maggio 1452 
et lettera camerale de' xxri di febraro 1543, vid. per il 
fancellato del grano per salario dell'anno 1541 e 1542 — 
due. 37 50. 

[e. 12 t.] Alla comunità di Visse ... per esser data quella 
terra in governo airill.mo S.r ducha di Camerino si di- 
smembra quella entrata dalla thesoreria, come per decreto 
della R.da Camera App. fatto sotto di ... di marzo 1544 — 
due. 395 30. 

Alla Comunità di Cerreto ... per essere data al sopra- 
detto S.r ducha di Camerino per la sopradetta causa si di- 
smembra dalla Thesoreria — due, 50 81. 

[e. 13] Al capitano Flaminio di m. lustiniano Nelli da 
Siena ... per resto di certo salario doveva bavere dalla Co- 



1544. 
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munita di Perugia, dove fu già condotto a leggere m. lusti- 
niano suo padre — due, 70. 

|c. 13 t.J A più salarii et prò visione delli Conservatori, 
Capitano di lustitia, Camarlinghi et altri, che si paghano 
oltre allo exito hordinario, che sono stati concessi et rein- 
tegrati da N. S. per diversi brevi et patente del B.mo Cam. 
et di altri Superiori et h elemosine a luoghi pii etc. et altro 
che si soleva paghare avanti la ribellione — due. 2597 41. 



N. II. 1544. 

Conto della tesoreria di Perugia, a tempo di Ben- 
venuto Olivieri tesoriere. ce. 64. 



Entrata (e. 1—21) diéc. 28,968 23 3 
Uscita (e. 23—64) » 28,839 54 

Supera Tentrata due, 128 69 3 

[c. 23 t.] Al R.do mess. Blosio E.po di Fuligno et per 
sua Signoria E.ma a mess. Pietro Paulo Gualterio... per 
spendergli in Fuligno in elemosine et altre opere pie a suo 
arbitrio, perchè cosi ha ordinato Sua Santità — due, 100. 

A m. Mattia Lambardello soprastante della cera del 
palazzo ... per comperarne falcole, luminari et altre cose ne- 
cessarie in cappella di Sua S.tà nella celebratione della sua 
messa secreta in santa Maria delli Angeli — due, 4 60. 

A Zampietro spetiale perugino all'insegna della Corona... 
per il prezzo della cera gialla lavorata et incenso electo, con- 
segniate tutto al soprastante della cera del palazzo aposto- 
lico per uso della cappella di Sua S.tà per celebrare le exequie 
della fé. re. di Clemente pp. vii — due, 6 88. 

[e. 24] A Bino da Perugia corriere ... mandato dal R.do 
S.r Michele della Torre Conte Cameriere et scalco secreto 
di N. S. e significare la sua grave infermità — due, 34 50. 

[e. 24 t.J A m. Vico Cibbi familiare del E.mo Legato ... 
per esser ito di commissione di sua S. R.ma a alloggiare 
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per (juesto contado la Compa^^ia de cavalli del S.r Sfona 
Monaldesrhi — due, 1 80. 

A m. Bernardo luHti flecretarìo del R.mo legato ... per 
expedire al prefato R.mo legato uno in poHte con lo adviso 
della giornata seguita a Garignano et altre occorrentie ne- 
cessarie — due, 10 (non admittatur). 

Al detto ... in andare et tornare in poste accompagniate 
da un Corriere et cavalcando giorno et nocte con la guida 
da Perugia a Roma, dove fu mandato da sua S. R.ma in 
diligentia per l'occorrentie causate dalla venuta di m. Ascanio 
da Nepi — due. 34 5(), 

A cinque Commissarii deputati dal R.mo legato per an- 
dare in diversi luoghi della provincia et legatione a far la 
descriptione de fanti, insto l'ordine et commissione datoli il 
R.mo et Ill.mo Farnese — due. 40. 

[e. 25] A Bernardino d'Orlando, mastro della posta di 
Perugia ... in andare et t-omare in poste di qui a Cesena, 
dove Sua S. R.ma Io mandò dietro allo Ill.mo S.r Duca di 
Castro con lettere di mon S.r R.mo et Ill.mo Farnese indi- 
rizzate a sua S. R.ma — due. 8 40. 

A Cavalluccio, cavallaro della Camera ... per esser lui 
ito a Todi in diligentia, mandato per intender la certezza 
del tempo et giorno nel quale doveva passar di qui lo BKmo 
S.r Duca di Castro, et ... per andar con certe lettere dietro 
a sua Excellentia di qui sino a Cesena, et ... a Cionne ca- 
vallaro per esser lui ito in diligentia a Castel della Pieve 
mandato medesimamente per intender la venuta del prefato 
S.r Duca — due. 5 50. 

[e. 25 t.] A m. Properzio Clementine ... per essere ito 
Commissario di sua S. R.ma per ordine di N. S. fino a con- 
fini d'Abruzzo et statovi dodici giorni accompagniate con 
un trombetta per «ondur securi et senza disordine 400 spa- 
gnuoli per la legatione fino in Toscana provedendogli delli 
allogìamentì et vettovaglie, et similmente per esser caval- 
cato et aver proveduto alla Compagnia del S.r Sforza Mo- 
naldesco nel ritornare per il perugino con la Excellentia del 
del S.r Duca di Castro et per altri viaggi simili fatti da lui 
in servitio della Camera — due. 30. 

A Lionardo da Norcia ... per rimborsarlo di mezzo scudo 
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paghato per riscattare un plico di lettere di sua S. B.ma 
da certi mietitori che lo avevano trovato in terra fra Utri- 
coli et Civiiacastellana, et spese fatte da lui in ritornare 
indietro a Roma per portare detto plico a m. Octaviano 
agente di sua S. B.rna al quale era indiritto — due, 2 (non 
admittatur), 

A m. Lauro Gorgiere, a m. Pompeo Tiberto et a m. 
Erancesco d'Anghiari, Commissarii del E.mo legato ... per 
esser iti et stati Commissarii per tutta la legatione, per ri- 
trovare et gastigare rigorosamente quelli che havessino presi 
danari o fussino iti al soldo contro la forma de bandi di 
sua S. B.ma pubblicati per expressa commissione di N. 8. 

— {non admittatur) — due, 18. 

[e. 26] A m. Nicola Butilene ... in più volte ch'è stato 
per dar recapito alli alloggiamenti della Compagnia de ca- 
valli del Capitano leronimo Saldone, inviata prima alla volta 
di Boma, poi ritornata indietro et ultimamente condotta dallui 
sino a Otricoli per la medesima volta di Roma, per ordine 
tutto et commissione di sua S.tà oltre a altre gite fatte per 
il detto Nicola in altre occorrentie necessarie commessoli 
sua S. B..ma — (non admittatur) — due. 23. 

A Pier Antonio di Geronimo ... per esser venuto da 
E»oma spedito da m.. Octaviano agente di Sua S. B*.ma et 
da quella rimandato indietro con lettere al medesimo m. Oc- 
taviano — due, 1 50. 

A Bino cavallaro ... per esser venuto da Roma in qua 
in poste, spedito da m. Octaviano agente di Sua S. B.ma, 
per portar lo adviso certo della venuta di N. S. et da quella 
rimandato indietro con lettere del viaggio che ha da tenere 

— due, 9. 

A m. Octaviano Fioravanti ... per haverlo Sua S. B.ma 
mandato in poste per intender meglio la mente di Sua S.tà 
et de padroni sopra il bando delle monete ito in Eoma et 
mandarne subito la risposta indietro — (non admittatur) — 
due, 6 90. 

[e. 26] A Bernardino d'Orlando da Sigillo ... per man- 
dato delli E.mi Camerario et Legato per haver mandato tre 
volte quando N. S. venne a Perugia e cavalli delle poste 
alla Torricella e tenutocegli mentre che Sua S.tà è stata 
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in queste parte per portar le cavalcate che andavono et 
venivono per Hervitio di Sua S.tà dalla strada fiorentina — 
due. 15. 

A Bino corriore ... in andare et tornare da Roma, dove 
Sua S. R.ma lo manda a posta per alcune occorrentie et in 
spetie per intenderne et riportarne indietro la nuova certa 
della partita di Sua S.tà et del viaggio che sia per tenere 
— (non ùfJntitfatur) ■— due. 3. 

A m. Nicola da Tolentino ... per otto giorni che è stato 
fuora in dare alloggiamento et condurre la Compagnia de 
cavalli dello lU.mo S.r Ioambattista Savello per il perugino, 
quale da Roma è passato alla volta di Piacenza — (non 
admittatur) — due. 4. 

[e. 80] A m. lacomo Melechino cappellano del R.mo 
legato et rectore della Cappella eli e prima era nel palazzo 
de S.ri Priori di Perugia tranaferita poi in ciptadella ... per 
il suo salario et veste douteli per dua anni finiti alli xxn 
di marzo 1544 ... per il prezzo di 28 barili di vino doutoli, 
et al suo cappellano, in detti dua anni ... per il prezzo di 
dieci some et 2 mine di grano dovute allui et al suo cap- 
pellano in detto tempo — due, 88 92 2. 

[e. 30 t.] A m. leronimo Rosselli Commissario di Sua 
S. R.ma ... in fare extrarre in autentica et publica forma 
il testamento del q. S.r Malatesta Baglione, quale s'à da 
mandare a Roma per ordine di N. S. — dv^. 15. 

A m. Galeazzo Alesio da Perugia, architettore sopra la 
fabrica della fortezza di Perugia ..., quali di bordine et com- 
missione expressa di N. S. se li danno per recognitione 
delle tante fatiche et incomodi che ha già per dua anni 
sopportati et tuttavia sopporta in serviti© di detta fabrica 
et per la diligentia et assiduità che ci à usata et usa — 
due. 90. 

[e. 31] Al R.do padre maestro Gabriello, dell'ordine de 
Servi ... per comperarne un cavallo che lo porti fino alla 
patria, et questo per le buone opere et santissime et fruc- 
tuose prediche sua fatte in questa città nella quadragesima 
prox. passata con tanta grande et grata audientia di tutto 
il populo, non senza satisfactione di N. S., qualti ne ha haute 
notitia — due, 12 50. 
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A Costantino da Agubbio trombetta ... per suo mandato 
de xxn di marzo 1544 per la vettura di im giorni d'un ca- 
vallo che menò seco nella andata di Sua S. B..ma a Fuligno 
per incontrare il R.mo et Ill.mo Farnese — due, 60. 

[e. 44] La R.da Camera ap. per conto delle spese fatte 
per la venuta di N. S. et dello Ex.mo et Ill.mo S.r Duca 
di Castro deve dare per il p.to air infrascritti : 

A Lorenzo Americi et a Minia da Perugia ..., per man- 
dato del R.mo legato de xv di maggio 1544, per paghar le 
vettovaglie et robe, quale se sono mandate a Pisa et al ponte 
a San Ianni per servitio dello Ill.mo S.r Duca di Castro et 
sua corte in questo passaggio che ha fatto di qui per Pia- 
cenza — due, 62 74 2. 

Al S.r Sforza delli Oddi et m. Paulo di Fiore, destinati 
in nome della città Ambasciatori a incontrare la S.tà di N. S. 
in questa sua venuta a Perugia ..., per mandato del detto 
de' II di settembre, per le spese loro de' loro servitori et 
d'un trombetta che meneranno seco in andare et tornare da 
questo servitio — due, 12. 

A detti ... per mandato del detto delli xi detto, quali, 
oltre alli xii di sopra, mostrorno avere spesi in vetture di 
cavagli et altre spese in tal viaggio — due, 4 40. 

A Paul Barbetta da Perugia ... per mandato del detto 
de li d'ottobre, cioè due, 35 85 per tante candele, fascine, 
carta, candellieri et altre robe ante da lui per la allegrezza 
et festa fatta tre ore continue nella prox. paxata venuta di 
N. S. in questa città, et due, 4 13 per una soma di roba al 
ponte Santo Ianni per servitio della corte quella matina che 
Sua S.tà vi si fermò a desinare — due, 21 98. 

[e. 44 t.] Al mastro della lustitia per aver scopato et 
tagliato il naso et li orecchi a donna Laura del coatado di 
Trievi — due, 50. 

Id. per haver frustato et bollato Francesco di Geronimo 
dalla Fratta et per haver squartato vivo Marcantonio da 
Bettona et di poi appiccati e sua quarti al ponte a san Ianni 
— due, 3 50. 

[e. 44] A m. Antonio Maria Baglione et Lorenzo Ame- 
rici, maestri di strada di Perugia ..., per seguitare a tirare 
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innanii la fabrìca del torrione et baluardo che sì fa in sulle 
mura dì questa città appresso a S. Francesco delle donne 
et inoltre per rassettare una pila del ponte a San Janni — 
due. 50. 



N. Ili a. 1544-1546. 

Sussìdio dell* Umbria (" D. Iiinocentius Bataglia sub- 
sidii ccc m. duc.lorum in provincia Umbriae Commis- 
sarius „). ce. 85. 



1544 — 1646. 



[È U nuova iiupoJiiilnno del rasfcidlo trionnale de' 40,000 due, alU pro- 
Tinci» dell' Unibrlii, in cui fanno parte : Amelia, Arqnata, Abbasta 
di Ferentino, Assilli, Bettona, Ucvagn», Bastia, Baschi, Citerno, Col- 
iMcIpoli, Cascia, OoUassone, Castel della Pieve, Cesi, Città di Ca^ 
stello, Cannara, Coldi mando, Castelabono, Configni, Collestatte, 
Fuli^o, Gualdo, Limisano, Lufpiola, Monteleone, Montone, Monte- 
castello, Monte&lco, Massa, Nocera, Nami, Norcia, Perugia, Pie di 
luco, Rieti, Sangemini, Sanllberato, Stroncone, Sansoferrato, Spello, 
Temi, Trevi, Todi, Terre Arnolfo, Yal Topino, Yisso, Otricoli, Calvi]. 



N. Ili b. 1544-1565. 

*• Per la contribuzione — Chomunità di Perugia „ . 

ce. 17. 
1544 — 1565. 

[e. 1] La B.da Camera è creditora della Comunità di 
di Perugia de due, CLXVir mila cccoLXXv di moneta per la 
contribuzione di anni xxv et mesi vmi chominciati a di 
primo di maggio 1543 et finiti a di ultimo di giennaro 1465, 
a ragione di due. vii mila vii di moneta l'anno, dico — 
due. 167,476. 

(£ di fronte si legge: — A presso seguiranno li pagamenti che la Co- 
munità di Perugia et sua Ambasciatori mostrano avere fatti per a 
rincbontro del detto debito, et prima etc. ctc.). 



1545. 
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[e. 18] La B.da Camera app. à d'avere dalla Comunità 
di Perugia sino a tutto genaro 1565, 
due, CLXvn mila cccclxxv due. 167,475 

Difalcati per some di contro due. CLn 
mila CCCLXXV 42 » 152,375 42 

due. 15,099 68 



N. IV. 1545. 

Conti di Nicola ** Anastasii „ Commissario del sus- 
sidio, ce. 18. 



[È r imposta fatta a tutto lo Stato ecclesiastico per il sussidio triennale 
di se. 300,000 in oro. Precede la commissione data dal Card. Camer- 
lengo Guido Ascanlo Sforza di Santa Fiora del 10 febbraio 1545 a 
Mariotto, Nicola, Aurelio Costanzo e Simonetto del fu Giulio di Ma- 
riotto degli Anastagi perugini, Commissarii apostolici]. 



N. V. 1646. 

Libro d'entrata e uscita di Girolamo Sauli genovese 
in nome suo e di Curzio de Frigepanibus e di Bartolo- 
meo Sauli della tesoreria di Perugia e dell'Umbria. 

ce. 68. 
1546, gennaio 1 — dicembre 31. 

Entrate (e. 1—25) due, 5817 6 8 
UsdU (e. 26—68) » 8998 18 2 

Supera ruscito due, 2781 11 4 

[c. 30 t.] A Horatio di Macchario da Perugia, giova- 
netto studente ... per commissione bauta da N. S. acciò ne 
potessi comperare libri, perchè babbi più causa di studiare 
— due, 4. 



1546. 



174 

[e. 81 t.] ... Per spese fatte alla 8.ra Leonora moglie 
del Ill.mo S.r Ambasciatore della Cesarea Maestà io Roma 
nel passare da Assisi a Foligno, secondo l'ordine del B.mo 
et Ill.mo Card. Farnese — due, 18 53. 

[e. 82 t.] ... In velluto, bullette et Tàste per fornire le 
Corseseli e comperate per Tuso del palazo et della Corte — 
due, 8 65. 

[e. 88 t.] A m. Arriguccio Arrìgucci e compagni desti- 
nati imbasciatorì a N. S. nella venuta ultima di S. S.tà a 
Perugia due, quindici di pauli x per due, per spese per loro 
cavalli et servitori, et due, quattro simili pagati a m. Io. 
Baptista Caporale per mercede di avere pintato più armi di 
N. S. in la detta venuta di S. B.ne a Perugia — due. 19. 

[e. 85 t.] ... Per la fabrica del palazo di Foligno ... per 
commessione et ordine havuto di voce viva da N. 8. — 
due. 200. 

[e. 86 t.j A m. Angelo Eaynero musico ... per sua pro- 
visione del presente anno, pagabili per mandato del R.mo 
Legato, disse per ordine del E.mo Camarlingo — due, 24. 



N. VI. 1546. 

'* Rescontro de la Thesoreria di Perugia de Tanno 
1540... oltre a li due, 34593 75 compresi nel computto 
de lo apalto, viti, del tempo di m. Curtio Frigepane „. 

ce. 23. 



Entrata (e. 2—15) fior. 31,593. 
UsciU (e. 16—23) » 32,016. 



N. VII. 1546-1547. 

Sussidio dell'Umbria (Sauli) — "Tassa delle Comu- 
nità de r Umbria por conto della contribuzione „. ce. 39. 

1546, gennaio 1 — 1547, aprile 30. 
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N. Vili. 1546-1548. 

** Intrata et uscita delli denari remissone per signa- 
tura de suppliche criminale dal R.mo et lU.mo Cardi- 
nale Crispo Legato di Perugia quale se hanno a pagare 
per ordine di Sua Signoria R.ma et lU.ma tenuta per 
mano di Horatio de Ludovico Coppuli cassiere de Inno- 
centio Battaglia etc. „ . ce. 32. 

546, luglio 7 — 1548, novembre 23. 

fc. 1 t.J Intrata Croce a di 7 de luglio 1546. • 

Dal Capitano Bartholomeo de la Staffa se, trecento 
d^oro in oro pagati per virtù d'un rescritto del R.mo et 
m.mo Legato etc. — due, 337 50. 

Da Malatesta de Bartholomeo delli Ranieri a di 19 de 
luglio due, centoquindeci d'oro in oro et bai. 62 et mezzo 
pagati contanti per parte di una sua supplica di due. cin- 
quecento d'oro in oro — due, 130. 

[e. 2] Detto, a conto di la sua supplica di due, 500 
di xml di settembre — due. 50 62 Vj» 

Detto, id. id. — due. 40. 

Detto, id. id. — due. 56 25. 

[e. 2 t.J ... Da distribuire a certi giovani studenti ora- 
rono avanti a nostro Signore — due. 30. 

[e. 3 t.] Da m. Farnese Governatore di Cascia due. cento 
quattro d'oro in oro et bai. 19 havuti contanti per virtù di 
mandato del R.mo et Ill.mo Legato a di 23 del presente, e 
sonno per causa d'una trieve rotta de Bernardino di Iacopo 
di Bartolomeo o complici de la rocca de Trieve contado di 
Cascia centra Matheo d'Agnolello e complici, per spenderli 
nella monitione della cittadella etc. — due. 117 19. 

[e. 6] A di 14 de marzo. 

Da m. Bernardino de m. Matheo Francesco da Monte- 
sperello, uno delli venticinque di Perugia, due% quarantasei, 
bai. 66 ^/a di paoli x per due. etc. — due, 66 Va* 
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[e. 16] latrata de snppli catione de civi- 
lità sigliate dal R.mo C ardi n al e C rispo le- 
gato di Perugia — [e. 16-17 t.j. 

[e. 20] A di primo de genaro 1547. 

A Giovan Felice di Fabiano de Spoleto, locotenente di 
Antogno Montebuono barìgello di Perugia..., che tanti si 
hanno a dare per lui a una persona secreta per essere stato 
delatore et instigatore in certe cause criminale ' — due. 100. 

A Francesco detto Cicerone da Verchiana, studente in 
Perugia ..., per sua sovventione, acciò possi più facilmente 
continuare nelli suoi studi e di ordine di N. 8. ~ due, 10. 

A Horatio di Maccario perugino, id. — due. 15. 

[e. 20 t.] A Vincenzo de Sebastiano, detto il Zoppino di 
Perugia ..., quali se li danno per sua sovventione, acciò possi 
più facilmente atendere alle virtù, ateso a la sua povertà, 
et per bavere recitato versi avanti a Sua Santità in Peru- 
gia, come per mandato del Legato de di 17 de genaro — 
due. 10. 

A Lorenzo de Felice de Nicolò detto Pontarella, id. id. 
— due, 15. 
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Busta ir. 32. — N. I. 1546-1548 (1555). 

" Conto che dà in Camera app. Bartholomco Sa ali a 
nome suo et di leronimo suo fratello et anche di m. Curtio 
Fregepani stati già thesorieri di Perugia sopra due. 13382 
13 4 liquidati per conto di detta thosoreria li anni pas- 
sati etc. „. ce. 6. 

1546 1548 — (15491555). 

Entrata — scudi 13382 
Uscita — » 17534 10 



Debitrice la Ca. *CH/f« 4152 10 



N. II. 1546-1550. 

Conto di contribuzione di Perugia — Tassa delle 
Comunità delTUmbria. ce. 27. 



1546, gen. febr. mar. apr. — 1547, iipr. — 1550, genn. 31. 



Entrata u. 1—21). 
Uscita (e. 22—27). 



N. III. 

** Di m. Cintio Freiapani et Sauli thesorieri di 
Perugia pretensioni sopra conti saldati per li 3 anni, 
vid. 46, 47 et 48 „. ce 10. 

|Prec(!(le la copia dei «'Apitoli «Iella convenzione per l'appalto in data 
30 hiRlio 1545|. 



12 
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N. IV. 1547. 

Entrata o uscita della tesoreria di Perugia tenuta 
da Girolamo Sauli. ce. 47. 



1547. 



KnlraU (e. S— 15) ditr. 14^'»40 22 
UmriU (e 16—47) » 18,642 78 4 

Dcbilrico U (.*«. due. 4,102 56 



[c. 25] A m. Polidoro pittore some otto di grano fat- 
toli (!oiisignare da miiiistri iioutri del Chiusi per vigore di 
un breve di N. S. del presente anno — due, 8. 



N. V. 1547-1550. 



Appalto della cera (Pietro di Giacomo Commissario). 



1547 — 1550 



N. VI. 1548. 

Sussidio triennale dell'Umbria (Commissario Inno- 
cenzo Battaglia). ce. 16. 



1548, maggio — luglio. 



EntraU — due. 10,529 14 3 

Uscita — » 10,450 10 3 



Creditrice la Ca. due. 100 04 



1548. 



1549. 
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N. VII. 1548. 

Libro d*entrata e uscita della tesoreria di Perugia 
(Curzio Frangipani tesoriere). 



Entrata (e. 1—15) diM, 46,247 70 8 

Uscita (e. 16—40) » 51,434 28 4 

Debitrice la Caiuora dttc, 5,186 40 

Ter il cambio » 1,812 82 



due. 7,005 37 2 

[c. 41 t.] ... Per governo d'un altra leonessa condotta in 
Perugia d'ordine del R mo Earnese — due. 21 37 2. 

[e. 42 t.] ... Per tanti spesi in Foligno per ricevere et 
bouorare in quella cita rill.ma S.ra Duchessa di Parma e 
Piacenza e mons. K.mo Cardinal S.to Angelo — due. 57. 

Por andar ad incontrar il K.mo de Guisa francese — 
due. 24 75. 



N. Vili. 1649. 

Libro della tesoi*eria di Perugia (Curzio Frangipani 
tesoriere). ce. 37. 



RntraU (e. 1—10) due. 38,703 08 8 
Uscita (e. 21—67) » 34,712 46 1 

Debitrice la Ca. due. 8,001 47 2 

[c. 23 t.J Alla segnerà Francesca Potrucci ... per ricom- 
pensa delle sesterie e salari! dello statto de' Baglioni a lei 
assegnati e di poi restituiti alli S.ri Astorre et Adriano Ba- 
gliene — due. ì^). 



1550. 



[(*.. 24] ÀI S.r Camillo Oraìoo mante della S.ra Inabella 
Ba^lioi^a ... per la prelensione de doie aiiui a ragione de 
thic, quaraiitaduH per auuo che detto S.r Camillo ha sopra 
Cauara e ne lia litte con li S.rì Autorro e Adriano Baglioni, 
la qnalle durante e per sino non he deciza se li hanno a 
pagare ogn' anno — due. 84. 

[e. 25] Al R.mo Legato di Perugia ... per conto della 
Huiembraciono fattiili di Spoletti He<'ondo Tordine del R.mo 
Camerlengo — due, 300. 



N. IX. 1550. 

Libro d'entrata e uscita della tesoreria di Perugia 
(Curzio Frangipani e Roberto Ubaldini tesorieri). 



S Ordinaria due, 3-2,185 85 
Straonlinaria » 14,112 14 
' 1 Keeidao » 8,991 47 2 



due. 50,289 47 1 

l Ordinaria dt%r, 34,593 75 
Straordinaria » 4,795 72 1 



UaclU (e. 26—62) . „ ., ,^ ,,^ 

^ ' ^ Residuo » 10,900 



» 



50,229 47 1 



fc. 29 t.] Al m. Tomasso d'Arcangelo pittore et a m. 
Francesco muratore ... per haver dipinto l'arme di N. S. in 
la facciata del palazzo et ponti di legname et palchi fattovi 
per poter dipingere — due. 100. 

[e. 30] A m. Lodovico Stronconio da Cortona ... per do- 
nativo che li fa N. S. havendo letto in humanità qualch'anno 
et bene servito — due, 4 6. 

[e. 31 J A m. lacomo Torello da Fano lettore in huma- 
nità ... sono per la sua provixione di dua anni due, 450. 

Al thesauriere di Perugia ... quali frutti del Chiusi pe- 
rugino del presente anno cosi tassati con la R.da Camera 
per haverlo concesso N. S. alla Ill.ma S.ra lacerna de Monti 
— due, 7000. 
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[e. 32] A m. Troilo Baglioni, Guglielmo Fontano, Fi- 
lippo Baldeschi et Federigho Buontempi andati ambasciatori 
a Roma in la creatione di N. S. pp. lulio ... per rallegrarsi 
con N. S. et altri negotii — due, 336 12 2. 

A Niccolò Eugenii de Peroxia delli danari da spendersi 
in pittura d'arme ... per liaver fatto dipingere l'arme a tutte 
le porte di Perugia ^- due, 94 64. 



N. X. 1550-1551. 

" Conto de la contribuitione do Perugia et Umbria „ . 

ce. 8. 



1550, febbraio I — 1551, aprile. 



N. XI. 1551. 

Sussidio triennale (Niccolò Anastagi). ce. 55. 

1551. 
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Itfutta X. :ì:ì. — N. I. 1551. 

Libro (rcntrata e uscita (lolla tesoi*oria di Perugia 
e Umbria (Guido Altoviti tesoriere, Bernardo Machia- 
velli vicetesoriere). ce. 71. 



1551 



1552. 



Kntnta (e. 1—31) dur. 4O,(M0 60 1 
UaelU (e. 32—71) » 41,914 '2 

I»el)itrìoe la (^a. tltkr, 924 41 3 

[fì. 19 t.] A m. Octorino pictore perugino ... per la pic- 
tura di S.to Hercolano — due. 1 12 2. 

(Segue in fln<' l' iRtrunicnto della tesoreria]. 



N. IL 1551. 

'' Bilancio della entrata et uscita della fabricha della 
cittadella di Perugia et altre fabriche fatte in detta città 
per ordine delli R.mi legati principiate a la fine di ge- 
naro del 1542 sino a tutto f rebaro del 1551 „ etc. (Bar- 
tolomeo Mascioli anconitano Commissario). ce. 5. 

UntraU — due. 99,895 11. 
UmcìU — » 99,879 27 3i4. 

N. 111. 1552. 

Libro d'entrata e uscita della tesoreria di Perugia 
(Guido Altoviti e Bernardo Machiavelli). ce. 72. 



Entrata (e. 1—30) due, 41,112 34 1 
Uscita (e. 31—72) » 43,538 29 2 

Debitrice la Ca. due. 2,425 95 1 
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N. IV. 1552-1553. 

" Conto de la contributione de Perugia et Umbria de 
uno anno cominciato il primo di maggio 1552 „ (Nicola 
Anastagi). ce. 11. 

1552, maggio 1 — 1553, aprile 30. 

EntnU — dìéc, 40,416 17 11 
Uscita — » 36,428 19 9 

Debitrice la Ca. due, 3,988 8 2 



N. V. 1552-1553. 

Imprestito per l'Umbria (Tomasso Paganucci da 
Montepulciano). ce. 3. 



1552 - 1553. 



N. VI. 1553. 

'* Conto de la contribuzione di Perugia et Umbria de 
Tanno 1553 „ (Nicola Nastagi). ce. 12. 



1553. 



Bntrata — dw, 88,894 10 

Uicita — » 38,936 17 10 

Debitrice la Ca. due, 42 70 10 



1H4 



1554. 



N. VII. 1654. 

Lil)i*() (li (laro e avorc della tesoreria di Perugia 
(Gaspare dello Armi, tesoriere). ce. 5f) 



|l*n>«*(Hl« Il breve di (ìiiillo in a (lanpare «Ielle Anni, nobile bolognese, 
toMorioro «Iella citta di Perugia e «Ioli' Tnibria, dato a Roma sotto 
l'anello del l'u^oaton* ai 2*2 novembre 1552]. 

[r. 85] A dì XX di marzo ... por la spesa fatta nelle 
occurrenze di Norscia per l'eocesso commesso dalla parte 
gibellìna contro i loro nemici sino di gennaio passato — 
due. 130 62 V, . 

A di 20 settembre ... sono per l'ammontare di coperte 20, 
pagliericci 40, alcuni castelli por tenere Tarme et quattro 
scalloni per servizio delle sentinelle, quale robbe si sono 
distribuito quando venne in Porosa sotto il Marchese di 
Massa li 200 fanti per i rispetti delle cose di Siena et per 
le due sede vacante sorte di poi — due, 63 47. 

A di xviii di maggio ... per tela bondelle et altro date 
per fare lanternoni in sede vacante — due, 6 85. 

A di xxvii detto ... per fuoghi, lumi et altro per Pale- 
grezza della creatione di Papa Paolo mi — 2 85. 

\r. 51] Nota delle spese fatte nella cittadella di Perugia 
in più fabricho et rosarcimenti opportuni per el manteni- 
mento d'essa et altre occorrenze cominciando a maggio 1558 
et ut sequitur. 

A dì 24 di giugno pagati a più facchini et altri che 
sono stati dieci giorni in Cittadella a removere e rassegnare 
tutte lo moni tieni d'essa per mandarne inventario a Roma 
al S. Thesoriere Generale — due. 4 43 V?» 

A dì 4 luglio ... a Giovanni Ambrogio da Milano pro- 
veditore per più spese fatte in robbe et opere da ni di 
giugno sino a questo di in coprire parte della loggia et 
altro, come per lista — due. 37 13. 



1555. 
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Id. per Unire la sudetta parte della loggia et el coperto 
dell'artigliaria a canto al cavalliero — due, 35 60. 

... Per costo di raggi 1000 per le rote dell'artigliarla etc. 
— due. 8 50. 

... Per legnami, mattoni, pianelle et altre fatture e spese 
per le stanze che abbrugiorno — due. 48 82 Vg. 

fc. 52] A di III d'agosto 1554 ... per la spesa dell'arme 
di S. S.tà posta su 'l cavalliero della Cittadella, ciò è due, 26 
a m, Nicodemo fiorentino tagliapietre per l'intagliatura, et 
due, 5 80 a m. Francesco da Settignano per più opere da 
lui pagate in tirarla suso et per la recognitione sua, et bai, 25 
a Bastiano pittore che gli ha fatto un puoco d'ornamento a 
torno, e baj. 33 a Beliolo funaro per lib. xv di capestro per 
tal servitio — due, 32 88. 

A m. Giulio del Caporale pittore per la mercede sua 
d'haver dipinto la stanza fatta di nuovo in Cittadella che 
abbrugiò et rassettare i fregi dell'altre due a questa con- 
tigue, ch'erano per tal incendio guasti et consumati — 
due, 17 50. 

A m. Mariano falegname per la sua fattura del suffi- 
tato della Camera Papale in Cittadella già abbrugiata et 
per ha ver rassettate alcune altre stanze li presso, eh' haveano 
i snffitti guasti in più luoghi — due, 22 50. 



N. Vili. 1665. 

Libro d'entrata e usieita doUa tesoreria di Perugia 
e Umbria (Roberto Ubaldinl e Bernardo Machiavelli, 
scritto da Benedetto PandoKini loro ministro), ce. 52. 



Entrata (e. 1—19) dur. 831 35 
UsciU (e. 20—52) » 749 51 3 

Cmlitrice la Ca. due. 81 83 1 



18b 



BèUiUi AT. :ì4. — N. I. 1555. 

Libro (li Niccola Anastasi di Perugia (Residui della 
contribuzione di Perugia e dell* Umbria). ce. 11. 



N. II. 1555. 

Libro di lioberto Ubaldini e Bernardo Machiavelli 
tesorieri di Perugia e Umbria (Contribuzione di trecento 
mila scudi). ce. 20. 



N. III. 1555. 

Libro d'entrata e uscita: '' Riscontro della thesau- 
reria di Perugia „ . ce. 38. 



N. IV. 1555. 



Sussidio triennale nell* Umbria. ce. 13. 



1555, maggio I — 1556, aprile 36 



N. V. 1556. 

Libro d'entrata e uscita: " Riscontro della thesoreria 
di Perugia ,, . ce. 33. 
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N. VI. 1556-1559. 

Conto delle Poste di m. Bino perugino maestro di 
poste (a tempo di mess. Francesco Ciardi fiorentino te- 
soriere e di mons. di Gaiazzo Governatore). ce. 12. 

1556, giugno 3 — 1559, febbraio 16. 

[e. 73] 1556y ag. 10. — Da Perugia a Castello della 
Pieve per la confiscatione del S.r Ascanìo della Corgna — 
due. 28. 

Sett, 17. — Per andare a Gualdo quando se ne fugi il 
luogotenente di detta terra — due, 1. 

[e. 8J Jf557, ag. 11. — Per cavalli sei menò mons. Go- 
vernatore andando a Foligno in poste nel passare che dovea 
fare Tesercito — due. 6. 

Sett. 13. — Per cavalli quattro menò mons. Governa- 
tore da Perugia agli Angioli et uno sino a Foligno andando 
in poste nel passare dello esercito — due. 2 50. 



1556. 



N. VII. 1556. 

'' Conto delle botteghe della Camera apostolica in Pe- 
rugia et in Assisi facto vendere per mons. di Gaiazzo 
Governatore „. ce. 17. 



(Per breve di p. Paolo iv d«to da Roma, il 31 ottobre 1556, qui inserto, 
r'urono fatte vendere le botteghe della Camera Apostolica in Pemgla 
e in Assisi, ricavandovi 8C, 5410. 
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N. Vili. 1556. 

'' Libn) crcntrata o uscita della thesoreria di Perugia 
e Umbria, a tempo de' tesorieri Roberto Ubaldini e Ber- 
Danio Machiavelli „. ce. 51. 



EntraU (e. 1—17) due, 2317 81 3 
UaciU (e. 18—51) > 1241 98 2 

Df>bitiic«( la Ca. dur. 075 93 1 

[c. 15 t.J A m. Agostino Rubolo auditore et m. Giro- 
lamo Vulnerìa maestro di casa di mons. Governatore, due. 18 
sol. 20 di moneta pagati loro per mandato di Sua S. R.ma 
de' VI di gennaio per tanti spesi d alloro in andare a pigliare 
il possesso di Castel della Pieve et di Castiglione del lago 
per la Camera — due. 18 20. 

Oen. 12. — A Poppe maestro di giustitia d'Orvieto ... 
per averllo fatto venir d'Orvieto per tagliar le mani a Andrea 
di Pier Matheo incendiario — se. 3. 

fc. 16] Nov. 2, — A maestro Francesco pittore ... per 
aver pinto sopra la porta del palazzo un violator di pacie 
— due. 1 60. 



N. IX. 

'* Cunti quali da mons. il vescovo di Gaiazzo del- 
l'entrata et uscita della confiscationo di Peruggia del 
S.r Ascanio della Cornia tenuti por mano di M. Ber- 
nardo Machiavelli thesorero di Peruggia, di comissiono 
sua, come appresso si vede „ . 

La confisca amende a due. 14,408 13, il cui lOfo spettava al Governa- 
tore. Yi è unito nn qaa«lerno che contiene: 

" Inventario delle Robbe del Sig, Ascanio della 
Corgna „. 
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N. X. 1557. 



** Riscontro della Tesoreria di Perugia „ . ce. 28. 



N. XI. 1557. 



Conto di residui del donativo. ce. 5. 



N. XII. 1557. 

" Conto di mons. Francesco Piccini depositario di 
mons. di Gaiazo per l'uno et mezo per cento in l'Umbria 
l'anno 1557 „. 

Somma in tutto due. 19,689 75. 

|A e. 8 t. é il brcYo di Paolo iv al Vescovo di Galasso Governatore di 
Perugia relativo alla imposizione suddetta, « die xxrii mail, pontif. 
an. tertio »]. 



N. XIII. 1557. 

Conto della tesoresia di Perugia (Roberto Ubaldini 
e Bernardo Machiavelli). ce. 40. 

1557, gennaio 1 - dicembre 31. 

KntraU (e. 2—15) due. 19,177 62 2. 
UsciU (e. 16— J3) » 19,076 5. 



V.Kì 



N. XIV. 1557. 

Conto (lì Itornardo Macchiavclli Commissario del 
residuo triennale. ce. 9. 

(l'ivreflr la lettura del Cani. Caiiierlcn)^ Aiioanlo Sforxa al HachiaTelH 
il«'l 5 ft'bhrato 1557 rvlatira alla rincoMlone dell* Imposta per il do- 
nativo cIh- HOiiinia In tuttn Hw. 45,n7f) 8, figurando Pemgla per 
ftw. 10,OUO]. 



ìN. XV. 1557. 



Sussidio dcir Umbria per tutto aprile 1557. ce. 10. 



N. XVI. 1557-1558. 



Sussidio triennale dell* Umbria. ce. 12. 



1557, maglio -- 1558, maggio. 
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Busta N. 35. — N. I 1558. 

*' Riscontro de là thesauraria „• ce. 20. 

1558, gennaio 1 — dicembre 31. 

[e. 12] ... Per la valuta di due, 1105 d'oro in oro per 
la terza parte di due, 3315 simili che tanti da m. Sinibàldo 
Bartocci depositario delli denari della confiscatione di Bet- 
toDa et particularmente di essa e di Crispolti sonno stati 
pagati, come appresso si dichiara, in virtù di dna mandati 
di mons. di Gaiazzo; all'IlLmo Card. Vitello due. 3000 detto 
per mandato delli 20 d'ottobre 1558; all'ill.mo Card, di Na- 
poli due, 315, detto per mandato delli 6 novembre 1558 — 
due, 1215 50. 



N. IL 1558. 



Tesoreria di Perugia. ce. 32. 



1558, gennaio 1 — dicembre 31. 

EntraU (e. 1—12) diM'., 19,238 49 2 
UsciU (e. 13—32) » 24,310 13 

Differenza due, 5,021 13 1 

[c. 14] A m. Francesco Moresio, notare del criminale ... 
per mandato delli 2 d'aprile per esser andato a Pesaro a 
domandare al S.r Duca un prigione d'importantia — due, 6 67. 

Al barigello ... per mandato delli 16 di maggio per an- 
dare a Liicignano per un prete da Treviso che lui si trova 
prigione per ordine del sacro ofitio della santa Inquisitione 
— due, 10. 



VJ2 

Al (letto ... per inaudato deirultìmo di maggio per la 
Bpena di condurre a Roma il Hopradetto prete et un Don 
Silvestro da Gorciauo per online della santa Inquisizione 
— due. 12. 

A maestro Francesco morciaro ... per mandato de' 22 di 
maggio per vettura d\\n cavallo preso da lui por mandare 
a carcierare il Podestà di Diruta et altro — due, 1 20. 

Al ì)arigello ... per mandato di mons. Governatore delJi 
17 d'agosto per la spesa di condurre a Roma per ordine 
delli S.ri Patroni un turco prigione - due, 14. 

[e. 14 t.J Al barigello ... per mandato de' 29 di settembre 
per li condurre li fidati sfratati che debbono mandarsi a Roma, 
a Spoleto, et mandar uno che li accompagni fino a Roma 
-— due. 13. 

[e. 21] Dueati tremila ottocento quaranta, h. Lxxxilll 
di moneta, tanti sono per il nostro terzo di due, 11522, 
h. 51 simili che s' è ritratto al netto della confiscatione del 
S.r Ascanio della Corgna, fatta in Perugia per mons. di 
Gaiazzo Governatore, in somma di due, 14403, h, 13, che 
li restanti due, 2880, h, 62 sono per li xv per cento del 
R.mo legato et v per cento del fiscale etc. — dv^, 3860 86. 



N. III. 1558-1559, 

" Contributione di Perugia o Umbria per un anno 
finito per tutto aprile 1559 „. ce. 7. 



1558 — 1559. 



KntraU — dì^c, 38,160 11 00. 
UhcìU — » 87,942 08 08. 
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N. IV. 1559. 

" Conto della tesoreria, pagamento della fortezza e 
tasse de* cavalli morti di Perugia „ . ce. 48. 

S59, gennaio I — dicembre 31. 

Entrata — dttc, 19,697 02. 
Uscito — » 23,186 66. 

Acconcimi del palazzo. — [e. 25 t.J. 

A m. Francesco detto il Barbone muratore per resto 
di due, 44 che doveva bavere per baver rifatto in palazzo 
la sala verde, cioè la volta d'essa, et quella della cappella etc. 
— due, 24. 

Al Veglia ... per tela, nastri, bullette e cera data per 
finestre in la Camera di m. Gio. Francesco auditore — 
due, 1 54. 

fc. 27] A m. Ottaviano pittore ... per impannate et arme 
di pp. Pio 4' fatte in palazzo — due. 6. 

[e. 35J Esito di quanto anno pagato li tesaurieri di Pe- 
rugia per la guardia et altre occorrenze della fortezza di 
detta città dal primo di marzo 1555 a tutto dicembre 1559, etc. 

{In tutto somma di*c. 18,328]. 

[c. 42J Capitano Bargello Bastari da Fabriano, castel- 
lano della fortezza di Perugia ... per la paga di una persona 
e di 60 fanti deputati alla guardia di detta fortezza, per 
mesi sei cominciati al primo d'aprile e finiti l'ultimo di set- 
tembre 1559, a ragione di due, 278 il mese, computatoci le 
regaglie et capisoldi, secondo il solito — due, 1668. 

E più ... per la sua paga e delli fanti per la guardia 
d'essa per tre mesi, cioè d'ottobre, novembre et dicembre 
1559, a ragione di due, 278 il mese — due, 8 34. 

A riscontro di qnosto partito sto scritto: 

Capitano Bargello Bastari di contro deve dare due, du- 
gento venticinque di moneta ritenutoli in mesi sei comin- 

13 



ciati al primo d'aprile e finiti rultiiiio di nettembre 1669 
et pagati al Collegio delli Cav.ri del Giglio, a ragione di 
lÌHc, 45C) Tanno in virtù del breve di pp. Paulo 4' fé. me. 
dato Botto di 15 detto et etiam in virtù d'un mandato Ca- 
merale sopra di ciò spedito sotto detto di — due. 225. 

£ deve dare due. cento (]uattro hoL 17 di moneta rite- 
nutoli in mesi cinque cominciati al primo di maggio et finiti 
Tultimo di settembre 1559 a ragione di due, 250 Tanno, in 
virtù d'una lettera del Sacro Consiglio dell'ultimo di marzo 
1659 - due. 104 17. 

Ecc. ecc. 

[e. 45] Per conto delle tasse de' cavalli 
morti de l'Umbria... per tanti riscossi 
dalle appiè notate Comunità per detto 
conto in mesi diciannove (luglio 1556 — gen- 
naio 1558). 

[In tutto somma due. 2925 44 1]. 

[c. 47t.] Nota di Comunità che reston de- 
bitrice per conto delle tasse de' cavalli 
morti dell'Umbria etc. 

[In tutto somma due. 3250 98 8]. 



N. V. 1559-1560. 



Contribuzione di Perugia. ce, 12. 



1559, maggio I — 1560, aprile 30. 

EntraU — se. 88,614 4. 
UticiU — » 38,416 31. 
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N. VI. 1560. 

Libro d'entrata e d*uscita della tesoreria di Perugia 
e Umbria. ce. 37. 

1560, gennaio I — dicembre 31. 

Entrato (e. 1—13) due. 21,278 00 4. 
Uscita (e. 14—47) » 22,978 28 0. 

[Insertavi n. 4 pagine contenenti il contratto d'appalto]. 

A dì 5 febbraio 1565 Francesco Massaro di Aspra tesoriere generale e 1 Chierici 
di Camera, con l'assistenza dell'avvocato fiscale, rinnovarono per sette anni Tappalto 
della tesoreria di Perugia a Roberto Ubaldini e a Bernardo Machiavelli, mercanti fio- 
rentini, con gli emolumenti consueti, eccetto i fuochi della città di Perugia e contado 
già conceduti alla Comunità di Perugia, alle seguenti condizioni : I . che paghino ogni 
anno alla Camera ftcudi 18,284, bai. 62 1^2 di gtult lU per scudo^ in Roma, per quel 
che andava agli ufficiali di Roma, e il rcHto a Perugia; più some di grano 162 1^3: — 
2. che in più, oltre alle entrate della tesoreria, sia loro ceduto il censo di Città di 
Castello e settdi 8,600 di moneta sopra la contribuzione di Perugia e Umbria per en- 
trate ordinarie, e nel caso che la contribuzione mancasse, la Camera sia obbligata 
alla rifazione : — 3. che facendo grazia di cose spettanti alla Tesoreria, se ne desse 
loro l'abbuono : — 4. che i conduttori pagando meno di quello che fesse inscritto in 
bilancio [tavola) d'uscita, andasse a utile della Camera: — 5. che di tutte le i-oufisohe, 
pene o beni de' ribelli Imnditi e condannati e di ogni altra sorte <li malefizi e com- 
posizioni i detti abbiano sino alla somma di scudi 2300 l'anno netti dal fisco e da 
ogni altra spesa, intendendo che in detti malefisi sieno compresi Norcia, Cascia e 
Monteleoue di Spoleto : — 6. che la nomina del Procuratore fiscale che suole stare In 
Perugia per la Camera spetti ai detti conduttori, solo che né la detta Camera, né 
altri possa, né debba deputare altro che quello che sarà nominato da loro, purché 
non sia della provincia e sia approvato dal Legato : — 7. che essendo affittato fino 
a tutto aprile prossimo a Gaspare dell'Arme il lago di Perugia, si continui nell'af- 
fitto fino al termine de' quattro mesi successivi, pagando il detto affittuario ai con- 
duttori della Teserei ia per tutto il tempo scudi 1091 66 2(3 per la rata di fitto e per 
la rata di regalie del pesce e altro : — 8. che alla fine dell'aprile prossimo i detti 
conduttori siano tenuti prendere dai ministri del Lago le masserizie del Lag^ a 
stima: — 9. che abbiano facoltà di dare in locazione le gab«'lle e il Lago a loro 
piacere: — 10. cbe possano fare esercitare l'ufficio di tesoriere da un loro sostituto: — 
11. che non si venga a composizioni senza loro intervento e consenso scritto: — 12. che 
godano di ritenzioni e caposoldi soliti, come hanno avuto i tesorieri passati: — 13. che 
in caso di impedimento alle riscossioni per colpa di Comunità o di appaltatori, sia 
loro lecito ritenersi l'equivalente, previa la notifica in Camera: — 14. che a fin d'aprile 
d'ogni unno presentino i conti alla Camera, salvo l'ultimo anno li presentino un mese 
dopo il termine della loro condotta, per riportarne il saldo entro due mesi, e per le 
sommo di cui restassero in credito possano ritenersi sul censo della Tesoreria, non 
essendo loro dato da detta Camera altro assegnamento: — 15. che per impedimenti 
avvenuti in raso di guerra, peste (ksc. abbiano diritto alla rifazione del danno: — 
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IH. rhr niUmlo molitori <lc1la Cmnm, abbiano diritto a contlnaare l'appalto fino 
a tiitalf* riiiiliorHo. anriic nllrv 11 termine tifila |>re*cnto ccmilotta: — 17. che nieno 
ol»hlÌKati H H|icniWTp *M loro, oltre airll untdi 18,284 62, altri «r. 25 p4>r mOanro delU 
Cava ilrl I.aLMi: _ In. t-lii* in rami di ditrcrpnzo fra «mI e la Camera, ne hU i^iadice 
la Camera, «■ non altri: — Ì'.K rlii* iiieno ti'nntl pacare In Boma i aolitl reftmli a! 
Cani. Canu-rlcnirn, al T«*Miricn' e al (^lileriri di Camera e al Camerali a conto del 
sopradetto ithiìo dei riiir. ]8,'284, e di più alen temati dare alla suddetta Camera il 
]»fsr«* al print'ipin di <|UAm«inia, ronip 11 Molito. 

[c. '21 J A maestro Ottavio pittore ... per mandato dalli 
13 d'agosto a buon conto delle pitture de' telari delle fine- 
stre della logp^ia et pitture fatte in essa — due. 21. 

A Bino maestro della posta ... per mandato de' 4 di set- 
tembre per cavalli dati a mons. Vicelegato per andare a 
pigliare il possesso di Bettona et di Todi per la R. Camera 
apostolica et per mons. Ill.mo Legato — due. 12. 

A m. Biagio Angeli ... per mandato de' 20 di dicembre 
a buon conto di quello spese quando andò a pigliare il pos- 
sesso dell'Abatia di Pietrafitta — due, 7 36. 

[e. 33J R. Camera Apostolica, per conto 
delli emolumenti che si solevano pigliare 
e' R.mi Legati di Perugia et Umbria de' 
bavere, due, 494 43 di moneta, riscossi da 
diversi, come particularmente appresso si 
d ir à, vid : 

Dal governo di Perugia due, 335 di moneta, che tanti 
meno se ne son pagati delli 900 che ne assegna la R. Ca- 
mera apostolica per la tavola dell'esito ordinario doversi 
dare al R.mo Legato et quelli dal primo di gennaio a tutto 
di 14 di maggio 1560 che prese il possesso della legatione 
mons. Ill.mo Card. d'Urbino che per detto tempo stette in 
governo, a ragion di due, 900 l'anno — due. 335. 

Dalla Comunità di Euligno due, 22 50 di moneta per 
il sopravanzo di quel governo per il mese di gennaio 1560, 
che poi fu dato a mons. Ill.mo Card. Strozzi et alFIll.mo 
Legato — due, 22 50. 

Dalla Comunità d'Ascesi due. 9 20 di moneta, per il 
sopravanzo di quel governo per giorni 23 cominciati al primo 
di settembre 1559, che per prima bave va pagato integral- 
mente, et dalli 23 di settembre in poi fu detto sopravanzo 
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di mons. Ill.mo Card. d'Ariano Governatore di detta città, 
come per parte di N. S. ha dichiarato T Ill.mo Card. Bor- 
romeo per sua lettera de' 19 di giugno passato — due. 9 20. 
Dalla Comunità di Città di Castello ... per il sopravanzo 
di quel governo dal primo di febraro a tutto di 17 di mag- 
gio 1559, a ragione di due, 19 il mese et del restante tempo 
dell'anno che stette in governo M. Ottaviano Bentivoglio 
da Sassoferrato, N. S. glien' ha fatto gratia, come per let- 
tera di Monsignore Ill.mo Card. Borromeo è dichiarato — 
due. 67 13 2. 



N. VII. 1561. 

Libro d'entrata o uscita della Tesoreria di Perugia. 

ce. 42. 
1561, gennaio I — dicembre 31. 

Entrato (e. l— 10) due, 19,974 47 0. 
Uicito (e. 11—42) » 20,312 58 3. 

[c. 1] Dalla R. C. A. ... quali sei devono pagare in virtù 
della tavola dell'esito ordinario a madonna Hieronima £r- 
mellina che per esser morta non s' è fatto — due, 93 62. 

Dalla detta quali si dovevano pagare per il vitto del 
lione che per esser morto non s' è fatto — due. 28 12. 

Dalla detta ... per ritratto di lib. sei di cera biancha in 
dua torcie valutata a 8, 26 la libra avute da mons. Ill.mo 
Card, di Perugia per mano di m. Ruberto Lancillotto suo 
procuratore, e sono per il censo d'un anno cominciato a di 
VII di giugno 1561 del palazzo abruciato di Perugia conces- 
soli da N. S. per breve dato sotto detto di — due, 93 3. 

[e. 16] Alla detta ... pagati per mandato di mons. Vice- 
legato de' 22 di marzo al capitano Teobaldo bargello per 
condurre da Cortona a qui m. Cornelio Sozini ritenuto ad 
istantia della Santa Inquisi tiene, come m' ha ordinato V Ill.mo 
Card. Borromeo per sua lettera del primo di marzo — 
due. 5. 
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Al Bopradetto bargello per condurre a Spoleti il sopra- 
detto m. Cornelio che deve esser condotto a Roma per or- 
dine della Santa Inquisitione — due, «3. 

[e. 2i)] A maestro Ottaviano pittore ... per mandato di 
mons. Vicelegato de* 14 di marzo per opere date dallui e 
pagati ad altri per bisogno del palazzo come in detto man- 
dato — due, 8 19. 

[e. 40J A maestro Francesco campanaro perugino per 
dua campane fatte per servitìo della fortezza — due. 13 30. 

Per mandato di mons. Vicelegato di xviii di dicembre 
a Cipriano Picciolpasso provveditore della fortezza per tante 
spese da lui nell'aspettata venuta di N. S. - due, 51 54 3. 



N. Vili. 1560. 

Conto della Contribuzione di Perugia e Umbria. 

oc. 10, 
1660, maflflio 1 — 1561, aprile 30. 

EntraU — «e. 85,814 8. 
UtdU ~ * 85,814 8. 



N. IX. 1660-1564. 

** Libro per conto delle tasse de' cavalli morti ,, . 

ce. 17 
1560, aprile 1 — 1564, marzo 30. 



N. X. 1561. 

Conti della contribuzione di Perugia e Umbria. 

ce. IO. 
1561, maggio 1 — settembre 30. 

Entrata — ic. 10,104 9 2. 
Usdto — » 10,052 13 9. 
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N. XI. 1561-1562. 



Contribuzione di Perugia. ce. 5. 



1561, ottobre 1 -- 1562, gennaio 31. 

EntraU — dw. 12,375 13 7. 
Uscita — » 12,076 15 9. 



N. XII. 1562. 

Contribuzione dell'Umbria. ce. 12. 

1562, febbraio 1 - aprile 30. 

ISoinma in tutto la coutribuzione di un anno alla fine di aprile due. 39,018]. 



N. XIII. 1562. 

Contribuzione dell'Umbria. ce. 10. 

1562, maggio 1 — ottobre 30. 

[Prece<le la lettera del Card. Camerlengo Q. Aseanio Sforza del 9 set- 
tembre 1501]. 

Marcello ii aveva proro((ato fino al proprio beneplacito suo e della Chiesa V im- 
posta del sussidio di 300,000 ftctuiif che Paolo ni aveva messo come triennale e 
(lìulio III aveva pur riconfermato per triennio. Ad esigere il detto sussidio neir Um- 
bria, a mente di Pio iv, il Card. Camerleng^o elesse Boberto Ubaldini di Firensse. 
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N. XIV. 15«2. 

Conto della tesoreria di Perugia e Umbria. ce. 45. 
1662, fMRaio 1 -■ dicembre 31. 

KnirsU (e. 1—18) due. 20,972 62. 
UaetU (e. 10—44) » 20,887 71 1. 

[c. 35 t.J A maestro Giulio Caporale pittore ... per la 
pittura de 18 banchetti et altro fatto in palazzo per la ve- 
nuta di mona. Ill.mo Legato, come per mandato di xv di 
giugno — due. 5 50. 

[e. 36] A Costantino che fa T invetriate, per dna lan- 
ternoni di vetro, per haver rassettato la rete di ferro nel 
gioco della palla — due, 6. 

[e. 36 t.] A maestro Domeniche piemontese e maestro 
Francesco Brandano muratori ... per provedere mattoni, cal- 
cina et altro per rifondare il palazzo che minaccia rovina 
— due. 25. 



N. XV. 1562-1563. 

Sussidio triennale dell' Umbria. ce. 14. 

1562, novembre 1 — 1563. aprile 30. 



N. XVI. 1563. 

Tesoreria di Perugia e Umbria. ce. 48. 

1563, gennaio 1 — dicembre 31. 

Entrai» (e 1—18) se. 20,618 boi. 42 quat. 0. 
Uscita (e. 19—48) » 20,699 » 89 » 2. 

[Precede la copia dellMstramonto 6 ottobre 1559 per la rinnovaziono 
dei capitoli d'appalto 6 febbraio 1555 con Boberto Ubaldini e Ber- 
nardo Machiavelli]. 
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N. XVII. 1563. 

Conto della contribuzione di Perugia e Umbria. 

ce. 10. 
1563, maggio I — ottobre 30. 



N. XVIII. 1563-1564. 



Conto della contribuzione. ce. 14. 



1563, novembre I — 1564, aprile 30. 



N. XIX. 1564. 

Conto della tesoreria di Perugia e Umbria. ce. 49. 
1564, gennaio 1 — dicembre 31. 

Entrata (e. 1—16) se. 21,445 89 li2. 
UsciU (e. 17—45) » 19,951 99 li2. 

[c. dO\ A Giulio del Caporale ... per pittura di banchetti 
et altro — due. 60. 



N. XX. 1564. 



Conto della contribuzione. ce. 8. 



1564, maggio I — ottobre 5. 



21 J2 



Busta N. 3H. — N. I. 1564-154Ì5. 



Conto del sussidio caritativo di Perugia o Umbria. 

ce. 55. 



1564 - 1566. 



|Pivc<mI(! hi lettera del (Jan). Onido Ancanlo Sfona Camerlengo a Baldo 
Oofflio pemfcino CoininliwariO| de* 26 adotto 1M2|. 

Pio IT areva ina poeto allo Stato iiontifleio un soiisldio carltatiro al re di Francia, 
di 400,000 irudi, per combattere y([ì eretld: « a<1 iuTaduui et protegendnm eristia- 
nluiiiium princiiMni Carolnm Francoruiii reifeni, ut le auisque r^piiam ab beretico- 
rum et Mohlamatiroriim alionimtiae impiomm bominuiii iniolentia et sacrilegiB ausibn 
toeri ipsowiiie et facinorcMOM liomincit compe>«cere ac erexes whismata peniton extir- 
pare poiuiit, ao a<l providenduiii (lallio neccsaitatibuM, inimo potins religioni et fldei 
oonserrationi aliinqne de rauHis tane expreÉwLs ». L* Umbria fa tassata per se, 60,000 
in oro (v. fiolla do* 18 magKio 1562), e nominato ad esigere la nuova tat«sa fh il 
saddetto CogHo. Perugia fa tassaU di «e. 8,970 4 4. 



N. II. 1564-1566. 

Tassa de* cavalli morti. ce. 12, 

1564, aprile 1 — 1566, marzo 30. 

[Precede la pattante de* 23 aprile 15G0 del Card. Camerlengo G^. A. Sforza 
al t4ì8oricre <lcir ITiiibria, Kob<>rto Ubaldlni, nominato Commissario 
per rosazione]. 

Pio IV per parte de' frutti del Monto Pio da lui eretto, fra gli altri pesi sulla 
provincia dell' Umbria, iiupoRe quello della tansa di se. 3,000, e perche il tesoriere 
potesse sborHarli inKieine al 'sussidio triennale, incorporò la tassa cavalli e la tassa 
sussidio, ordinando che la tassa detta 8i esigesse dal tempo di Paolo iv, secondo 
l'antica imposizione estratta dai libri Camerali. 
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N. III. 1564-1565. 

Conto della contribuzione di Perugia e Umbria. 

ce. 15. 

1564, ottobre 6 — 1565, aprile 30. 

La tassa di un anno é sempre di due. 39,018, concorrendo Perugia per 
due. 7,000. 



N. IV. 1564-1565. 

** Libro del dipositariato delli straordinari de mon- 
signore Bossio tesoriere di Perugia „. 

Conto di m. Girolamo Mancini depositario in Pe- 
rugia, deputato da mons. Bossio Governatore. ce. 74. 

EntraU di suppliche criminali (e. 3—10) di*c. 1202. 

Pagamenti in forza di mandati (e. 3—10) due. 1201 65. 

Entrata di danni dati (e. 12—15) dt$c. 30 62. 

Pagamenti a cursori (c.l2 — 15) dìAC, 76 00. 

Sommarlo di mandati (da 1 a 69) (e. 22—61) due, 1201 65. 

Sommario di mandati pagati a cursori (e. 63—65) dite. 76. 

Copia de' mandati pagati a cursori (da 1 a 20) (e. 65—79) due, 676. 

[c. 22] 1594, apr, 21. — ... Per reparatione della ca- 
pella di questo palazzo, pagarete a m. lacomo fiorentino 
intagliatore e per lui a m. Alberto Salvestrini nostro servi- 
tore — se, 8 — quali se li danno a bon conto de' lavori e 
opere, che s' è convenuto dare in decta reparatione. 

Apr, 27, — ... Per recuperatione della capella di questo 
palazzo a Ludovico Scalzi (1) scultore — se, 5 — quali se li 
danno a bon conto della mercede sua per Peperà eh' à pro- 
messo di fare in un altare di pietra per la sodetta capella. 

... In vestire i dodeci poveri questa settimana sancta 
p. p. ... Pezze doi de bianchetti compri ... a due. x la pezza, 
due. 21 59 ... Lib, 30 de bendelli de bombagio per cimgere 

(1) Dice Ludonieo Scanti ^ ma si legga Ludovico Scalzi, come a ce. 19 e 24. È 
questi lo scultore Orvietano che lavorò nel Duomo di Orvieto (v. Fma - // Duomo 
d'Orvieto s i suoi réstaurif Boma, 1891). 



204 

et lib. 36 per le legacci, 82 ... per 12 par de acarpe a 
giuli tre il paro, 3 ()()... per 12 beretti bianchi a grosgi 4 
Tane, 2 40 ... per fatura de 12 vesti et 12 para de acafoni, 
3 00 - due. 31 32 (1), 

[e. 23] Mag. 20. — ... In reparatione della capella di 
questo palazzo pagarete a m. lacomo fiorentino intagliatore 

— se, ò ~ quali se li danno per intiero pagamento de tre- 
dici «e. simiU che egli deve bavere per lavori fatti da lui 
in detta capella. 

Nota de le spese: Per un'arme de N. S. quale 
istà nella sufitta della cappella che già era de' priori — sc.S: 
Per acconciatura della sufitta di sopradetta Cappella, la quale 
se aconcia in lochi quattro — se. 6: Per cinque teloni, quatro 
torti et un deritto, quali fanno un sotto volto a schifo nello 
studio de Monsignore — «e. 4 — se. 18. 

[e. 23 t.] CHu. 8. — A Gasparo Ballante ferrarese — 
se. 5 per la valuta de una invetriata che egli ha fatta nella 
capella di questo palazo ... la quale è braccia sette e mezo, 
che viene diciotto grossi el bracio che tanto se vende et è, 
cosa ordinata — se. 6, gr, 15. 

[e, 24] Oiu. 15. — ... A m. Ludovico Scalzi da Orvieto 
scultore — se. 25 quali se li danno per intiero pagamento 
ch'egli deve bavere per un'altare fatto fare tutto a sue spese 
nella suddetta capella, con li altri cinque scudi etc. 

... A coloro che scopersono et levomo il terreno in più 
et diversi lochi al monte di Savignano per trovare il detto 
altare, furono opre 26 — se. 3 90. 

A scarpellini che lavoromo detta pietra et lavoromo 
giornate 18. Et più i scarpellini che hanno lavorato nel pa- 
lazo intomo a detto altare con li decti scarpellini che fecero 
le coione in san Domenico, giornate 55 — se. 18 7 etc. 

— se. 37 57. 

[e. 25 t.] ... A m. Orsino pittore ... spesa fatta ne l'arme 
papale nella cappella ... Per oro ... Argento e colore ... per 
stelle et griffoni etc. — se. 13 37. 

[e. 26] ... A m. Ottaviano Ciburri pittore ... per tante 
robbe comparati da lui et lavori fatti ... nella capella di 

(l) A 0. 43 t. v*é aggiunto: Per 12 corone — ha^. 15. 
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questo palazzo ... Per oro in fogli v per le stelle et punte 

— 8c. 75 ... Per oro per le cornice ... etc. — se, 5 29. 

[e. 30] Lista de lavori eh' à fatto m. Fran- 
cesco alla Capella del palazo per ordine 
di Monsignore £, . m o . 

Imprima per bavere murato et messo li ferri che ten- 
gano l'altare di pietra et remurato detto altare — hai, 80 ... 
Per havere messo 2 vergoli di castagna per fortezza di 
detto altare etc. — hai, 80 ... A far l'intavolato al detto 
altare — hai, 60 ... Alli operali che portaveno la pietra di 
detto altare dalla sala grande alla detta cappella — 1 50. 
Per riciatura et intonicatura di tutti quatro le faciate di 
detta capella et per intonecatura sopra l'altare o vero il 
crncifisso — 4 50. Per havere matonato detta capella eh' è 
piedi 500 vintinove tutte de pianelle tagliate con il suo rem- 
pi ticcio, a quattrini 7 il piede — 7 4. A m. Antonio for- 
naciaro per 1500 pianelle mezane per grossi sette al cento 

— 5 25. ... Per haver messo giù la porta de pietra concia 
in detta capella et messa più basso in detto locho — hai, 70. 
... Per fare il castello per asettare il sufitto per mettere 
l'arme de N. S. e per li griffoni e per le stelle, e per gua- 
stare il castello e per far li treppoli alti per m. Arigo pen- 
tore per asettare le pitture guaste intorno a detta capella 

— 2 etc. — se. 25 71. 

[e. 32 t.J Decemb, 27, — Giulio Caporale depintor pe- 
rugino deve bavere se, quatro et baioche cinquanta sonno 
per opere date al sofìtto nella capella del palazzo per pit- 
tura et adoratura alle cornice rifatte di novo, e per havere 
messo li griffoni et le stelle in detto sufitto — se, 4 50. 

[e. 34] 1565, febbr. 12, — Spese fatte alla capella de 
ordine de mons. R.mo Governatore pagati da Cipriano Pi- 
ciolpasso tutte di suo : — Imprima al Bizarro, scarpellino 
fiorentino, per fattura de doi coione per Taqua santa con il 
suo anello di marmo ecc. — se, 3 30. Per il funigello per 
le francie che sonno a torno al cortinagio — se, 2 57. A 
Fabio senese capellaio per fatture di dette francie — se, 1. 
Al sarto che fece la tenda e atacò le francie — se, 30. 
Per la corda messa al detto cortinaggio — se, 6, Per 
anelli messi al detto cortinaggio — se, 2. Per diversi fer- 
ramenti alla detta capella — se, 2 20. Per le campanelle 
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d'ottone inetwe alla porta di detta cappella — bc, 10 etc. etc. 

— se. 11 30. 

[e. 85] ... A m. Bigaro (aie) 8('aq)ellÌD0 ... per fattura de 
dua colono de pietra roHsa con la sna basa e capitello quali 
sonno posti nella capella del palazzo --- se, 3. E più per 
l'anello de marmo da tenere l'aqua santa — se, 1. E più 
per la pomice operata per pulire dette coione e detto anello 

— 8C. 0, bai. 15 — se. 4 15. 

[e. 39 t.J Apr. 25. — Lavori fatti per me Severo et 
Guido nella capella de mous. R.mo Governatore. 

It. piedi 29 de cornice per Toruamento del crucifisso 

— se. 6 80. E più per una predella per l'altare — se. 90. 

It. l'uscio della detta capella ariquadrato de noce — 
se. 7 (X). Etc. — se. 14 IK). 

[e. 44J Spese fatte nella cornice dell'altare della Cap- 
pella, 6 prima: Per oro — se. 6. Per oratura — se. 6. Per 
colla, gesso et bolo — se. 50. E più per la dipintura della 
tenda - se. 1. Fatta per mano di me m. Orsino — se. 13 50. 

Pagati al detto m. Orsino seudi dodici de moneta, de' 
quali sei se ne rimborai m. Francesco Mingacio per altri 
tanti sborsati del suo a battiloro - se. 12. E più per pit- 
tura (laeuna) dell'altare — «ci — se. 13. 

Per commissione de m. Cipriano Piccolpasso [Provve- 
ditore della cittadella] ò visto l'ornamento della tavola della 
capella di mons. Ill.mo Governatore, la qual per inditio mio 
et de stima de verità la iudico in fra le fatighe suoi et loro 
se. dodici de moneta — se. 12. 

Io Batista da Montefiore. 



N V. 1565. 

Conto della tesoreria di Perugia. ce. 59. 

1565, gennaio 1 — dicembre 31. 

Entrata — se. 28,326 71 2 

Uscita — » 26,575 34 3 

Creditrice la Ca. se. 1 ,751 86 3 

[c. 15] A m. Ruberto Vicefìscale se. 13 95 di moneta 
pagati per mandato di mons. Yicelegato de' 20 di dicembre 



207 

per essere andato per la provincia ad intimare li decreti 
già fatti per V Ill.mo mons. Cardinal d' Urbino, che li Go- 
vernatori e podestà de' luoghi habbino a dar nota de' delitti 
et non possano gratiare né segnare supplicatione di nessuna 
sorte et a riveder processi et altro, come in detto mandato 

— se. 13 95. 

[e. 26t.] Spese di allegrezze etc. — Per la 
liberazione seguita deirassedio dell'isola di Malta — se. 11 36. 

[e. 27] A maestro Arrigo fiammingo pittore ... por man- 
dato di mons. Governatore de' 17 di genaro, per sua mer- 
cede di aver dipinto la cappella del palazzo app. di detta 
città etc, — se, 78. 

A m. Vincentio fallegname et a m. Orsino pittore — 
se, 18 68. A m. Vincentio per lavori fatti in detta cappella 

— se, 3 32. A m. Orsino a buon conto di quello deve ha 
vere per haver dorato la cornice di detta cappella — se, 22. 

[e. 28 j A m. Giulio pittore ... per haver dipinto dodici 
scabelli per bisogno del palazzo — se. 3. 

[e, 29] A m. Salvadore falegname ... per dodici scabelli 
et altri lavori hauti da lui per bisogni del palazzo — se, 3 30. 

N, VI. 1665. 

Conto del riscosso per la contribuzione di Perugia 
e Umbria. ce. 12. 



1565, maggio 1 — ottobre 31. 



Somma se. 9,625 2 9 
Residui » 612 19 6 



se. 10,288 2 3 



N. VII. 1565-1566. 

Conto della contribuzione dell* Umbria. ce. 19. 

1565, novembre I — 1566, aprile 30. 

Per anni cinque cominciati al primo di maggio 1561 e finiti a tutto 
aprilo 1566, la riscossione per il sus.sidio triennale è di se. 186,380 
e il debito di se. 186,367. 
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N. Vili. 1666. 

Conto della Tesoreria di Perugia e Umbria, ce. 59. 

1566, iMiiaio I — dictmbrt 31. 

EntraU (o. 1—12) te, 34,638 89 1 
UtciU (e. 13-^) > 13,887 87 8 

Creditrice U Ca. te. 8,846 1 8 

[c. 30 t.] A m. Silvio maestro di casa di mons. Vicelegato 
per mandato di Sua Signoria delli B gennaio ... per spese 
fatte da lui nel ri tomo di Sua Signoria di Firenze per le 
poste ove andò per ordine di pp. Pio quarto, per la morte 
del quale fu necessario ritornarsene — se, 59 50. 

[e. 31 1 ... Per mancia a un corriere che venne di Roma 
et al portiere di S.to Bacchio alli x di gennaio 1566 che 
dettone la nuova della creatione di papa Pio quinto — se. 10. 

[e. 37 t.] A m. Ludovico Scalzi da Orvieto scultore ... 
per fattura d 'un'arme di N. 8. Papa Pio quinto, grande, di 
travertino, et per spese fatte di haverla fatta condurre, porre 
et attaccare al muro della fortezza etc. — se, 125 90. 

[e. 48] Airill.mo et E.mo Cardinal Farnese in un anno 
cominciato il primo di ottobre 1565 et finito per tutto set- 
tembre 1566, ogni quattro mesi la rata, per parte della pen- 
siono che li deve la R.da Camera ap. per ricompensa della 
legatione d'Avignone linuntiata da detto Ill.mo Farnese a 
N. S., come per mandato Camerale di xxii di agosto 1565, 
de' quali se ne ha assegnamento per novecento della pro- 
visione che si ha in tavola per l'IlLmi Legati, et 100 per 
censo della Comunità di Todi — se, 1000. 



N. IX. 15664567. 

Tasse de' cavalli morti. ce. 8. 

1566, maggio I — 1567, aprile 30. 
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N. X. 1566-1567. 

Contribuzione di Perugia e Umbria per il sussidio 
triennale, (Commissario Ottaviano Orfini). ce. 10. 

1566, maggio 1 — 1567, aprile 30. 

Entrata — se. 41,895 32 1[2 
TTsciU — » 43,309 91 1i2 



Debitrice la Ca. se. 914 59 

|La copertina reca a colori lo stemma di Pio iv nel dritto, e nel rovescio 
lo stemma OrfiniJ. 



N. XI. 1566-1574. 

'* Computa provinciae Umbriae et civitatis Perusiae 
subsidi novi centra hereticos „ (Muzio Orfini Commis- 
sario), ce. IO. 



Entrata — hc, 62,247 25 

UsciU — » 62,242 80 



Creditrice la Uà. se, 4 45 



N. XII. 1567. 



Conto della Tesoreria di Perugia. ce. 54. 



1567, gennaio I — dicembri 31. 

Entrata— se. 42,582 

Uacita — * 40,092 17 

Creditrice la Ca. se. 2,489 88 



14 
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N. XIII. 1567-1568. 



Sussidio dell'Umbria. ce. 9 



1567, nffio I - 1568. ayrilt 30. 

Kntnu — ti. 44.324 80 1(2 

UtfriU — » 44.I0U 

Cr«>«litrfef U Ca. tr. 224 80 Ii2 



N. XIV. 1567-1573. 

'* Conti delle tasse de* cavalli morti della provincia 
dell'Umbria di sei anni ... ce 30. 



1567, aprilo 1 — 1573, marzo 31. 

EntrmU — ir, 15,115 80 

UkìU — » 44,887 7 1i2 

C'reditrioe U Ca. «r. 228 72 li2 



N. XV. 1571-1572. 

'' Computa subsidii triennalis provinciae l'mbriae et 
Civitatis Perusiae,, . ce. 8. 



1571, miigio 1 — 1572, aprile 30. 

Entrata — nr, 42,196 45 Ifi 

UkìU — » 42,500 49 

Cmlitricc la Ca. «r. 394 8 li2 
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Busta J!r. 37. — N. I. 1568. 



Conto della Tesoreria di Perugia e Umbria, ce. 54. 



1568, gennaio 1 — dictmbre 31. 



Bntrata — se. 9029 11 1 

UsciU — » 7873 88 1 



Creditrice U Ca. se. 1155 23 

[c. 35 t.] Per condurre a Spoleti Alessandro di m. Pa- 
golo Romulo et Dolfo literato, quali si mandano a itoma 
alla S.ma Inquisitone, se, sei, per mandare uno a cavallo 
che li accompagni sino a £,oma et se, tre per esser neces- 
sario menare a cavallo et fare le spese a detto Dolfo etc. 
— se. 18. 

[e. 30] A m. Gonstantino che fa V invetriate .., per pa- 
gamento d'un occhio de invetriata fatta da lui per la cap- 
pella del palazzo — se, 1 20. 

[e. 49J Per conto de l'esactione fatta per ordine di 
mons. Thesoriere generale di N. S. da 1* Università delli 
h ebrei per quello che devono alla R. Camera per la com- 
positione che detti hebrei feciono con m. Guido Scarbenario 
Commessarìo sopra le vigi esime et transgressi della provincia 
deir Umbria per le vigiesime decorse fino alli 24 luglio pas- 
sato 156G. 

|8ono ricordati ebrei iu Itevagna, Foligno, Terni e Tonigia, con un pro- 
vento (Ignorale di se, 76 50]. 



212 



N. IL 15««-15e9. 

Su&sidio triennale rlell' Imbria (M. <.^taTÌano Orfino). 

ce. 12. 



1568, nff>« 1 — ^^^' Mrilt 30. 

Cidta — » 42^)9cs 6«; I{r. 



N. III. 1569. 



Tesoreria di Perugia. ce. 48. 



1569, itanaio I - dìctabrt 31. 

Kntnu — »-. *'}/.»'M J4 1 

UkìU — m 3Sf,A»i> 65 l 

I>ebitrictf U Ca. »r. 1.445 &^ i 

[c. 22J Alla Camera se, seicento di moneta sono per la 
nostra terza parte di se. IS.V simili che ci ai deveno in 
virtù del contratto et capitoli che s' ha con la prefata Ca- 
mera per rincammerato da m. Candido Vitelli commissario 
apostolico di N. S. per la causa degU homicidii che Aimo 
commessi in persona della signora Altavilla Ranieri et del 
S.r Marco Ranieri dal S.r Costantino^ Ranieri et li suoi com- 
pagni etc. — se. «a."». 

[e. i»."ì] A ser Mercurio Fechio ^. «pando andò a Gualdo 
ilove sstette (MUi|UO giorni lui con il cavallo et dui a pie j»er 
ni jt] iure til«*une in format io ne nella causa della morte del 
S.r Marco Riuieri et meuata prì;^ione la madre del S.r Co- 
stantino Kiuieri in Perugia et**. — se. 4. 
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N. IV. 1569. 



Sussidio triennale dell' Umbria. ce. 14. 



1569, maggio I - 1570, aprile 30. 

Entrata — sr. 43,969 91 ][2 

Uwito — » 44,751 8 



Debitrice la Ca. se. 781 16 1i2 



N. V. 1670. 



Conto della Tesoreria d-i Perugia. ce. 50. 



1570, gennaio I — dicembre 31. 

Entrata — se. 43,367 70 '\ 

Uscita — » 38,809 21 2 

Creditrice la Ca. ite. 4,558 49 1 



N. VI. 1570-1571. 

Sussidio triennale della provincia dell' Umbria e città 
di Perugia. ce. 10. 

1570; maggio I — 1571, iprite 30. 

Entrata — se. 42,465 05 1i2 

Uscito — » 42,822 96 1i2 

Debitrice U Ca. se. 357 91 
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N. VII. 1571. 



Conto della Tesororia <li Perugia. ce. 46. 



1571, iMMiio I — dictmbre 31. 



EntnU -> »r. 42,628 71 :t 

(7idU -. » »9,U68 3 li'J 

OradltrÌM> Ift Ca. mt. 3,620 68 1 



N. Vili. 1572-1573. 



Conti della Tesoreria di Perugia. ce. 58. 



1572, gtimiio — 1573, dlctmbrt SI. 

Entrata — te, 81,S02 76 

UselU — » 80,082 80 8 

Creditrice la Ca. te. 1,46» 87 l 



N. IX. 1572-1573. 

Sussidio triennale della pi*ovincia dell'Umbria e 
della città di Perugia. ce. 8. 

1572, miggio I — 1573, aprile 30. 

Entrata — te. 42,196 45 li2 

UsdU — » 42,806 8 1(2 

Debitrice la Ca. te. 109 58 
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N. X. 1572-1676. 

Sussidio triennale e aumento della carne porcina 
nella provincia dell'Umbria. ce. 8; 8. 

1572, dicembre I — 1575, aprile 27. 

Entrata — se. 155 ; 6223 65 
Uflcita — » 150; 6152 61 



N. XI. 1673-1676. 

Sussidio triennale della provincia dell'Umbria. 

ce. 10; 9. 
1573, maggio i - 1576, afrile 30. 

Entrata — sr. 42,196 45 1^2; 19,889 11 1(2 
Uscita — » 42,520 29 ; 19,760 55 li2 



N. XII. 1673-1677. 



Conto delle tasse de' cavalli morti. ce. 25. 



1573, aprile I — 1577, marzo 31. 

EntraU — se, 15,119 80 

Uscito — » 14,555 50 



Creditrice la Ca. se. 568 80 
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N. XIII. 1674. 

Conto della Tesoreria di Perugia e dell'Umbria. 

ce. 54. 
I574| iMiiaio — dicembri 31 

EntraU — te, 52,689 28 2 

UadU — » 48^19 98 

Graditrioe U Ga. te, 4,329 30 2 
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Bìista ir. 38. — N. I. 1574-1575. 

'' Libro di m. Ludovico Anastagi, commissario del 
sussidio triennale dell* Umbria, per conto dei residui las- 
sati dal Orfino suo antecessore „ . ce. 13. 

1574, miggìo 1 — 1575, aprile 30. 

Entrata — «e. 23,238 69 

UsciU — » 28,217 29 



Greditriee la Ga. se. i6 50 

[La copertina è ornata di un'elegante miniatura dello atemma di Gre- 
gorio XIII. Insertovi il breve a Ludovico Anastaidi chierico perugino, 
per nominarlo Commissario e suocollettore dell* Umbria, degli 8 di- 
cembre 1574]. 



N. II. 1575. 

Tesoreria di Perugia e Umbria. ce. 48. 

1575, gennaio 1 — dicembre 31. 

Entrata— se. 43,080 8 

Uscita — » 89,388 92 2 



Droditrioe la Ca. se. 3,641 15 2 

N. III. 1575-1576. 

Sussidio triennale dell'Umbria. ce. 13. 



1575, maggio 1 — 1576, aprile 30. 

Entrato — se. 49,362 95 1(2 

Uscito - » 49,846 45 li2 

Cseditrìoe U Ca. se. 16 50 
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x\. IV. 1576. 



Conto della Tesoreria di Perugia e Umbria, ce. 50. 



1576, iMMiio 1 - dicimbre 31. 

EntraU — »e, 42,058 41 1 

UadU — » 38,28« 28 

Craditriee U Ga. te. 4,722 18 1 



N. V. 1676 1677. 

Sussidio triennale e aumento della carne porcina. 

ce. 12. 

1576, minio 1 — 1577, afrilt 30. 

EntraU — «r. 52,987 95 li2 

UadU — » 52,921 45 li2 

Cnditrioe la Ca. se. 16 40 



N. VI. 1577. 



Conto della Tesoreria di Perugia e Umbria, ce. 45. 



1577, genniio 1 — dicembre 31. 



Entrato — se, 43,844 78 3 

Uscito — » 43,092 79 3 

Creditrice la Ca. se. 751 99 
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N. VII. 1677-1679. 

Conto delle tasse de' cavalli morti della provincia 
dell'Umbria (Americo Strozzi, Marcantonio Ubaldini e C. 
tesorieri). 

1577, aprile 1 — 1579, dicembre 31. 

EntraU— mc, 1U,392 12 

Uscita — » 10,352 12 



Greditrioe la Ca. se. 80 



N. Vili. 1677-1578. 

Sussidio triennale della provincia dell'Umbria. 

ce. 6. 

1577, maggio 1 — 1578, aprile 30. 

Bilancio — se. 42,205 25 li2. 

N. IX. 1678. 

Conto della Tesoreria di Perugia e dell'Umbria. 

ce. 32. 

1578, gennaio — - dicembre 31. 

[Insertovi uu quaderno di conti de' inalofizi dello «tesAo anno]. 

N. X. 1678. 

Tesoreria di Perugia e Umbria (Conto col Commis- 
sario contro i banditi). ce. 7. 

(Contiene il conto dei denari entrati in tesoreria per V imposizione 
messa da mons. Lorenzo Celso, Governatore generale di Fernet e 
Umbria per le paghe del Commissario apostolico contro i banditi, 
per ordine del card. Saniisto. Tutto 1* introito é «e. 1889 77 8]. 
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N. XI. 1578-1579 



Sussidio triennale. ce. 8. 



1578, «aggio 1 1579, aprile 30. 

BlUneio -- Jte. 42,205 25 li2. 



N. XII. 1578-1579. 



Conto della Tesorerìa di Perugia o Umbria, ce. 35. 



1578, gennaio I — 1579, dicembre 31. 

KutniU — «r. a9,5U4 57 2 

Uscito — » 69,155 2 1 

Creditrice la Ca. «e. 489 55 1 



N. XIII. 1679-1580. 



Sussidio triennale. ce. 8. 



1579, maggio I — 1580, aprile 30. 

Bilancio — gc. 42/205 25 1(2. 
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Busta N. 39. — N. I. 1580. 

Conto della tesoreria e delle tasse de' cavalli morti 
di Perugia e Umbria. ce. 29; 5. 

1580; gennaio I — dicembre 31. 

Entrata — #c. 33,500 51 

Uscita — » 83,347 88 1(2 

Creditrice la Ca. «e. 153 12 1[2 

|La tassa caTalli importa èc. 3778 95. Insortovi un qnad. di oc 8 che 
è della tassa imposta alla provincia per le spese della legasione 
(l luglio — 31 dicembre 1580). La tassa importa se. 4499]. 



N. II. 1580-1581. 

Sussidio triennale dell'Umbria (Ludovico Anastagi). 

ce. 7. 
1580^ maggio I — 1581, aprile 30. 

Bilancio — «e. 42,645 25 li2. 



N. IH. 1581 (1579-1586). 

Esazione de' vini di Perugia. ce. 20. 

[Sono tre conti esibiti da Ercole e Oimcomo do* Cogli per denari, della gabella del 
vino di Perugia, riscossi da quelli che erano («enti, per la revoca fatta di tale esen- 
zione da Gregorio xni. Fra gli esenti sono notati Francesco d'Oddo, già esente per il 
cavalierato di S. Pietro, Alessandro Oddi per la casa degli Oddi, il conte GHsberto 
degli Oddi per la casa degli Oddi, Marcantonio Eugcnil per il cavalierato di S. Pietro, 
il cap. Banieri Consoli, Scipione della Staffa, por il cavalierato di S. Pietro, Ales- 
sandro Cibo per il cavalierato del Giglio, il cap. Tullio Alfani per il cavalierato di 
S. Pietro, Claudio Alfani per la casa degli Alfani, Giovanni Antonio di Paolo e il 
cap. Pietro Baldeschl por il cavalierato di 8. Pietro, G. B. Banieri, Costantino U^hi 
e Scipione Gualtierotti per il cavalierato del Giglio, Ercole della Penna per casa della 
Penna, il cap. Napoleone Perinelli ecc. Comprende Tesazione dall'anno 1579 al 1581, 
dal 1581 al 1583 e dal 1584 al 1586. In totole ammonta a «e. 742 9]. 
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N. IV. 1581-1582. 

Sussidio triennale della provincia dell'Umbria. 

ce. 15. 

1681, maggio 1 — 1582, aprile 30. 

Entrata — xr. 62,^05 27 1|2 

UsciU — » 42,195 25 1(2 

Creditrloe la Ca. ir. 610 

[e. IJ La B.da Camera Apostolica per conto di quello 
che si è pagato all' Ill.mo Signor Carlo Baglioni per fare una 
Compagnia di 3()0 fanti et per la persona sua deve dare 
8c, mille di moneta pagati per ordine dell' Ill.mo sig. fiidolfo 
Bonfiol) tesoriere generale di N. S. datoci con sua lettera 
delli 9 di maggio 1582 et per mandato dell' Ill.mo et R.mo 
sig. Cardinale Riario Legato di Perugia et dell' Umbria, fatto 
sotto li 12 di maggio corrente, dissero bavere a servire per 
assoldare 300 fanti d'ordine di Sua Beatitudine — se. lUUO. 

Al suddetto sig. Carlo Baglioni ... per la paga della sua 
persona — se. ICK). 



N. V. 1581-1582. 

Conti della tesoreria di Perugia o Umbria, o delle 
tasse de' cavalli morti. ce. 38. 

1581, gennaio I — 1582, dicembre 31. 

Entrata — se. 84,389 26 2 
UsciU — » 34,704 69 

[La tassa cavalli per un anno dal 1. gennaio al 31 dicembre 158^ im- 
porta se. 5084 70]. 

[c. 16] Alla mag. arte del Cambio di Perugia et per 
esso a m. Pompeo Pollini Priore della detta arte per il loro 
solito assegnamento di tutto l'anno 1581 — se. 25. 
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N. VI. 1582. 



Libro di Ludovico Ànastagi. ce. 7. 



1582, marzo 1 — dicembre 31. 



[Contiene il conto delU tassa imposta nella prorincia per pagare 150 
fanti della Compagnia del Capitano Francesco Petracci, la qnal tassa 
importa se, 2905 72, che con se. 9 90 avuti dal Tesoriere della Marca 
per lo stesso titolo, fanno »c. 3895 72]. 



N. Vn. 1582. 



Conto della tesoreria di Perugia e Umbria. ce. 6. 



EntraU — se. 68,623 U 2 
Uscita — » 67,490 70 



se. 1,132 30 2 
I Insortovi il conto delle tasse cavalli dell'anno 1582, come sopraj. 



N. VIIL 1582-1583. 

Conto dei sussidio triennale (Ludovico Ànastagi). 

ce. 9, 

1582, maggio 1 — 1583, aprile 30. 

EntraU — se. 42.205 25 1^2 

UhcìU — » 42,258 80 



Creditrtoe la Ca. se, 53 54 li2 
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N. IX. 1582-1686. 



Tassette dell'Umbria. ce. 15. 



1682, gMMio 1 — 1586. 



|K 11 ronto di <2iov. Paolo e SebaKtUno Anutafcl i>cr il riaoowo delle tasMitt 
della C'omunità df II Tmbria per le paghe a 50 celate della Crompa- 
imi» di Mario Kanpoui v ad altre 60 di Pier Franeraco de* Nobili, e 
per gli archlbngl^rl a cavallo e sbirri, che importano «r. 0170. Tje 
paghe di arehibngieri e sbirri importavano se, 800 al mese]. 



N. X. 1683. 

Conto della tesoreria e delle tasse de' cavalli morti 
di Perugia e Umbria. ce. 34; 5. 



1583, gennaio — dicembre 31. 



N. XI. 1683. 

Conto della Gabella del vino in Perugia (Cogli). 

ce. 21 



N. XII. 1583-1684. 

Sussidio triennale dell' Umbria (Ludovico Anastagi). 

ce. 6. 

1583, maggio 1 — 1584, aprile 30. 

Wlancio — *c. 42,205 26 li2. 
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N. XIII. 1683-1684. 

Conto della tesoreria e delle tasse de* cavalli morti 
di Perugia e Umbria. ce. 37; 5. 

1583, gennaio I — 1584. dicembre 31. 

Entrata — fta, 70,805 85 

Uscito -. » 70,126 35 

Creditrice la Ca. xc. 179 69 2 



N. XIV. 1684-1586. 



Sussidio triennale (residui). ce. 7. 



1584, maggio I — 1586, aprile 30. 

Bilaneiu — hc. 50,094 7. 



N. XV. 1685. 

Conto della tesoreria e delle tasse de' cavalli morti 
di Perugia e Umbria. ce. 34; 5. 

1585, gennaio I — dicembre 31. 

|c. 17 t.] ... Per tante robbe date per servitio del pa- 
lazzo apostolico per resarcimento fatto in esso per la rovina 
fatta dalla tempesta — se. 38 73 2. 

[e. 18] ... Per valuta di n. 4600 mattoni dati per rifare 
il campanile detto della Giustizia, del palazzo apostolico, 
rovinato dalla tempesta — se. 13 50. 

A m. Francesco Brandano muratore, per suo rimborso di 
robe date et opere messe ntil resarcire il detto palazzo etc. 
— ite. 47 78 2. 

15 
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Alla magnifica arte del Cambio et per essa a m. Oio. 
Paolo Anastagii priore (Vessa per il sollito assegnamento per 
tutto Panne 1585 per ricompensa di case et botteghe incor- 
porate nel palazzo apostolico, della detta arte — se. 25. 

[e. 18 t.J ... Per spese fatto in rosarcire detto palazzo 
— se, 80. 



N. XVI 1585-158G. 

Kesidui riscossi noirrmbria per li sussidio triennale. 

ce. 4. 
IS85, maggio I — 1586, aprile 30. 

(Sono niiiilni tifila hoHU voiitril>uicion<f di »r, 300 dell' Unibrf«, per le 
roinuniia di ItAhtia, (ìuAldo, Lognola, SasHotemlo, Spello, Terni, 
Terreno! fp. - In totale k. 022 17 1|2|. 



N. XVII. 1685.1609. 

Residui delia tas8a della Porcina, dell'Umbria. 

ce. 19. 



(Muzio Orfini nsattore di detta tasaa rentò ilebitore de^li eredi di Alee- 
Sandro ]>omìì, dcpOBitarìo del Monti* delle Provincie, di se, 856 11]. 
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Busta N. 40. — N. I. 1586. 

Conto della tesorerìa di Perugia e Umbria, e delle 
tasse de' cavalli morti. ce. 34; 5. 

1586y gennaio 1 — dicembre 31. 

EnfcraU — «e. 66,664 96 IfS 

Uscita — » 68,945 46 

Creditrice U Ca. se, 719 45 li8 



N. IL 1586. 



Gabella del vino in Perugia (Cogli). ce. 14. 



N. III. 1586-1587. 



Sussidio triennale dell' Umbria (Muzio Orfini). ce. 8. 



1586, maggio 1 — 1587, aprile 30. 

Bilancio - »c, 84,410 50. 



iN. IV. 1587. 



Conto della tesoreria di Perugia e Umbria. ce. 33. 



1587, gennaio I — dicembre 31. 
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N. V. 1588. 



Couto della tesoreria di Poinigia e Umbria. ce. 29. 



1588, gtHMio I — dicembre 31. 



N. VI. 1588-1590. 

Entrata e uscita de* denari de' malefizi (Alessandro 
Ranaldi depositario). ce. 51. 



IS88, febbraio 2 — 1590. 



N. VII. 1588-1590. 



Sussidio triennale dell'Umbria. ce. 9. 



1588, maggio I — 1590, aprilo 30. 

EntntU — se. 84,410 50 

UadU — » 83,810 50 



Creditrice la G«. se, 600 



N. Vili. 1588-1595. 

Conto delia contribuzione della tassa della foglietta 
dell'Umbria (Muzio Orfini). ce. 10. 

1588, settembre I — 1595, agosto 31. 

Biflcosaione — se. 52,430. 
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N. IX. 1688-1591. 



Tassa delle galere (Muzio Orfini). ce. 10. 



1588, novembre - 1591, ottobre 31. 



[GomindA coi rasldai airaltimo di ottobre 1588, in te. 2005,50 1, e am- 
monta in tutto a se, 35,288 88]. 



N. X. 1689. 

Conti della tesoreria di Perugia. ce. 35. 

1589, gennaio I — dicembre 31. 

[e. 21 1.] ... In Asisi ... in fare tirare l'artiglieria per 
l'andata in esso luogo della signora Camilla Foretti — se. 2. 

[e. 22 t.] ... Per la nostra terza parte ... per ritratto di 
frutti venduti in Perugia delli Signorelli, quali furono con- 
fiscati per li delitti commessi in Perugia — se, 70. 

It. ... pagati in Roma perii S.r Troilo Signorelli per com- 
positione fatta di delitti commessi in Perugia, dove venero 
confiscati li beni — se. 106. 

It. ... pagati in Roma per il S.r Signorello Signorelli 
per compositione fatta de' delitti cernessi, per li quali fu- 
rono confiscati li sua beni — se. 60. 



N. XI. 1590. 



Conto della tesoreria di Perugia. ce. 49. 



1590, gennaio I — dicembre 31. 
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N. XII. 1590-1593. 



Sussidio triennale dell' IJiubria. ce. 22. 



IMO, HiSHio 1 — 1592, aprile 30. 



EntntU — 


te. 62,.'ÌAD 2S 


TTkIU - 


» fl2,.'»5!> 70 


Credltrkw U Oa. 


«r. 7 5S 



N. XIII 1591-1592. 

Sussidio triennale dell'Umbria. ce. 20. 

1591, maggie 1 — 1592, aprila 80. 

Bihuieio — te. «4,527 2. 

[c. 14 t.] A mons. R.mo Fantino per l'alloggio della 
Gran Duchessa di Toscana (in questo viaggio che fa alla 
Santa Casa di Loreto) — se, 3,000. 



N. XIV. 1591-1596. 

Conto della tassa delle galere (Giuseppe di Sforza 
de Domo). ce. 10. 

Bilancio — ite. 40,604 30. 



231 

N. XV. 1692. 

Conto della tesoreria di Perugia. ce. 34. 

1592, gennaio 1 — dicembre 31. 

[e. 19] ... Al capitano Domenico bargello di Perugia per 
haver presentato alla corte le teste del Capitan Cesare Mon- 
temelino capitalmente bandito dalla Corte del Podestà di 
Montone et di Vincentio Maggio romano suo continuo se- 
guace, in virtù della lettera generale di mons. lU.mo The- 
soriere generale delli 6 di giugno 1692 — .s-c. 100. 



iN. XVI. 1592-1594. 

Conto della tesoreria di Perugia. ce, 35. 

1592, gennaio 1 - 1594, dicembre 31. 

[V'à unito un inserto di varie carte, fra cui tre lettere del Card. Aldo- 
brandini al Governatore di Perugia per V indennità accordata a Nic- 
colò Fabbrizi del danno da lui patito per la demolizione della casa 
de* Oraziani sulla vendita dei cementi della medesima; nonché le 
copie autentiche del breve di Clemente viii (7 luglio 1592) e del man- 
dato Camerale per l'annuo sussidio di se. 150 da pagarsi all'Ospedale 
della Misericonlia di Perugia]. 



N. XVII. 1592-1600. 

Conto di diverse esazioni fatte nella provincia del- 
l' Umbria (Archivio, Danno dato, Bollo, Pesi e Misure). 

ce. 34. 
1892, giugno 1 — 1600, maggio 31. 

Tai*sa d'Archivio se. 30,537 17 

It. danno dato » 20,972 93 

It. Bollo, Pesi e Misure » 4,860 17 

Totale p<*r 8 anni e mesi 5 se. 56,370 27 
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BiuOa ir. 41. — N. I. 1593-1595. 



Sussidio trionnale dell'Umbria. ce. 13. 



1593, MNlo I - 1595, aprile 30. 

Intnta - «r. 88,138 li 

Uwlto — * ^,«66 M 

fmlitriflp U G&. *<.. 2,A8i 01 



|i'rec«Hle li VMroftnto di Clemente tiii dttfcU 11 aprile 1508, col «luide 
dnrante l'aMtensA del Papa da Roma, per recarsi a Ferrara, si dà 
facoltà al Vitelli, decano della Camera, di rivedere i conti degli 
tori e teK>rieri|. 



N. II. 1594. 

Conto della tesoreria di Perugia e Umbria. ce. 33. 
1594, gennaio 1 — dicembre 31. 

[e. 18] A m. Gio. Maria Mazzuoli da Caravaggio mu- 
muratore et appaltatore della fabrica che fanno per la R.da 
Camera nel baluardo della porta di san lacomo di Foligno 
che gli ne fa pagare per la 2^" paga dell'appalto di se. 725 
— «e. 300. 

[e. 19 t.] A m. Nicolò Fabrìtii, a conto delli se, 25 or- 
dinatoci doverseli pagare dairill.mo et R.mo S.r Card. Al- 
dobrandino del ritratto delli cimenti della casa scaricata 
delli S.ri Gratiani, delli quali scarchimi ce n' è venuto in 
mano solo — se. 23 10. 

A mons. Marsilio Landini Governatore, disse fargline 
pagare per tutto quello che potesse pretendere per sua de- 
cima nella confiscatione delli beni de' Gratiani — se. 200. 
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ÀI S.r loseffe Santio fiscale per la sua vigesima etc, 
come sopra — se, 150. 

[e. 21 t.J Per la nostra terza parte di se. 3000 della 
compositione fatta in Roma del Capitano Ettorre e Vincenzo 
Gratiani per li beni confiscati loro per causa de l' homicidio 
commesso in persona del S.r Amico Gratiani in Perugia — 
se, 1000. 



N. III. 1595. 

Conto della tesoreria di Perugia e Umbria (Mar- 
cantonio Ubaldini). ce. 43. 

1595, gtnnalt 1 — dictmbre 81. 



[Si notano Tarìe tipete p«r acquisto d^'lK)tteghe sotto U palazso aposto- 
lico e per riduzione di una parte di esso palasso a carceri giudi- 
Biariej. 



[c. 18 t.J Per spese fatte in compar legne e ferro per 
abrugiar Agostino di Ponte Valdiceppi in servizio della giu- 
stizia, % alla Camera, V3 al tesoriere — se. 2. 

Al padre fra Vincenzo Castrucci inquisitore, per spese 
fatte nel far condurre certi prigioni a Roma al sant'Officio 
— se. 20. 

[e. 21] A Simone barbiere, per bavere raso da capo a 
piedi Simone Morello da Sigillo carcerato, per servitio della 
giustitia — se. 20. 

[e. 22 t.] It. per bavere raso tutto luliano da Nocera 
id. id. — se. 20. 
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N. IV. 1595 1597. 



Sussidio triennale della provincia dell* Umbria, ce. 8. 



1S96, mfliio 1 — 1697, ifrlle 30. 

KntniU - !w. 84,490 50 

UiiciU — » 59,5A0 7U 

Cradltrìee U Ca. se. 26,086 80 



N. V. 159C. 

Conto della tesoreria di Perugia e Umbria e della 
esazione del quattrino della carne (por libbra), ce. 48. 

1696, iMnaio 1 — dicembro 31. 

EntraU — >te, 6,0u8 27 l^S 

UsdU — » 7,955 27 



Credito del Tesoriere se. 2,948 

[In qaeito anno 1590 l'appalto fu assunto da Fabio Borgianni]. 

[c. 19 t.J A m. Domenico cerugico, per bavere medicato 
nelle carceri di Perugia Tomaso d'Andrea da Montecchio 
per spatio di 3 mesi, ferito di una archibusata, quale era 
bandito et è stato giustitiato in questa Corte, et Lorenzo 
da Montone, quale haveva abbrugiato li piedi per il mar- 
torio havuto nella sua prigione — se, 12. 

[e. 20] A m. Scipione canaparo, per il costo del canapo 
dato alla Corte per dare la corda in pnblico, fatto di novo, 
che pesò lib, 12 j tutto per servicio della giustitia — se, 8. 
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N. VI. 1597. 

Conto della tesoreria di Perugia e dell'Umbria. 

ce. 21 



1597, gennaio I - dicembre 31 

Entrata — »e. 4,488 81 

UadU — » 9,649 3 

Debitrice la Ga. se, 6,165 22 



N. VII. 1597-1598. 

Conto deirOrfino per denari riscossi dalle Comunità 
della provincia dell* Umbria per il Monte delle Provincie. 

ce. 7. 
1597, novembre 26 — 1598, settembre IO. 

EntraU _ ne, 88,997 97. 
Uscita -- » 39,078 44. 

[e. 2] Denari pagati per diversi ordini per servitio della 
guerra contro Ferrara. 



N. Vili. 1597-1598. 



Sussidio triennale dell'Umbria (Muzio Orfini). ce. 9. 



1597, maggio I - 1598, aprile 30. 

Entrata — »r, 21,465 11 
UsciU — » 18,686 66 

*r. 2,778 67 
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N. IX. 1697-1699. 

Sussidio triennale dell'Umbria. ce. 11 

1S97, nMflit 1 - 1B99, ifrlle 30. 

nUnclo — fc. 44,0»2 2. 



N. X. 1698. 

Conto della tesoreria di Perugia e Umbria (Fabio 
Borgianni, tesoriere). ce. 38. 

1S98, gtimaio 1 — dicembro 31. 

Kntnta — «r. tfi87 70 

UMita — » 15,967 22 

Debltrloe U Ca. §e. 0,649 46 

[Preeede un cblro^afo di demente pp. nii dei 23 dicembre 1598 per 
approTare i pagainenti &tti nel viaggio di Ferrara e per rallegro 
di dlTersi Principi e in particolare della Regina di Spagna]. 

[e, 28J Per diverse spese fatte nella fortezza di Peru- 
gia per commissione dell' lU.mo S.r Card. Savello Legato, 
per la venuta che s'aspettava in Perugia [di] N. S. per il 
ritomo di Ferrara — se, 264 66. 



N. XI. 1698-1699. 

Sussidio triennale dell'Umbria. ce. 14. 

1698, maggio 1 — 1699, aprilo 30. 

Entrata— se, 48,066 98 

UsdU — » 48,046 37 



Creditrice la Ca. se. 20 11 
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N. XII. 1598-1599. 

Conto deiresazìone d^ìmprestanza fatta alla Comu- 
nità (Muzio Orfini). ce. 5. 

1598, luglio 17 — 1599, aprilo 6. 

[Sono imprestanse fatte dalla Camera al monte delle ProTinde, per aer- 
Visio della guerra di Ferrara]. 



N. XIII. 1598-1600. 

Tassa delle Galere nella provincia dell* Umbria (Giu- 
seppe Sforza de Domo, di Spoleto, esattore). ce. 6. 

1598, novembro 1 — 1600, ottobro 31. 

EntraU — »c, 10,704 82. 
UsciU — » 10,704 82. 

[ProGedono tre chirografi di pp. Clemente nn, doé: 1. del norembre 
1§99 al Cerasico, Tesoriere generale ; 2. del 12 febbraio 1602 al Kiada 
chierico di Camera, e 3. del 20 Inglio 1608 al Camerlengo per il saldo 
dei conti delle galere. Di questo ultimo é anche allegato l'originale 
in fine del R^^istro]. 



N. XIV. 1599. 



Conto della tesoreria di Perugia e Umbria. ce. 22. 



1699^ gennaio 1 — dicembro 31. 



KntraU 




*c. 


6,259 53 


UsciU 


• 


» 


14,885 15 


Debitrice 


) la Ca. 


*c. 


8,626 12 
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N. XV. 15ftfl-1601. 



Sussidio triennale dell'Umbria. ce. 14, 



1599, mnio I 1601, aprtle 30 



N. XVI. Ì600-1603. 



Conto della tesoreria di Perugia e Umbria. ce. 21. 



1600 — 1603. 



[A e. 10 é ricordo «li piccok! «pene fette nel palano apostolico nella 
venuta del l'apa, e cioè per aver mattonata la ntanut a messa ticala, 
lantricata la porta, ri murata la porta della prigione che fu nmurata 
nel passaggio del Papa, rassettar porte, camini e imbiancar pareti, 
per impannate, eoe. Anche a Foligno furono fatte spene nel palasse 
apoKtolico per lo stenso motivo |. 



239 



Biista N. 42. — N. 1. 1600-1603. 

Conto delle tasse delle galere (Giuseppe de Domo). 

ce. 5. 
1600, novembre I - 1603; ottobre 31. 

Bilancio — ac. 16,067 28. 



N. II. 1601. 

Tesoreria di Perugia e Umbria. ce. 20. 

1601, gennaio I - dicembre 31. 

N. III. 160M60S. 

Conto de' denari pagati da Fabio Borgianni teso- 
riere per la cara del lago. ce. 9. 

1601, aprile I — 1603, febbraio 28. 



Entrata -- 


sr. l/.iwi 6t» 


UsciU — 


» '.i,r.v.) Mi 


Debitrice la Ca. 


ir. \ .250 51 



N. IV. 160M605. 

Conti del sussidio triennale. ce. 17. 



1601, maggio I 1605, aprile 30. 

KntraU — #r. 253,251 61 

Uscito - » 25.3,246 8i 



CnMiitriro la Ca. xr. 6 19 
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X. V. 1601-1602. 

Paghe delle opere alla Cava del I^go. ce. 69. 

1601, Rtvombro 13 ~ 1602, luglio 16. 



N. VI. 1602. 

Tesorerìa di Perugia e Umbria. ce. 25. 

1602, iMnaio 1 — dicomlMre 31. 



N. VII. 1603. 

Tesoreria di Perugia e Umbria^ oc. 29. 

1603, gtiiRalo 1 — dicembre 31. 



N. Vili. 1603-1607. 

Conto della tassa delle Galere. ce. 6. 

1603, novembre 1 — 1607, ottobre 31. 

BiUncio — HC. 21,400 64. 



N. IX. 1606-1609. 

Sussidio triennale. ce. 17. 

1605, maggie I - 1609, aprile 30 

BiUncin — se, 168821. 



N. X. 1605-1609. 
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Tesoreria di Perugia e Umbria. 



ce. 145. 



1605, gennaio 1 — 1609, dicembre 31. 

Kntrata — «e. '282,410 22 

UsciU — » 284,991 22 



Debitrice la Ga. «r. 2,581 



N. XI. 1609-1610. 



Sussidio triennale. 



ce. 9. 



1609, maggio I - 1610, apriie 30. 



Entrata — 
UsdU — 



9C. 42,205 25 
» 31,918 59 



Creditrice la Ca. 9c, 10,286 66 



N. XII. 16091615. 



Tassa della carne porcina. 



ce. 10. 



1609, settembre 1 » 1616, agosto 31. 



EntraU — 
UsciU — 



te. 47,995 90 
» 47,975 12 



Creditrice la Ca. 9c. 20 78 



16 
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Buata ir. 43. — N. I. 1610-1613. 

Tesoreria di Perugia e Umbria (Alfonso Pandolfini). 

ce. 77. 
1610, gtnnaio 1 1613, dicembre 31. 



KntraU — «r. .223,204 55 li'.' 

UaciU — » 224,081 49 li2 

Debitrice U Ca. «r. 1,776 94 



[c. 15] Per rifare il pezzo della camisia cascato dalla 
fortezza di questa città, et questi a bon conto — se, 70. 

Per compimento di se. ICO per rifare il pezzo della 
cortina della fortezza — se, 30. 

[e. 16J Spese fatte in risarcire la loggia 
del Palazzo, alla quale la Sacra Consulta 
per sua lettera delli (^ di decembre 1609 
ha applicato se» 100. 

[e. 71 t.] Conto di denari spesi fino alla 
somma di se» 100 iu reparati one della Cap- 
pella d'ordine dell* 111. mo S.r Cardinal 
Serra de' 30 di novembre 1613. 

4 die, — A mastro Pietro Pavolo di Andrea falegname 
— se. 20. 

16 die, — A Pietro Pavolo Torelli a buon conto — se, 6. 

19 die, — A mastro Pietro Farchetti falegname — se, 20. 

31 die, — A m. P. P. Torelli detto — se, 15. 

10 genn. — A m. P. P. falegname — se, 15. 

// genn, — A m. Bernardino d'Adriano muratore — se, 6. 

11 genn, — A P. P. Torelli pittore — se, 10. 
29 genn, — Al detto — se, 8. 
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N. IL 1610-1616. 

Sussidio triennale. ce. 12* 

1610, maggio 1 — 1616, aprilo 30. 



N. Ili 1614-1615. 

Tesoreria di Perugia e l-mbria. ce. 24. 

1614, gonnaio 1 — 1615, dicombre 31. 



N. IV. 1614-1616. 

Tesoreria di Perugia e Umbria. ce. 

[e. 37] Per la spesa di Htore foderate di 
tela per le finestre del palazzo — «e. 11 81 Vt- 

[e. 38 t.] A Milano di Dunisio per sua mercede di haver 
fatto una Buffetta di noce et assettata una sedia — se. 3. 
(Per il palazzo). 

[e. 39] A Laurentio Laurentii pittore per sua mercede 
d'alcune pitture da lui fatte — se, 7 50. 

(Id.). 

|IuHeriev{ le «e Anuotasioiil «opra U ritinti disila Thesoreria di Poroflria »]. 



N. V. 1614-1615. 

Sussidio triennalo. ce. 10. 

1614, maggio 1 — 1615, aprile 30. 

KntraU — sr. 221,312 91 

niiolta — » 215,833 91 

(Creditrice U (Ut. J»r. 5,979 
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N. VI. Ì616-1616. 



Sussìdio triennale. ce. 10. 



KntraU — «r. 48,186 25 

UwlU — » 41,710 25 

Greilltrkf U Ca. «r. A,4A8 



N. VII. 1615-1638. 



Tassa delia carne porcina (Alessandro Orfiui). ce. 11 



1616, Mttombro 1 — 1628, dicembre 31. 

BntraU — mc. 06,242 66 

UkìU — » 96,210 82 



Creditrice U Oa. se. 32 M 

(IniierUyi niui seconda copia con atti di ffinstiflcaBione]. 



N. Vili. 1616-1617. 

Tesoreria di Perugia e Umbria. ce. 38. 

1616, gennaio 1 — 1617, dicembre 31. 

[e. 7 t.J Al mastro di Giustitia per aver attaccato al 
Palazzo la pittura di Clemente Santini dalle Tavemelle con- 
dannato per vendetta transversale — haj, 50. 
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N. IX. 1616-1617. 



'' Spese fatto per resarcire e acomodare la Cava 
del Lago Transimeno dalla K. Cam. Àp. da Persiano 
Ansidei „ . ce. 42. 

1616, agosto 28 — 1617, dicombro 31. 

EntraU — se. 1,107 70 

UadU — » 1,887 80 

Debitrice la Ca. ne. 226 90 

[Aggiuntovi an qoitd. di co. «cr. n. 4, relativo allo «teMo conto, e una 
copia pubblica del collaudo dei lavori in data 3 ottobre 1010). 



N. X. 1616-1617. 



Tesoreria di Perugia e Umbria. ce. 38. 



1616, gennaio I — 1617, dicembre 31. 



N. XI. 1616 1623. 



Sussidio triennale. ce. 14. 



1616, maggio I — 1623, aprile 30. 

Entrata — ne, 301,904 75 

Uscita — » 295,140 75 

Creditrice U Ca. «r. 6,764 
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Bu9ta N. 44. — N. I. 1618-1619. 

Tesoreria di Perugia o Umbria. ce. 46. 

1618, gtRiiiio 1 — 1619, dicembre 31. 

|Le cifri» wgK* 'ono il pnxlotto (leU'ainiiiliiiHtrajcione di anni Mrf, dal 1614 
al 1619]. 

EntraU — «r. ]M0,tf70 89 ì\t 

UwiU — • 333,099 2.5 1(2 

Gmlitriee U Ga. Me. A,971 24 



N. II. 1620. 



Tesoreria di Perugia e Umbria. ce. 28. 



1620, leflMio 1 — dicembre 31. 



N. III. 1620-1621. 



Tesoreria di Perugia e Umbria. ce. 18, 



1620, gennaio 1 — 1621, dicembre 31. 

Kntrato — se. 112,293 85 1(2 

Uscito — » 112,126 46 IfS 

Creditrice U Ca. $c. 167 40 
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N. IV. 1622. 

Tesoreria di Perugia e Umbria (Silvestro Ganucci, 
protesoriere). ce. 20. 

1622, gannaìo I — dicembre 31. 

Kntrata — «r. 56,434 50 

Uscita — » 58,178 K 

Debitrice la ('a. se. 1,749 49 



N. V. 1623-1624. 

Tesoreria di Perugia e Umbria (Ambrogio Pozzobo- 
nello, tesoriere). ce. 35 

1623, gennaio 1 — 1624, dicembre 31. 

Kntrata — se. 140,419 81 

Uscita — » 189,838 08 

Cnnlltrice la Ca. se. 581 18 



N. VI. 1623-1628. 

Sussidio triennale dell* Umbria. ce. 15. 

1623, maggio I - 1628, dicembre 31. 

Kntrata — se, 245,963 21 

Uscito — » 245,145 87 

CrfHiitrìce la Ca. se. 817 84 

[Precede il cliirot(r«fo di Urliann viii del 80 settembre 1628 per il paffa- 
uicnto di se. 2800, prezEo dovuto ad AlesHandro Orflni reservatario 
deiruflicio di questore del sussidio triennale dell* Umbria, eanUnt** 
sotto il nome di <iio. Batta Orflnt suo figlinolo. — Segue altra copia 
dpi conto]. 
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N. VII. Itt25-162tt. 

Tesoreria di Perugia e Umbria. ce. 28. 

[e. 27] Per il resarcimento della scala grande della for- 
teoKa di Perugia e maschio di essa dato a di 14 ottobre — 
$c, 100. 

Et a di 4 dicembre etc. — se, 200. 

N. Vili. 1«29. 

Tesoreria di Perugia e Umbria (Francesco L^anci, 
Andrea Scaglia e Alessandro Pozzobonello). ce. 18. 

1629, gtniiaio 1 — dicembre 31. 

EntraU — se. 2,184 82 

UwiU — » 843 «7 

Gndiiriee U Ca. «e. 1,841 25 

[c. 3 1.] Resarcimento e acconcimi del pa- 
lazzo apostolico. 

A Vincenzo Perrone pittore, disse per un ireglo fatto 

8C, 10, 

[e. 5 t.] A OrifFone della Penna, come herede del q. Grif- 
fone degl' Oddi per suo assegnamento di detto anno per le 
case incorporate nella fortezza — se,, 110. 

N. IX. 1630. 

Tesoreria di Perugia e Umbria. ce. 17. 

1630, gennaio 1 — dicembre 31. 

EntraU — se. 70,222 36 

UsciU — * 69,326 1 

Creditrice la Ca. se. 896 35 

[c. 7] Spesi in resarcire la loggia del palazzo apostolico 
di Perugia -- se. 50. 
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N. X. 1630. 



Gabella del giù Ho per rubbio di grano (Macinato). 



1630, settembre I - 1631, luglio 31. 



|Si cominciò a riscaotere detta Oabella il 1. settembre 1680 e dopo il 
luglio deiranno ■aooessivo fu appaltata a Bonapaee e Benedetti pw 
8C. 199,375 12.— Segue a e. S Tappalto del macinato di Oampa- 
)ma e Marittima agli iteMi per se, 2881 60], 
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Busta ir. 4S. — N. I. 1631. 



Tesoreria di Perugia e Umbria. ce. 17. 



lesi, SMMit I — dicembre 31. 

EntntU — «r. 70,211 39 1(2 

Uadta — » 68,060 85 li2 

Creditriee U Ga. »c, 2,1») 54 

[c. 9] Riscossione della tassa degli offitiali delle mi- 
litie etc. 8c. doemila cento novantuno e 86. Sono per tanti 
che in detto anno avanza dalli se, 2214 che importa la ri- 
scossione che si fa dalle Comunità di sotto: dettrattone 
se. 22 14 di nostra prò visione a ragione di un per cento — 
8c. 2191 8. 

[r*. 10] Essigenza ... del sussidio triennale e quarto ag- 
giunto — 8c. 24,577 30. 

[e. 11] Tassa della carne porcina — se. 4,165 70. 

[e. 12] Riscossione delle due tasse imposte per il risar- 
cimento della cortina del muro del Porto d'Ancona, e tassa 
imposta per la restauratione della Darsena di Civitavecchia 
che per il passato si sono riscosse per conto delle Comu- 
nità et dal primo di gennaio 1631 si devono riscuotere per 
la Camera Apostolica, come per ordine di mons. Tesoriere 
de' 18 dicembre 1630 et chirografo di N. S. de' 16 novem- 
bre di detto anno 1630, se, quattrocento novantatre e 8, che 
tanto importano le dette tre tasse sommate di ciascun luogo 
insieme et per l'anno L631 etc. - se, 493 8. 

[e. 13] Spese di giustitia fatte a Perugia l'anno 1631 
— se. 200 12 V,. 

(Insertovi il resoconto del maciuato, dal 1681, agosto 1 al 1634, luglio 31, 
presentato daBuonapacc appaltatore, dietro corrisposta di se. 60,000]. 
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N. II. 1632. 

Tesoreria di Perugia e Umbria. ce. 20. 

1632, gennaio I - - dicembre 31. 

Entrata — se. 104,409 43 Ii2 

Uscita — » 101,292 12 

Creditrice la Ca. se, 3,117 31 li2 



N. III. 1633. 

Tesoreria di Perugia e Umbria. ce. 20. 

1633, gennaio I -- dicembre 31. 

EutraU — se, 102,690 U3 

UsciU — » 100,810 65 1(2 

Creditrice la Ca. se, 1,879 87 li2 

[e. 10] Con ordine dalli 23 di marzo 1688 e mandato 
di mona. Governatore di Perugia pagati a Felice Bonadote, 
disse per resto del prezzo di due some di polvere che già 
fu mandata a Citerna al S.r Sergente Maggiore Ginnetti in 
occasione della devolutione delli Stati di Urbino alla Sede 
Apostolica — .ve. 17. 



N. IV. 1634. 

Tesoreria di Perugia e Umbria. ce. 25. 

1634, gennaio I - dicembre 31. 

Entrau — se, 102.472 59 li2 

UsciU — » 101,257 18 1(2 

Creditrice la Ca. se, 1,214 41 

[e. 5J A Vincenzo Ferrom pittore, per havere dipinta 
e messa a oro una lettiera e fatto due arme degli E.mi SS.rì 
Cardd. Padroni nelle stanze del Luogotenente Criminale — 

8C, 8. 
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N. V. 1635. 

Tesoreria di Perugia e Umbria. ce. 25. 

1635, iMMlo I — dietmbre 31. 

Entrata — te. 102,784 40 1(2 

DaeiU - » 102,324 69 li2 

Creditriee U Ca. te, 50« 71 



N. VI. Itt86-lft38. 

Tesoreria di Perugia e Umbria. ce. 74. 

1636, «MMio I — 1638, dicembre 31. 

Entrata — «e. 906,280 06 

UMlto — » 806,625 10 li2 

DeUtriM la Ca. te. 295 2 1 {2 

[c. 3] A Rinaldo pittore, disse per haver dipinto una 
camera del palazzo apostolico — se, 13. 

[e. 14] A Gtio. Batta Arigoni Auditor CavalcantCì per 
sue spese di un notare e vittura di cavalli per essi mentre 
andomo a Montefalco a fare processo contro gente ignote 
che sotto nome di Corte andavano furtacchiando etc. — 

8C. 8. 



N. VII. 1639-1640. 

Tesoreria di Perugia e Umbria. ce. 47. 

1639, iMnaio I — 1640, dicembre 31. 

Entrata — se. 143,304 62 

Uscita — » 134,641 37 1(2 

Creditrice la Ga. se. 8,663 24 1(2 
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N. Vili. 1641. 

Tesoreria di Perugia e Umbria (Pietro Paolo On- 
dedei e Luca Cicci cessionart di G. B. e Alessandro Siri 
nella tesoreria). ce. 14. 

1641, gennaio I — dicembre 31. 



^^ 
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Bu«fa ir. 46. — N. I. l<(4Mft44. 

" Conto de' SS. ri G. B. e Alessandro Siri dell'esi- 
genza delle tasse del sussidio triennale, quarto aggiunto 
a detto sussidio e Carne porcina spettanti alla Tesorerìa 
di Perugia e riservatisi nella cessione fatta airOndedei 
e Cicci di detta Tesoreria „ . ce 4. 

1641, itRnait I 1644, dicembre 31. 



N. II. 1«42. 

Tesoreria di Perugia e Umbria. ce. 14. 

1642, geimait I - dicembre 31. 

[e. 14] A dì 15 novembre se. quindici moneta pagò 
Jacomo Leonetti da Bevagna per haver abbruggiato il co- 
perchio della cassa dove stavano argenti e scritture de' 
SS.rì Priori di Bevagna nella loro Cancellarla et haver preso 
robbe da vendere per se. 5C) — se. 15. 



iN. III. 16421645. 

** Conto de' SS.ri Ondedei e Cicci de Tesatione del 
secondo quarto e terzo quarto di carne „ . ce. 8. 

1642, settembre I 1645, aprile i5. 

Entrata — sr. 43,594 47 

TTscita — » 41,035 «1 



Oreditriee la Ga. .tr. 2,558 8(t 
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N. IV. 1643. 



Tesoreria di Perugia e Umbria. ce. 13. 



1643, gennaio I - dicembre 31. 



ìN. V. 1643-1644. 



Soldatesche di leva. ce. 17. 



1643 - 1644 



Entrata — se. 478,046 42 li2 

Ubcita — * 471,198 45 

Creditrice le Ca. se. 1,852 97 1(2 



N. VI. 1643-1644. 

' Conto di Gratiano e Giovanni Rocca maestri già 
della Posta di Perugia per speditioni diverse fatte negli 
anni 1043 et 1644 in tempi) et per causa della guerra „. 

ce. 46. 
1643, aprile 16 - 1644, aprile 16. 



N. VII. 1644. 



Conto della Tesoreria di Perugia e Umbria, ce. 13. 



1644, gennaio I - dicembre 31. 
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N. Vili. 1644. 



Contribuzione della Comunità deirUmbria. ce. 10. 



1644, Mbralt 19 - lii|lit 12. 



EatimU — 
UidU — 



» 84,346 SO 



DeMtriM la Gb. m. 1,620 90 

[fe U eontribaiione di «r. 8 a teaU, ordinata per la guerra. Precede 11 
chirografo di Urbano mi del 2 febbraio 1644 iadirlmto a mona. 
Baggi, Teaoriere gtpnerale, col quale se ne concede Tetasione a Pietro 
Paolo Ondedei e a Looa Ciod per an anno, mediante antlcipaslone 
di $e, 80,000, airinteretae dell* 8 0(0 • eon 1* prorvisione del 2 1|2 
•alla somma di «e. 120,000. — Ti é ann««ao an fo. rolante, dove 
è contenuto Io specchietto del conto eoi risultati come s*pra]. 



N. IX. 1645. 



Conto delia Tesoreria di Perugia e Umbria, ce. 27. 



1645, gMiiaio I — dicembre 3i. 



N. X. 1645 1648. 



" Giustificazioni di Rosati e Pianciani cessionari di 
Gio. Batta et Alessandro Siri per li 4 ultimi anni dello 
appalto de' detti Siri 1645, '46, '47, '48 „. ce. 39. 
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N. XI a. 1646-1646. 



** Conto del sig. Paolo Gerolamo Mambilla appalta- 
tore del secondo Giulio della macina dell'Umbria per 
Tanno primo del suo appalto „ . ce. 39. 

1645, marzo 1 — 1646, febbraio 28. 



N. XI b. 1645-1652. 

*' Conto delli macinati della provincia dell* Umbria ,. 
(Mambilla). ce. 9. 



N. XII. 1646. 

** Conto del Appalto de' SS.ri Ondedei e Cicci ces- 
sionari delli SS.ri Gio. Batta et Alessandro Siri teso- 
rieri di Perugia et Umbria per l'anno 6*" del loro ap- 
palto finito a tutto dicembre 1646 „. ce. 14. 

1646, gennaio 1 — dicembre 31. 



N. XIII. 1646-1651. 

** Appalto delli tre augumenti de' sali di Perugia „. 

ce. 8. 

1646, gennaio 1 - 1651, aprile 30. 

Aumento 1. se, 9,303 66 l|8 

2. » 11,066 66 2(3 

3. » 9,619 98 li2 

Totale se. 29,990 32 



17 
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N. XIV. 1647. 

Conto del l'appalto Ondedci e Cicci. ce. 18. 

1647, gMnait - - dicembre 31. 

Per acroDcimi del palazzo dì Perugia 
- [e. 6). 

A Carlo Mancini pittore — se, 5. 

A Francesco di Filippo scarpellino — f 

8c. 5 60. i ""^^ ^^ ^^• 

A detti acconcimi etc. ' 



N. XV. 1647-1648. 

" Conto del S.r Ifernarfino della Penna Ammini- 
stratore della Tesoreria di Perugia, appalti dalli sali e 
carne „ . ce. 53. 

1647, aftsto 3 — 1648, dicembre 31. 

[Innertovi un fnnoicolo di oc. con fofrli varii sciolti « namerati Intito- 
lato: « I^ago di Perugia»]. 



N. XVI. 1647-1650. 

" Ristretto de* conti per Tamministratione del S.r 
Berardino della Penna etc. „• ce. 90. 

1647^ agosto 3 — 1650, gennaio 13. 

Entrate — se. 197,713 45 

Uscita — » 195,392 72 

Crcditrico la Ca. so. 2,320 72 

[Procedo nna rubrlcclla por lettera alfal)etlca delle materie e dei nonii. 
Insertivi alcuni fnjfli riguardanti varie itrctese del Penna per cre- 
diti verso la Camera, e le Bue giu8tiflcazioni|. 
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N. XVII. 1647-1664. 

. ** Nota de' pagamenti fatti in depositeria generale 
delia R. C. A. dalla città di Perugia e sua Comunità 
appaltatrice della facoltà del vendere et introdurre il 
piombo in detta città e luoghi annessi „ etc. (Felice degli 
Azzi subappaltatore). 



1647 — 1654. 



Kntrata — ftr. 7,660 

Uscita — » 7,250 

Creditrice la Ca. ftc. 400 



N. XVIII. 1648. 

Conto degli Ondedei e Cicci. ce. 13. 

1648^ gennaio 1 — dicembre 31. 



N. XIX. 1649. 

Conto degli Ondedei e Cicci e '* nota dolio riscos- 
sioni fatte Maino e Vignoli e li Pianciani e Menghi delli 
effetti di detta tesoreria „. ce. 19, 

1649, gennaio 1 — dicembre 31. 
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Busta ir. 47. — N. I. I60O. 

Tesoreria di l'erugia e Umbria per l'anno primo 
dell'appalto de' Maino e Vignolo. ce. 48. 

1660, g«nnaio 1 - dicembre 31. 



N. IL 1650. 



Giustificazioni Maino e Vignolo, tesorieri. 



(FiliA di carte Tmrie]. 
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Biufta. If 48. - N. I. 1653-1653. 

** Ristretto de' conti dell'esattione de' crediti i^et- 
tanti alla Tesoreria dell'Umbria per la condotta de' 
SS.ri Maino e Vignolo fatto dai SS.ri Pianciani e Menghi 
moderni tesorieri „. ce. 26. 



1652 — 1653. 



Entrata — ac. 51,176 38 

Uscita — » 46,641 89 



Creditrice la Ca. se. 4,534' 49 



N. IL 1652-1653. 

Conto di Vincenzo Pianciani e Giovanni Menghi te- 
sorieri di Perugia e Umbria per i primi sedici mesi del 
loro appalto. ce. 13. 

1652, settembre 1 — 1653, dicembre 31. 

Entrata — ac. 199,948 45 

Uscita — » 197,430 15 

Creditrice la Ca. «e. 2,518 30 

[c. 10] A Bartolomeo Cicattoli pittore, per tanti spesi 
nella tavola, pittura e ferramenti serviti nel retratto appeso 
in publico di Bartolomeo Rossetti bandito di vita per rot- 
tura di pace — se, 3 60. 

[e. 12] Al dottor Angelo Baretta fiscale per altrettanti 
da lui spesi nelle giornate che è stato a Colfiprìto a rice- 
vere dalla Corte di Camerino la consegna del marchese Pi- 
nelli condotto nella fortezza di questa città per ordine di 
N. S. — se. 6. 

[lusertovi: « Avvertimenti sopra li conti de* Sigg. Pianciani e 
Menghi » etc.]. 



2<;2 



N. Ili l(i5M(i5S. 

Conto a parto dei Maino o Vignolo, già tesorieri di 
Perugia, riscosso dal marchese Pietro Nerli, già Deposi- 
tario (ienorale della Kev. ('amera. ce. 13. 

1662, mafflt ^ - ^^58, febbraio 15. 

EntntU — MC. 45,158 itì 

Uiclu - • 45,M6 11 

Cralltricc Ui Ca. mc. IIJ 51 



N. IV. 1654. 

Conto di Vincenzo Pianciani e Giovanni Menghi te- 
sorieri di Perugia e Umbria. ce. 9. 

1664, ftnnait 1 — dicembre 31. 

Kntrata — m. 147,178 84 

UadU — » 148,988 06 

Dobitrlco la Ca. «e. 1,814 2:2 



N. V. 1055. 

Tesoreria di Perugia e Umliria (Pianciani e Menghi). 

ce. 10. 

1655, gennaio 1 - dicembre 31. 

N. VI. 1656. 

Tesoreria di Perugia e Umbria (Pianciani e Menghi). 

ce. 8. 

1656, gennaio 1 — dicembre 31. 
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N. VII. 1657. 

Tesoreria di Perugia e Umbria (Pianciani e Menghi). 

ce. 9. 
1657, gennaio 1 — dicembre 31. 

N. Vili. 1668. 

Tesoreria di Perugia e Umbria (Pianciani e Menghi). 

ce. 10. 
1658; gennaio I — dicembre 31. 

KntraU — ar, 590,248 86 

Uscita — » 599/284 37 



Debitrice la Ca. se. 9,035 50 



N. IX. 1658-1661. 

Conto delle esazioni del primo e secondo giulio del 
macinato dell'Umbria (Pianciani e Menghi). ce. 2. 

1658, gennaio I - 1661. dicembre 3i. 

N. X. 1659. 

Tesoreria di Perugia e Umbria (Pianciani e Menghi). 

ce. 16. 

1659, gennaio I — dicembre 31. 

[e. 9J Al S.r Giov. Domenico Usaldi per essere andato 
a pigliare il possesso del Castel di Pomonte devoluto alla 
R. Camera per morte del S.r Bonifatio Crispolti — se. 12. 

Per resarcimento del cornicione del palazzo apostolico 
di Perugia — se. 300. 
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N. XI. 1660. 

Tesororìa di l'erugia e Umbria (Piancianì e Menghi). 

ce. 8. 
1660, HMait I - dlMmbra 31. 



N. XII. 1661. 



Tesorerìa di Perugia e Umbria (Pianciani e Menghi). 

ce. 8. 
1661, ftault I - dictmbra 31. 
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Btufta N. 49. — 1653-1656. 

Giustificazioni (Vincenzo Pianciani e Gap. Giovanni 
Menghi, tesorieri) Parte 1*. Filza n. 1-42. 



Busta ir. 50. — Id.. 2\ Film n. 43-77. 



Busta N. SI. - Id., 3*. Film n. 1-37. 



Busta N. 52. — Id., 4V Film n. 7-72. 



Bìista N. 53. — Id., 5*. 



Busta N. 54. — Id., 6*. 



Busta ir. 55. — 1659. Id., 1*. 



Busta ir. 56. — Id., 2*. 



Busta ir. 57. — 1660. Id., IV 



Busta ir. 58. — Id., 2*. 



[Agg. 1669]. 



[Àgg. IMO]. 



2Hri 



Butrta y. &». — 1»G1. (fiiistiflcazioni. l'arto 1* 



|An. IMI]. 



Bwtia y. ttO. — N. I. IttOl. 



(riustiflcaziuDi. Parto l\ 



Filza n. 34-60. 



N. II. Itttt2. 

Conto (Iella tosoi^eria dei Pianciaui e Menghi per 
il primo anno della 2* condotta. ce. 15. 

N. III. lU»2-lUtt4. 



Macine. 



ce. 4. 



N. IV. 1662-1GG8. 

Affitto della Segreteria di Perugia dovuto da An 
gelo Margantonio. 



BntraU — 
UkìU — 



te, 4,250 
» 4,138 19 



Crodltrice U C&. kc. Ili 81 



N. V. 1062-1671. 



Conto Macinati (Isidoro e Nicolò Benedetti di Spo- 
leto), ce. 5. 

BiUndo — ic, 220,000. 



N. VI. 
Giustificazioni. 



ce. 154. 
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3u8ta ir. 61. - N. I. 1663. 

Conto della tesoreria Pianciani e Menghi per Tanno 2°. 

ce. 16. 

N. IL 1664. 

Conto della tesoreria Pianciani e Menghi per l'anno 3**. 

ce. 16. 

N. IH. 1665. 

Tassa de* soldati Corsi e tassa degli utensili della 
soldatesca di leva. ce. 7; 7. 

N. IV. 1665. 

Conto della tesoreria Pianciani e Menghi per Tanno 4^. 

ce. 5. 

N. V. 1066. 

Conto della tesoreria Pianciani e Menghi per Tanno 5"". 

ce. 6. 

N. VI. 1067-1669. 

Conto della tesoreria Pianciani e Menghi per Tanno 6^. 

ce. 7. 

N. Vn. 1667. 

Conto 'della tesoreria Pianciani e Menghi. ce. 14. 

k il conto delUt tesoreria per anni 2 e mesi 4 a tutto aprilo 1667, del- 
l'esasione dei 2 primi (fiali del Macinato per gli anni 1665 e 1666 
e per l'esazione degli utensili della soldatesca di leva da gennaio 1665 
a tutto agosto 1666, con le risultanze seguenti : 

EntraU — »e, 402,232 27 

Uscita — » 407,184 62 

Debitrice la Ca. te. 4,982 85 

N. Vili. 1668. 

Giustificazioni. Parte P. Filza n. 1-40. 
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Buata N. 62. — N. I. lUttS. 

Conto (lolla tesoi*oria Pianciani e Menghi por Tanno 7^ 

N. II. 

Giustificazioni, l'arto 2^ Filza n. 46-69. 

BusUi N. G3. — N. I. lOUO. 

Conto della tesoi<eria por 2 anni e mesi 8 dal 1^ 
maggio \Wu a tutto dicembre 1669, macinato e uten- 
sili della soldatesca por anni 3 dal 1^ gennaio 1669 a 
tutto dicembre 16fi9. 

KntraU — *c. 492,t)A8 «5 

Uieita — » &3*2.a70 81 

Debitrioe U Ca. se, t»,406 84 

N. IL 1669. 

Giustificazioni. Parte 1*. Filza n. 1-26. 

Busta K. 64. - N. I. 1669. 

Giustificazioni della tesoreria. Parte 2*. 

Filza n. 13-74. 

N. II. 1669-1670. 

Conto dello affitto della Segreteria di Perugia (Ber- 
nardino Frogosi appaltatore). 

1669, luglio I — 1670, dicembrt 31. 



Entrata 


— 


»c. 


2,736 


UwiU 


— 


>k 


2,096 34 


Creditrk 


e la Oa. 


»c. 


90 61 



269 



Btista N. 63. — 1670. Giustificazioni. Parte 1*. 



JBtista N. 66. — N. I. 1670. 

Giustificazioni. Parte 2*. Filza n. 1-48. 

N. II. 1670-1671. 

Conto della tesoreria dei Conti Vincenzo e Carlo 
Pianciani. ce. 24. 

« 

Busta N. 67. — 1071. 

Giustificazioni. Parte 1*. Filza n. 49-84. 

Busta N. 68. — 1671. Id., 2*. 

Bttsta N. 69. — 1672, Id., 1*. 

Busta If. 70. — N. I. 1672. 

Giustificazioni. Parte 2*. 

N. II. 1672-1673. 

Conto della tesoreria (Pianciani). ce. 22. 

Busta N. 71. — 1673. Giustificazioni. Parte 1». 

Busta y. 72. — Id., 2*. 

Busta X. 73. — 1674. Id., I» 
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Bu9ta N. 74. — N. 1. 1674, 

(ìiustiflcazioni. Parte 2* 



N. IL 1674 l«7r> 



Conto della tesorerìa (IManciani) 



Busta X. 73. ~ 1675. Giustificazioni. Parte 1«. 



Buata N. 76. ~ Id., 2^ 



Busta N. 77. — N. I. 1676. 

Giustificazioni. 



N. IL 1676 (1665-1670). 

Conto della tesoreria (Pianciani). ce. 26. 

[Vi sono anctiA gli annosKi, cioò la tasfla utensili (lolla soldatesca di leva 
per anni G n mesi 4 dal primo Kf'nnaio 1070 n tutto aprile 1676; 
per ì'c»a7.ione de' primi duo firiuli del marinato da gennaio 1G70 a 
tutto dicembre 1075; por la tasca degli utensili do' soldati Corsi da 
gennaio 1005 a tutto dicembre 1075 o iior l'appalto dell'ultimo giulio 
del macinato da maggio 1671 a tutto dicembre 1676). 



1676, gennaio I — aprile 30 



Entrata — se. 1,335,338 36 

TTscita — » 1,285,471 02 



Debitrice la C'a. .se, 50,133 26 
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Busta N. 78. — N. I. 1676-1677. 

Conto di Decio Ancaiani, tesoriere. ce. 26. 

1676, maggio I — 1677, aprile 30. 

Entrata— *r. 182,968 71 

Uscita — » 176,174 37 



Creditrice la Oa. so. 5,794 84 

N. II. 

Giustificazioni. Parte 2' 



Bìiata N. 79. — 1676-1677. Giustificazioni. Parte 3*. 



Baiata N. 80. — N. I. 1677-1678. 

Conto di Decio Ancaiani, tesoriere. ce. 24. 

1677, maggio 1 - 1678, apriit 30. 

EntraU— xe. 182,768^1 

UsciU — - 181,065 85 



Creditrice la Ca. »c. 1,708 86 

N. II. 

Giustificazioni. Parte I*. 



Bìutta y. 81. ~ 1677-1678. Giustificazioni. Parte 2». 



Busta N. 82. — 1678. Id., I». 
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Busta y. sa. - N. I. IttTH 1«79. 



Conto (Iella tesorerìa (Aneaiani). 



1678, mwn\% I 1679, a^lt 30. 



KntnU — 
L'kìU - 



■r. 548,0&« 23 
» &3H,»4< IH 



CVtdltrlw U Ca. fr. 9,111 0» 



N. II. Itt78-1686. 



Tassa de* Segretari! Apostolici esatta dal 1* Aneaiani. 



1678, aprili I 1686. mtzo 31. 



EntraU — 
UtelU — 



» 18,916 19 



Credltrii-e U Ca. «r. 782 09 



N. III. 

Giustificazioni. Parte 2*. 



Bìisia N. 84. — N. 1. 1679-1G80. 



Conto della tesoreria (Àncaiani). 



ce. 33. 



1679, maggio 1 — 1680, aprili 30. 



Kntrata — 
■ Uscita — 



M. 182,248 46 
» 180,403 96 



Creditrice Ijt Ca. «e. 1,845 50 



N. II. 



Giustificazioni. Parte 1*. 
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Busta N. Ho. — 1679-1680. Giustificazioni. Parte 2«. 



BìUita N. SO. ~ 1680-1681. Id. 1*. 



BtMta K. 87. — N. 1. 1680-1681. 

Conto della tesoreria. ce. 21. 

1680, maggio 1 — 1681, apriit 30. 

Kntrata — se. 182,I.'i4 67 

Uscita — » 173,705 34 

(erediti Ice la fa. ve, S,429 33 

N. IL 1680-1688. 

(■onto d' Isidoro Maoci per l'appalto della segreteria 
generale di Perugia per anni nove. 

1680. gennaio 1 1688, dicembre 31. 

Rilancio — .vr. 2,010 00 

N. HI. 

Giustificazioni. Parte 2*. 



Bìista K. SS. — N. I. 1681. 

(^ontd della tesoreria, di Deeio Ancaiani. ce. 21 

Kntratji - yr. 182,149 01 

llwlta — » 173,723 44 

«^rwlltricf. la Ca. sr. S,425 57 

N. II. 

Giustificazioni. Parte 1*. 

18 
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BuHtn y. SU. — 1681. Giustificazioni. Parte 2^ 



Bfista A\ no. — 1682. M. 1*. 



Busta N. 01. — N. 1. 1682. 

Conto della tesoi*eria. ce. 21 

1682, maggio 1 — aprile 30. 

Entrate — ur. 1K0,G78 82 

rwUa — * 181,212 fW 1(2 

Doliitrirp la Ca. »r. 5:i4 10 Ifi 

N. IL 

Giustificazioni. Parte 2*. 

Aleuto JV. 92. — N. I. 1683. 

Conto della tesoreria. oc. 21. 

Kntrate — *r. 177,790 41$ 

Uscite — » 171,854 70 



Crcditriee la Ca. «r. 5,986 38 

N. IL 

Giustificazioni. Parte 1*. 

Busta X. 93. — 1683. Giustificazioni. Parte 2*. 

Busta N. 04. — N. I. 1684. 

Conto della tesoreria. ce. 21. 

Entrate — sr. 1,082,772 82 

Uscite — » 1,062,914 27 

Creditrice la Oa. «r. 29,857 55 

N. II. 

Giustificazioni. Parte 1*. 
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Busta N. 9S. — 1684. Giustificazioni. Parte 2*. 



Busta iV: 90 . — NI. 1685. 

Conto della tesoreria (Marchese Carlo Francesco 
Spada, tesoriere). ce. 12. 

Entrate — se. 179/216 .%> 

UsciU — » 163,77? 29 



Creditrice la Ca. *c. 6,444 08 

N. II. 1685-1694. 

'* Conto del S.r cav. Fr. Paolo Spada figlio ed erede 
delia B. M. del M. Carlo Francesco già tesoriere della 
provincia dell'Umbria e Depositario del Collegio de' Ca- 
valieri Pii „. 

1685, maggio 1 1694, aprile 30. 

N. III. 1686-1693. 

** Conto del S.r Celio Parentio appaltatore dell'ul- 
timo Giulio del Macinato dell'Umbria „. 

1686, gennaio 1 1692, dicembre 31. 

Kntrata — st-, 97,500 

UwlU — » 94,096 «0 

Cmlltriw la (^a. sr. 3,4«»3 4o 

N. IV. 1686-1694. 

Giustificazioni. 

1686, gennaio 1 1694, dicembre 31. 

N. V. 1686-1687. 

(<onto di C. F. Spada. ce. 14. 

1686, maggio 1 - 1687, aprile 30. 

Entrata — w. 173,980 51 

rwita -- • 172,795 81 

(iwlitritM- la Ca. m'. 1,184 70 
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N. VI. 1«S7-1«H8. 

Conto (li C. K Spada. ce. 14. 



KnlrmU — ir. M 7.090 30 

ITmIU • 61 7.421* 

t'rMltrlrrU<'u. «r. {i,Ml M 



N. VII. 1688-1689. 

Conili t\\ G. F. Spada. ce. 23. 

Kntrmta ~ xr. I(i3,;il6 67 

Um-IU — » iriii,04» HO 

rnilltrier U r». «r. »,IM 87 

Bwfta N. 07. — N. I. 1689-1690. 

Conto di ('. F. Spada. 

KntraU - «r. 151,688 46 

TVita — » 145,422 58 

Cmllirìce U Ca. «r. 6,210 8K 

N. IL 1689-1693. 

Segreterìa di Perugia. Conto e giustificazioni del 
S.r Angelo Rinaldo Fabri per li primi cinque anni. 

1689, gennaio 1 — 1693, dicembre 31. 

N. Ili 16?K)-1691. 

Conto di C. F. Spada. ce. 26. 

EntraU — hc. 442,235 70 

UfldU — » 357,966 31 

Creditrice la Ca. xc. 4,209 49 

N. IV. 1691-1692. 

Conto di C. F. Spada. ce. 25. 
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N. V. 1692-1693. 
Conto di C. F. Spada. 

N. VI. 1692-1694. 

Conto del S.r Gelio Parenti! appaltatore dell'ultimo 
giulio del Macinato dell'Umbria e Ducato di Spoleto per 
li tre ultimi anni del suo novennio. 

1692, gennaio 1 — 1694, dicembre 31. 

Bilancio — se, 52,153 40 



N. VII. 1693-1694. 

Conto di C. F. Spada. ce. 25. 



BìMta ir. 98. — N. I. 1694-1695. 

Conto del Marchese Giovanni Leti Amministratore 
della Tesoreria. ce. 24. 

EntraU — ne. 125,635 33 1i2 

UflciU — » 126,643 74 1^2 

Debitrice la Ca. ne, 1,008 41 



N. II. 

Giustificazioni. Parte 1\ 



Busta N. 99. — 1694. Giustificazioni. Parte 2\ 



Busta X. 100. — N. I. 1694-1695, 

Gabelletta del Pesce. 
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N. II. 

Gabelhi della Frusta (Hel pesce). 



N. III. 

(ìatiella del Monte. 



N. IV. 

Gabella di (^astigliene. 



N. V. 

Oabella di S. Feliciano. 



N. VI. 

Gabella deir Isola Maggiore. 



N. VII. 

Gabella dell'Isola Polvese. 



N. VIII. 

Gabella di S. Savino. 



N. IX. 

Gabella di Torricella. 



N. X. 

Gabella di Passignano. 
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N. XI. 16941697. 

Conto e giustificazióni del S.r Angelo Ranaldo Fabri 
appaltatore della Segreteria di Perugia per anni quat- 
tro, 6^ 7", 8^ 9^ 

1694, gennaio 1 — 1697, dicembre 31. 

EntraU — se, 2,340 90 

IJsciU — » 2,336 57 



Creditrice la Ca. se, 4 33 



N. XII. 1695-1698. 

Conto del S.r Gio. Francesco Gagliardi appaltatore 
del piombo di Perugia per anni tre. 

1695, marzo 8 — 1698, marzo 7. 

N. XIII. 1695-1696. 

Conto del S.r Marchese Giovanni Leti tesoriere della 
tesoreria dell'Umbria per Tanno primo della sua con- 
dotta, ce. 20. 

1695, maggio 1 — 1696, aprile 30. 

Entrata — xr. 127,193 12 

Uscita — » 126,808 57 

Creditrice la Ca. .ve. 294 55 

iN. XIV. 1695-1699. 

Conto dell'ultimo giulio del Macinato dell'Umbria 
Ducato di Spoleto tenuto dal S.r Conte Bernardino 
Cesare Spada. 

1695^ gennaio 1 — 1699, dicembre 31. 

N. XV. 

Giustificazioni al detto conto. 



'2Hl) 



liiUtUi y. 101. I((05. <ìiu.stiHcazioni. Parte l^ 



BuHta y. 10!^. ~ N. I. 1«»5. 

GiustiPicazioni. Parto 2\ 

N. 11. 16tNM69S. 

C(»nto del S.r Marchcso (ìio. I/ìti, tesoriere della 
l)i*o\incia (Icirimbria por Tanni 2® e o® della dotta te- 
soreria. 

1696, maggio 1 — 1698, aprile 30. 

RntraU — t^, -r>3,:}20 26 

UwiU — » 253,1.34 38 

Crdltrire la U. xr. 1«.*1 88 



BiUft€i y. 103. — 1696-1698. Giustificazioni. Parte V 



Busta y. 104. — Id. 2\ 



Busta y. lOr,. — N. I. 1698-1700. 

'* Tesoreria dell'Umbria por gli anni 4^ e 5® per il 
S.r March. Gio. Leti „. ce. 19. 

Bilancio — se. 236,002 50 li4. 

N. II. 

Giustificazioni. Parte 1*. 
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Biistti JV. 106. — ìN. I. 1698-1705. 

Conto e Giustificazioni di Gio, Francesco Gagliardi 
appaltatore del piombo di Perugia per anni 7, mesi 2, 
giorni 23. 

1698; marzo 8 — 1705, maggio 31. 

Entrata — se, 2,978 98 

Uscita — » 2,883 



Creditrice la Ca. se, 95 98 

N, II. 



Recapiti del conto della tesoreria dell'Umbria per 
gli anni 4® e 5**. 



Busta N. 107. - N. L 1700-1701. 

Conto dell'anno 6"* del S.r March. G. Leti. ce. 18. 

Entrato — se, 335,466 63 

Uscita — » 347,906 68 li2 

Creditrice la Ca. se. 7,561 04 1[2 

N. II. 

Giustificazioni. Parte 1*. 

N. III. 1700-1703. 

Appalto del Macinato dell'ultimo giulio della pro- 
vincia deir Umbria e del Ducato di Spoleto, anno 6^ 7°, 
8« e 9^ ce. 8. 

1700; gennaio 1 — 1703, dicembre 31. 

Entrata — se. 65,658 18 

Uscito — » 64,816 62 1[2 

Creditrice la Ca. se, 841 55 1 [2 

N. IV. 
Giustificazioni. 
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BtisUi y. 108. — 1701-1704. 



Busta y. 10». — 1(1. 2» 



Bìista N. 110. — 1(1. \\\ 



Busta y. 111. — Id. l*. 



Bftsta y. 112. — N. I. 1702-1709. 

Cassa de* denari contanti tenuta da F. M. Fargna 
per Tappalto della Macina della Piava, lk)rghetto e Can- 
niccie del Lago. ce. 153. 



N. II. 1704-1705. 

Tesoreria dell'Umbria (March. Giov. Leti). 

EntraU — ne. :fó5,790 f^i. 
UsciU — » 335/A5 16 li2. 



ce. 20. 



N. III. 1704-1707. 

" Giustificazioni del S.r Conte H. C. Spada appalta- 
tore del 3** giulio del Macinato dell'Umbria e Ducato 
di Spoleto per li primi 4 anni del suo secondo appalto „ . 

ce. 86. 
1704, gennaio 1 — 1707, dicembre 31. 

N. IV. 1708. 

** Conto di mons. Gios. Ferrao per li se, 3000 ha- 
vuti da mons. Crispoldi Commissario Ap. per Tarmamento 
in Perugia „. 

[Appare clif! furono rimcsiii, nell 'agosto 1711, xr, 1800 al Tcsorioro Gcue- 
ralo, ricavati da alcune provvisto, vrnduto, fatte por l 'armamento di 
l'erugia, e avanzate dopo l'accordo Kc<;uito fra la 8. Sede e V im- 
peratore GiuBoppo II]. 
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N. V. 1709. 

Conto delia Gabella della carne. ce. 101. 



Bfista N. 113. — N. I 1704-1708. 

Conto del barone Andrea Àncaiani dell'appalto della 
Tesoreria dell'Umbria per i primi tre anni. ce. 46. 

1704, maggio I — 1708, aprile 30. 

Entrata — hc. 346,004 38 

UsciU — » 324,049 58 X^l 

Creditrice la Ca. sr. 21,954 79 li2 



N. II. 17041707. 

Giustificazioni. Parte I' 



_-i- 



Susta JST. 114, — Giustificazioni. Parte 2*. 



Bìista y. US. — N. I. 

Giustificazioni. Parte 3*. 

N. II. 17041707. 

Conto del conte B. C. Spada per l'appalto del Ma- 
cinato, ce. 10. 

Entrata — se, 59,581 55 li2 

UsciU — » 57,550 



Creditrice la Ca. «e. 3,031 55 li2 

BtMta JV. 116. — 1707-1710. 

Conto di Perugia in 31 partite, se. 3,960 — I' 
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Busta N. 117. — 1707-1710. 

Conto di Perugia in 31 partite, se. 3,960 — 2 



Busta N. 118. — Id. 3r 



Busta N. 119. — N. I. 1707-1710. 

Conto dei Barone A. Ancaiani tesoriere della pro- 
vincia deir Umbria per ianno 4®, 5* e 6^ ce. 45. 

1707, maggio I - Ì7I0, aprile 30 

EntraU — ne. 382,929 99 1(2 

UmIU -< » 337,329 66 1(2 

Oreditrìc« la Ca. ne, 45,600 71 

N. IL 

Giustificazioni. Parte 4*. 



Busta ir. 120. — N. I. 17081 709. 

Conto del conte B. C. Spada appaltatore del S"" giù- 
lio dei Macinato dell'Umbria e Ducato di Spoleto per 
Tanno 5* e 6*>. ce. 40. 

1708, gennaio I — 1709, dictmbre 31. 

N. II. 1708-1709. 

Conto del barone Ancaiani della gabella dei due 
quattrini a libra di carne. ce. 67. 

1708, ttttembre I -- 1709, agetto 31. 

EntraU — se. '22,118 43 3 

Uscito — » 20,306 17 4 



Creditrloe la Ca. «r. 1,812 30 
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N. III. 1709 1711. 

Conto di Francesco Spada appaltatore della gabella 
dei due quattrini a libbra di carne. 

1709, Mttembre I — 1711, agosto 31. 

N. IV. 1710-1712. 

Conto del conte B. C. Spada per l'appalto del 3* 
giuJio del Macinato e annessi, anno 7", 8* © 9**. ce. 72. 

1710, gennaio I — i7i2, dicembre 31. 

N. V. 171M712. 

Giustificazioni di F. Spada appaltatore della gabella 
delli 2 quattrini a libbra di carne per l'anno 3^ 

1711, settembre 1 — 1712, agosto 31. 



EntraU 


— 


ftC. 


21,534 0(> 




U^citR 


— 


» 


17,549 96 




Creditri 


ce la Ca. sr. 

VI. 171! 


3,984 16 




N. 


M7U. 




Id. 


per 


gli 


anni 4® 


e S**. 


Entrata 


_— 


8C, 


40,084 10 




Tifici ta 


— 


» 


34,000 77 





ce. 11 



(>e«lltrlco la Ca. ftr. 6,088 88 

N. VII. 1713-1719. 

Conto e giustificazioni del conte G. B. Canale ap- 
paltatore del 3^ giulio Macine dell'Umbria e ducato di 
Spoleto e dei primi due giulii del Macinato della terra 
di Penna per i primi sette anni. 

1713, gennaio I ^ 1719, dicembre 31. 

EntraU — jrr. 101,182 14 li2 

Uwita - » 100,491 81 

CnHlitrire la <;a. nr. 4,639 88 li2 
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N. Vili. 17U-1717. 

Conto di Antonio, Ponzìano e Francesco Maria Par- 
gna e figli, delia (ìatella della carne per i prioai tre 
anni. 

1714, MllMi^ I 1717, afotto 31. 

Kntrau tr. 51,000 

UmIU — 44,882 M 

CrMlltrlOT U Ca. m. 4,207 OA 

N. IX. 

Giustificazioni del conto de' fratelli F^argna appal- 
tatori della Gabella della carne per i primi 3 anni. 



Bu9ta X. J2J, — N. I. 1710-1713. 

Conto del barone Andrea Ancaiani per rultimo 
triennio. ce. 79. 

1710, maMlo I — 1713, apriU 30. 

Kntrata - ««r. 43:),U51 05 

Um-ÌU — » 385,149 15 

CnnUtrlM» la Ca. .v^. 47,9<)I OO 

N. II. 

Giustificazioni. Parte 1*. 



Btista N. 122 — Giustificazioni. Parte 2*. 



Bìista N. 123. — Id. 'ò\ 



Bu4ttn N. 124:. — Id. 4^ 
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Busta ir. 123. — N. I. 1713-1716. 

Conto del barone Andrea Ancaiani per i primi tre 
anni. ce. 62. 

1713, maggio 1 — 1716, aprile 30. 

Entrata — sr. 359,799 18 

Uscita — » 381,162 10 



Creditrice la Ca. xe. 41,637 U8 



N. IL 

Giustificazioni. Parte 1*. 



Busta y, J20. — Giustificazioni. Parte 2* 



Busta N. 127. - Id. 3*. 



Busta N. 128. — Id. 4». 



Busta 3. 129. — N. I. 1716-1719. 

Conto del barone Andrea Ancaiani per gli anni 4®, 
.V e 6*^ della sua seconda condotta. 

1716, maggio I - 1719, aprile 30. 

Kntrata — n\ 401,436 26 

i:»cit« » 340,072 5S 

«'mlltricc la Ca. «e. 61,363 JÌS 

N. II. 

Giustificazioni. Parte 1*. 



T' 'V. 



Busta JV. IfiO, — (riustificazioni. Pane 2*. 
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BìMia y. i:U. — riiustificazioni. Parte 3^ 



BuHa y. 1:ì2. — N. 1. 1717-1723. 

Conto dei Far^i^na già appaltatori della gabella della 
carne per gli ultimi sei anni. ce. 15. 

1717, MttMkrt I ~ 1723, afotto 31. 

lUUnrIo - »r. I06,:W7 <Ki. 

N. 11. 

Giustificazioni. 

iN. III. 1719-1730. 

Conto Ancaiani per gli anni 7^ 8** e 9^ della sua 
seconda condotta. ce. 52. 

1719, iMMi* I -~ 1720, apriU 30. 



EntniU — 
Ukìu ~ 



»r. 422,570 57 
» 472,701 23 1(2 



Debitrice U Ca. «r. 50,229 66 1(2 

N. IV. 1720-1721 

Conto e giustificazioni del conte G. B. Canale ap- 
paltatore del 3® giuiio Macine dell'Umbria e ducato di 
Spoleto e de* primi due giulii del Macinato della terra 
della Penna, per gli ultimi due anni. co. 8. 

1720, gennaio I — 1721, dicembre 31. 



Entrata — 
UuciU — 



»c. .34,089 .S8 li2 
» :W,180 3.J 1(2 



Creditrice la Ca. hc. 1,500 

N. V. 1722-1725. 

Conto Ancaiani per gii anni l^ 2® e 3® della terza 
condotta. ce. 44. 

i722, maggio I — 1725, aprile 30. 

Entrata — se. 354,684 44 

UsciU — y> 315,178 75 

Creditrice la Ca. ac. 89,455 09 
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N. VI. 1722-1728. 

Conto e giustificazioni di Tommaso Catrani e Ga- 
spare Martinelli appaltatori del terzo giulio del Macinato 
deir Umbria e ducato di Spoleto e de' due giulii del 
Macinato della terra della Penna per i primi sette anni. 

ce. 4. 
ìlZZf gennaio 1 — 1728, dicembre 31. 

Entrata — se, 97,125 

Uscita — » 95,050 



Creditrice la Ca. se. 1,175 

N. VII. 
Giustificazioni. 

N. Vili. 1723-1724. 

Conto di Francesco Francisi Sperandei già appalta- 
tore della Gabella della carne. ce. 36. 

1723, settembre 1 — 1724, settembre 30. 

Kntrata — se, 18,476 25 

Uscita — » 16,836 00 



Creditrice la Ca. se, 2,140.25 

N. IX. 
Giustificazioni. 



N. X. 1729-1730. 

Conto Catrani e Martinelli appaltatori del terzo 
giulio del Macinato per anni duo. ce. 3. 

1729, gennaio 1 -- 1730, dicembre 31. 

Entrata — »r. 28,925 00 

Uscita — » 28,172 77 li2 

Creditrice la Ca. mc. 152 22 li2 

19 
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N. XI. 172M739. 

Conto l^etrobclli e Lucci appaltatori del piombo. 

Dal I. ■rttoinbra 1780 a tatto a««Mto 1730: 
Dan* _ «r. 2,013 62 

ATsra — » 2,580 f(l Ii2 

Creditrice U Ca. «/*. 2H2 70 li2 

[I>al 1. ■etteinbrv 1721 a tutto adonto 1729 bilancio in «e. 8,844 96. 
I»al 1. N*tt«*iiiUra 1730 a tatto agotto 1730 in cai terminò Tappalt», 
il ilarp è w. 1509 2U, l'avere «r. 1,200, rimasU creditrice la Camera 
ili «r. 390 20). 



Bu^ta N. 13:ì. — 1719-1722. 

Giustificazione del conto del bainone A. Ancaiani 
tesoriere deli* Umbria per gli anni 7®, 8* e 9** della sua 
seconda condotta. Parte 1\ 

1719, nagfio 1 — 1722, aprile 30. 



Btusta N. 134. — Giustificazioni. Parte 2*. 



Bu^ta N. 136. - Id. 3*. 



Busta N. 136. — 1722-1725. 

Giustificazioni per gli anni 2® e 3*^ delia 3» con- 
dotta. Parte 1*. 



Bìista N. 137. — Id. 2*. 



Bìista -ar. 138. — Id. 3*. 
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Bìista N-. 139. — N. I. 1725-1728. 

Conto del barone A. Ancaiani per gli anni 4®, 5* 
e 6^ della sua terza condotta. 

1725, maggio 1 — 1728; aprile 30. 

Entrata — se. 395,160 50 

Uscita — » 877,357 96 



Creditrice la Ca. se. 17,802 54 

N. IL 

Giustificazioni. Parte 1». 



Busta N. J40. — Giustificazioni. Parte 2*. 



Bìista ir. J41. — Id. 3*. 



Busta UT. 142. — N. I. 1728-1729. 

Conto Ancaiani per l'anno 7**. ce. 34. 

1728, maggio 1 — 1729, aprile 30. 

Kntrata — se, 136,014 02 

UdciU — » 116,u62 41 



CreditrìRe la Ca. se. 19,961 60 li2 

N. II. 
Giustificazioni. 



Busta JSr. 143. — N. I. 1729-1730. 

Conto Ancaiani per Tanno 8*. ce. 34. 

1729, maggio 1 — 1730, aprile 30. 

Entrata — ttr. 138,173 58 

Uncita — » 112,764 88 

Creditrice la Ca. se. 25,408 70 
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N. IL 
Giustificazioni. 



Etisia N. 144. — N. I. 1730-1731. 

Conto Ancaiani per Tanno 9®. ce. 36- 

1730, maggio 1 — 1731, aprile 30. 

£ntnta — m. 148,6S8 »3 

UadU — » 111,083 1(2 

Creditrtee U Ca. te, 32,506 52 1[2 

N. II. 
Giustificazioni. 



Busta ir. 143. — N. I. 1731-1732. 

Conto Ancaiani barone Carlo per Tanno 1^ dolla sua 
condotta. ce. 42. 

1731, maggio 1 — 1732, aprile 30. 

Entrata — te, 118,766 73 li2 

UidU — » 103,566 08 1[2 

Croditricc la Uà. k. 15,200 65 



N. IL 
Giustificazioni. 



BiMta JSr. 146. — N. I. 1732-1733. 

Conto Ancaiani per Tanno 2*. ce. 39. 

1732, maggto I — 1733, aprile 30. 

EntraU — ne. 142,955 38 1|2 

UsdU — - 124,448 66 1(2 

CreditrìM la Ca. «r. 18,511 72 
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N. II. 
Giustificazioni. 



Busta J«^. 147. - N. I. 1733-1734. 

Conto Ancaiani per Tanno 3*. ce. 40. 

1733, maggio I -^ 1734, aprile 30. 

Entrata — se, 142,014 72 

Uscita — » 118,364 70 



Creditrice la Ca. se. 28,650 02 

N. II. 
Giustificazioni. 



BìMta N. 148. — N. I. 1734-1735. 

Conto Ancaiani per l'anno 4*. ce. 35. 

1734, maggio I — 1735, aprile 30. 

Entrata — te. 146,046 85 

UadU — » 116,115 22 li2 

Creditrice la Ca. 8C. 29,981 

N. n. 

Giustificazioni. 



Busta N. 149. ~ N. I. 1735-1736. 

Conto Ancaiani per Tanno 5^ ce. 41. 

1735, maggio I — 1736, aprile 30. 

EntraU — se. 148,107 84 

UadU — » 120,848 01 



Creditrice U Ca. mc, 27,759 88 
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xN. II. 
riinstificazioni. 

B9Uita y. ISO. — N. I. 1736-1737. 

Conto Ancaiani per l'anno 6**. ce. 41. 

1736, maggio f — 1737, aprile 30. 

Entrata — te. 146,878 85 

UmìU — » 117^1 59 

CnKlitrice U Ca. tr. 29,:)47 26 
N. IL 

Giustificazioni. 



BiUfta jS\ 131. — N. I. 1737-1738. 

Conto Ancaiani per l'anno 7**. ce. 41, 

1737, maggio I — 1738, aprile 30. 

EntntU — te, 147,528 97 1(2 

UsdU — » 118,126 69 

Cretlìtrii'e la Ca. se. 20,:ifì7 28 li2 

N. II. 
Giustificazioni. 

Bfista JSr. 132. — N. I. 1738-1739. 

Conto Ancaiani per l'anno 8**. 

1738. maggio I 1739. aprile 30. 

Entrata — sr. 147,654 90 

Uscita — ^ 119,771 70 

Creditrice la Ca. se. 27,883 20 



ce. 37. 
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N. IL 
Giustificazioni. 



Busta N. 163. — N. I. 1739-1740. 

Conto Ancaiani per Tanno 9**. ce. 37. 

1739, maggio I — 1740. aprile 30. 

Entrata — te, 147,485 58 1i2 

Uscita — » 137,026 01 

Creditrice la Ca. »e. 10,458 67 1x2 

N. II. 1739-1743. 

Conto di Carlo Tassi appaltatore del piombo. 
1739, settembre 1 — 1743, aprile 30. 

Entrata — se. 2,005 61 

Uscita — » 2,463 77 

Creditrice la Ca. m. 531 84 



N. III. 
Giustificazioni. 



Busta N. 16é. — N. I. 1740-1741. 

Conto del conte Alessandro Patroni per il !• anno 
della sua condotta. ce. 42. 

Entrata-. »e, 181,451 87 

Uscita — » 180,724 55 



Creditrice la Ca. se, 727 82 

N. II. 
Giustificazioni. 
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Bìista N. ISo. — N. I 1741-1742. 



Conto Petroni per il 2** anno. 



ce. 41. 



Entrata — 
UiiciU — 



se. 131,827 60 
V 110,154 87 li2 



Creditrice la Ca. «e. 12,672 72 1x2 



Btista N. 130. — N. I. 1742-1743. 



Conto Petroni per il 3** anno. 



ce. 41. 



Entrata — 
UhcìU — 



«r. 143,974 95 1(2 
» 127,438 68 



Creditrice la Ca. «r. 16,536 27 1(2 



N. IL 1742-1743. 
Conto Tassi. 



1742, maggio 1 — 1743, dicembre 31. 



Entrata — 
TJBcita — 



se, 1,890 75 
» 1,024 90 1x2 



Creditrice la Ca. se. 865 84 1x2 



N. III. 
Giustificazioni. 



N. IV. 1743-1744. 



Conto Petroni per il 4® anno. 



ce. 49. 



Entrata — 
UadU — 



sr, 141,570 91 
» 122,853 50 



Creditrice la Ca. se. 18,717 41 
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Busta ir. 1S7. — N. I. 1743-1749. 

" Tabella della Tesoreria dell'Umbria ed esigenza 
et appalto del macinato di detta provincia de' SS.ri conte 
Alessandro Petroni e compagni per li residuali anni sei „. 

ce. 51. 



N. IL 
Giustificazioni. 



N. IH. 1744-1748. 

** Tabella dell'appalto et esigenza del macinato delle 
Provincie dell'Umbria e Spoleto ecc. „. ce. 35. 

1744, gennaio I — 1748, dicembre 31. 



Busta ir. 1S8. — N. I. 1744-1745. 

Conto Petroni per l'anno 5**. ce. 35. 

Entrate — te, 92,050 21 1^2 

UMite — » 82,485 84 1(2 

Creditrice la Ca. te. 10,164 87 1(2 



N. II. 
Giustificazioni. 



N. III. 1745. 

Macinato di Perugia e Spoleto. 

Entrate — se, 119,298 18 li2 

Uscite -. » 89,588 68 



Creditrice la Ca. se. 29,754 50 li2 



398 

Butta y, ISO. — N. I. 1746-1746. 

Conto Petroni per ranno 6*. ce. 29. 

UMlte ^ » W,8M M 

QrvdilriealaOt. m. 14,68S 74 



N. IL 

Oinstiflcazioni. 



N. m. 1746. 

Conto del macinato di Perugia e Spoleto, ce 31 



«e. 184^78 81 
UKite — » 96,948 87 1|S 

Qpidilriea la Oa. «e. 87^ 68 1^ 



Buàta ir. 190. — N. I. 1746-1747. 

Conto Petroni per Tanno 7^ ca 31. 

Satmta — «e. 88,184 27 

Uscita — » 69,980 96 

Oradltriee la Ca. w . 18,888 81 



N. II. 

Giustificazioni. 



N. III. 1747. 

Conto del macinato per Perugia e Spoleto. ce. 31. 

Entrata — se, 121,977 46 1^2 

Uaeita _ » 96,766 14 

DeUtrIee la Ca. te. 25,212 26 1(2 
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Busta N. 161. — N. I. 1747-1748. 

Conto Petroni per l'anno 8®. 



Entrata — se. 91,572 71 1(2 

Uscita — » 89,773 08 



Creditrice la Ca. se. 1,799 63 1x2 



N. II. 
Giustificazioni. 



N. III. 1748. 

Conto del macinato di Perugia e Spoleto. 

Entrata — te. 119,313 61 1^2 

UflciU — » 95,922 09 



Creditrice la Ca. se, 23,471 52 li2 



Busta ir. 162. — 1748-1749. 

Conto Petroni per Tanno 9**. 

Entrata — se, 98,501 81 

Uscita — » 37,526 39 

Creditrice la Ca. se. 975 42 



[I tesorieri, alla fine dell'appalto, nel 1749, si trovarono in debito con 
la Camera di se. 18,993, e chiesero nn bonifico, adducendo le ragioni 
di ^ravi danni sofferti nel novennio, come a dire, del commercio 
impedito col regno di Napoli e con la Toscana per evitare il con- 
tagio della peste, e specialmente delle truppe estere accantonate nel- 
l'Umbria per la guerra di Spa^o^. Produssero vari attestati, fìra i 
quali alcuni sulla impedita pesca del Lago Trasimeno per la pre- 
senza degli Spagnnoli che andavano e venivano neir inverno 1742. 
Ai pescatori era convenuto prestarsi ai servizi delle truppe : « anzi a 
me Rrcolano Serpenti (dice uno di essi) mi presero a forza di bastonate 
per condurli dentro al lago e volevano il Pescie, e mi diedero tante 
bastonate, che mi troncorono ambidue le braccia, che mi convenne 
stare tanto tempo a letto senza mai potermi muovere: fui da tutti 
veduto e fui condotto a casa malsano, e V ufiiciale prese li libbri del 
Pesce e se ne fuggì via, e non fu più pescato... ». Le truppe spa- 
gnuole e austriache infestarono la provincia per due anni]. 
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JBtitfto ir. 163. — N. I. 1749. 

*' Conto del S.r conte Onofrio degli Onofri tesoriere 
del ducato di Spoleto et appaltatore de' Macinati del- 
r Umbria e Spoleto per l'anno primo „. 

1749, gennaio I — dicembre 31. 

Entrate — se, 98,707 08 

Uacite _ » 77,826 59 

Creditrice U Ca. se, 15,880 44 



N. IL 1749. 

Conto Onofri tesoriere della provincia dell* Umbria 
per i primi 8 mesi. 

1749, maggio I — dicembre 31. 

Avere — se, 45616 80 1 [2 

Dure — » 45,275 51 



Creditore della Ca. se, 840 69 



N. III. 
Giustificazioni. 



N. IV. 1749-1758. 

Tabella della tesoreria dell' Umbria e lago Trasimeno 
(Onofri) per anni 9 e mesi 8. ce. 50. 

1749, maggio I — 1758, dicembre 31. 



N. V. 1749-1758. 

Tabella dell'appalto ed esigenza del Macinato della 
provincia dell'Umbria e Spoleto (Onofri) per anni IO. 

ce 33. 

1749, goniiaio I — 1758, dicembre 31. 



801 



Busta N. 164. — N. I. 1750. 

Conto Onofri per l'anno V 
1750, gennaio I — dicembre 31. 

Entrata — se. 72,785 10 

Uscita — » 71,166 28 

Creditrice la Ca. se, 1,628 82 

N. II. 
Giustificazioni. 



Btista 'N. 166. — N. I. 1751. 

Conto Onofri per Tanno 2*. 
1751, gennaio f -- dicembre 31. 

EntraU — 8C, 74,424,87 

UBdta — » 70,987 07 



Creditrice la Ca. se. 8,439 80 

N. II. 

Giustificazioni. Parte I*. 



Basta N. 166. — 1751. Giustificazioni. Parte 2». 



Bìista ir. 167. — N. I. 1752. 

Conto Onofri per Tanno 3®. 
1752, gennaio I - dicembre 31. 

Kutrata — ne. 75,92:) 99 

Uscita — » 71,160 86 1(2 

Creditrice la Ca. se, 4,763 12 1(2 

N. II. 

Giustificazioni. Parte 1*. 



3U2 



Bfufta y. ttìS, 



1753. Giustificazioni. Parte 2< 



Busta y.lWP. — 1753. 



Conto Onofri por 1 anno 4* 



RotrmUf— 



f. 77,349 31 
» Tomaia 1« IfS 

CrallUlM U Ga. «r. 7,037 13 IfS 



l»u«la y. 170. — N. I. 1754. 

Conto Onofri per l'anno 5* 



EntnU — 
Uteiu — 



«e. 70,523 34 
» 73,547 



CVeditrìce U Ca. te, 5,076 34 



N. II. 
Giustificazioni. 



Busta y. 171. — N. I. 1756. 

Conto Onofri per Tanno 6* 



Entrata — 
UsclU — 



*r. 78,462 53 
« 75,?*77 71 li2 



Creditrice la Ca. tir. 2,484 HI 1^2 



N. IL 

Giustificazioni. Parte 1*. 



Busta y. 172. — Giustificazioni. Parte 2*. 
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Busta N. 173. — N. 1. 1756. 

Conto Onofri per l'anno 7**. 

Entrato — se, 74,963 64 

Uscito — » 67,894 63 li2 

Creditrice la Ca. »e. 7,068 96 1^2 



N. II. 

Giustificazioni. Parte V 



Busta ir. 174. — 1766. Giustificazioni. Parte 2». 



Busta ir. 17S. — N. I. 1767. 

Conto Onofri per l'anno 8* 

Entrato — se. 84,052 14 

Uscito — » 79,647 68 

Creditrice la Ca. se, 4,604 51 



N. II. 

Giustificazioni. Parte I*. 



Busta N. 176, — 1767. Giustificazioni. Parte 2». 



Busta JV, 177. — iN. I. 1758. 

Conto Onofri per l'anno 9°. 

Entrato — sr, 78,804 17 1(2 

Uscito — » 72,478 72 1^2 

Creditrice la Ca. «r. 825 45 



N. IL 

Giustificazioni. Parte I*. 
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Busta JS\ 178. - 1758. Giustificazioni. Parte 2\ 



Busta N. 179. — N. I. 1759. 

Conto Onofri per l'anno l^ del 2® novennio. 

EntraU — «e. 78,154 75 li2 

UmìU — » 67,748 

Greditpioe la Ca. se, 5,218 8? Ii2 

N. IL 

Giustificazioni. Parte 1*. 



Busta N. 180. — Giustificazioni. Parte 2\ 



Busta N. 181. — N. I. 1760. 

Conto Onofri per Tanno 2®. 

EntraU — ttr. 78,154 75 

UsciU — » 67,599 53 1(2 

Croditrice la Ca. ttr. 10,575 22 

Busta JS\ 182. — N. 1. 1761. 

Conto Onofri per Tanno 3**. 

EntraU — ic. 88,532 24 li2 

UsclU — » 70,223 12 li2 

Creditrice U Ga. se. 13,309 02 

N. II. 

Giustificazioni. Parte 1*. 



[per uiota-proprio di (.'Iciuentr xiii do' 27 Hotteinbre 1761 fu tolto, dopo 
duo secoli e più di imo, al K»vorno di Perufcia il tribunale, canili 
roHfìrcIsIo del (iirltto di segnatura (appello), ed insieme alla C'-ame- 
ralft Se^ireteria, parte dei suoi oniolaincnti per an frutteto annuo 

di ftr. 00 15 1(21. 



306 



Bìista If. 183. — Giustificazioni. Parte 2*. 



Busta N. 184. — N. I. 1762. 

Conto Onofri per l'anno 4^ 

Entrata — se, 86,265 94 1(2 

Uscita — » 60,153 15 



Creditrice la Ca. se, 17,112 99 1^2 

N. II. 

Giustificazioni. Parte V 



Busta N. 186, — 1762. Giustificazioni. Parte 2». 

BìiHta K, 180. - N. I. 1763. 

Conto Onofri per l'anno 5®. 

Entrata — te, 90,071 34 

UsciU — » 74,439 68 s 

Creditrloe la Ca. se, 15,682 66 



N. IL 
Giustificazioni. 



Busta N. 187, — N. I. 1764. 

Conto Onofri per Tanno 6**. ce. 40. 

Entrata — se, 88,588 58 1^2 

Uscita -> » 70,948 75 1^2 

CnHlitrlce la Ca. sr, 17,639 83 



N. IL 
Giustificazioni. 



80 
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Busta If. 1H8. — N. I. 1765. 

Conto Onofri per Tanno 7®. ce. 40. 

Entrata — «r. 00,587 89 1|2 

UflcItA — » 74,331 05 

Creditrice la Ca. «r. 16,249 44 li2 

N. IL 
Giustificazioni. 



Bìista 'N. 189. — N. I. 1766. 

Conto Onofri per l'anno 8°. ce. 36. 

Entrata — itr, 80,107 01 

Uiicita — » 70,808 70 1 1i2 

Creditrice la Ca. .*r. 1S,3?8 30 8 li'J 
N. II. 

Giustificazioni. 



BìiHta 3; WO. - x\. I. 1767. 

Conto Onofri por l'anno 9®. 

Entrata — *r. 01,345 81 1 

recita — ». 78,038 71 2 l^S 



Crclltrloo la Ca. x/-. 17,4fi7 00 3 1|2 

N. II. 

Giustificazioni. 

N. III. 

(/onto addizionalo del conte 0. degli Onofri già te- 
soriere della provincia dellTmbria e del ducato di Spo- 
leto. 

Kntrat.i — sr. rifi,404 52 1 

llHcita — * 55,361 79 1 

Ci editrice la Ca. oc. 1,132 73 
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N. IV. 
Giustificazioni. 



Busta N. 191. — N. I. 1768. 



Conto del Marchese Giuseppe Bonifacio Loccatelli 
tesoriere dell'Umbria per Tanno 1®. 



Entrata — se, T.ijil 55 4 Ij'i 

Uscita — » 71,328 18 1 

Creditrice la Ca. se, 2,419 37 3 ì(2 



N. II. 
Giustificazioni. 



Btusta N. 10^. — N. I. 1769. 

Conto Loccatelli per Tanno 2". ce. 45. 

Entrata — se. 76,066 93 3 

Uscita — » 70,878 14 4 1 fi 

Creditrice la Ca. se, 5,188 78 3 1[2 



N. II. 
Giustificazioni. 

N. III. 



Conto delTesigenza della nuova imposizione del 4® 
giulio del Macinato sopra il grano e dei duo giult sopra 
i minuti per Tanno primo. ce. 13, 

\k la gaU-lla di bttj, 10 acorcMcIuta sopra il Macinato di claRuuu rnbblo 
di [;rauo e (luulla di Ih^'. 20 di ciaccun rubblo di grauturco e mi- 
■^tumij. 
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Busta N. 193. — N. I. 1770. 

Conto Loccatelli per Tanno 3®. ce. 45. 

Entrata — se, 78,836 34 8 

UkìU — » 68,411 73 



Creditrice la Ca. se, 1U,424 61 3 

N. II. 
Giustificazioni. 

N. HI. 

Conto dell'esigenza del 4P paolo aggiunto pei Ma- 
cinato del grano. ce. 11. 

EntraU — «r. 14,375 

Uscita — » 14,359 07 1 1(2 

Greditrico la Ca. te, 15 02 3 ]|2 



BusUi N. 104. — 1771. 

Conto Loccatelli per l'anno 4*». ce. 49. 

Entrata — se, 84,072 17 2 li2 

l'«cIU — » 69,432 li2 



Creditrice la Ca. *r. 14,640 26 2 



Bìista N. 105. — N. I. 1772. 

Conto lA)CcatoHi per Tanno 5"*. ce. 57. 

KntraU — tfc. 88,287 81 2 \^1 

UnclU — » 68,»45 48 2 

Crwlitrlre la Ca. xr, 10,342 33 

N. II. 
Giustificazioni. 



BOO 



N. III. 

Conto dell'esigenza della nuova imposizione del 4® 
paolo aggiunto sul macinato del grano. ce. 9. 

Bilancio — se. 14,275 87. 



Busta If. WG. — N. I. 1773. 



Conto Loccatelli per l'anno 6^. ce. 60. 



Entrata — se. 93,005 23 4 li2 

UM'ita — » 78,038 09 2 



Oeditrico la Ca. .vr. 14,300 24 2 1^2 

N. II. 
Giustificazioni. 

N. III. 

Conto delTesigenza del 4® sul macinato. 

Bilancio — ar, 14,470 04 1. 

Busta K. 197. — N. I. 1774. 

Conto Loccatelli per l'anno 7^ ce. 63. 

Entrata — .ve. 88,014 15 2 

Uscita — » 08,777 62 1 1(2 

(Creditrice la Ca. se, 19,336 53 1^2 

[e. 50] All'abate Giulio Sperandini ..., spese ... in occa- 
sione della visita fatta in ottobre e novembre p. p. (al Lago 
Trasimeno unitamente al p. Gaudio delle Scuole Pie, celebre 
idrostatico) e in contrasegno delle molte e laboriose fatiche 
da esso fatte in occasione della detta visita, e particolar- 
mente neiraver steso una ben ragionata et erudita relazione 
dello stato passato e presente dell'Emissario e Lago sudetto 
e della di lui necessaria restaurazione per poter in seguito 
ridurre ad abbassamento le acque del medesimo — «e. 240 39. 



B10 



N. II. 

<fiu.stifica7J(»ni. 

N. III. 

Conto «Icircsigonza del •!• sul Macinato. ce. 7 

Kntrmta - *r. 14,2J4 17 li» 

i:M>it« - » l:!/*»^.'! in 1 1i2 

<*re«lltrìM> la ('ii. »r. 2W Al 1 1|> 

«iMta y. WS. — N. I. 1775. 

Conto Loccatelli per Tanno 8®. ce. G5. 

KntraU — »r. W,084 44 

UiirlU — » 68,380 35 2 

Cmlitrlce la Ca. $r. 24,«MM (W 3 

[c. 51 J Al P. Francesco Maria Gaudio delle Scuole Pie 
per rimborso di altrettanti pagati per l'elevazione di un mo- 
dello e di due piante indicanti il piano della riduzione a 
buon flistema dell' Kmissario del Lago Trasimeno — se, 41. 

A detto in sodisfaziono di un piccolo modello doirEmi's- 
Bario del Lago Trasimeno formato per Nostro Signore — 
se. 12. 

A Carlo Marchionni per recognizione delle fatiche da 
o^^so fatto neiresaminare i piani già proposti per ridurre 
r Emissario del Lago sudetto ad uno stato operoso e nel 
farne la relaziono con il di lui sentimento e metodo cre- 
duto il più spediente e vantaggioso all'opera, e se, 24 a 
Giacomo Sangermano, giovane del detto Marchionni per la 
costnizione di un modello indicante la situazione dell' Emis- 
sario suddetto, ed il sistema del piano proposto, qual mo- 
dello è stato presentato a Nostro Signore — se, 124. 

N. II. 
Giustificazioni. 
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N. III. 

Conto dell'esigenza del 4** sul Macinato. 

Entrata— «f. 14,400 27 li2 

Uscita — » 14,482 31 4 

Croaitrlce la Ca. ne. 7 05 2 li2 



Jìusta N. JOf). — N. I. 1776. 

Conto Loccatelli par l'anno 9^ ce. 63. 

Entrata — se, 98,251 09 2 li2 

Uw-.ita — » 68,748 08 1 li2 

On-cìitriw la Ca. se. 20,50.3 «1 1 



N. IL 
Giustificazioni. 

N. III. 

Conto dell'esazione del 4® sul Macinato. ce. 10. 



Busta N. 200. — ìN. I. 1777. 

Conto di Filippo e Cesare Travagliui tesorieri della 
provincia dell'Umbria dell'anno 1®. ce. 67. 

Entrata — se. 73,947 00 4 li2 

Uscita — » 66,741 61 21i2 

Creditrice la Ca. se. 7,206 80 2 1(2 



N. IL 
Giustificazioni, 
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Busta ir. 20]. — 1778. 

Conto Travaglini per l*anno 2*. ce. 70. 

EntraU — m. 81,1 7G 05 1 li2 

UiicIU — » 6'>,032 34 4 li2 

Creilitrli-e la Ca. sr. 12,143 70 2 

N. 11. 
Giustificazioni. 



Busta ir. 202. — N. I. 1779. 

Conto Travaglini per Tanno 3**. ce. 62 

Kutrata — AC. 80,080 34 I 1|2 

UHi-ita — ♦ «0,586 60 2 

Dfcliitrlw la Ca. se. 24,403 73 4 1|2 

|c. 37J Per lavori fatti in risarcimento de' muri, para- 
petti, cannonici e, baluardi, tetti e prospetto principale della 
fortezza di Perugia e riattamento della scarpa del Maschio 
dì qua e di là air ingresso della porta, lacera e corrosa, che 
andava a perire, e ])er rifare la cortellata dì mattoni, col 
masso sotto ove cade Tacqua dei due capannoni, perchò non 
penetrasse più ne' fondi contigni al corpo di guardia e for- 
marvi una cloaca con canali di travertino acciocché l'acqua 
prendesse il suo scolo fuori della cortina, ed altro fatto in 
risarcimento della suddetta fortezza — se. 1840 42. 

|A (T. 47 e 6 ) sono ret^Utrate apcae per « la Conimiuione ordinata «la 
N. S. nella provincia doli' Umbria contro i Cuntrabantllerl che pro- 
rotWvano in conventicola annata »]. 



N. II. 
Giustificazioni 
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Bu8ta N. 203. — N. I. 1780. 

Conto Travaglini per Tanno 4®. ce. 74. 

Entrata — hc. 99,587 52 4 

Uscita — » 85,008 94 2 li2 

Cr«dltri(o la Ca. ac. 14,518 58 1 li2 

[c. 32 1 Alla Deputazione del Reclusorio di Foligno, con 
ordine dalli 18 luglio 1780, per erogarli nell'acquisto di un 
casamento contiguo alla fabrica dì detto Reclusorio appar- 
tenente ai PP. Agostiniani della sudetta città, e per potervi 
fare quei commodi e disposizioni che si credono necessarii, 
ed indispensabili stabilirvisi per collocarvi i telarì delle tes- 
setrici destinate a manifatturare le tele ad uso di tolmezzo ; 
e detto pagamento è stato fatto effettuare con i denari della 
Rev. Camera per un sussidio accordato dalla Santità di N. S. 
neirudienza delli 20 giugno 1780 in vista della formata e 
sottoscritta società ed unione di quei mercanti di credito, 
di dovere per di loro proprio interesse e con i loro capitali 
impiegarsi ad ingrandire e tirare avanti detta manifattura 
di tele, a condizione però di dovere lo stesso Reclusorio 
concedere a dotta Compagnia di mercanti i comodi di già 
stabiliti in detto luogo pio, e particolarmente quello che dal 
primo principio fu calcolato esser necessario ed indispensa- 
bile per collocare i predetti telari — se, 1,332 

N. II. 
Giustificazioni. 



BuHta K. 204. — N. I. 1781. 

Conto Travaglini por Tanno 5**. ce. 05. 

Kntrata — se, 85,621 55 1 

IlsciU — » tì7,511 91 1i2 

Cmlitric» la Ca. *r, 18,109 04 l|2 



[e. 39] tSpese di fabbriche e risarcimenti. 

— Per V intiero importo delli lavori ... per la costrazioDO di 
una nuova scala in servizio del Palazzo Apostolico di Fu- 
ligno in luogo della vecchia rosasi inservibile — se. 469 40, 

[e. 4()] Por li risarcimenti fatti fare nel palazzo aposto- 
lico in Perugia e precisamente por il risarcimento di quelli 
fatti ad altre parti dello stesso palazzo distintamente notati 
nella Relazione e perizia deirarchitetto Vici che con altri 
fogli si conserva sotto il presente numero (n. 06) — 
se, 733 40 Vo . 

Per l'importo di vari risarcimenti fatti nelle carceri 
annesse al palazzo apostolico di Perugia e nella scuderia 
di quel Prelato Governatore, il tutto in occasione del total 
risarcimento dello stesso palazzo apostolico — se, 183 10. 

Per il totale risarcimento di quel palazzo apostolico di 
Perugia riconosciuti necessari, oltre quelli descritti ed ordi- 
nati come sopra a seconda della perizia deirarchitetto Vici 

— se. 86 76. 

Por gli ulteriori lavori eilettuati in compimento del ri- 
stabilimento del Palazzo apostolico suddetto di Perugia, re- 
sidenza de Monsignor Governatore prò tempore — se. 36 40. 

N. IL 

Giustificazioni. 

(Al n. 9G si trova la Relazione di Andrea Vici Architetto romano indi- 
rir.zat.a al Card. Guglielmo PallottA protesoniero generale di Pio vi 
« «opra la stato preiionte del Palazzo Apo«tolico di Perugia »]. 



lÌHsffi X. 20r,. ~ N. 1. 1782. 

Conto 'li'avagliiii per Tanno 0°. ce. 61 

Km rata - sr. 8Ì»/2-l1 7S 

lIiHMla - » 73,8i:i 40 '^ 

CnHlitrltp la Ca. se. ir»,401 28 2 

N. II. 
Giustificazioni. 
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Busta J\^. 200. — N. I. 1783. 

Conto Travaglini per l'anno 7^ ce. 70. 

Kutrata — fir, 87,530 10 2 li2 

lecita — » 04,857 70 4 

(>««litri('o la C'a. ne 22,081 33 3 1(2 

[c. 41] Per rata spettante alla R. Cam. sulli lavori eifet- 
tuati nel palazzo apostolico di Perugia, e precisamente per 
rinnovare non solo il lastrico incontro al portone della Sala 
de' Xotari ed a pie della scala della porta, ove escono quelli 
ginstiziandi, ma ancora la detta scala, due pezzi di matto- 
nati e muro sotto li parapetti, come all'ordinazione delli 
12 aprile 1783 — se. 46 34. 

Per l' importo delli lavori diversi fatti in risarcimento 
del palazzo apostolico di Perugia e dell'abitazione di quel 
Cancelliere unita al palazzo suddetto — se. 213 19 Vs- 

Per r importo delli risarcimenti fatti nello stesso pa- 
lazzo di Perugia e carceri annesse, come airordinazione 
dolli 20 luglio 1783 — so. 223 20. 

Per l'ulteriori lavori fatti in risarcimento del medesimo 
palazzo a2)ostolico ed annessi in Perugia in occasione di uno 
s})avontoso turbine accaduto in quella città il primo settem- 
bre 1783, come all'ordinazione dolli 28 settembre detto anno 
— se. 202 GO. 



(liustificazioni. 

[Al n. 730 si trova lu perizia «lei lavori per la ttcaia moniunentalo del 
palazzo). 

'* Io infrascritto perito capomastro muratore di questa 
città di Perugia essendo stato eletto per parte della R. C. A. 
confermato dal nobil Vomo S.r Cav. Francesco Maria degli 



Azzi affine di ronsìderare la spesa che vi occorre per rifare 
il lastricato in faccia al portone della Sala de' Notarì, e con 
due pezzi di mattonati con suo masso sotto, di là e di qua 
a detto lastricato, e precisamente nel luogo ove si dà la 
corda, e l'altro pezzo da piedi alla scala che porta alla Porta, 
da cui escono i giustiz^iandi, e muro da farsi sotto li para- 
petti che al presente si vede tutto in fuori e quasi tutto 
asciutto, e questi suddetti lavori si devono fare in comune 
con la R. C. A. e con il nominato S.r Cav. Azzi, avendo il 
sud etto una bottega sotto al lastricato e mattonato surri- 
ferito. 

^^ Per piedi 165 sopramatonato con pianelloni arrotati e 
masso sotto di oncie 8 di altezza, per calce, pianelloni, puz- 
zolana, breccia e fattura a baj, 20 il piede, compresovi la 
scaricatura — se, 33. 

*' Per piedi 112 lastricato di travertino da ricomporsi 
e farvi un poco di masso sotto, per puzzolana, calce e fat- 
tura a baj, 7 V? il piede -^ se. 8 4U. 

" Per piedi 8() muro da rifarsi sotto il parapetto che 
al presente ha dato in fuori e pare fatto a secco, a baj, 8 
il piede, per puzzolana, calce e fattura — se, 6 40. 

'' Questa somma è da dividersi con la E. G. A. come 
sopra, e il S.r Cav. Azzi che tocca per ciascuno se, 23 e 
baj. 90 — Somma se, 47 80. 

'^ Altra fattura di rifarsi la scala che conduce, alla porta, 
ove escono i giustiziandì, e questa spesa si deve fare in 
comune con la 11. C. A. e con li PP. Minori Osservanti di 
S. Francesco per avervi sotto i medesimi un botteghino. 

^^ Per piedi 96 scala di travertino da guastarsi e ricom- 
porsi, per puzzolana, calce e fattura, a baj, 10 il piede — 
se, 9 00. 

** Sicché tocra per ciascuno se. 4 e baj, 8(>. 

" Per altro lavoro da farsi dalla R. C. A. 

'' Per piedi 98 parapetto di Pietra da scomporsi e ri- 
comporsi, compresovi calce, puzzolana, grappe di ferro, pietre 
mancanti e fattura, a baj, 18 il piede con fodra dietro alla 
medesima, in tutto — se, 17 64. 

" Somma la spesa — se. 75 04. 
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^' Ristretto e dichiarazione cosa importa a 
ciascheduno, e cioè alla E,. C. A. ascende la 

spesa come sopra » 46 34 

" Al S.r Cav. Azzi » 23 .90 

'' AHI PP. MM. Osservanti di S. Francesco » 4 80 



Somma in tutto se, 75 04 
** Questo è quanto ecc. questo di 2 aprile 1783, Perugia. 

Alessio Loeenzini, perito suddetto ecc, „ . 

[In altra perìzia del 26 novembre 1782 di Francesco Fioretti per il ro- 
8tauro delle fltanze destinate per il cancelliere criminale, nelle quali 
stanze si conservavano molte scritture appartenenti a quella Can- 
celleria, si dice che era rovinato tutto il tetto « onde per le dirotto 
])ioggie penetra l'acqua in p^ran copia nelle dette stanze con sommo 
I)rogiudizio alle scritture che ivi esistono, rimanendo queste tutte 
bagnate e fracide »]. 



Busta N. 207. — 1784. 

Conto Travaglini per Tanno 8°. ce. 56. 

EutraU — se. 93,978 26 1 

Uscita — » 69,188 41 3 1(2 

Creditrice la Ca. sr. 24,789 84 2 li2 

[c. 44] Spese e pagamenti occorsi per inseguire con 
squadre combinate molti malviventi e facinorosi che in con- 
venticola armata sotto nome di zingari infestavano diverse 
Provincie dello Stato Pontificio, quali vennero poi arrestati 
nel territorio di Orvieto, e dette spese e pagamenti sono 
stati fatti fare dalla E. 0. con dichiarazione di doverne es- 
sere rimborsata da chi sarà di ragione in tutto e per tutto, 
a tenore del chirografo di N. S. delli 7 agosto 1770, copia 
del quale in filza della Provincia del Patrimonio del 1784 
al n. 112 — .se 1)1 05. 

[e, 52J A Benedetto Cavallucci in sodisfazione dei di- 
segni fatti di alcune urne sepolcrali ritrovate in Perugia nel 
luogo detto Cosaglia — se. 4 10. 
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Bìista ir. 208. — N. I. 1785. 

Conto Travaglini per l'anno 9^ ce. 81. 

EntraU — ae. 98,161 84 2 1(2 

Uadto — » 96,150 57 1 1(2 

Creditrice la Ca. se. 2,010 77 1 

[c. 40] A Filippo Bernardi uno de' bargelli di Campa- 
gna di Roma in vigore di lettera di Mona. HI. Tesoriere 
Generale, ad effetto di supplire alle spese della spedizione 
ordinata da N. S. con 24 uomini a cavallo per reprimere 
l'audacia e discacciare li facinorosi contrabandieri d'olio, i 
quali in conventicole armate infestavano la provincia del- 
l' Umbria e ducato di Spoleto etc. — se, 533. 

[e. 59] Conte Angelo degl'Oddi, Carlo Baldeschi, Mar- 
chese Girolamo Antinori, Marchese Ugoccione Bourbon del 
Monte di Sorbello e Conte Ludovico Oddi impresari asso- 
ciati della nuova fabrica di Pannine eretta da essi nella 
città di Perugia, conto della somministrazione da' medesimi 
richiesta alla B. C. e dalla Santità di N. S. benignamente 
accordatagli ad arbitrio di mons. Tesoriere Generale, non 
eccedente però la somma di se, 5000, da doversi restituire 
anche in diverse rate nel termine di anni 10, da incomin- 
ciare a decorrere dal giorno delle rispettive somministra- . 
zioni, con dovere li medesimi cavalieri corrispondere il pa- 
gamento do' frutti in ragione di se. 2 per qualsivoglia cen- 
tinaro ed anno di sei in sei mesi posticipatamente la rata 
a norma ed in coerenza del chirografo pontifìcio delli 27 ago- 
sto 1785 e dell' istromento rogato per gli atti dal Nardi Se- 
gretario di Camera li 3 settembre detto anno, copia de' quali 
in fìlza al n. 4i), 

Pagati ai sud etti cinque Cavalieri con ordine delli 3 set- 
tembre 1785 con doverli contestualmente depositare nel Monte 
di Pietà di detta città di Perugia, affine di erogarli nella 
costruzione di due tiratori coperti per asciugare li panni ed 
in altri commodi necessari e bisogni della Fabrica sudetta, 
senza poter mai divertire la detta somma di denaro in altri 
Ubi e cause, che anzi debba restare come sopra depositata 
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con Fespressa legge e condizione, che in tutti li ordini, che 
dalli associati saranno tratti, si debba esprimere la causa 
dei rispettivi pagamenti, onde non possa dubitarsi dell'ero- 
gazione del denaro negl'usi necessari o utili della medesima 
Fabrica — se. 2000. 



N. IL 

Giustificazioni. Parto l\ (M80). 



Busta N. 209. — Giustificazioni. Parte 2* (181 260). 



Basta N. 210. — N. I. 1786. 

Conto Travaglini o Compagni dell'anno I® dol rin- 
novato appalto. ce. 72. 

Entrata— se. 71,392 55 2 

Uscito — » 62,156 02 1 



Cmlltrlcc la Ca. »r. 0,235 63 1 

N. II. 
Giustificazioni. 



Busta N. 211. — N. I. 1787. 

Conto Travaglini poi' l'anno 2®. ce. 82. 

Kiitrata — se. 80,643 66 2 

UwitH — « 68,110 03 1 

Croditrirt' la Ca. xr. 12,r)i>3 73 1 

N. II. 
Giustificaziouì. 
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Biista N. 212. — 1788. 

Conto Travaglini per l'anno 3°. 

Entrate — «e. 87,841 01 

Um-iU — » 70,558 00 1 1(2 

Croditricc la Ga. #c. 17,288 00 3 1[2 



Busta N. 213. — N. 1. 1789. 

Conto Travaglini per l'anno 4®. ce. 87. 



Entrate — se. 89,417 84 2 

Uscite — » 66,154 54 1 



Creditrice la Ca. te. 23,262 80 3 

[c. 45] A Giuseppe Belforti cittadino dì Perugia in vi- 
gore d'ordine delli 23 marzo 1789, a titolo di ricognisione 
per una sol volta ordinata da N. S. per alcune lunghe e 
laboriose ricerche utilmente fatte agli archivi di quella città 
d'ordine di quel Mons. Governatore per servizio della Se- 
greteria di Stato — «e. 50. 



N. II. 

Giustificazioni. Parte 1*. 



Busta N. 214. — Giustificazioni. Parte 2*. 



Biiata N. 125. — NI. 1790. 

Conto Travaglini per l'anno 5°. ce. 91^ 

Entrate — ar. 04,655 35 

Uscite — » 84,182 57 4 

Cn^ditricc la Ca. *r. 10,521 77 1 



N. II. 

Giustificazioni. Parte l*. 



Bruita K. 21(k — Giustificazioni. Parte 2*. 



Creditrice la Ca. se. 20,265 68 1 



N. II. 

Giustificazioni. Parte 1*. 



Busta N. 218. — Giustificaisioni. Parte 2*. 



EntraU — 8C. 96,586 58 3 

Uscite — » 68,053 90 



Creditrice la Ca. se. 28,532 68 3 

N. 11. 

Giustificazioni. Parte 1*. 



Biuita N. 220. — Giustificazioni. Parte 2*. 



N. IL 

Giustificazioni. Parte !• (1-80). 
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Bìista N. 217. — N. I. 1791. 

Conto Travaglini per l'anno 6®. ce. 90. 

Kntrata — se, 88,018 92 3 

Uscite — » 67,753 24 2 



Biutta ir. 219. — N. 1. 1792. 

Conto Travaglini per l'ani^p 7^ ce. 90. 



Busta N. 221. — N. I. 1793. 

Conto Travaglini per Tanno 8^ ce. 94. 

Entrate — «e. 107,554 17 2 1(2 

Uscite — » 73,444 47 1 

Creditrice U Ca. «e. 34,109 70 l 1(2 
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l'anno stoMo approvava i conti dei primi tre anni del novennio 
Planriani maturati a tutto dicembre 1797 per i quali il medesimo 
rimaneva creditore della Repubblica Romana di te. 5,092 28, di- 
chiarando i'he non poteva restare a carico di lui la esigenza di 
sr. 89,797 55 1 li2 da diverso Comunità debitrici, avendo j^iustifi- 
caio le diligenze da lui usate e le dilazioni acc/)rdate dall'estinto 
(tovorno, e perclu^, stante la mutazione dello Stato, non gli era pos- 
Kìbilo continuarla, come accadeva anche ai Tesorieri delle altre Pro- 
vincie. Si riservarono di passane alla Cassa della fìran Questura lo 
spoglio di tutte le Comunità debitrici e cre<litrici, e di prevenirne i 
('onsi.;li legislativi, rimanendo indecixa la questione della rescissione 
o continuazione dell'appalto della Tesoreria. 

1797. — Agli ufficiali e soldati prigionieri di guerra e 
giubilati e per diverse spese fatte a commodo dell'arma- 
mento e danari somministrati al Maggiore Boschi e Com- 
mandaiite Eroli per soddisfare li soldi delle truppe — 
.se. 3854 83 2. 

Al Canonico Francesco Ridolfi succollettore de' Spogli 
di Spoleto con lettera delli 3 maggio 1797 per supplire alle 
pensioni da somministrarsi agli individui deirestinta Com- 
pagnia di Gesù — se, 300. 

A detto Basilio Luciani succollettore de' Spogli di 
Terni, id. id. — se, 250. 

Pagamenti fatti dal Tesoriere della Provincia per sup- 
plire alle spese o pensioni dell'estinta Compagnia di Gesù 
con animo di ri valersene Tex-Camera del patrimonio ex-ge- 
suitico — se, 550. 

Al Caporale Nicola Buccelli per porto di alcuni pacchi 
di danaro a Camerino e a Spoleto (da Perugia) per soddi- 
sfarne le partite degli argenti dei particolari già trasmessi 
nella zecca di Koma, compresa la vettura, come da lettera 
deirex-monsig. Tesoriere delli 8 febraio 1797 -- se, 7 10. 

A detto per la tappa e pemottatura di giorni 11 im- 
piegati con altri 5 soldati per il trasporto delle cedole e 
contanti in Macerata e in Pesaro alli rispettivi tesorieri per 
sodisfare li particolari dell'oro ed argento dalli medesimi 
dato ecc. — se, 5 77 2 Vs* 

A Girolamo Donati per straordinaria ricognizione delle 
fatiche fatte tanto per cagione della zecca, che dell'arma- 
mento, e per la requisizione degli argenti ecc. — se. 7*2. 

Al capitano Settimio Pucci già prigioniere di guerra 
del presidio di Bologna portatosi a risiedere in Assisi per 
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ivi godere della mensual pensione accordatagli dairex-segre- 
terìa di Stato in somma di se, 12,19 al mese, come da let- 
tera delTex-mons. Tesoriere delli 17 giugno 1797, e questi 
per mesi 9 da aprile a tutto dicembre 1797 — se. 109 71. 

Al tenente Cesarei Leone prigioniero ecc. a tenore delle 
determinazioni del Papa, ecc. in Perugia, ecc. — se, 68 50. 

Al maggiore Vincenzo Giovio, ecc. in Perugia, ecc. -- 
8c, 135. 

• Al tenente Francesco Giovio, ecc. in Perugia, ecc. — 
8c, 58 50. 

Airaliiere Gaetano Giovio, ecc. in Perugia, ecc. — 
8C, 45. 

A G. B. Severi già Colonnello di cavalleria, per pen- 
siono accordatagli dal Papa nel nuovo piano di riforma pub- 
blicato il primo maggio 1797, in ragione di «e. 530 al mese, 
come da lettera deirex-mons. Tesoriere delli 8 luglio 1797, 
e questi per mesi 5 dal primo agosto a tutto dicembre 1797 
— se, 150. 

A Vincenzo Patrizi già Castellano della Fortezza di 
Perugia, per pensione accordatagli dal Papa nel nuovo piano 
di riforma ecc., e questi per mesi 11 dal primo febbraio a 
tutto decembre 1797 — se, 204 60^ 



Busta y. 227. — 1792. Giustificazioni. 



Biista N. 228. — N. I. 1796. 



Conto Pianciani per Tanno 2^, ce. 106. 



KntraU — »r., 105,081 21 4 

UwlU — » «2,238 99 4 



Cmlltrice la R. K. »r, 42,842 22 

N. II. 

Giustificazioni (1-183). 
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BìiHta N. 220. — N. I. 1797. 

Conto Pianciani per l'anno 3**. ce. 127. 

Entrata — se, 135,441 59 2 1^2 

Uscita — » 60,296 80 1 



Creditrice la B. B. se, 75,144 79 1 li2 

[Questo registro è conforme agli incarti di cni al n. 226]. 



N. II. 

Giustificazioni. Parte 1* (1-210). 

Bìista N. 230. — Giustificazioni. Parte 2» (211-263). 



Itusta ir. 231. — N. I. 1798-1802. 

Conto Pianciani per Tanno 4" e giustificazioni (1-52). 

ce. 25. 

Entrata - se. 77,144 79 1 li2 

Uscita — » 18,779 95 1 li2 

Creditrice la R. B. se. 58,364 84 

N. II. 1801-1802. 

Conto di Benedetto Bernardi Vicetesoriore in Pe- 
rugia, ce. 27. 

lii lancio — sr. :j4.r,00. 

Ristretto. 

N, 1, — Spese per ramministrazione 
della giustizia nella provincia delF Umbria se, 15,674 Ofi 

N, 2. - ■ Spese di fabriche e risarci- 
menti » 2,614 59 

N, 3. — Assegnamenti diversi che 
hanno il titolo di elemosina » 74 37 

N, 4, — Spoglio del Libro Mastro 
delle soldatesche » 8,925 65 V, 

A riportarsi se. 27,288 67»' 
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TESORERIA DELL'UMBRIA E LAGO TRASIMENO 
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Tomo I. (n. 1262). — 1482-1641. 

[N. 1] 1482, febbraio 4. — {Cancelleria decemvirale^ Beg, Bull, et 

hrev. to. 4, f, 30). 

Bolla di Sisto IV ai Priori e Comune di Perugia sopra 
il particolare del fiume Tresa ohe si riduca nel suo letto, e 
si levi dal lago Trasimeno : « Commisimus dilectis flliis etc. 
- Dat. Rome, apud S. Petrum sub annulo Piscatoria die 
4 februarii 1482. p. n. a. xi. — L. Grifus». 

(V. GiLiAMO ad Statwn .Perusinum). 

|N. 2.] 1532, aprile 1. — {Divers. Caimr. to. 82, p. 116). 

Motu-proprio di Clemente vii che assegna 1800 ducati 
d'oro di Camera al Vicelegato di Perugia e Umbria B[arto- 
lomeo] Ferratini eletto Soran. per la custodia della città di 
Perugia, ordinando ad Agostino Spinola del titolo di S. Ci- 
riaco alle Terme, Prete Card., Camerlengo Generale, di pa- 
garla sull'imposta del mezzo per cento esatta in 13,(XX3 du- 
cati : « Cum prò summa etc. — Dat. Romae ap. S. Petrum, 
die prima aprilis 1532, p. n. a. ix » . 

[N. 3.J — Computa Thesaurarie Perusie die 30 januarii 1542. 

D. Franciscus Bencius thesaurarius et 
D. Franciscus lacobillus eius Vice Thesaurarius presen- 
taverunt computa huiusmodi in piena Camera Apostolica que 
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A *p»»à* TA'e i»*r - LTiai. jéfìame, «e*.*. pr«TCarm et 
iIt* «p^ftàe ri. "Ti* itjr i-ia-irar* la T-rnita li X. S. cHe si 
aipe*!^iTà ■- P-rnzia- /- !>•* ->^ 1~ •?&* all' incontro à 
me'Tc a: ir.:ra:A ^^'i-ill; ? -r rlir-A.!^.: ial !anipLoae uat^Ba- 

v.»!f cer mrre :i :-càt-* ^pese iil R.jic- L^Locottaieiite — 

r T. ♦-'■. <-* 

'■:. *^^ •. A ip*»**» ii.:*e a iÌTerà 3i:ira:orì ec guastacori 
^.L^ £an!ij =«!ir::a:.: le zaae il xxv jer man-iaro H moiigL 
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't. ;>] La C:=.:ii:i:À ii Perriiia coleva far e 10 no alla 
Cameni A p C'ir oli! a -'^z^ anno per oonro iel sib-àiio •lei 
f\^jz,'jk>i'j j\ ^'}<:. e* rlsp«:o alla rie eli:-: ne. per qne:?to 
aLLO l->i- . l' Ji.i'.'.Lizi: :ì:*: rls.:::cr« r.::. e: per «ino a 
•.:r.o 1:1'? i: L:---:ii':re Inz-c-rez:::- Ri::a«:l:a ohe ne è 
■*rAVj eia:::r-r. nr i-j-jejii.i LiVrre ris-css: "1 S545 75 et 
ri 1-2^2 NJ «eiA::: cer ziac: il Bemariino -ii Brenoìolo dalli 
r-.-Jt: ri'.:, ir: :-::■: r\ V.r^'i» ^ò, Se ne iiral-'aiiv ^ 113 >6 tacti 
h-oci à iet:.: iLni-re::::: esi:::nc per 'iiverse spense tacte 
ic ma.L.'iart fora r,all: e: exeoutori ^\ j:er sai prò visione, e 
/. 1-^ 74 ^ al Thcàori-rre per la :erza parce di /. 554 43 
rlr.ra.-t: ne: ti -«opra ii dee ti /. S*»j. che tanti lì ne aspec- 
róno f-ixra la r^rma de: centra to — r\ s>'»>> »>3. 

[r*. 1 7| C o ni p ? i t i n e di beni s t a b e t i de* 
ribelli. — Da TuLseo di Francesco d* Oddo ri dna mìlia 
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seicento cinquantaciDque) sol, x per la redentione de' beni 
di suo fratello, uno delli 25, computatoci due. G Vi (?) che 
selli fece buono per uno credito eh' haveva con Malatesta, 
un altro delli 25 — /. 2655 10. 

Da Nicolò, Carlo et Simione Gratiani due, cinquecento 
a conto della redemptione de' beni di Gio. di m. Gentile 
Gratiani, uno delli 25 — /. 888 80. 

Da Sforza di Ruggier di Biordo /. 222 20 a conto de' 
beni di Francesco Maria di Biordo — /. 222 s, 20. 

Da Gio. Maria di Gottifredi et Baglione suo nepote — 
/. 397 s. 47 6. 

Da Ferruccio Coppoli /. 122 20 havuti a conto della 
redenctione facta dalli suoi nepoti anzi di Francesco Maria 
— /. 122 s. 20. 

Da Francesco Scipione Baglione /. duicento ventiquat- 
tro, 86 4 havuti da lui a conto della redentione fatta da sua 
nepote de' beni di Lorenzo Maria Baglione — /. 224 s. 36 0. 

Da Ottaviano Boncambi /. 1212 s. 8 havuti in più volte 
a conto della redentione de' beni di Marco Boncambi suo 
fratello ■— /. 1212 s. S. 

Se ne difalcano /. 163 78 pagati a ser Luciano Comis- 
sario et stimatore di tutti li beni de' ribelli et al Bufalo 
mesuratore, per loro provisione et spese — /. 163 78. 

Se ne fanno buoni /. 1852 78 al Thesoriere per la 
3' parte, et /. 3705 66 alla Camera Apostolica, che tanti a 
ciascuno ne aspectano iuxta la forma del contratto — 
y: 5558 54 3. 

[e. 13J Esito della Thesoreria di Perugia 
per 8 mesi finiti a l'ultimo di decembre 1540. 

[È in totale/. 7351 34]. 

N. 4| 1544, aprile 23. — {Ex Uh, 24A Bull Bauli in, p. 297). 

Bolla di Paolo ni che reintegra ne' privilegi loro i 
perugini per essere ritornati all'obbedienza della S. Sede: 
" Sedes apostolica pia Mater „ ; condona la tassa fuocatico, 
rimette all'arbitrio del (yard. Legato Ascanio di S. Puden- 
ziana la limitazione della tassa del sale, stabilisce la forma- 
zione di un bussolo di 120 uomini delle arti e dei Collegi 
di Perugia, di oltre i 25 anni di età, per l'ufficio dei de- 
cemviri da succedersi trimestralmente entro il periodo di 
tre in tre anni e da appellarsi " Conservatori della libertà 
(Iella Chiosa „ ; prescrive l'elezione di un capitano del con- 
tado e rimette il sussidio triennale dell'anno decorso non 



enatto per T inopia dei cittadini, in considerazione della 
«pena MOHtenuta nellanno in corso per la costruzione della 
fortezza ammontante a circa 14,0.X) sondi. — '' Dat. Romae 
apud S. Petrum an. x. — B. de Piscia „. 

[N. 5) 15«>r>, gennaio. — . />irv»rj». Cam. to. 2-27, p. 87). 

Capitoli o<l annotazioni fra la Camera Apostolica e la 
Commnnìtà dì Temi, e cioè fra il Tesoriere Generale della 
('amerà Apostolica, Donato Matteo Minales, m esser Donuzio 
(lubemario ron messor Virginio Capozio ambasciatori di 
essa Comunità, per i quali la Comunità di Temi cede varie 
sue entrate, e la (Camera si obbliga ad accettare tanti titoli 
d*UHCÌta, por ttc. 3,4<X), haj, HO, purché avanzino liberi se. tre- 
mila annui, facondo istanza la stessa Comunità di essere 
graziata dello peno incorse per inosservanza e contraveri- 
zione della Riforma già fatta in detta città d^ordine di Sua 
Santità, e di ogni altra cosa che si protendesse dal fisco 
contro quella Communità per li eccessi ed omicidi che del 
mose d'agosto passato furono commessi in detta città per 
non essorsi corso al romore e pigliar arme, al suono della 
campana, né avere perseguitato li omicidiali e delinquenti, 
ijome nel Processo formatoli contro si dice apparire ecc. ecc. 

[N. 0] 1695, giugno 17. 

Il magnifico messer Valerio Arriguccio, sindaco e pro- 
curatore dei lettori dell' Università del pubblico Studio di 
Perugia, concede al R.mo Bartolomeo Cesi Tesoriere della 
C. A. e air ili.mo Paolo Coperchio Commissario della stessa 
C. A. il diritto di esigere il baiocco a libbra del pesce 
grosso e i due quattrini per il pesce minuto, con che però 
la C A. paghi ai suddetti Lettori la somma di se. 730 
l'anno come salario ai medesimi anticamente stabilito, ed 
al collegio de' Giuristi od artisti della detta città due. 100 
d'oro annui. — Rog. Lnzio Calderini oggi Chiarelli Segre- 
tario di Camera. 

[N. 7] 1G02, ottobre 24. 

Misura fatta da Giulio Cosare Torelli agrimensore della 
R. C. A. de' lavori da farsi alla cava del Lago di Perugia. 
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[N. 8] 1805, gennaio 1. 

Tabella delle riscossioni e pagamenti della Tosoieria 
di Perugia e Umbria da farsi da Fabio Bugiani per anni 
novo a tutto dicembre 1613. 

|1 fuochi della città di Perus^la e suo contado erano riservati alla Co- 
munità per concessione alla medesima dalla Sedo Apostolica]. 

[N. 9J 1614, gennaio 1. 

Istrumento deirappalto della Tesoreria di Perugia e 
Umbria fatto con Alfonso Pandolfini per anni nove, por 
se. 50,000. 

[N. 10] 1615, gennaio 1. 

Istrumento di concessione della facoltà di pescare nel 
Lago Trasimeno con le rete chiamate Gorre a favore del 
suddetto Pandolfini durante il suo novennio, con obbligo di 
fare per detta concessione se. 500 l'anno — Rog. Felice de 
Totis not. delle R. C. A. 

[N. 11] 1623, gennaio 1. 

Capitoli deirappalto col S.r Ambrogio Pozzobonelli per 
anni nove e se, 55,2(K). 

[N. 12] 1623-1631. 

Tavola dell'appalto con A. Pozzobonelli. 

[N. 18] 1H16, marzo 1. 

Istrumento di subapi^alto della Salara doir Umbria e 
Spoleto concesso a Massimiliano Monaldi per anni nove. 

[N. 14] 1628, giugno 27. 

ChirografiD di Urbano vili, con cui ordina la ripara- 
zione de' muri della Cava del Lago. — Dat. dal Palazzo 
di Montecavallo. 
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come per instrumento rogato negPatti del PI ebani notaro di 
Camera ! sotto li 21 agosto 1628. In Perugia, Bartoli ecc. 

[N. 20] lf>28, settembre 2. 

Chirografo di Urbano vili sopra l'appalto di pesca con 
otto Gori nel Lago Trasimeno concesso ad Andrea Scaglia, 
Francesco Lanci e Alessandro Pozzobonelli per anni nove 
da gennaio 1632 a dicembre 1640 per Faiinua corrisposta 
di se. DW. 

[N. 21] 1631, giugno 13. 

Capitoli con Bonapace Bonapaci perugino per Tappalto 
della Gabella del Giulio per rabbie di grano die si macina 
in Perugia e nella provincia dell' Umbria per l'annuo affitto 
di se. 20^000 oltre le solite regalie, per anni sette. 

[N. 22] 1638, agosto 1. 

Capitoli ecc. e. s. con G. B. ed Alessandro Siri per 
anni nove. 

[N. 23] 1641, gennaio 1. 

Capitoli ecc. e. s. coi detti per altri anni nove. 

[N. 24] 1641, gennaio 1. 

Tabella delle riscossioni e pagamenti da farsi dai Siri 
nel corso del loro novennio. 

[N. 25] 1(;38. (A stampa,. 

Illustrissimo et Rev.mo D. Lomellino Thesaur. Ge- 
nerali Perusina Restauri prò DD. Petro Paulo Ondedeo 
et Luca Ciccio centra li. C. A. factis juris cum quatuor 
Summariis et novem Calculis. 

Perusiae mdli Ex typ. Episc. apud haeredes A. Bar- 
toli et Angelum Laurentium. 

jLa scrittura lei:; ilo coiicGrue la causa di defalco inoaaa dai Tesorieri pel- 
le rendite del Lago danneggiate nella guerra del 1642. Il duca di 
Parma, per ripigliare Castro, noi mese di settembre 1642 occupò 
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Caatlglione, Città «Iella Flev« e altri laofM d r conr i e iB i, abbrndaado 
part« del ostello di Panlcale e delle Tavenielle; per la qnal 
f(Ii abitanti del Inoglil Intorno al lago, cittadini, contadini e 
tori o fagn^ronni o farono pre»I e costretti ai aervisl militari con le 
loro barche : cociech«'- la pe^ca da mes74> vettembre a tatto nove m bre 
rimace sospesa. Nel meae di fdafn^o 1^3 il Granduca di Towana 
inraae Io stato eocle«i«iitleo, assediò Castig llon del Latro e al 29 giu- 
gno l'ocmpò con molti luoghi attorno, lira I quali. In sejnilto, Mon- 
tegoalando e Sangnlneto, stando renercito ecclesiastico accampato 
sotto Montalera e 8. Arcangelo, e tutti produ ss ero nuovi danni). 



Tomo II. (n. 1263). — 1642-1685. 

[N. 26J 1642, luglio ... 

Chirografo di UrbaDo vili per concedere a Niccolò Be- 
nedetti la dilazione a pagare se, 7871 91 dovati alla C. A. 
per l'appalto del Macinato deir Umbria da edso ritenato, con 
l'obbligo di pagare fino alla intiera estinzione se, 400 Tanno. 
Da Montecavallo. 

[N. 27] 1G43, agosto 1. 

Ripartimento di se, 21525 da pagarsi dalle Commanità 
della provincia dell' Umbria per il 2' giulio del macinato, 
imposto da Urbano vui dal primo agosto 1643 con suo chi- 
rografo dei 16 luglio di detto anno, dati ad esigere a P. P. 
Ondedei e Luca Cicci cessionarìi di G. B. e Alessandro 
Sirii tesorieri della suddetta provìncia. 

[N. 28] 1645, febbraio 10. 

Istrumento, chirografo e capitoli delPappalto dell'ultimo 
aumento del sale dell' Umbria concesso dalla C. A. a P. P. On- 
dedei e L. Cicci per anni sei e mesi tre dal primo feb- 
braio 1645 a tutto aprile 1651 per Tannuo canone di se, 8320. 
— Rog. Plebani, segretario di Camera. 

[N. 29] 1645, febbraio 1. 

Capitoli per lappalto dei 2 giulii per nibbio del maci- 
nato dell* Umbria e di Perugia con Paolo Girolamo Mambila. 
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fN. 30] 1647, novembre 29 (A stampa). 

Editto. Gio. Girolamo Lomollino otc. Tesoriere Goue- 
lale (sopra il regolamento della suddetta gabella). - Roma, 
stamperìa della B.. C. A. 

[N. 31 1 (S. D.) (A stampa). 

Requisiti, che devono bavere li Signori' àScolari, i quali 
desiderano , esser ammessi nel Collegio Gregoriano detto 
la Sapienza vecchia di Perugia. — Perugia, Bartoli e 
Laurenzi. 

[N. 32] 1649, maggio 7. 

Istrumento della dilazione di anni dieci concessa alla 
Communità di Citema per pagare tanto se. 4438 88 dovuti 
alla Tesoreria di Spoleto, quanto hc, 1113 26 dovuti alla 
Tesoreria dell' Umbria per le tasse e pesi Camerali. — Rog. 
Plebani. 

[N. 33] l(i49, settembre 13. 

Istrumento, chirografo e capitoli tanto dell'appalto della 
Tesoreria dell' Umbria {se, 56,7uO), quanto dell'altro del 2 
e 3 quattrino a libbra di carne {s(.\ 3(),4()0) Tanno, concesso 
a Girolamo Maini e G. B. Vignolo per anni novo (1<>50-1658). 
— Rog. Plebani. 

fN. 34] 165C), gennaio 1. 

Fruttato annuo del Lago Trasimeno. 

fN. 35 1 16."y.).1658. 

("apitoli dell'appalto delle entrate di Gualdo e Nocera 
concesso ad Antonio Magnali e Guido Maselli tesorieri di 
Spoleto per anni sette, mediante il canone annuo di se, 5,100. 

[N. 36] 165(), giugno 3. 

Stima delle navi, barche, reti ed altri attrezzi del Lago 
Trasimeno fatta da Ludovico Tosi, perito, eletto da P. P. On- 

*^2 
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dedei per sua parte, tesoriere vecchio, e da Vincenzo Eleni, 
eletto da O. B. Vignolo, tesoriere nuovo. 



[N. 37] 1651, gennaio 7. 



Suppliche di Carlo e fratelli Salvi per recupero delle 
robbe comperate da Luca Cini mercante in Perugia, fatte 
vender come debitori de' tesorieri per se. 2600. 

[N. 38] (S. D.). 

Memorie circa l'esazione di diverse partite spettanti al 
conto Ondedei e Cicci. 

[N. 39 e 40] 1652, maggio 29 e 31. 

Nota data dall'Ondedei per il debito proprio di L. Cicci 
per le masserizie ed effetti del Lago. 

[N. 41] 1652, giugno 10. 

Debito della Communità di Cascia. 

fN. 42] 1652. 

Debito della Tesoreria di Romagna con la Tesorerìa di 
Perugia. 

[N. 43] 1652. 

Conto della Communità di Castiglion del Lago durante 
Tappalto Ondedei-Cicci. 

[N. 44] 1649, marzo 14. 

Istrumento di concordia o obbligo fatto dai Salvi di 
pagare alla R. C. A. se. 8247 dovuti alla medesima da 
L. Cicci. — Rog. G. L. Fauatini. 

[N. 45] 1H52. 

Copia di procotto ottenuto per la Camera per i beni 
altro volto presi iu esecuzione do' Ci(*ci e Alessi. 
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e: [N. 46] 1652, agosto 7. 

Chirografo di Innocenzo x e Capitoli delPappalto della 
Tesoreria di Perugia e Umbria concesso a Vincenzo Pian- 
ciani e Giovanni Menghi per anni nove e mesi quattro 
(1652-1661). 

■r 

' [N. 47] 1653, gennaio 22. 

Istrumento di cessione di alcuni nomi di debitori fatta 

a favore della R. C. A. da V. Pian ciani e cap. Giovanni 

g Menghi per le gabelle della città di Assisi — Rog. Plebani, 

[N. 48] 1653, maggio 20. 

Istrumento di possesso a favore della R. C. A. di di- 
versi effetti spettanti ad Andrea Costantini de Amicis per 
il debito derivante dal subappalto dal medesimo ritenuto 
del sussidio triennale e dei due quattrini a libbra di carne 
della provincia dell'Umbria, il cui appalto fu concesso a 
Girolamo Maino e G. B. Vignolo. 

[N. 4JJ] 1G53, maggio 30. 

Istrumento d'affitto di beni già spettanti al suddetto 
Andrea Costantini de Amicis fatto a favore di Carlo Per- 
visano per anni quattro (1653-1()57) per l'annuo canone di 
se, 225. — liog. Plebani. 

fN. 50] 1653, luglio 17. 

Istrumento di concordia fra la R. C. e Ondedei e Cicci. 
— Rog. Castellani. 

[N. 51] 1669, marzo 20. 

Istrumento d'appalto del tabacco ed acquavite della 
provincia doli' Umbria concesso a Carlo Bettillo por anni 
nove (1661) marzo — 1678 febbraio) per Tannna corrisposta 
di se. J700, oltre le solite regalie Camerali. — Rog. De 
Angelis. 
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[N. 52] 1667. 

Capitoli deirappalto della tosoreria deirUmbria e an- 
nessi concesso ai conti V. e C. Pianciani per anni nove 
(1667 maggio — 1676 aprile), 

[N. 53] 1674, aprile 20. 

Istrumento di concordia con la monaca suor Dianora 
(Faustina) Cibo, a cui si obbliga di pagare la E. C. A., sua 
vita naturale durante, annui se, 15 per alcuni pezzi di terra 
ceduti, posti nel distretto di Perugia, confinanti col Lago — 
chirografo di Clemente x do' 4 aprilo 1674, dato da Mon- 
teca vallo. 

[N. 54] 1674, ottobre 3. 

Istrumento e capitoli dell'appalto della Tesoreria di 
Perugia e Umbria con suoi annessi, concesso dalla C. A. a 
favore di Decio Ad Caiani per anni nove (1676 maggio — 
1()85 aprilo), e due chirografi di Clemente x de' 17 novem- 
bre 1674, dati da Montecavallo. 



Tomo III. (n. I:i64). — 1675-1696. 



[N. 55] 1675, febbraio 5. 



Istrumento d'appalto (Ìel tabacco o acquavite concesso 
a Costantini Costantino por anni novo (1678 marzo — 1(>87 
fobl)raioì por se, 17()L) annui. 



[N. 56] 1676, gennaio 31. (A stampa). 



Bando sopra il lago di Perugia Gio. Francesco Gin- 
notti otc. Tesoriere (i onoralo. In Perugia, stamp. Cam. per 
gli horedi di Sobastiano Zecchini. 

(Per l'o Kcivauza delU petca]. 



341 

[N. 57J 1677, dicembre 14. 

Istromento e capitoli deirappalto deirultimo giulio del 
maidnato dell' Umbria concesso al conte V. Piaucìani per 
anni nove (1078-1686) per se. 17,125 — e chirografo di In- 
nocenzo XI, de' 21 febbraio 1677. — Da S. Pietro. 

[N. 58] 1678, gennaio 5. 

Chirografo di Innocenzo xi per il pagamento airOapo- 
dale della Misericordia in Perugia di se, 150 annui. 

|N. 51)) 1680, dicembre 7. 

Istrumento di afRtto de' beni già de' Ridolfini e Sara- 
ceni debitori della R. C. posti nel territorio in Perugia con- 
cesso a Giuseppe Mariani per anni sette (1681 giugno — 
1688 maggio) per se, 210 Tanno. — Rog. in Perugia da 
M. A. Fantacci. 

[N. 6()J 1681, febbraio 10. 

Istromento per il quale resta moderato il patto della 
prelazione accordata a Giuseppe Mancini nel caso di vendita 
della tenuta di Montenero e di altri beni Camerali. 

[N. 61 J 1681, agosto 22. 

Istromento d'affitto de' beni già do' Ridolfini di Peni- 
gia concesso a Cristiano Innoconzi per anni sei (1681-1687) 
per 8c, 250. 

(X. 61>J 1684, agosto 4 (1684, maggio 6). 

Istrumento è capitoli dell'appalto della tesorena di Pe- 
rugia e Umbria concesso al marchese Carlo Francesco Spada 
per anni nove (1685, maggio — 16ì.)4, aprile) per se, 96,540. 
— Rog. Antamori, e chirografo di Innocenzo xi de' 6 mag- 
gio 1684, dal Vaticano. 

fN. 63J 1684, agosto 10 (1684, maggio 30). 

Istrumento, capitoli e chirografo di Innocenzo xi, dal 
Vaticano, de' 20 maggio 1684 per Taffitto del procaccio di 
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Peragia concesso al marchese Filippo Nerli per anni sei 
(1686, febbraio — 1691, febbraio) per se. 112. — Eog. An- 
tamori. 

[N. 64J 1685, gennaio 13. 

Istrumento e chirografo di Innocenzo xi de' 13 gen- 
naio 1685, da Monte Cavallo, per Tappalto del tabacco e 
acquavite concesso per anni due e mesi uno a Carlo Pan- 
conesio per se, 2400 all'anno. — Rog. Galluppi. 

[N. 65] 1685, settembre 11 (1685, giugno 30). 

Chirografo di Innocenzo xi de' 30 giugno 1685, da Mon- 
tecavallo, e istrumento, capitoli e cedola dell'appalto del 
giulio della macina dell' Umbria a Gelio Parentii. — Rog. 
Antamorì. 

[N. 66J 1687, aprile 4. 

Relazione sopra il castello e beni di Trivinano spet- 
tante alla K. C. A. e della visita fattane da me infrascritto 
d'ordine di mons. ili. e re.mo Tesoriere e dell'ili. Congre- 
gazione Camerale. 

|È redatta da Pietro Comcstabilc custode degli archivi della R. G. A.. 
K indirizzata a mons. Patrizi, Tesoriere generale. Trivinano fu giu- 
risdizione di Pietro, Giacomo e Costanza Monaldescbi, per metà; 
fu messo in subasta col mezzo della Congregazione do' Baroni dalla 
Marchesa Anna Maria Monaldescbi della Cervara contro Sciarra Si- 
niuncelli erede de' suddetti Monaldescbi, e fu comperato dalla R. C. 
per 8c. 28oO ^Istr. Pelosi de' 4 aprile 1687), Per l'altra metà spet- 
tava già alla K. C., senza che se ne sapesse l'origine. Chi diceva 
che circa trent'anni indietro Sciarra Simoncelli, o Miscinelli, r'.opo 
una fiera lite avuta per interessi cou i Monaldescbi, la donasse 
alla R. C; altri che si ebbe per via di confisca fatta contro il Ba- 
rone del castello per violenze usate contro un balio o mandatario, 
che ardì citarlo). 

[N. 67] 1677, aprile 4. 

Istrumento di vendita per se, 2800 della metà del ca- 
stello di Trivinano a favore della C. A. e chirografo di In- 
nocenzo XI de' 15 marzo di detto anno, dato da Monteca- 
vallo. 
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[N. 08] 1087, agosto 0. 

Profilo della Cava del Lago Trasimeno sotto il monte 
contiguo a S. Teliciano fatta da Trancesco Sforzini archi- 
tetto, d'ordine di mons. Imperiale, Tesoriere della B. C. 

[N. 09] 1089, dicembre 1 — 1090, gennaio 16. 

Istrumento, notificazione e mandato di procura dell'af- 
fitto di Trevinano concesso a Bernardino Peroni per anni 
nove a se. 30 il primo anno, e a se, 42 Tettavo. — Bog. 
Antamovi. 

[N. 70] 1096, maggio 1. 

Istrumento e capitoli deiramministrazione ed affitto 
della Tesoreria dell' Umbria e annessi concesso al Marchese 
Gio. Leti per anni nove (1095-1704), rog. Antamori, — e 
chirografo di Innocenzo xi, 1093, settembre 7, da Monteca- 
vallo, seguito da motu-proprìo del 12 dicembre e cedola del 
13 detto. 

[N. 71] 1095, maggio 1. 

Tabella dell'appalto della Tesoreria dell' Umbria al mar- 
chese Leti. 



Tomo IV. (n. 1265). — 1694-1706. 

|N. 72] 1094 (1508) (A stampa). 

Costituzioni i over cedola del lago Trasimeno : o pe- 
rugino, nuovamente riformata dalla B. C. < A. con ordine 
di No- i stro Signore Papa Pio v. 

(Stniinna pontifìcio) 

In Perugia per Angelo Bartoli stampatore Episcopale | 
MDCXXVI. E di nuovo in Foligno, per Antonio Marietti stam- 
pator vescovale, 1094 (di pag, 32). 

[Sono approvate da Pio t con motu-proprìo de* 10 giagno 1568| cho 
soisegoe con altrì docamentf di bando e mandato: infine la Tavola]. 
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[N. 73] 1B94, marzo 16. 



Istrumento e capitoli dell'appalto del macinato del- 
l' Umbria e Spoleto concesso al conte B. Cesare Spada per 
anni nove ( 1695- 1703) per se, 16,400. — Rag. Palmieri, e 
chirografo di luuocenzo xii dei 3 marzo 1694, da Monteca- 
vallo. 

[N. 741 1695, aprile 30. 

Fruttato deiramministrazione dell'appalto della Teso- 
rerìa dell' Umbrìa tenuta dal marchese G. Leti. 

[N. 75] 1695-1703. 

Tabella dell'appalto del Macinato (Spada). 

[N. 76] 1698, marzo 18. 

Istrumento di concordia col marchese Carlo Francesco 
Spada, rog. Tartaglia — e chirografo di Innocenzo xn del 
12 marzo 1698, dato da Montecavallo. 

[N. 77] 1698, aprile 18. 

Istrumento e capitoli per la transazione fatta col mar- 
chese Carlo Francesco Spada Tesoriere della provincia del- 
l' Umbria — rog. Tartaglia, e chirografo di Innocenzo xii 
del 12 marzo detto anno, dato e. s. 

[N. 78] 1700, luglio 23. 

Istrumento di enfiteusi per tre botteghe in Todi a fa- 
vore di Filippo Antonio Gregorì, rog. Galloppi — e chiro- 
grafo di Innocenzo xii de' 23 giugno 1700, dato da Mon- 
tecavallo. 

fN. 79] 1701, febbraio 9. 

Atto fra la C. A. e M. Ant. Stazio dell'economia de' 
beni di Trivinano — rog. Fontani in Orvieto. 
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[N. 80J 1705, marzo 13. 

Piante n. 2 della Rocca, palazzo e casa in Gualdo fatte 
da Trancesco Sforzini. 

[N. 81] 1703, luglio 16. 

Istrumento e capitoli dell'appalto del terzo giulio del 
macinato concessi al conte Spada per anni nove (1704-1712) 
per se. 14,450, rog. Petrucci — e chirografo di Clemente xi 
dei 16 giugno 1703, da Montecavallo. 

[N. 82] 1704, gennaio 1. 

Tabella dell'appalto del terzo giulio del Macinato per 
il novennio concesso al conte Spada. 

[N. 83] 1704, luglio 27. 

Istrumento e capitoli dell'appalto della Tesoreria con- 
cesso ad Andrea e fratelli Ancaiani e comp. per anni nove 
(1704-1713) — rog. Petrucci — e chirografo di Clemente xi 
de' 16 giugno 1703, da Montecavallo, e motu-proprio sovrano. 

[N. 84] 1704. 

Tabella dell'appalto Ancaiani. 

[N. 85] 1606, febbraio 15 — 1703, ottobre 2. 

Quietanza a favore di Decio Ancaiani fatta dal Comune 
di Fuligno, e lettera del Governatore Giulio Battistini dei 
2 ottobre 1703. 

|N. 86] 1705, marzo 10. 

Istrumento d'appalto del terzo giulio del macinato di 
Spoleto concesso al conte B. Spada per anni novo (1704-1712) 
— rog. Petrucci — e chirografo di Clemente xi dei 14 feb- 
braio 1705, dal Vaticano. 

[N. 87] 1705, dicembre 1. 

Pianta del torrente Paganico e de' terreni situati fra 
il detto torrente e il lago Trasimeuo, posti nel distretto di 
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Cantiglion del lago, elevata da Sabatino Rìppi pubblico agri- 
mensore. 

[N. 88] 1700, febbraio. 

Pianta della cava del Lago Trasimeno e sao profilo, 
fatta da Egidio Maria Bordoni. 

[N. 89] 

Abbozzo di Pianta per dimostrare le acque che dan- 
neggiano remissarie del Trasimeno. 

Tomo V. (n. 126()). — 1706-1717. 

[X. JK)J ITDT), maggio 24. 

Notizie del Lago Trasimeno mandate da Franf'.eRco 
Tassi cancelliere della città di Perugia, 

[N. 91 J 1706, giugno 17. (A stampa). 

Editto (stemma) Giacinto Filiberto Ferrerò j de' prin- 
cipi di Masserano etc. della città di Perugia, provincia del- 
l' Umbria Governatore Generale e Delegato. In Perugia 
per Francesco Desiderii. 

|S* impedisce ohe vicino al Lago TraAimeno si pascoli e si ari]. 

[N. 92 1 170G, luglio 25. 

Riparto della spesa fatta per la cava del Lago Trasi- 
meno, per la quale spesa furono tassati diversi adiacenti 
(a cura di Sabatino Sippi d'ordine del card. Corsini prote- 
soriere generale). 

[N. 93 1 1707, gennaio 21. (A stampa). 

Notificazione {stemma del card, Corsini), Lorenzo Cor- 
sini Cardinale di Santa Susanna, e della Reverenda Camera 
Apostolica Pro-Tesoriere Generale. In Roma nella stamp. 
della R. C. A. 1707. 

[Prescrive il pagamento a tenore del suddetto riparto (v. n. 92) a tutti 
gli adiacenti al Trasimeno, versando le somme in mano di A^':o- 
stino Lucci esattore deputato per la medesima esigenza]. 
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[N. 94] 1711, settembre 4. 

Istrumento d'affitto de' beni di Trevinano concesso a 
Leonardo firizi per anni nove (1711, settembre 1 — 1720, 
agosto 31) per Tannua risposta di se, 45. — Rog. Galloppi. 

fN. 95] 1712, apriìe 19. 

Istrumento di concordia fra la R. C. A. e il Collegio 
della Sapienza di Perugia e chirografo di Clemente xi de' 
16 aprile 1712, dal Vaticano. 

|I Lettori e ministri della Sapienza di Perugia, a tenore del breve di 
Clemente viii de* 20 luglio 1598, fecero gli atti per esigere l'asse- 
gnamento di se. 3988 25 in moneta d'argento senz'altra mistura di 
grazie fiorentine o altre monete basse; e sebbene con decreto del- 
l'arcivescovo Corradini, auditore pontificio, emanato il di 11 marzo 
1711, fosse ordinato cbe, pagandosi dal tesoriere barone Ancaianl le 
paghe decorse e facendosi l'obbligo per le alti e da decorrere, doves- 
sero le parti acfiuietarsi, pure questi pretendeva fare il pagamento 
parte in moneta d'argento e parte in grazie fiorentine e altre mo- 
nete basse. Fu stabilito il pagamento per tre. 1500 in grazie e per 
8C, 488 25 in paoli e testoni o piastre anche fiorentine o altre mo- 
nete papali d'argento e d'oro). 

[N. or,] 1712, luglio 20. . 

Istrumento e capitoli d'appalto del terzo giulio del ma- 
cinato concesso al conte G. B, Canale per anni novo (1713- 
1722) per se. 15,500. — Rog. Petrucci. 

[N. 97] 1712, settembre 7. (A stampa). 

Editto : sopra la Gabella del terzo Giulio del Maci- 
nato della provincia dell'Umbria {Armi della R, (7., del 
l^apa e delV arcivescovo di Seleticia Giovanni Patrizi teso- 
riere Generale), In Terni per G. B. Segnaioli. 

[N. 98] 1715, febbraio 21. 

Istrumento di riduzione di risposta dell'appalto della 
Gabella del terzo giulio a favore Canali — rog. Tartaglia, 
e chirografo di Clemente xi del 16 febbraio 1715, dato da 
Mouttìca vallo. 
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[N. 99] 1712, dicembre 23. 

Istnimento e capitoli dell'appalto delle tesorerìe di Spo- 
leto, Perugia e Umbria rinnovato per un novennio col ba- 
rone Andrea Ancaiani — rog. Tartaglia, e chirografo di 
Clemente xi de' 17 dicembre 1712. 

[N. 100] 1713, maggio 1. 

Tabella n. 2 per il detto novennio (1713-1722). 

fX. 101] 1714, maggio 30. 

Istmmento di transazione e concordia fra la R. C. e i 
baroni di Perugia sopra il pagamento dei pesi camerali — 
e chirografo di Clemente xi de' 15 settembre 1713 da Mon- 
teca vallo. 

(Riguarda akane baronie non assolute ancora dal pagamento, preteso 
dalla città di Perugia per sentenza emanata nel 1682; e sono: le 
baronie di Antognolla (della contessa Caterina della Penna Oddi); 
di Rosciano (comproprietari! il conte Tullio Graziani, abbate Ales- 
sandro Signorelli e Filippo Ansidci, a nome anche del fratello R.mo 
d. Marcantonio Anddei); di Schifania (della marchesa M. Elisabetta 
della Penna, vedova del marchese Bartolomeo di Felice Barbolani 
di Montauto) ; di HontCf^ualando (del coifte Tiberio Ranieri) ; di Mi- 
gliano (del marchese P. Antonio Monaldl) ; di Laviano (dell'arciprete 
Ludovico e dei conti Carlo, Francesco e G. B. degli Oddi) ; di Poggio 
Aquilone (del canonico Ludovico e dei conti G. B., Claudio, Gregorio 
e arcidiacono Francesco fratelli Aureli, e de' conti Francesco M., 
Pompeo, Antonio e Cesure fratelli Forieri, nonché del conte Ranieri 
l'.ossio comproprietarii) ; e del castello di Monte Acutello («le* conti 
Taniuinio e <iiov. M. fratelli de CoppisJ. 

[N. 102] 1715, giugno 28. 

Istrumento di affitto del procaccio di Perugia concesso 
al marchese Monti Bendini per anni tre e mesi sette e 
giorni ventuno (10 giugno 1715 — 31 genDaio 1719) per 
l'annua corrisposta di se, 112 — e chirografo di Clemente xi 
de' 19 giugno 1715, da Montecavallo. 

|N. 103] 1715, agosto 7. 

Istrumento d'appalto del secondo giulio del macinato 
della terra della Penna per l'annua corrisposta di se, 25. 
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[N. 104] 1717, marzo 4. 

Istrumento d'affitto de' beni posti in Città di Castello 
confìscati dalla Camera al marchese del Monte, concesso a 
Filippo Tommasini (1 giugno 1716 — 31 maggio 1700) per 
se, 400 all'anno. 

Tomo VI. (n. 1267). — 1717-1724. 

[N. 105] 1717, aprile 27. 

Istrumento di concordia col march. Giov. Leti già te- 
soriere deir Umbria, graziato del suo debito, mediante sborso 
di se, 9000 — e chirografo di Clemente xi de' 20 marzo 1717, 
da Montecavallo. 

[N. 100] 1720, maggio 31. 

Istrumento e capitoli d'affitto de' beni Camerali in Città 
di Castello a favore di Filippo Tommasini — rog. Domenico 
Antonio Galosi per se, 400 — e Chirografo di Clemente xi, 
dal Quirinale, de' 21) maggio 1720. 

[1707-1709] 1720, luglio 4, agosto 26, novembre 25. 

Prestiti ai mercanti perugini di se, 300 ad Antonio 
Mattei, di se, 500 a Francesco de Augustinis e di 200 a 
Francesco Armanni per abilitarli alla fabrica delle pannine 
^ e drappi di lana. 

[N. 110] 1721, luglio 30. 

Affitto del terzo giulio del macinato dell' Umbria e du- 
cato di Spoleto a favore di Tommaso Catrani e Gaspare 
Martinelli per se. 13,850 — e chirografo di Innocenzo xiii 
del 23 luglio 1721. 

[N. Ili] 1721, dicembre 22. 

Rinnovazione dell'appalto della tesoreria dell' Umbria e 
di Spoleto col barone Andrea Ancaiani per se, 27,615 17 -- 
e chirografo di Innocenzo xiii> dal Quirinale, de' 17 dicem- 
bre 1721. 
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[N. 122] 

Communità ammesse al Monte Nuovo. 

[N. 123] 1727, giugno 14. 

Dilazione al pagamento di se, 50 annui a favore di Tom- 
maso Liberati già appaltatore delle Cancellerie dell' Umbria. 

fN. 124] 1729, settembre 22. 

Affitto d'un terreno presso Scifone a favore di C. A. 
Silori per se. 2 50 annui — e chirografo di Benedetto xm, 
dal Vaticano, de' 10 settembre 1729. 

[N. 125] 1730, febbraio 8. 

Istrumento e capitoli dell'appalto della tesoreria al ba- 
rone C. Ancaiani per anni nove per se, 6254 43 — e chiro- 
grafo di Benedetto xm, dal Vaticano, de' 28 gennaio 1730. 

fN. 120] 

Tabella e nota delle Communità ammesse al Monte 
nuovo delle stesse. 

[N. 127] 1730, marzo 30. 

Sicurtà prestata dagli Ancaiani alla K. C. A. 

[N. 128] 1730, ottobre 4 e 25. 

Istrumento d'appalto del terzo giulio del macinato — 
e chirografo di Clemente xii, da Monte Cavallo, de' 4 ot- 
tobre 1730. 

fN. 129] 1731, gennaio 1 — 1739, dicembre 31. 

Tabella dell' ultimo giulio del macinato. 

|N. 130] 1730, ottobre 15. 

Appalto de' due giuli del macinato della Penna a Va- 
lentino Labella di Temi. 
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[N. 138] 1733, aprile 25. 

Chirografo di Clemente xn che concede alla Comunità 
di Montesanto se, 1000 per riparare i pubbb'ci edifici. — 
Dal Quirinale. 

[N. 139] 1733, febbraio 20. 

Ordinanza del tesoriere generale diretta al barone A. An- 
Caiani per riscuotere dal Comune di Otrìcoli se, 8,10 all'anno 
e il 2 V« Vo di provvisione per frutti di luoghi due e cent. 70 
del Monte nuovo Comunità. 

[N. 140] 1737, luglio 27. 

Chirografo di Clemente xii (originale) per approvare 
la spesa della ricostruzione del ponte presso il castello della 
Rocca S. Zenone (Terni). 

[N. 141 1 1738, settembre 15. 

Dazione in solutum per se, 600 a favore del conte G. 
B. Canale di Temi debitore dei 3^ giulio del macinato con 
affitto di terreni per se» 40. 

fN. 142 1738, aprile 26. 

Chirografo di Clemente xu (originale) a favore di Va- 
lentino Labella, debitore di se, 5674 pel residuo di se, 200 
sull'appalto del 3"" giulio del macinato. 

[N. 143] 1738, agosto 18. 

Transaziono con i baroni possidenti di Perugia (V. so- 
pra t. VII, n. 101). 



Tomo Vili. (n. 1269). — 1748-1768. 

[N. 144] 1748. 

Amministrazione de' beni di Bettona e annessi. 

38 
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[X. 145] Ì14H, (A Htamjm). 

AHsidieD, Gabellae. — Scritture presentate alla Congre- 
gazione Camerale per la causa Asshien, Gabellarum vini et 
rarnis fra il conte Onofri tesoriere dell'Umbria e i Chierici 
coniugati della città di Assisi. 

[N. 14<;] 1749-1751. 

Notizie diverse circa i tempi e modi di esigere i pesi 
Camerali neir Umbria. 

[X. 147] 1750, 1751, 1752. (A stampa). 

Civitatis Castelli manutentionis ... juris capiendis bona 
confÌ8cata etc. (scritturo legali, a stampa, per la causa agi- 
tata in Congregazione Camerale fra la R. C. e la Comunità). 

[X. 148] 1752. (A stampa). 

Spoletana exeinptionis. — (Famiglie, per privilegio, esenti 
da gabelle, per il titolo di remiganti nella guerra del 1542). 

[N. 149] 1752-1757. 

Notizie diverse circa la tesoreria di Gualdo compresa 
nella provincia dell'Umbria. 

[N. 150] 1757. 

Offerte d'appalto della tesoreria dell'Umbria e ducato 
di Spoleto. 

[N. 151] 1758, agosto 30. (A stampa). 

Editto della gabella del pesce. 

[N. 152] 1758, dicembre 1. (A stampa). 

Editto della gabella del 3» giulio del macinato. 

[N. 153] 1758, dicembre 1. (A stampa). 

Bando generale della tesoreria dell'Umbria. 
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[N. 154] 1758, dicembre 1. {A stampa). 

Emolumenti delle misure. 

[N. 155] 1766, ottobre 11. 

Chirografo di Clemente xui che conferma i nuovi ca- 
pitoli deiresigenza del dazio della foglietta nella Comunità 
di Nami. Dato dal Quirinale. 

fN. 156] 1767, maggio 29. 

Offerta per la tesoreria dell' Umbria e ducato, per Paf- 
iitto del Lago Trasimeno e 3* giulio del macinato. 

[N. 157] 1768. 

Memoriale per il passaggio de' corrieri per Perugia e 
Gubbio. 



Tomo IX. (n. 1270). — 1769-1778. 

[N. 158] 1769, agosto 14. (A stampa). 

Perusina manutentionis (scritture legali nella causa Billi, 
per esenzione). 

[N. 169] 1769. 

Notizie circa Telemosina a grano di diversi luoghi pii 
deir Umbria. 

[N. 160] 1770. 

Pretese di Alviano e Attigliano per l'esenzione del ma- 
cinato. 

[N. 161] 1774-1775. 

Entrata della B. C. A. in Bettona. 

[N. 162] 1775, agosto 3. 

Offerte per l'appalto della tesorerìa. 



Mi 

Castiglion tlol lago, elevata da Sabatino Sippi pubblico agri- 
mensore. 

[N. 88] 170J, febbraio. 

Pianta della cava del Lago Traaimeno e suo profilo, 
fatta da Egidio Maria Bordoni. 

Abbozzo di Pianta per dimostrare le acque che dan- 
neggiano remissarie del Trasimeno. 

Tomo V. (n. 126()). — 1706-1717. 

[X. 1M)J 1700, maggio 24. 

Notizie del Lago Trasimeno mandato da Franc.eflco 
Tassi cancelliere della città di Perugia. 

[N. 91 J 170C, giugno 17. (A stampa). 

Editto (stemma) Giacinto Filiberto Ferrerò j de' prin- 
cipi di Masserano etc. della città di Perugia, provincia del- 
l' Umbria Governatore Generale e Delegato. In Perugia 
per Francesco Desiderìi. 

(S* Impodisoe ohe vicino al Lago Trasimeno si pascoli e si ari|. 

[N. 92 1 170G, luglio 25. 

Riparto della spesa fatta per la cava del Lago Trasi- 
meno, per la quale spesa furono tassati diversi adiacenti 
(a cura di Sabatino Sippi d'ordino del card. Corsini prote- 
soriere generale). 

[N. 93 1 1707, gennaio 21. (A stampa). 

Notificazione [stemma del card, Corsini), Lorenzo Cor- 
sini Cardinale di Santa Susanna, e della Reverenda Camera 
Apostolica Pro-Tesoriere Generale. In Roma nella stamp. 
della R. C. A. 1707. 

[Prescrivo il pagamento a tenore del suddetto riparto (v. n. 92) a tutti 
gli adiacenti al Trasimeno, versando le somme in mano di Ago- 
stino Lucci esattore deputato per la medesima esigenza]. 
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[N. 94] 1711, settembre 4. 

Istrumento d'affitto de' beni di Trevinano concesso a 
Leonardo Brizi per anni nove (1711, settembre 1 — 1720, 
agosto 31) per l'annua risposta di se, 45. — Bog. Galloppi. 

fN. 95] 1712, aprile 19. 

Istrumento di concordia fra la R. C. A. e il Collegio 
della Sapienza di Perugia e chirografo di Clemente xi de' 
16 aprile 1712, dal Vaticano. 

[I Lettori e ministri della Sapienza di Perugia, a tenore del breve di 
Clemente viii de' 20 luglio 1593, fecero gli atti per esigere rasse- 
gnamento di se. 3988 25 in moneta d'argento senz'altra mistura di 
grazie fiorentine o altre monete basse; e sebbene con decreto del- 
Tarcivescovo Corradini, auditore pontificio, emanato il di 11 marzo 
1711, fosse ordinato che, pagandosi dal tesoriere barone Ancaiani le 
paghe decorse e facendosi l'obbligo per le alti e da decorrere, doves. 
sero le parti acquietarsi, pure questi pretendeva fare il pagamento 
parte in moneta d'argento e parte in grazie fiorentine e altre mo- 
nete basse. Fu stabilito il pagamento per se. 1500 in grazie e per 
8C. 488 25 in paoli e testoni o piastre anche fiorentine o altre mo- 
nete papali d'argento e d*oro]. 

[N. Ofì] 1712, luglio 20. . 

Istrumento e capitoli d'appalto del terzo giulio del ma- 
cinato concesso al conte G. B. Canale per anni nove (1713- 
1722) per se. 15,500. — Rog. Petrucci. 

(N. J>7] 1712, settembre 7. (A stampa). 

Editto 1 sopra la Gabella del terzo Giulio del Maci- 
nato della provincia dell'Umbria (Armi della R. (7., del 
Papa e dell'arcivescovo di Seleucia Giovanni Patrizi teso- 
riere Generale). In Terni per G. B. Segnaioli. 

[N. 98] 1715, febbraio 21. 

Istrumento di riduzione di risposta dell'appalto della 
Gabella del terzo giulio a favore Canali — rog. Tartaglia, 
e chirografo di Clemente xi del 16 febbraio 1715, dato da 
MoDteca vallo. 
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[N. i«»| 1712, dicembre 23. 

Istrumento e capitoli dell'appalto delle tesorerie di Spo- 
leto, Perugia e Umbria rinnovato per un novennio col ba- 
rone Andrea Ancaiani — rog. Tartaglia, e chirografo di 
Clemente xi de' 17 dicembre 1712. 

[N. lOo] 1718, maggio 1. 

Tabella n. 2 per il detto novennio (1713-1722). 

|X. 101] 1714, maggio W. 

Istrumento di transazione e concordia fra la R. C. e i 
baroni di Perugia sopra il pagamento dei posi camerali — 
e chirografo di Clemente xi de' 15 settembre 1713 da Mon- 
teca vallo. 

(Ki^uanla alcune l)aronic non assolute ancora dal pagamento, preteso 
dalla città di Perai^ia per sentenza emanata nel 1682; e sono: le 
baronie di AntognoUa (della contessa Caterina della Penna Oddi) ; 
•li Rosciano (coni proprietari! il conte Tullio Graziani, abbate Ales- 
sandro Signorclli e Filippo Ansidei, a nome anche del fratello R.ino 
d. Marcantonio Ansidei); di Schifania (della marchesa M. Elisabetta 
della Penna, vedova del marchese Bartolomeo di Felice Barbolani 
di Montauto) ; di Monte^'ualando (del conte Tiberio Ranieri) ; di Mi- 
(rliano (del marchese P. Antonio Monaldl) ; di Laviano (delFarci prete 
Ludovico e dei conti Carlo, Francesco e (J. B. degli Oddi) ; di Poggio 
A(iuiione (del canonico Ludovico e dei conti G. B., Claudio, Gregorio 
e arcidiacono Francesco fratelli Aureli, e de' conti Francesco M., 
l'oiiipt-o, Antonio e C<'sare fratoHi Forieri, nonch«* del eonte Ranieri 
l'.o<si(> coinproprietarii) ; e del castello di Monte Acutello (•!«•' conti 
Tari|uinio e <iiov. M. fratelli de C'oppisj. 

[N. 102J 1715, giugno 28. 

Istrumento di affitto del procaccio di Perugia concesso 
al marchese Monti Bendini per anni tre e mesi sette e 
giorni ventuno '10 giugno 1715 — 31 genuaio 1719) per 
l'annua corrisposta di sj. 112 — e chirografo di Clemente xi 
de' 19 giugno 1715, da Montecavallo. 

|N. 103] 1715, agosto 7. 

Istrumento d'appalto del secondo giulio del macinato 
della terra della Penna per l'annua corrisposta di se, 25. 
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[N. 104] 1717, marzo 4. 

Istrumento d'affitto de' beni posti in Città di Castello 
confiscati dalla Camera al marchese del Monte, concesso a 
Filippo Tommasini (1 giugno 1716 — 31 maggio 1700) per 
se, 400 all'anno. 

Tomo VI. (n. 1267). — 1717-1724. 

[N. 1051 1717, aprile 27. 

Istrumento di concordia col march. Giov. Leti già te- 
soriere dell'Umbria, graziato del suo debito, mediante sborso 
di se. 9000 — e chirografo di Clemente xi de' 20 marzo 1717, 
da Montecavallo. 

[N. 106] 1720, maggio 31. 

Istrumento e capitoli d'affitto de' beni Camerali in Città 
di Castello a favore di Filippo Tommasini — rog. Domenico 
Antonio Galosi per se. 400 — e Chirografo di Clemente xi, 
dal Quirinale, de' 29 maggio 1720. 

[1707-1709] 1720, luglio 4, agosto 26, novembre 26. 

Prestiti ai mercanti perugini di se. 300 ad Antonio 
Mattei, di se, 500 a Francesco de Augustinis e di 200 a 
Francesco Armanni per abilitarli alla fabrica delle pannine 
^ e drappi di lana. 

[N. 110] 1721, lugUo 30. 

Affitto del terzo giulio del macinato dell' Umbria e du- 
cato di Spoleto a favore di Tommaso Catraui e Gaspare 
Martinelli per se. 13,850 — e chirografo di Innocenzo xiii 
del 23 luglio 1721. 

[N. Ili] 1721, dicembre 22. 

Rinnovazione dell'appalto della tesoreria dell' Umbria e 
di Spoleto col barone Andrea Ancaiani per se, 27,615 17 — 
e chirografo di Innocenzo xiu, dal Quirinale, de' 17 dicem- 
bre 1721. 
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fN. 112] 1722, maggio l — 1731, aprile 30. 

Tabella della tesorerìa deir Umbria al barone Ancaianì 
per il terzo novennio, — de' baiocchi venti del macinato, e 
del Monte nnovo delle Comunità. 

[N. 113] 1721, dirembre 24. 

Appalto dolla gabella dei dne ginli del macinato della 
Penna a favore di Tommaso Catrani e Gaspare Martinelli. 

[N. lU] 

Tabella de' pagamenti. 

fN. 115J 1722, settembre 26. 

Esibita delle sicurezze date dairAncaiani. 

[N. \Uy\ 1722, maggio 7. 

Ordine alFAncaiani di esigere dalla Comunità di Narni 
Hc, 15 annui per frutti del Monte Comunità nuovo. 

[N. 117-118] 1722, agosto 8 — 1713, aprile 16. 

Imprestiti di se. 1200 a F. A. Langeli e F. D. e G. B. 
Bariani e ad Angelo e a Sante di Felice di se, 1000, per 
la fabbrica delle pannine. 

fN. 110] 1723, dicembre 2. 

Ordine all' Ancaiani per la riscossione da Narni, se, 16 e. s. 

|N. 120] 1724. 

Acquisto di una casa nella terra di Labro per se, 130. 



Tomo vii. (ii. 12^8). — 1724-1738. 

fN. 121] 1727, ottobre 1. 

Risarcimento della Casavecchia della terra di Labro o 
acquisto di una stanza pianterrena del palazzo Camerale da 
Francesco di Luca Paganello e flosalia sua moglie. 
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[N. 122] 

Communità ammesso al Monte Nuovo. 

[N. 1231 1727, giugno 14. 

Dilazione al pagamento di se, 50 annui a favore di Tom- 
maso Liberati già appaltatore delle Cancellerie dell' Umbria. 

fN. 124] 1729, settembre 22. 

Affitto d'un terreno presso Scifone a favore di C. A. 
Silori per se, 2 50 annui — e chirografo di Benedetto xm, 
dal Vaticano, de' 10 settembre 1729. 

fN. 125] 1730, febbraio 8. 

Istrumento e capitoli dell'appalto della tesoreria al ba- 
rone C. Ancaiani per anni nove per se, 6254 43 — e chiro- 
grafo di Benedetto xiii, dal Vaticano, de' 28 gennaio 1730. 

|N. 126] 

Tabella e nota delle Communità ammesse al Monte 
nuovo delle stesse. 

[N. 127] 1730, marzo 30. 

Sicurtà prestata dagli Ancaiani alla R. C. A. 

[N. 128] 1730, ottobre 4 e 25. 

Istrumento d'appalto del terzo giulio del macinato — 
e chirografo di Clemente xii, da Monte Cavallo, de' 4 ot- 
tobre 1730. 

fN. 129] 1731, gennaio 1 — 1739, dicembre 31. 

Tabella deirultimo giulio del macinato. 

|N. 13(.)J 1730, ottobre 15. 

Appalto de' due giuli del macinato della Penna a Va- 
lentino Labella dì Temi. 
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[N. IBIJ 1781, gennaio 24. 

Chirografo di Clemonto xii a favore della Comunità di 
(*a8cia e suo contado per lo sgravio de' pesi Camerali per 
anni sei. 

[N. 132J 1731, gennaio 24. 

Chirografo di detto pontefice a favore della Comunità 
di Norcia per lo sgravio de' pesi Camerali per anni dieci. 

[N. 133J 1731, gennaio 24. 

Chirografo a favore della Comunità di Cerreto per lo 
sgravio de' pesi camerali per anni sei. 

[N. 134] 1731, febbraio 17. 

Attergazione de' luoghi de' monti fatta a favore della 
R. C. A. dal barone Carlo Ancaiani per l'appalto della Te- 
soreria di Spoleto e suoi annessi. 

[N. 135] 1731, settembre 20. 

Chirografo di Clemente xii che s^^rava de' p*i8Ì Came- 
rali la terra di Sellano (sino alla somma di se, 1500) per 
impiegarli al riattamento della chiesa e delle mura danneg- 
giata dai terremoti. Dal Quirinale. 

[N. 136] 1731, ottobre 10. 

Chirografo di Clemente xu che sgrava la Comunità di 
Visso dei pesi Camerali per un anno, erogandone l'importo 
pel restauro degli edifici pubblici danneggiati dai terremoti. 
— Dal Quirinale. 

[N. 137J 1733, giugno 10. 

Prestito di se, 4000 a G. A. Benduzzi di Terni per la 
sua fabbrica di seta, damaschi e stoffe — e chirografo di 
Clemente xu del 13 giugno 1733, da Monte Cavallo. 
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[N. 188] 1733, aprile 25. 

Chirografo di Clemente xn che concede alla Comunità 
di Mont esanto se. 1000 per riparare i puLbb'ci edifici. — 
Dal Quirinale. 

[N. 139] 1783, febbraio 20. 

Ordinanza del tesoriere generale diretta al barone A. An- 
caiani per riscuotere dal Comune di Otricoli se. 8,10 all'anno 
e il 2 V« Vo di provvisione per frutti di luoghi due e cent. 70 
del Monte nuovo Comunità. 

[N. 140] 1737, luglio 27. 

Chirografo di Clemente xii (originale) per approvare 
la spesa della ricostruzione del ponte presso il castello della 
Bocca S. Zenone (Terni). 

[N. 141 1 1738, settembre 16. 

Dazione in solutum per se, 600 a favore del conte G-. 
B. Canale di Temi debitore del 3^ giulio del macinato con 
affitto di terreni per se, 40. 

fN. 142 1738, aprile 26. 

Chirografo di Clemente xii (originale) a favore di Va- 
lentino Labella, debitore di se. 5674 pel residuo di se. 200 
sull'appalto del 3'' giulio del macinato. 

[N. 143] 1738, agosto 18. 

Transazione con i baroni possidenti di Perugia (V. so- 
pra t. vn, n. 101). 



Tomo Vili. (n. 1269). — 1748-1768. 

[N. 144] 1748. 

Amministrazione de' beni di Bettona e annessi. 

28 
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[X. Uiì] 174«. lA Htainpa). 

Afìsinien. Gabellae. — Scritture presentate alla Congre- 
gazione Camerale per la causa Assisien, Gabellarum vini et 
rarnis tra il conto Onolri tesoriere dell'Umbria e i Chierici 
coniugati della città di Assisi. 

[N. 14<ì] 1749-1751. 

Notizie diverse circa i tempi e modi di esigere i pesi 
Camerali neW Umbria. 

[N. 147] 1750, 1751, 175i>. (A stampa). 

Civitatis Castelli manutentionis ... juris capiendis bona 
confiscata etc. (scritturo legali, a stampa, per la causa agi- 
tata in Congregazione Camerale fra la R. C. e la Comunità). 

[N. 148] 1752. (A stampa). 

Spoletana exeinptionis. — (Famiglie, per privilegio, esenti 
da gabelle, per il titolo di remiganti nella guerra del 1542). 

[N. 149] 1752-1757. 

Notizie diverse circa la tesoreria di Gualdo compresa 
nella provincia dell' Umbria. 

[N. 150] 1757. 

Offerte d'appalto della tesoreria dell'Umbria e ducato 
di Spoleto. 

[N. 151] 1758, agosto 30. (A stampa). 

Editto della gabella del pesce. 

[N. 152] 1758, dicembre 1. (A stampa). 

Editto della gabella del 3» giulio del macinato. 

[N. 153] 1758, dicembre 1. (A stampa). 

Bando generale della tesoreria dell'Umbria. 
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[N. 154] 1758, dicembre 1. (A stampa). 

Emolumenti delle misure. 

[N. 155] 1766, ottobre 11. 

Chirografo di Clemente xui che conferma i nuovi ca- 
pitoli deiresigenza del dazio della foglietta nella Comunità 
di Nami. Dato dal Quirinale. 

[N. 156] 1767, maggio 29. 

Offerta per la tesoreria delP Umbria e ducato, per Taf- 
fitto del Lago Trasimeno e 3' giulio del macinato. 

[N. 157] 1768. 

Memoriale per il passaggio de' corrieri per Perugia e 
Gubbio. 



Tomo IX. (n. 1270). — 1769-1778. 

[N. 158] 1769, agosto 14. (A stampa). 

Perusina manutentionis (scritturo legali nella causa Billi, 
per esenzione). 

[N. 169] 1769. 

Notizie circa T elemosina a grano di diversi luoghi pii 
delP Umbria. 

[N. 160] 1770. 

Pretese di Alviano e Attigliano per l'esenzione del ma- 
cinato. 

[N. 161] 1774-1775. 

Entrata della E. C. A. in Bettona. 

[N. 162] 1775, agosto 3. 

Offerte per l'appalto della tesoreria. 
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[N. llìSJ 177«». (i4 itampa). 

CofltituEioni , ovvero cedola del Lago Trasimeno e 
perugÌDO riformata dalla B. C. À. ecc. 

(N. IVA] 1770, agosto 21. (A itampa). 

Editto t intorno alla gabella del pesce ecc. 

[N. 1(;6] 1776. (A stampa). 

Editto ecc. sopra le frodi e contrabandi per la gabella 
del bestiame in Perogìa. 

[N. 166] 177(), agosto 21. (A stampa). 

Editto ecc. per l'appalto della loggia della città di Fo- 
ligno. 

[N. 167) 1776, agosto 30. (A stampa). 

Editto ecc. per le frodi sulla gabella del quinto del vino 
in Perugia. 

[N. 168J 1776, settembre 30. (A stampa). 

Editto ecc. per l'appalto della tesoreria di Perugia. 

[N. 169] 1776, ottobre 1. (A stampa). 

Editto ecc. per l'appalto del 3" e 4" giulio del maci- 
nato. 

[N. 170] 1777, settembre 18. (A stampa), 

Provinoiao Umbriae Dohanarum (Scritture legaH nella 
causa Travaglini, tesoriere, e altri). 

[N. 171] 1777. 

Feudo di Pelino con titolo di marchesato per gli Al- 
bergotti. 

TN. 1721 1777. 

Sopra la paga del Bargello di Perugia. 
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[N. 173] 1777. 

Notizie sopra il peso che paga la Comunità di Rieti in 
8c, 816 ai Porzionari di Eipa che una volta si pagava in 
Camera col titolo di itùssidio antico, 

[N. 174] 1777. 

Gabelle comprese nella tesorerìa di Perugia e annessi* 

[N. 175] 1778, gennaio 8. 

Sulla Bocca d'Arquata. 

[N. 176] 1778. 

Sopra Tesigenza degli emolumenti dovuti dalla Comu- 
nità di Bettona e Cannara neiroccasione delle licenze e 
patenti per l'estrazione dell'olio e dell'oliva. 

[N. 177] 1778. 

Esercizio di emolumenti del Bargello di Perugia e di 
quello di Campagna. 

(Y. anche al n. 172]. 

[N. 178] 1778, aprile 25. 

Surrogazione di G. B. Benzi sopraintendente ai soldati 
addetti alla spedizione della mandata. 

[N. 179] 1778. 

Relazioni e carteggio su i provvedimenti occorrenti per 
assicurare la mandata dall'incursione de' malviventi, i quali 
avevano commesso assassini in Colfiorìto e altrove. 
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In dae Begistri foori «erìe abbiamo le Belaxioni tal La^ Trasimeno, 
e doé: 



1. . « Relaziona Parelli snll'EmiMario del Lago Trasimeno (oc. 5—60). — Sul- 
1* Emissario del Lago Trasimeno, perisia del signor Perelli diretta air lU.mo signor 
Conte Francesco Baglioni ». Comincia: « Tre sono i capi principali, a* quali possono 
ridarsi le consitieraxioni occorrenti circa il celebre Lago Trasimeno dopo la Tisita 
del medesimo e delle sae adiaoenie, particolarmente dell' Emissario detto la Cara, 
fisbricato, o, eoine par più probabile, rentanrato dal famoso Capitano Braccio Forte- 
bracci » eoe, (cioè insalubrità dell'aria, rialzamento di lirello delie acquo, rimedi) 
(1771, 17 agosto). — A ce 28: «Esame e riflessioni fatto al Progetto del Perelli». — 
A ce. 391.: «RisposU fktu dal Perelli all'antecedente Esame » (1772, 20 gennaio). Il 
progetto Perelli tendeva: 1. a ridurre tutto ad e-^nal misura l'emissario, portandolo 
airaltexxa di palmi 10 1 [2 romani, e alla larghezza di palmi 5 1(2 per tutu la sua 
lunghezza di 485: Homma te. 11,611; 2. a ridurre del doppio maggiore l'ampiesza 
dell'Emissario, da palmi 8 portandolo a 10 di larghezza e a 10 1(2 di altezza: 
somma uc. 22,295. 

2. — « Relazione dnUa risiu fatU Tanno 1780 dalli DepuUti Pontiflcj e Toscani 
nella pianura di Val di Chiana posU fra il Lago di Chiusi, il Jfaranzano ed 11 Cal- 
lona Pontificio detto la Fabbrica pel regolamento della Treaa e suoi influenti e per 
l'esame del nuore Canale Naviglio proposto dalla Corte di Toscana, 11 quale partir 
dovret>be dal Lago Trasimeno presso allo sbocco del fosso Anguiilara e portarsi al 
Lago di Chiusi ». Comincia: « Beatissimo Padre. Nello scorso anno 1779 etc. ». La 
Relazione ò divisa in cinque capi: 1. Si descrive lo stato presente della pianura di 
Val di Chiana e della Tresa posU fra li Regolatore Pontificio ed il Lago di Chiusi, 
e si accennano le cagioni del suo allegamento. — 2. Si dìmoiitra la difettosa pen- 
denza della Tresa verso il Regolatore Pontificio, e qualora si inalveasse la medesima 
obbligandola con argini a sboccare nella nostra Chiana, ne seguirebbero perniciosi 
effetti alle parti superiori ed Inferiori del territorio ecelesiastico. — 8. L*nnieo sicuro 
mezzo di liberare il territorio di Città della Pieve dalle inondazioni cagionate dalla 
Trena e dal Maranzano si é quello di collocarli ambldue nelle Bozze o sia basse pa- 
ludi, a destra. Indi nel prossimo Lago di Chiusi, dove si trova caduta più che ab- 
bondante. Si desciive il progetto e si accenna la spesa della sua esecuzione. — 4. Si 
descrive 11 presente stato della Chiana Pontificia dal Regolatore sino al Moro grosso, 
e si accennano le riparazioni che vi abbisognano. — 5. Si descrive il secondo Canale 
Naviglio proposto dalla Toscana, e si aggiungono alcune rifiessionl sopra di essi. 

[La Relazione ò. di Pio Fantoni, daUU da Roma li 24 novembre 1780. 
Segue il carteggio diretto a mons. Bonedetto Passionel Commissario 
Apostolico dal conte Federico da Montauto Commissario toscano da- 
Uto da Città delU Pieve 11 6, 14 e 18 luglio, e dal Passione! al 
detto MonUnto dell' 11 e 17 luglio e 24 e 25 agosto, e il Concor- 
dato del 1760 tra Pio vi e Pietro Leopoldo i intorno al bonifici delle 
Chiane nei territori di Città della Pieve e di Chiusi, quest'ultimo a 
HUmpa (Firenze, G. Cambiagi, 1788) con n. 8 tavole di plantr|. 



XI. 



GABELLA SOPRA IL PIOMBO DELLA CITTÀ DI PERUGIA 



•**^ 



(N. 1460). — 1627-1739. 

[N. 1] 1627, aprile 7, luglio 1 — 1644, dicembre 20. 

Capitoli dell'appalto della gabella del piombo di Perugia 
concesso a G. B. Menghettì per anni nove per annua rispo- 
sta di 8c, 655, e chirografo di Innocenzo x, dal Vaticano, 
dei 20 dicembre 1644. 

[N. 2] 1644, dicembre 20. 

A Tiberio Minutio per anni nove dal primo gennaio 1645 
per se. 850; chirografo di Innocenzo x, e. s. 

[N. 3] 1645, settembre 14. 

Privazione deirappalto al detto e concessione alla città 
di Perugia per anni nove da incominciare il primo settem- 
bre 1645, per se, 850; chirografo, da Montecavallo, de' 23 
agosto 1645. 

fN. 4] 1672, settembre 1. 

A Pietro Antonio Baldelli per anni nove dal primo ot-. 
tobre 1673 per se, 620 : — Editto di Nerio Corsini arciv. di 
Damiata ecc. tesoriere generale, de' 26 settembre 1664 (a 
stampa). 
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[N. 5] 1678, mag^o 21. 



A Carlo Coesa per anni nove dal primo giugno 1678 
per Mc, VìlH: chirografo di Innocenzo xi, dal Vaticano, de^ 
16 maggio 1678. 



[N. 6J 1687, settembre 9. 



A Carlo Cozza per altri nove anni dal primo giugno 1687, 
per 8C. 440: chirografo, dal Quirinale, de' 28 giugno 1687. 



[N. 7] 1695, marzo 8. 



A Oiov. Francesco Gagliardi per anni nove dal primo 
giugno 1696 per se, 412: chirografo, da Montecavallo, de' 
26 febbraio 1695. 



[N. 8] 1705, giugno 16. 



Al detto per altri anni nove dal primo giugno 1795 per 
8c. 360: chirografo, dal Vaticano, de' 30 maggio 1705. 



[N. 9] 1708, giugno 30. 



Al detto per anni tre dal primo giugno 1705 per se. 360 : 
chirografo di Clemente xi, dal Vaticano, de' 26 maggio 1708. 



[N. 10] 1711, giugno 26. 



A Giacomo Antonio Berardi per anni nove dal primo 
giugno 1711, per se, 451 26: chirografo, da Castel Gandolfo, 
de^ 24 giugno 1711. ' 



[N. llj 1722, agosto 26. 



Ad Agostino Luci ed eredi Petrobelli per anni nove 
dal primo giugno 1721 per se. 480 62: chirografo di Inno- 
cenzo xni; da Montecavallo, de' 23 agosfo 1721. 
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|N. 12] 1730, settembre 13. 

Agli eredi Petrobelli e compagni per anni nove dal 
primo settembre 1730 per se. 405 90: chirografo di Cle- 
mente xn, dal Quirinale, de' 6 settembre 1730. 

[N. 131 1739, dicembre 23. 

Appalto della privativa a Carlo Tassi alla ragione can- 
tante per gli eredi Petrobelli coll'assegnamento di se, 160 : 
chirografo, dal Quirinale, de* 19 novembre 1739. 
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SEGRETERIA DI PERUGIA E UMBRIA 



-HK* 



(N. 1465). — 1622-1755. 



Oreforio xr eon ehirografo de* 5 mano 1622, dato dal Vatieano, di- 
■membro dall'appalto delle Cancellerie di tatto lo Stato eoeleslaatlco 
e della Teaoreria di Perugia la Segreteria del Governo e Legasione 
di Pemgla, e ooai diamembrata, la oroase in ufficio vacabile da ven- 
derai a beneficio della Camera Apostolica. L'appalto generale dello 
Cancelleiie era per te, annui 18,700 a beneficio dei Coataguti. 



[N. 1] 1622, marzo 7. 



Istramento, capitoli ed altro della dismembrazione della 
Segreterìa di Perugia e Umbrìa e appalto della medesima 
fatto dalla C. A. a favore di Ascanio e Vincenzo Costagati, 
vita loro durante, per se, 7,000; chirografo detto. 

[Promosito al cardinalato il Costa^uti, Tappalto fu dato a O. Angelo 
Margantouio per anni cinque, dal primo gennaio 1662 per »c. 850 
all'anno. Questi institui nel 1667 un giudizio alla Camera per di- 
falco a cagione di un divieto per le concessioni solite a darfli di 
porto d'arme). 



[N. 2J 1670, dicembre 6. 



A Bernardino Fregoso per anni nove dal primo gen- 
naio 1671 per se, 260: chirografo di Clemente x, da Mon- 
tecavallo, de' 22 novembre 1670. 



fN. 8] 1680, gennaio 12. 



Affitto concesso a Isidoro Manci per anni nove dal pri- 
mo gennaio 1680 per se, 290. 
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fN. 4] 1688, dicembre 14. 

Ad Angelo Ranaldo Fabrì per anni nove dal primo gen- 
naio 1689 per se. 400. 



[N. 5] 1690, novembre 28. 

Al detto per i suddetti anni nove: chirografo di Ales- 
sandro vni, da Montecavallo, de' 2 settembre 1690. 



[N. 6] 1698, aprile 10. 

A G. B. Angelini per anni sette dal primo gennaio 1698 
per 8C. 350: chirografo di Innocenzo xii, da Montecavallo, 
de' 26 marzo 1698. 



[N. 7J 1704. ottobre 25. 

Ad Orazio Guidacci per anni nove dal primo gennaio 1706 
per 8c. 385 : chirografo di Clemente xi, da Montecavallo, de' 
22 ottobre 1704. 



fN. 8] 1713, giugno 30. 

A Tommaso Liberati per anni nove dal primo gen- 
naio 1714 per se, 393 07: chirografo di Clemente xi, da 
Castel Gandolfo, de' 19 giugno 1713. 

[N. 9] 1722, settembre 29. 

A G. B. Fatii per anni nove dal primo gennaio L723 
per 8c, 415 30: chirografo di Innocenzo xiii, dal Quirinale, 
de' 5 settembre 1722. 

[N. 10] 1732, febbraio 20. 

Al detto per il tempo ad arbitrio del Tesoriere gene- 
rale, da incominciare dal primo gennaio 1732 : chirografo di 
Clemente xu, da Montecavallo, de' 14 febbraio 1732. 
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[N. 11] 1766. 

8«*.rìttare sopra il defalco preteso dal conte degli Onofri, 
tesT'rìere dell' Umbria, per i danni patiti nella Segreteria Ca- 
merale di Perugia. 

[Fra kU altri proventi d«LU TeaomrU della prorineU dall* UmlMla ohe 
dalla R. C. A. fin dall'anno 1747 furono eonceasi in appalto al eonte 
Onofrio degli Onofrf por 11 decennio da principiare il primo gen- 
naio 1749, fu apeclalmente eompreao e IndlTiduato ti provènto della 
Sfgnterin OémrtUé dfUa protmeia di Ptrugin, 

ilneato tah* provento lullocato a Filippo Fasi, per effetto della eoctitn- 
slone di Benedetto zir lopra 11 libero commercio, mediante la qnale 
venivano a mancare a quella Segreteria gli emolamenti aollti a per- 
eepirii dalle apedlBloni delle lieenxe per Tettraslone delle gregeie, 
andò diminuito di m. 800. Nel seeondo novennio ehe oomindò 
nel 17M 11 Fasi petxepl quegli itewi emolumenti ehe avevano per- 
eeplti I tuoi antieewori per 11 eomo di due secoli (eirea «e. 00 di 
valuta), ne* quali il governo di Perugia aveva avuto annesso il tri- 
bunale ed esercislo del diritto di Segnatura; emolumenti che deri- 
vavano al Segretario dal Tribunale ed eserolsio di Seg^natura presso 
il Governatore e consistevano in una certa determinata mercede ehe 
veniva a lui passata per le eommitiioni déUé eauie eivilìf Urmini 
gratioMi^ dsroghé di ftrU ed altre simili spedisioni, come pure per 

I M/vocofwioMtf {wm gratèiur) che per il Prefetto del tribunale della 
Segnatura concedeva il Oovematore a prò dei deblt<Nri condannati 
dalle Curie Ecclesiastiche o laiche della provincia, come alla TàbtUa 
méreedum S^rtiarioé generalit Pertuioé oc tottu» ffronneiae Umbriae. 

II motn-proprio 27 settembre 1761 soppresse la Segnatura e rima- 
sero aboliti quegli emolumenti della Segreteria). 



Elenco dei Tesorieri della C. A. in Perugia 



•ft^RIff^*»' 



(I nomi preceduti da un * sono desunti dai Registri deW Archivio 
perugino, tutti gli altri dai Registri delV Archivio di Stato in 
Roma), 



1424-1425 Paolo Capogrossi di Sulmona. 

1425-1426 Giovanni Caffarelli di Boma. 

1428 *Oino Lambardi di Fisa. 

1429-1431 Nicola della Valle di Roma. 

1433 1434 Giacomo Venieri da Becanati. 

1433 1435 Bosello Eoselli d'Arezzo. 

1435 1436 (1439) Michele Benini di Firenze. 

1440 * Nicola Faccio de' Faci di Traetto. 

1442 * Lorenzo da Todi. 

1442 1446 Andrea Pili da Fano. 

1447-1448 Cesare da Lucca. 

1448 * Nicola da Lucca Vice-tesoriere. 

1448-1450 Giacomo Turioni da Venezia. 

1451-1454 Giacomo Mucciarelli da Bologna. 

1454-1456 Gilforte Buonconti di Pisa. 

1456-1458 Berengario Clavel di Valenza. 

1459 1464 Nicola Bonaparte di San Miniato. 

1465-1470 Giovanni Bosa da Terracina. 

1470-1471 Giacomo [Bragadeni] vescovo di Nona. 

1471-1472 Luca da Siena. 

1472-1476 Antonio della Bovere di Savona. 

1476-1484 Galeazzo della Bovere di Savona vescovo age- 

nense. 

1482-1484 * Urbano Vegeri Vice-tesoriere. 

1484-1486 Clemente della Bovere vescovo miniatense. 

1486-1489 Francesco Casali di Bologna vescovo agenense. 
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1489 1492 Gaspare Bìassa. 

1492 1494 Raimondo de Centelles di Valenza. 

1493-1498 Guglielmo di Raimondo de Centelles da Va- 
lenza. 

1498 1499 Francesco Bazeth (Gaceth) vescovo di Perugia. 

1500-1501 Luca Gaceth. 

1500 * Giulio Spannocchi. 

1501-1502 Alfano Alfani. 

1503 1507 Bernardino de Cuppis. 

1504 * Bonifacio de Cuppis. 

1507-1508 Francesco Fantuzzi di Bologna. 

1509-1511 * Francesco Schiapa di Bologna. 
(1510) 1516-1520 (1531) Sebastiano, Giovanni, Stefano e 

Agostino Sauli. 

1532-1536 Ottaviano de' Medici di Firenze. 

1535 1540 Francesco Benci di Firenze. 

1541-1546 Benvenuto Olivieri. 

1546 Bartolomeo Sauli di Genova e Frangipani. 

1546 1550 Girolamo e Curzio Sauli di Genova. 

1551 * Bernardo Machiavelli di Firenze. 

1551-1555 Guido Altoviti di Firenze. 

1553 1555 Gaspare dell'Arme. 

1555 1561 Roberto Ubaldino e Bernardo Machiavelli di 

Firenze. 

1556-1559 Francesco Ciardi di Firenze. 

1556-1565 * Bernardo Machiavelli. 

1560 1566 Roberto Ubaldini di Firenze. 

1564 1565 Mons. Bossio Governatore e tesoriere. 

1566 Muzio Orfini Commissario. 

1568 Ottaviano Orfini. 

1574 Ludovico Anastasi Commissario. 

1577 Amerigo Strozzi e Marcantonio Ubaldini di Fi- 
renze. 

1580-1584 Ludovico Anastasi. 

1581-1582 Pietro Strozzi di Firenze. 

1586 Muzio Orfini. 

1589-1593 Marcantonio Ubaldini. 

1596-16C« * Fabio Borgiani. 

1609 1622 Alfonso Pandolfini, 
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1618 1619 * Vincenzo Mazzinenghi. 

1620 1622 Silvestro Ganucci protesoriere. 

1623 1631 Ambrogio Pozzobonello. 

1631-1641 Giov. Batt. e Alessandro Siri. 

1633 Alessandro Pozzobonello. 

1637 * Francesco Lanci 

1645 Paolo Gerolamo Mambilla. 

1649 Gerolamo Marini e Giov. Batt. Vignolo. 

1652-1668 Vincenzo Pianciani e Giovanni Menghi. 

1667-1676 Vincenzo e Carlo conti Pianciani. 

1676-1685 Decio Ancaiani. 

1685 1693 Marchese Carlo Francesco Spada. 

1694-1703 Marchese Giovanni Leti. 

1704-1740 Barone Andrea Ancaiani. 

1741 1749 Conte Alessandro Petroni. 

1749-1767 Conte Onofrio degli Onofri. 

1768-1776 Marchese Giuseppe Bonifacio Locatelli. 

1777-1794 Filippo e Cesare Travaglini 

1795-1807 Conte Alessandro Pianciani. 




'! 

f 






i 



INDICE 



i 

f 






A 



Acquasparta, ii6, 134. Sue 
mura da rifarsi^ 140. 

Agello, si manda a mettervi 
pace, 23. 

Agenense Leonardo, Card. 
Legato, 128. 

Agnolo di Montebaroccio, col- 
laterale, poi vicepodestà, 27. 

Alaconi Battista del Monte 
S. M. in Giorgio, Podestà, 40. 

— Perangelo di Fermo, Capi- 
tano di popolo, 73. 

alamanni soldati, 155, 156. 

Alba (d') Giuliano, uomo d'ar- 
me, qy. 

Alberti (Jegli) Alberto di Fi- 
renze, protono tario e Governa- 
tore, 43, 48. 

Aldobrandi Giov. Francesco 
di Bologna, Potestà, loi, 103. 

Aldobrandino, card., 232. 

Alessandro di mess. Paolo, 
Romolo e Dolfo letterato, man- 
dati alla S. Inquisizione in Roma, 
211. 

— vescovo di Forlì, Gover- 
natore, 93. 

— VI papa, in Perugia, 1 14. 

— da Fu Ugno, pittore, 147. 
Alessi m. Galeazzo, architetto 

della fortezza, è gratifìcato da 
Paolo III, 170. 



Alfani Alfonso, vicetesoriere, 
121, 122, 124, 125, 126, 127, 138. 

— Cinello, 64. 
-- Claudio, 221. 

— Severo d'Ascanio, priore, 
127. 

— Tullio, 221. 

Alfonso di Rodrigo, chierico 
di Camera, 53. 

JLWov/fi Guido, tesoriere, 182. 

Americi Lorenzo, maestro di 
strada, 171. 

Anastagi Giov. Paolo, 224, 
226. 

— Nicola, commissario del sus- 
sidio, 173, 181, 183, 186, 217. 

— Ludovico, 217, 221, 223, 224. 

— Sebastiano, 224. 
Ancaiani barone Andrea, 283, 

284, 287, 288, 290, 291. 

— Carlo, 292, 293, 294, 295, 

351. 352- 

— Decio, 271, 272, 273, 340, 

3-^5. 347ì 348, 350- 

Andrea di Pier Matteo, in- 
cendiario punito col taglio della 
mano, 188. 

Angeli m. Biagio, 196. 

Angelis (De) Giov. Angelo 
da Riminì, 92; bargello, 92. 

— lacomo da Viterbo, Capi- 
tano di popolo, ^6^ yy^ 79. 
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Angeio di m. Antonio. pit~ 
torc 147. 

— delia Cristina, pittore. 147- 

— vescovo di Ti\oli, Gover- 
natore. 8^i. 

AnghiaH d'> Francesco. com- 
missario del Legato, ló*). 

AnseltBio, pittore di targhe, 
106; degli stemmi di Innocenzo 
viii^ 102. 

Ansidei Filippo. 348. 

— Persiano. 245. 
AtiselfHi card, di Bologna. 

Legato, 8. 

AtUonio de Carrara di Sora. 
Podestà, 103. 104. 

— da Castello, capitano di cen- 
to £inti, 156. 

— da Sanse verino^ bargello, 
iia e III. 

Antinori marchese Girola- 
mo, 318. 

AtUognoiltt (de* conti dì) 
Ruggero, 42. 

— Gregorio di Ruggiero^ 43: 
priore, 80. 

— baronia di, 348. 
appiedato, 7. 

Aquilea, L. Card, di, camer- 
lengo di S. Chiesa, 52. 

A rborentte C^T^. legato, 128. 

Arcangelo da Rimini, bar- 
zello, fA4. 

archivi, 320. 

Arcipreti (degli; Agamen- 
none, priore, 58, 104. 

— Ccsarcd'Agamennone,65,89. 

— Krcole di Genti Ione priore, 
127. 

— Gentilone, priore, 8. 

— Girolamo di Cesare, priore, 
107. 



Ardicdome, capitano di gen- 
te d arme, 24. 

Arezzo (dai frate Cristoforo 
d'Antonio rende denari spettanti 
alla C. A. avuti in confessione 
da uno di Gubbio. 60. 

Ariamo (di) Governatore di 
Assisi, 197. 

Artmanni Cherubino e il cas- 
sero di Castel della Pieve, 16. 
priore, 113. 

— Felcino, priore, 75, 8a 

— Francesco, 349. 

— Giulia priore, 104, no. 
Armeliini madonna Girola- 

ma, 197. 

Armi (delP) Gaspare, teso- 
riere, 184, 366. 

Arrigo fiammingo , pittore 
della cappella di palazzo, 207. 

Arrigoni G. B., auditore ca- 
valcante, 252. 

Arrigueci Arriguccio, am- 
basciatore a Paolo ni, 174. 

— messer Valerio, 332. 
artiglieria, palle recate da Ro- 
ma, 158. 

Ascoli (d*) Astolfo, capitano, 
116, 

Assisi, 9, 41, 174, 19C, 197, 
suoi fuorusciti, 11, 15, Assisi e 
i figliuoli di Braccio, 1 1 ; casseri 

: muniti, 12; castellani delle roc- 
che, 90, 91 ; capitolo generale de* 
Francescani ivi, 34; rumore ivi 
suscitato per il sussidio, 39, tre- 
gua prolungatavi, 45 ; è recupe- 
rata alla Chiesa, 45; rocche e 

j casseri resi, 45; Leone Sforza 
liberato, 45 ; è riformata dal Go- 
vernatore, 46; sue rocche ritor- 

: nate alla Chiesa e denari pagati 



a quei castellani per averne le 
chiavi, 47; spese fattevi innanzi 
alla ribellione, 47; vi accede ostil- 
mente il Governatore, 5 1 ; è oc- 
cupato il cassero o rocca minore, 
5 1 ; Pier Giovanni di Paolo con 
la sua comitiva si ritira, 52 ; 
esploratori a Camerino, Nocera 
e Fabriano, 53; Fatti d'Assisi 
comunicati dal Legato a Milano, 
53; Camera di, 130; rocche ri- 
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parate, 138; palazzo del Podestà 
ivi. 138; rocca munita, 145; a 
cquedotto per la fonte, 145; è in 
lite con Perugia per il Castello 
del Poggio, 159. 

Atti Perdonato, Podestà, 127. 

Augustinia (De) Francesco, 

349- 
Aureli canonico Ludovico e 

conti G. B., Claudio, Gregorio 

e Francesco arcidiacono, 348. 



B 



Baglioni Adriano, 179, 180. 

— Anton Maria, maestro di 
strada, 8, 171; ambasciatore ad 
incontrare il duca di Castro, 160. 

— Ascanio di Ascanio, priore, 
119. 

— Astorre, sovvenuto da Pao- 
lo in, 166, 179, 180. 

— fìaglione di Pietro, 112. 

— Baldassarre di Polidoro, 
priore, 74, 75-1 94- 

— Braccio riceve per ordine 
di Niccolò V cento lancie for- 
nite, 62. 

— Carlo capitano di trecento 
fanti, 322. 

— Filippo di Braccio, priore, 
107, 113. 

— Francesco Scipione, 33 1- 

— Galeotto di Lello, priore, 

74. 77^ ^3; 

— Gentile, 139: suoi eredi, 145 ; 

suo palazzo acconciato per la 
venuta di Paolo ni, 148. 

— Giov. Paolo, 106, 138. 



— Giulia, 142. 

— Guido di Malatesta, priore, 

65. 73. 78. 

— Isabella, moglie di Camillo 

Orsini, 180. 

— Lorenzo Maria, 331. 

— Malatesta, 139; suo testa- 
mento richiesto da Paolo iii, 170. 

— Mariano di Mariotto, priore, 
70, 86, 98, 197. 

— Mariotto d'Alberto, priore, 
8, 119, 127. 

— Mariotto di Nicolò, priore, 

29ì 42, 43i 59^ 65. 

— Nicola di Galeotto, priore, 
103. 

— Pandolfo di Nello, priore, 
6sy 70. 

— Pantasilea, 142. 

— Polidoro di Pellino, amba- 
sciatore in Roma al duca di Sa- 
lerno, 27; priore, 50, 59, 64. 

— Ridolfo, 145. 

— Sigismondo di Guido, prio- 
re, 107. 
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— SilvlodiRag1ione,r>^ore,70- 

— Taddeo, priore, 122. 

— Troilo, ambasciatore in Ro- 
ma nella creazione di Giulio 111, 

181. 

— Castelli del contado di Todi 

dati ai, xiCt. 
Baideschi Carlo, 318. 

— Filippo ambasciatore ad in- 
contrare il card. Crispo Legato, 
159; ambasciatore a Roma nella 
creazione di Giulio 111, 181. 

— Gio. Antonio di Paolo, 221. 

— Pietro, capitano^ 221. 
Ballante Gaspare, ferrarese, 

lavora un'invetiiata nella cap- 
pella di palazzo, 204 

bcdisie caricate sopra Assisi, 5 1 . 

bafyv: palio, o baldacchino di 
seta, 13. 

bambauscio, 7. 

bambacaio, 8. 

bambacarif strada de\ 7. 

^on^tf /.commissario contro,2 1 9. 

Barba (dalla) monsignore, 
stanze del palazzo rassettate per 
lui, 147. 

Barbiafw (conte di) Giovan- 
ni, Podestà, 74, jó. 

Barbolani di Montauto mar- 
chese Bartolomeo di Felice, 348. 

Bariani G. B., 350. 

baroni di Perugia e loro con- 
cordia con la C. A., 348. 

Bartocci Sinibaldo, deposita- 
rio della confisca di Bettona, 191. 

Bartolini Baldo eredi, cen- 
suarii, 136. 

Bartolomeo Arcivescovo di 
Ravenna, Governatore, 59, 61. 

— di Carlo, pittore, 142, di- 
pinge targhe, 109. 



— medico della madre di Ni- 
colò V, 59. 

— Vescovo di Cerreto, Gover- 
natore, 71, 72, 74. 

Barai Barzo di Ludovico , 
priore, 74, 83, 104. 

— l^udovico d*Angelo, 74. 

— Ludovico di Giovanni del 
Bodrio, priore, 48, 58. 

Basilea, sussidio per, 40, 41. 

Baseatio^ concesso a G. B. 
degli Ubaldi, 141. 

Baétari, bargello capitano di 
Fabriano, castellano della for- 
tezza, 193. 

Bastia 9 145. 

— di S. Giovanni presso Tre- 
vi, 14; recuperata per Martino v, 
14. 

Bastiano, pittore di banchi 
per il Legato, 159; d'arma in- 
tagliata pel cavaliere della citta- 
della di Perugia, 185. 

Battaglia Innocenzo, depo- 
sitario della tassa per i feudi, 
164, (72; commissario del sussi- 
dio di 300,000 ducati, 172, 178. 

Battifolle, rocca di, 139. 

Battista, pittore di stemmi 
di Pio II nella casa ael tesoriere, 

72. 
Bazeth (Gaceth) Francesco, 

vescovo di Perugia, tesoriere, 
119; allegrezze per la sua crea- 
zione, 121. 

Beccatiquello, 14. 

Belforti Giuseppe, fa ricerche 
negli archivi, 320. 

Benci Francesco di Firenze, 
appaltatore-tesoriere, 145, 148, 
151; tesoriere del campo papale 
contro Perugia, 166, 329. 



Bendvenni Paolo da Fabria- 
no, capitano di popolo, 80. 

Benduzzi G. A. di Terni: sua 
fabbrica di seta, damaschi e 
stoffe, 352. 

Benedetti, appaltatore della 
gabella del macinato, 249. 

— Isidoro, 266, 336. 

— Nicolò, 266, 336. 
Benedetto pp. xiii, 351. 
Beni Federico, podestà, 99. 
Benigni Cola, bargello, 112, 

114; maggior Sindaco, 115. 

Benini Michele di Firenze; 
tesoriere, 43; va in Assisi per 
raccordo con Carlo Fortabracci, 
45, 46. 

Beniìnbeni conte cav. Paolo, 
capitano di popolo, 71. 

Benniveni Paolo da Fabriano, 
capitano di popolo, 83. 

Bentivoglio Girolamo d'Ac- 
quasparta, priore, ni. 

-- m. Ottaviano da Sasso fer- 
soferrato, 197. 

Bernabeo da Cingoli, già 
Podestà, 26; suo collaterale, 27. 

Bernardi Filippo, uno de* bar- 
gelli di Campagna di Roma, 318. 

Bernardino (ser) di Pietro 
da Cannara offiziale de' danni 
dati, deputato dal Legato, 107. 

— (frate) da Siena, ordini e 
riformazioni di, 21; sono rico- 
piate da ser Arnaldo da Colo- 
nia, 24; spese fatte a lui e ai 
suoi 14 compagni, 21; si manda 
a Roma per i fatti di fra Ber- 
nardino, 27. 

Berti Pier Giovanni da Forlì, 
bargello generale di Perugia e 
del Ducato, 128. 
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Berto di Giovanni, pittore di 
pennoni, i2(. 

Bertolini Riccardo, lettore 
dello studio, 139. 

Battei Permarino da Civita- 
nova, Podestà, 73. 

Bettillo Carlo, 339. 

Bettona riformata dal Gover- 
natore, 46; 132; Marcantonio da, 
giustiziato, 171; confisca di, 171. 

Bettuccio, capitano, 166. 

Bevagna, comunità di 1339 
25 h. 

Bianchini, stampatore, 160. 

Bizzarro (o Bigaro), scarpel- 
lino fiorentino, lavora due colon- 
ne per la cappella del palazzo, 
205, 206. 

Blosio, Vescovo di Foligno, 
167. 

Bolognini Bartolomeo di Bo- 
logna, Podestà, 58. 

Bonadote Felice, 251. 

Bonamati Alessio di Roma, 
Podestà, 119. 

Bonapaci Bonapace, appal- 
tatore del Giulio per rubbio, 335. 

Bonaparte Nicola da S. Mi- 
niato, tesoriere, 71, 72, 74, 75, 77. 

— appaltatore della gabella del 
macinato, 249. 

Boncamòi Boncambiodi Mar- 
co, priore 63 ; Marco di Boncam- 
bio, loi ; priore, 118; Ottaviano, 
331; Marco, 531. 

Bonftol Ridolfo, tesoriere ge- 
nerale, 222. 

Boniperti Boniperto di No- 
vara, Podestà, 70, 75. 

Bordoni Egidio Maria: sua 
pianta e profilo della cava del 
lago Trasimeno, 346. 



i 
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BargheUo, 14. 

Borgia card. [Cesare]^ 114; 

— Lucrezia^ 124. 
Borgianni Fabio, tesoriere, 

^351 ^39- 
Borgo San Sepolcro: commis- 

sarii ivi del Duca di Milano, 20; 

Niccolò Piccinino ivi, 20. 

Borromeo card., 197. 

BosHo mons. tesoriere, 203. 

— conte Ranieri, 348. 
Bossolo (Bozzolo) Federigo da, 

166. 

botteghe della Camera aposto- 
lica in Perugia e in Assisi ven- 
dute^ 187. 

BotUoelii Giovanni di Pavia, 
Podestà, 66. 

Bourbon del Monte di Sor- 
bello marchese Uguccione, 3.8. 

Braccio [Fortebracci conte di 
Montone] : lutto per la sua mor- 
te, 6. 

Brancadori conte Gentile da 
Fermo, capitano di popolo, 64^ 
66*^ sua residenza al rimbocco 
de* pollaioli nella casa di Perfì- 
lippo di Berardo da Comic, 64; 
Podestà, 69, 70. 



Brancàieoni Fracassa, bar- 
gello generale, 138. 

briccola per espugnare la rocca 
di Gualdo, 51. 

Broccheiii Lorenzo e Cipria- 
no, censuari, 136. 

BHzi Leonardo, 347. 

Brizio, capitano di lancie 
spezzate, 15/. 

Buccelii Nicola, caporale, 323. 

Bufaiini Giulio, governatore 
delle fanterie in Perugia, 156. 

Bufato (dal) G. B. e Seba- 
stiano; loro case scaricate per 
fabbricare la fortezza, 155. 

Bugiani Fabio, 333. 

Buonconti Gii forte da Pisa, 
tesoriere, 6j^ 68^ 69. 

BuondeltnorUi conte Ghino 
di Firenze, 67^ 69. 

— Simone, Podestà, 43. 
Buonfanti G. Andrea da Or- 
vieto, già maestro di scuola, 159. 

Buontempi m. Federigo, 166; 
ambasciatore a Roma per la crea- 
zione di Giulio HI, 181. 

— Nicolò, lettore dello studio, 
i6f . 



C 



Caffarelli Giovanni, tesorie- 
re, 20, 21, 23. 

Caitizzo, vescovo di, Gover- 
natore, 187, 188, 189. 

Caccialupi cav. Ludovico di 
Bologna, Podestà, 64, 66, 

Caccianem,ici Brinciguerra 
da Bologna, Podestà, 27. 



Cacciavacchi (e Calza vacchi) 
Giovanni da Parma, Podestà, 88, 

89. 

Camera di Perugia, sue en- 
trate e uscite, 3. 

— del tesoriere, rendiconti, 81. 

camere del Comune di Perugia 
e pigioni delle medesime, 6. 



Camerino, Berardo [Varano] 
dì^ sposa la nepote di Martino v, 

35- 

— duca di, suoi capitani e 

lancie spezzate in Perugia, 157; 
alabarde per la guardia del duca, 
157; ((56. 

camerlengo dei pittori, per la 
pittura di S. Ercolano, 106, 109, 
III, 113, 121. 

Cameno Francesco, lettore di 
arte oratoria, 160. 

Caìnero, distretto di Spoleto, 
ripreso dal Governatore di Pe- 
rugia, 46. 

Cuìnpello conte di. Cecchino, 
da Spoleto, 58, 59. 

Canale conte G. B., 285, 288. 

cancellerie delT Umbria, ap- 
palto delle, 351. 

candelora, festa della, 29. 
. Cannava, 145; contesa fra 
Assisi e i Baglioni, 180. 

Cantagallina Bartolomeo di 
Lorenzo, Pj-iore, 77, 78, 98. 

CapitibulistaGQhv\Q\t da Pa- 
dova, Podestà, 92, 94. 

Capodiferro Battista di Ro- 
ma, Podestà, 31 ; conato d'elmet- 
to, 32 e di pennone, 33. 

Capog rossi Bartolomeo, te- 
soriere, 3. 

Caporali Bartolomeo, pittore 
di stemmi di Sisto iv, 88, e di 
Alessandro vj, 112, 113, di pen- 
noni, 105, 107, 

— G. B, pittore di stemmi di 
Paolo ni, 174. 

— Giulio, pittore della stanza 
nuova della cittadella e restau- 
ratore di guasti dell'incendio, 
185; dipinge banchetti per il 
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palazzo, 199, 201, e la cappella, 
205. 

Capozzi messer Virginio, 332. 

cappella de' Priori trasferita 
nella fortezza, 170. 

cardinale di S. Pietro in Vin- 
coli in Assisi al Capitolo ge- 
nerale de' Francescani, 34. 

CardolicsLV, Gentile di Narni, 
Podestà, 70, 72. 

Carignano, giornata di, 168. 

Carlo re di Francia, 60, 202. 

Casaglia, urne sepolcrali ivi 
ritrovate, 317. 

Casale mons. di, Luogote- 
nente di Paolo III in Perugia, 155. 

Casali Francesco di Bologna, 
tesoriere, 103, 104. 

Casalicchio^ conte di, Stefano 
da Bologna, Podestà, 6'j. 

Cascia, usciti di, 41 ; suo ca- 
stellano. 90, 91; comunità, 132, 

338, 352. 

Casini Antonio cardinal à\ 

S. Marcello, Legato, 22; è rega- 
lato di argenti dal Comune di 
Perugia nella sua promozione, 
24, 25. 

— Francesco di Cesena, capi- 
tano, 87. 

cassero di Sant'Antonio, sca- 
ricato, io; casa grande ivi sca- 
ricata, 25. 

Castagnola, Com\ine àA^ 135. 

Castaldo Restauro , lettore 
dello studio provveduto, 165. 

Castelbuono, comune di, i 34. 

Castel della Pieve, 10, »6; 
Franceschetto suo castellano pre- 
so dal cavaliere del Podestà di 
Perugia, 16; 168; vi prende pos- 
sesso la Camera, 188. 
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CcufteUensi Battista da Cor- 
ncto, capitano di popolo, 7O, 
79, 80. 

Castebritaidi, Comune di, 
134. 

CcMtiglion Chiusino, suo cas- 
sero riconsegnato, 15. 

Castigliofie^ collaterale della 
fantena, 156. 

— del lago, preso dalla Ca- 
mera, 188; gabella di, 278: oc- 
cupato dal Duca di Parma, 336. 

Cantlgllone Tommaso, com- 
missario delle munizioni della 
fortezza: 164, 1Ó5. 

CastHuo, Bresciano, idrau- 
lico mandato da Paolo iii'^ a 
prosciugare la ptWudcdi Foligno, 
165. 

Castro Duca di [Pier Luigi 
di Farnese], anticaglie mandate- 
gli in Roma, 155; 160, 165, 171» 
con la Duchessa in Perugia, i()o; 
feste per la concessione di Parma 
e Piacenza, e per il parto della 
Duchessa, iCo\ Duca a Cesena^ 
i(ì8; passa per andare a Piacenza, 
171 ; disegna la fortezza in Peru- 
gia, 330. 

— guerra di, 335. 

Cani riieci frale Vincenzo, in- 
quisitore, 223. 

Caiani m. Mastino del Borgo, 
Podestà, 23, 27. 

Catrani Tommaso, 289, 349, 

350- 

Cauto P'rancesco dn Ascoli, 

Podestà, 107. 

Cavaceppi Nicola di Matteo 
di Giovannello, priore, 50. 

cavalli^ tassa de', 1-14. 



Cavallucci BeDedetta dise- 
gnatore di urne sepolcrali. 317. 

Camozza, vescovo di Trani, 
Luogotenente del Card. Camer- 
lengo, 22. 

Cecco d'Assisi, pittore^ 147. 

Celso Lorenzo, Governatore 
generale di Perugia, 210. 

Cenieiii Guglielmo di Rai- 
mondo da Valenza, tesoriere^ 
115, 116, 117, 118, 119, i2a 

Cepratìo donato al Card, di 
Aragona, 140. 

Cerreto f Comune di, 1 33 ; dato 
al duca di Camerino, 166, 351. 

Cesarini conte lacomo di 
Roma, Capitano di popolo, 6S^ 
67, 70; Podestà, 80, 83. 

Cesti G. B., bargello, 1 25, 1 27. 

Cesare àa Deruia, pittore, 147. 

— di Menico, pittore^ 147. 
Cesarei Leone, tenente, 324. 
Cesena, 168. 

Ce«< Bartolomeo, tesoriere, 332. 

Chiercati Nicola da Vicenza, 
Podestà, 55. 

Chitani Perdonato da Cesi, 
Podestà, 112. 

— Pietro, Podestà, 87, 88; ca- 
pitano, yj. 

Chiugi e possessi pontifici, 
raccolte del, 151 81; conti deUgo, 
101. 

— fanti ivi, a fronte di Spa- 
gnuoli, 159. 

Chiosi ( V, Chiugi). 

ciarabottana, provata in Peru- 
gia, 52. 

Ciardi Francesco fiorentino, 
tesoriere, 187. 

Cibo Alessandro, 22 1 ; suor Dia . 



nora, 349; Maurizio, fratello di 
Innocenzo vm, Governatore, 105, 
loó. 

Ciburri Ottaviano, pittore 
della cappella del palazzo, 204, 
205 ; Polidoro, pittore del Croce- 
fisso de' XXV, 155. 

Cicattoli Bartolomeo, dipinge 
banditi, 261. 

deci Luca, 253, 256, 257, 258, 

259> 335. 336, 338. 

Cipriano da Foligno, Capi- 
tano, 99. 

Citerna, castellano di, 91; as- 
sediata da Vitellozzo, 116; suo 
sussidio, 130, 337. 

cittadella di Perugia (V. For- 
tezza), 161. 

Città della Pieve, occupata 
dal duca di Parma, 336. 

Città di Castello, 9, 11; sta- 
tici mandati ivi per parte del 
Legato, 14; fanti mandativi per 
sospetti, 17; commissario ivi per 
la concordia con Perugia, 31; 
torna all'ubbidienza di Eugenio 
IV, 44; annunzio di novità oc- 
corse, 52, 197. 

Civitacastelltma, 169. 

Civitella (li Benizzone, suo 
cassero recuperato, 15. 

Clavel Berengario di Valenza 
credenziere pontificio, tesoriere, 
70, 71. 

Cleììiente pp. vii, sue esequie 
celebrate in Perugia, 167, 329. 

— vMi, aspettato in Perugia, 
236, 237. 

— X, 340. 

— XI, 345, 347, 348, 349. 

— XH, 351, 352. 

— xiir, 304. 
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Cleìnentini Prospero, com- 
miss.irio della Legazione, 168. 

Codegemola (Cotignola) con- 
te Francesco da, (V. Sforza), 1,15. 

Cogli Ercole, 221, 227. 

— Giacomo, 221, 227. 
Coglio Baldo, Commissario 

del sussidio caritativo al re di 
Francia, 202, 

Coldimaiicio, 145. 

Collazzoneàì Todi, 116; 145. 

Colle, castello, 9. 

Colle del Marchese, comune, 

»35- 

Collegio dei cavalieri del Gi- 
glio, 194. 

— gregoriano, o sapienza vec- 

cJiia. 337. 347- 

Cologna (Colonia) arciprete 
di, condotto prigione da Spoleto 
a Roma, 157. 

Colonna [Antonio] Duca di 
Salerno donato nelle sue nozze, 
27, 28. 

— [Prospero] nepote di Mar- 
tino v, a studio in Perugia. 29; 
parte da Perugia e va ad Amelia, 
per evitare la peste, 38; presen- 
tato nella sna creazione a car- 
dinale, 35. 

— Vijliinte Appiani nepote di 
Martino v, sposa di Berardo da 
Camerino, presentata nelle sue 
nozze, 35. 

Coìno, mons. di [Trivulzì Ce- 
sare] vice-legato, 143. 

compagnia di Gesù, pensioni, 
323. 

compratori della moneta, ed 
altri ufficiali reintegrati da Pao- 
lo IH, 166. 

Centi cardinale, donato nel- 
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Tandata in campo contro Bolo- 
gna, 32. 

contrabandicri d'olio infesta- 
tori della provincia, 318. 

contribuzione delle Comunità 
deiriJmbria, 25<». 

Coperchio Paolo, commissa- 
rio della C. A; 332. 

Coppiif, de, conti Tarquinio 
e Giovan Maria, 348. 

Coppole Carlo di Carlo, prio- 

r«n 55- 

— Ferruccio, 331. 

— Francesco ambasciatore a 
Martino \\ ro, 11, e a Niccolò 
Piccinino, 20, 

— Francesco Maria, 331. 

— Orazio di Ludovico, cas- 
siere, 175. 

— Orsino, priore, 103, no, 122. 
Cordano, don Silvestro prete 

da; è condotto per ordine della 
S. Inquisizione a Roma con altro 
prete di Treviso, 192. 

Corgna, della, Ascanio, sot- 
toposto alla confìsca, 187, 188, e 
ricavati da questa, 192. 

— Duca della, 334. 

Corìiio da (e nobili di) Berar- 
do di Vìnciolo, 118; priore, 122; 
di Lamberto, priore, 104, 100, no, 
eredi di Vinciolo, censuarii, 1 36. 

— Gentile di Lamberto, 118. 

— Giulio Cesare da, 136. 

— Guido, priore, 122. 

— Lamberto di Berardo, 75; 
priore 92 

— Pietro Paolo di Perfilippo, 
priore, 115, 127, 136. 

— Vinciolo di Berardo, priore, 
86, 100. 



f orthio in rissa con Oddi, 1 02. 

corsesche^ per uso dei palazzo 
e della Corte, 174. 

Corsini card. Lorenzo, prote- 
soriere generale, 346. 

Corradini arcivescovo e au- 
ditore pontificio, 347. 

corte di Roma; dono ai por- 
tinari e mazzieri del papa, io. 

Corzafio, distretto di Spoleto, 
ripreso dal Governatore di Peru- 
gia, 46. 

Coasia (o Cozza) G. Batt ista, 
bargello generale, 138. 

Costantini Costantino, 340. 

— de Amicis Andrea, 339. 
€k}stantino. Vescovo di Spo- 
leto, Governatore, 110, in. 

— lavoratore d'invetriate, 200; 
lavora un occhio per la cappella 
del palazzo, 211. 

Costanzo (San), festa di, 105. 

Crippo card. Legato, 159, 175, 
176. 

Crispolti Bonifacio, 263 ; Ce- 
sare, priore, 83, 103, 107, 115, 
122 censuario, 135. 

— Camilla; sua casa in Roma 
scaricata, 159. 

— Monsignore, 282. 
Crispolto da Rieti, bargello, 

107, 109. 

crociata, canapa per le galere 
della, 71; sussidio di 2000 fiorini 
imposto agli ebrei, 78. 

Crocifisso, immagine del, per 
la porta del Duomo, 155. 

Cuppis, de, Bonifacio, da 
Montefalco, tesoriere, 121, 126, 
127. vice-tesoriere, 128. 

— Bernardino, tesoriere, 128. 
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Daniello vescovo d '{emonia, 
auditore e giudice delle appella- 
zioni, vicario del Legato, 9; 
commissario in Assisi, 16, vi trat- 
ta del ritorno de' fuorusciti, i o e 
riconcilia le parti, 16. 

Degli Azzi Felice, 259. 

— Cav. Francesco Maria, 316. 

Deruta; ser Filippo da, com- 
missario del Legato a donna 
Nicola Fortebracci e al Piccini- 
no, 9. 

— Podestà di, carcerato, 192. 
Diana, donna ; sue case sca- 
ricate per la fortezza, 155. 

Didaco, Vescovo tudense, 
commissario, 8, 11, 15. 

DiotaitUi da Osimo, bargello, 
104. 



diploide donato al latore della 
nuova di Roccacontrada, ^^. 

Domenico (San), chiesa di; 
sussidio alla fabbrica, 61: indul- 
genza di, 105. 

Domenico da Capranica, e- 
letto di Fermo, 33. 

Domenico di Santa Croce in 
Gerusalemme, Legato, 55. 

Domo (de) Giuseppe di Sforza 
da Spoleto, commissario della 
tassa delle Galere, 230, 237. 

Donati Girolamo, 323. 

— Pietro, vescovo castellano. 
Governatore, 22, 23; suoi man- 
dati, 30; detto Padovano, 33. 

Durazzi Stefano, tesoriere ge- 
nerale, 334. 



ebrei, informazioni ricercate 
per la provincia sulle loro fa- 
coltà, 88. 

— università degli, 21 r. 

— Vincenzo, 338. 
Elia ebreo, 106. 

entrala, 128; tavola della, 90; 
entrrata e uscita de' malefìzi, 
228. 

Ercolani (degli) Sigismondo, 
Podestà, 100. 



Ercolano (santo) festa di, 105 ; 
sua immagine dipinta, 105, 166; 
anello corso per la festa, 105; 
festa della decollazione di, J05, 
107; palio corso, 106. 

eretico sospetto condotto pri- 
gione in Roma, 157. 

Ennolao, vescovo di Verona, 
Governatore, 74, 75. 

esapone del qua trino della 
carne, 234. 
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-• de' vini, 221. 224, 227. 
esazioni d'Archivio, 231. 
-- di bollo, pesi e misure, 231. 
-- di danno dato, 231. 
EiSffenit Marcantonio, 221. 
Eayetiio pp. iv, pace col duca 



di Milano e la lega, 46. 

Kwiebio di Bastone, capoma- 
stro degli archi in onore di Paolo 
II, 146. 

— di lacomo, pittore di pen- 
noni, 121. 



Fabri Angelo Rinaldo, 276, 
279. 

Fabrizl Nicolò, 231, 232. 

Facci Nicola Fazzio di Traet- 
to, 365. 

Falconieri Pietro d'Ascoli, 
capitano di popolo, 72, 73, 83, 85. 

Fantuzzi Francesco da Bolo- 
gna, tesoriere, 366. 

Fardini Antonio d'Ancona, 
capitano di popolo, 69. 

Fargna Antonio, 286, 288. 

— Francesco Maria, 282, 286. 

— PoQziano, 286, 288. 
Farnese Giulia, 141. 

— Governatore di Cascia, 175. 

— cardinale, 168, 171; fa ve- 
nire una leonessa a Perugia, 179; 
pensione pagatagli, 208. 

Federico in, imperatore, ap- 
parecchi per la sua venuta, 84. 

Felice Angelo e Sante, 350. 

Ferdinando re di Napoli, 
passaggio delle sue genti d'arme, 
81 

Ferrao mons. Giuseppe, 2^2. 

Ferrfitini Bartolomeo, vice- 
legato, 329. 

Ferrara; Clemente pp. viii 
ivi, 232, 236; guerra di, 235; 



impreslanza per la guerra di, 237. 

Ferrera Giacinto Filiberto 
de' principi di Masserano, Go- 
vernatore generale e delegato di 
Perugia, 346. 

Ferroni Vincenzo, pittore di 
una lettiera, 251. 

Filippi Francesco da Mon- 
tefalco 114; Podestà, 115. 

Filonardi Cinzio, vicelegato, 
145. 

Fioravanti Ottaviano, agen- 
te del Legato, 169. 

^oren/iwi, ambasciatore de\ do- 
nato, 28. 

Fiorenzo di I .orenzo, pittore. 
121; di Mario, pittore, 56, 69. 

Fioretti Francesco, perito, 

317- 
Firmano Domenico, Card. 

Governatore, 39. 

Flaìnuzzi Pictrantonio da 
Forlì, bargello e maggior sinda- 
co, 122. 

Forieri Francesco Maria, An- 
tonio e Cesare, 348. 

Forsech Giorgio, Capitano 
degli alemanni della guardia, 1 56. 

Fortebracci Carlo in Assisi, 

45- 



— Nicolò, cavalca su Monte- 
falco, 44; si reca a Trevi, 44; 
verso Fabriano, 44: sua morte 
notificata ai fiorentini^ 44. 

— Nicola, donna, 9, 11. 

— Oddo, 1 1. 

forte^^a di Perugia, fabrica 
della, 148, 149, 150-155, 161 : im- 
posta messa per essa alla città 
e al contado, 161, 162; materiali 
acquistati; opere di muratori, 
162, 163; scarpellini, 163; fale- 
gnami e pittori, 163; vi abita 
Paolo pp. IH, 166; bilancio del- 
l'entrata e uscita, 182; risarci- 
menti, 184; copertura di parte 
della loggia, 184, 185; camera 
papale e alcune stanze bruciate^ 
185; vi si pongono le armi pa- 
pali, 185; pagamenti fatti, 193: 
cade la cortina, 242; casa degli 
Oddi incorporatavi, 248; scala 
grande e maschio risarciti, 248, 
312; importo delle spese nel- 
l'anno r544, 332. 

Francesco d'Antonio, pittore, 

2T, 25, 53, 147, 159, 188. 

— (San) delle donne, torrione 
e baluardo ivi presso costruiti, 
172. 

— del convento, fabrica di, 163. 

— d'Aquila. 102, 103. 

-- campanaro perugino, i(;8. 

— card, di Venezia, camer- 
lengo di S. Chiesa, 47. 

— di Filippo, scarpellino, 258. 

— di Mansueto, ambasciatore 
a Martino v, 16. 

— vescovo Arborense, camer- 
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lengo del card, di Bologna, 8' 
governatore, 20. 

— di Valarino, orafo, 104. 
Frangipani Curzio, tesorie- 
re, 173, i74i ^77-^ »79ì 180. 

frati sfratati condotti a Roma, 
192. 

Fratta de' figli d' Uberto, 9, 
14, 15; Francesco di Girolamo 
da, 171. 

— di Todi, assediata da Gio- 
vanni de' Malavolti, 52. 

Fregasi Bernardino, 268. 

Fresconi Battista di Terni, 
Podestà, 50. 

Fiotta Giov. Francesco, uno 
de' capitani delle guardie, 156. 

Fìicci Callisto da Città di 
Castello, Podestà, 125. 

Fuligno; vi si leva il campo 
della Chiesa, 17; 39; Astorre da, 
preso e condotto a Marsciano, 
51; Pio II ivi, 72; Alberto da. 
Podestà d'Orvieto, 85; Gover- 
natore di, 91 ; Campano, vescovo 
aprutino. Governatore di, 93; 
Camera di, 130; vescovo e clero 
di, 130; castelli del suo contado 
abbruciati da Spoletini e Spa- 
gnoli, 139; palude di, 165; 174; 
fabrica del palazzo ivi per or- 
dine di Paolo pp. Ili, 174; vi si 
ricevono le duchesse di Parma 
e Piacenza e il card, di Sant'An- 
gelo, 179; baluardo alla porta di 
San Giacomo, 232; reclusorio ivi, 
e telai impiantativi, 313; scala 
rifatta nel palazzo Apostolico. 
314. 
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gabelle per la fortezza di Pe- 
rugia. i4<). 

gahelletta del pesce, 27/, 278. 

Gabrielli^ servita, predica- 
tore gratificato, 170. 

Oaceih I*>ancesco tesoriere, 

— Luca, 121, 122. 
Ouglianli Giov. Francesco, 

279, 281. 

GagiioUi Anton Ratt. delPA- 
quila, Podestà, 61. 

Chilefizzo [Cavriani] vescovo 
di Mantova, luogotenente, 53, 55. 

Gambacorti Pietro di Pisa. 
Podestà, 66. 

Gaìnbero, condotto prigione, 
in Roma, 157. 

Ganditw da Todi, pittore, 
147. 

Ganucci Silvestro, pro-teso- 
riere, 247. 

Giirzi Ludovico, chierico di 
Camera, 53. 

Gaspare de Blaxia, tesoriere, 
1 06, 1 08, I og, rio. III. 

— [de Diano) Arcivescovo di 
Napoli, Governatore, 50. 

Gattaìnelata ; denari paga- 
tigli, 26. 

Gattola Francesco di Gaeta, 
Podestà, 50, 55. 

Gaudio p. Francesco Maria 
delle scuole pie, idrostatico; sua 
relazione sul Lago Trasimeno, 
309, 310. 
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Geumutxano ; vi risiedè Mar- 
tino v, a cui mandano ivi i pe- 
rugini, 24. 

GetUilpandolfo da Cameri- 
no, donato, 29. 

gentiluomini del contado ai Pe- 
rugia sollecitati a rientrare in 
città, 15. 

Ghini Baccio, 157. 

Ghirardi cav. conte An- 
dreuccio da Siena, 75, 76. 

Giano, comunità di, 13J. 

Giberti marchese e Mattoli, 
amministratori del Macinato, 
326. 

Ginnetti Giov. Francesco, te- 
soriere generale; suo bando sul 
lago, 340. 

— sergente maggiore, 251. 
Giorgio di Simone da Palma, 

Governatore, 93. 

giostre in piazza, 35. 

Giovanni d'Amelia, lettore 
di logica nello studio, 159. 

— [AttaldiJ Arcivescovo di 
Tra ni. Governatore, 112, 1 13, 115, 
118. 

— [Caffarelli] vescovo di Forlì 
vice-legato, 40, 43. 

— d'Arezzo, cav. e dott. di 
Fermo, Capitano, 87. 

— Battista, pittore, £47, 160. 

— ('olo, pittore, 147. 

— Giorgio conte di Monte- 
leone, Podestà, 9. 



— lacob, orafo, 29, 52. 

— Raniero da Norcia, capita- 
no, 89. 

-- da Suessa di Napoli, com- 
missario, 16. 

— di Tommaso, pittore, colo- 
risce la camera del Governato- 
re, 1 14. 

Oiovio maggior Vincenzo, 
324. 

— tenente Francesco, 324. 
-- alfiere Gaetano, 324. 
Oirolamo, maestro di legna- 
me degli archi per Paolo in, 146. 

— d'Acquasparia, Podestà, 1 12. 
Giuliano, uno de' capitani 

della guardia, 156. 

Giulii Callisto, da Città di 
Castello, Podestà, 127. 

Oiulio, sottocolonnello degli 
Alemanni, 155. 

— pittore di sgabelli per il 
palazzo, 207. 

— pp. Ili, 181, 1 99. 

Gì tinti m. Bernardo, segreta- 
rio del Legato, 168. 

Oiustini Francesco di Fuli- 
gno, Podestà, 85, 86 

giustizie eseguite, 106. 

Gonzaga Bartolomeo, Pode- 
stà, 9. 

Gorgiero m. Lauro, com- 
missario del Legato, 169. 

Gozzoni Gozzono da Osimo, 
conte di Poggiolo, capitano di 
popolo, 66. 

Graasis (de) Gaspare da Bo- 
logna, capitano di popolo, 85, 
87; Podestà, 101. 

Graziani Amico ucciso, 233. 

— Carlo di Nicola d'Ulisse, 
Priore, 77^ iii, 119; altro 331. 
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— Ettore, 231, 232, 233. 

— Ester di Pierantonio, 112. 

— Giovanni di m. Gentile, 331. 

— Lamberto dottore tolto 
dalla lettura, 159. 

— Nicolò, 331. 

— Simone, 331. 

— Tullio, 348. 

— Ugolino di Pero, Priore, 

73^ 78, 85. 

— Vincenzo, 231, 232, 233. 
Griffi Giacomo da Sarzana, 

studente in Perugia gratificato 
da Nicolò V, 62 

Grimani card. Legato, 143. 

Groìnmo di Evaristo, 147. 

Gualdo Cattaneo, 134. 

— di Nocera, terra di, mal 
disposta, 41 ; assediata la sua 
rocca da Niccolò Piccinino; bric- 
cole e bombarde ordinate sopra 
di essa, 51; suo castellano, 91; 
camera di, 131 ; data al card, di 
Santa Prassede, 1^0; fuga del suo 
Luogotenente, 187, 337; pianta 
della rocca, palazzo e -casa di, 

345- 

Gualterio Francesco da San 

Ginesio lettore in arte oratoria, 

161. 

— Pietro Paolo, 167. 
Gualtierotti Scipione, 721. 
guanti di camoscio per gli uf- 
ficiali di Perugia, 13, 21. 

guardiay soldati della, 155; ca- 
pitani e colonnello, 155, 156, 137. 
Guarneri ser Stefano da O- 

simo, 63. 

Guascone Carlo, appaltatore 
della tesoreria, 142. 

Gubbio, invetriate da, per 
la fortezza, 163. 

85 
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Oubemario messer Domi- 
zio, 332. 

Guglielmo di Raimondo de 
Centcllis, tesoriere, j 13, 1 14, i )3. 

~- da Spoleto, bargeUo, Ì09, 
ITO, 119. 



j Guidalotti Benedetto, 16: 
I vicecamerlengo pontificio, 32. 34. 

— Pietro Paolo, 1 56. 

Guidantonio d'Urbino, 29. 

Guisa card, di, 179. 

Gurgetise card. Legato, 123. 
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lacob, pittore di armi di In- 
nocenzo viir, 102. 

lacobilli Francesco, vicete- 
soriere, 148, 329. 

Tacobucci [lacobacci Cristo- 
foro! card. Legato, 147. 

Tacomo [Ratta] arcivescovo 
di Benevento, Governatore, 6j^ 
6S^ 70. 

— fiorentino intagliatore, la- 
vora nella cappella del palazzo, 
203, 204. 

— [Bragadeno] vescovo No- 
nense, tesoriere, 86, Sj. 



— [Feo! vescovo di Ventiroi- 
glia, Governatore, ^y. 

Innocenzi Cristiano, 341. 
luììocenzo pp. xi, 341, 342, 

343- 

— XII, 344. 

— XIII, 349. 

inquisizione Sacra in Roma, 
192, 197, 198, 211. 

laiglieri Angelo da Iesi, Po- 
destà, 98. 

Isola Polvese, gabella, 298. 

— Maggiore, 278. 
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Labella Valentino di Terni, 

35'- 

Ij€ibi*o, 350. 

lago Trasimeno o di Peru- 
gia, e cava dcK i^^ 68, 239, 240, 
2J3; relazione del p. Gaudio sul 
lago, 309; fiume Tresa deviato 
dal lago. 320; lavori da farvisi, 
332 ; pesca ceduta ol Tappa ha tore, 
333; ai duca della Corgna, 334; 



riparata la cava da Urbano viii, 
333; attrezzi del Iago, 337; pro- 
filo della cava, 343, 346; costitu- 
zioni riformale da Pio v, 343; 
pianta de' terreni presso il lago, 
346; notizia del lago, 346; riparto 
della spesa fatta per la cava del 
lago, 346. 

Lam bar dello m. Mattia, 167. 

Lata bardi Gino, tesoriere. 



Lanci Francesco^ tesoriere, 
248; appaltatore del sussidio 
triennale, 334, 335, 367. 

Lancillotti m. Roberto, 197. 

Landini mons. Marsilio, Go- 
vernatore, 232. 

Landò Girolamo, arcivescovo 
di Creta, Governatore, 83, 84. 

Langeli F. A., 350. 

lanp, colonnello de\ 156; ri- 
chiamato da Bologna a Roma, 
insegna dei, ivi. 

Laurenti Lorenzo, 243. 

Laviano, 348. 

Leoncini Giovannantonio da 
Spoleto, Podestà donato del pen- 
none con le armi del Comune, 
62. 

leone in Perugia, 197; leonessa 
donata dal card. Farnese, 179; 
leoniy governatori dei, 155, 157, 
160. 

Leone, pp. x; provviste di 
capponi e galline per la sua co- 
ronazione, 138. 

Leonelli Giov. Antonio da 
Spoleto, (e Lioncelli) Podestà, 

55ì 79- 
Leonora moglie dellamba- 

sciatore cesareo, 14. 

Leopardo Paggi, pittore di 
insegne, 72. 

Leti marchese Giovanni, te- 
soiiere, 277, 280, 281, 282, 343, 

344, 349- 
Liberati Tommaso, 351. 

Liìnisciano, comunità di, i 34. 

Loccatelli marchese Giuseppe 
Bonifacio, 307, 308, 310. 

Lodovico da Bologna, notaro 
forestiero, 107. 

loggia di piazza, presso il pa- 
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lazzo papale in Perugia ; sopra- 
stante per finirla, 28. 

Lomellino Giov. Girolamo, 
tesoriere generale, 335 ; suo edit- 
to, 337- 

Lorenzo di Amedeo da Città 
di Castello, Capitano di popolo, 

77' 

— [Zanni] arcivescovo di Spa- 
lato, Governatore. 89, 91. 

— di Felice di Niccolò, detto 
Pontarella, verseggiatore avanti 
a Paolo III sovvenuto, 176. 

— [Roverella] vesco\o di Fer- 
rara, Governatore, 92. 

— (San) duomo di, sua fac- 
ciata, 146; fabrica, 161; stanze 
abitate dal Capitano di Giustizia, 
157, e dal card, di Rimini, Le- 
gato, 163. 

— (San) festa di, 105. 
Luca de Leni, tesoriere, 88. 
Lucca, da. Cesare, tesoriere, 

58; Governatore di Spoleto, 62; 
negli accampamenti regi presso 
Massa [di Todi], 63. 

Luciani Basilio, succol lettore 
de' spogli di Terni, 323. 

Lucignano; prete di Treviso 
ivi prigione dell' Inquisizione, 
191, 192. 

Ludovico da Narni, Podestà, 
118. 

— da Stroncone di Cortona, 
lettore di umanità, gratificato da 
Paolo III, 180. 

Lunense vescovo [Silvestro 
Benetti] Commissario di Ales- 
sandro VI in Perugia, 125. 

Lupi Azzo di Cesena, Pode- 
stà, 94. 

— Carlo di Cesena, Podestà, 50. 
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Machiavelli Bernardo, vice- 
tesoriere, r82, 185, \Ò(>y 188, 189, 
190, 195, 200 ... 

Macinato, gabella, 249, 257, 
270, 275, 279, 281. 282,283, 289, 
297, 298, 299, 300, 307, 308, 309, 
310, 311, 326, 336, 341, 342, 344, 

347. ^4^ 349. 350. 35»- 
Maestà della volta, 7, 8. 

Magalotti Whtno di Orvieto, 

Podestà, 109. 

— Giovanni da Castello, yy. 

— Luigi di Orvieto, Capitano 
di popolo, 73, 74. 

Maggio Vincenzo, romano, 
decapitato, 231. 

Magnati Antonio, 336. 

Maino Girolamo, 259, 260, 
261, 339. 

Malatesta da Pesaro, morto, 
29; Carlo, 16. 

Malavolti Giovanni, condut- 
tore di gente d'armi, all'assedio 
della Fratta di Todi, 52; lascia 
libero il Chiusi per le sc.nine, 

Malechini Giacomo, cappel- 
lano del Legato, 170. 

Malespini Gentile di Ascoli, 
Podestà, 86. 

Malta: liberazione di, 207. 

Malvezzi Gaspare da Bolo- 
gna, 100. 

Malvicini cav. Cristoforo di 
Viterbo, Capitano di popolo, 71 ; 
Podestà, jGf yj. 



Mambilla P. Girolamo, 257, 

336. 
Mnnassei Cipriano da Temi, 

Podestà, 40. 

Manci Isidoro, 273. 

Mancini Carlo, pittore, 258. 

Mancini Girolamo, deposita- 
rio degli straordinari, 203. 

— Giuseppe, 341. 

Maona Giovanni di Roma^ 
architetto, 145. 

Marcantonio da Borgo San 
Sepolcro, 93. 

Marcello pp. 11, 199. 

Marchesini Accursio di Fer- 
mo, Bargello, 127. 

Marchionni Carlo ; sua re- 
lazione sul Iago Trasimeno, 310. 

Marco da Canetolo di Bolo- 
gna, Podestà, 9. 

Margantonio Angelo, 26^. 

Mariani Giuseppe, 341. 

Martinelli Gaspare, 289. 349, 

353- 

Martino pp. v: pace celebra- 
ta in Perugia, 13 : sua bolla re- 
lativa ai ribelli di Perugia, 21 ; 
lega conclusa con Siena, 34. 

Maschi CsltIo da Rimini, Po- 
destà, 118, IM). 

— Ranieri, Podeità, jS^ (So. 
Mascioli Bartol. d' Ancona, 

commissario della fortezza, 182. 

Mnselli Guido, 337. 

Massa [ di Todi ], accampa- 
menti regi ivi; 05, 116, (33. 



Massa, marchese dì ; Capita- 
no^ 184. 

Massai, camera de'; 105, 124. 

Massaro Francesco di Aspra, 
tesoriere generale, 195. 

Massimiano da Fulìgno, pit- 
tore, 147. 

Matelica Federigo da, capi- 
tano di gente d'arme della Chie- 
sa, contro Nocera, 1 2; donato dal- 
la Camera, 16. 

Mattei Antonio, 349. 

Matteo Toscano da Milano, 
Podestà, QQ. 

Mattia, pittore, 147. 

Mazzinenghi Vincenzo, te- 
soriere, 367. 

Marzuoli G. M. da Caravag- 
gio, 232. 

Medici [De] Alfonsina, 140. 

— Armellino card., 142. 

— Cherubina e Girolama, 142. 

— Lorenzo, 88. 

— Ottaviano, 142. 
Menghi Giovanni, tesoriere, 

259, 26 r, 262, 263, 264, 265. 

Meo di ser Nicolò di ser Od- 
do, ambasciatore a Martino v, io. 

— del Riccio, orafo, lavora fia- 
sche a smalto, 28. 

Mercatello, Nicolò da, chie- 
rico di Camera, 18. 
Micliele di Piemonte, 56. 

— svizzero, capitano, 145. 

— conte della Torre, camerie- 
re e scalco segreto di Paolo III. 
167. 

Michelotti Lionello con altri 
usciti di Perugia, in Lionessa,- 34. 

Micheletto, capitano, passa 
per il Chiusi, 23, 24, onorato da' 
perugini, 25; denari pagatigli. 26 ; 
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Commissario inviato a lui nel 
Chiusi, 27. 

Migliano, 348. 

'Milano, duca di ; suoi Com- 
missari al Borgo San Sepolcro, 20. 

Minoles Donato Matteo, 332. 

Monaldeschi Pietro, Giaco- 
mo, Annamaria e Costanza, 342. 

— Sforza; sua compagnia per 
il contado di Perugia, 167. 

Monaldi Massimiliano, sub- 
bappaltatcre della Salara, 333. 

— march. Pietro Antonio, 348. 
Montalera, 336. 

Monte acutello, 348. 
Montecchio, 135. 
Monte ( Del ) Marchese, 349. 
monte delle provincia, 235. 

— gabella del, 278. 

— nuovo delle Comunità, 350, 

35»- 
Monteboni Simone conte di 

Grotta ferrata, di Firenze, Pode- 
stà, 3r, 33, 40, 42. 

Montebuono Antonio, Bar- 
gello, xyft, 

Montecastello, camera e co- 
mune di, 132. 

Montefalco; campo delle gen- 
ti d'arme della chiesa contro, 12, 
riconsegnato, 14; Gabriello di Pi- 
sa alla guardia delle sue rocche, 
14; sua rocca, 41; cavalcato da 
Nicolò Fortebracci, 44; torna al- 
l'obbedienza di Eugenio iv. 44; 
45; riformato dal Governatore, . 

46, 133- 

Montefeltro, di, conte Gui- 

dantonìo, 16. 

Monte fonteg giano; pretedi, 

prigione a Preggio, 33; prigioni 

menati di là a Perugia, 34. 



3«)0 

Montegìialandot 336, 348. 

Monieieotufe Montegabbìone^ 
distretto d' Orvieto, assediati ^ 
vinti da Nicolò Piccinino, 52, 
133. 

Jiontemeiino, nobili di. Bat- 
tista di Rinaldo, Priore, 109 . 

— Cesare, capitano,bandilodal 
Podestà di Montone e decapita- 
to, 231. 

— Francesco di Rinaldo, Prio- 
re, 118. 

— Girolamo, Priore, 113. 

— Nicola di Tommaso, Prio- 
re, 64; di Sinoduccio. iii. 

— Ranaldo di Rustico, Priore, 
55, 64, 74, 78. 

— Rustico di Saracino, 86, 109. 

— Sinoduccio di Nicola di To- 
maso, Priore, 74, 43, 92. 

MotUemegiano, munito per 
sospetto dello Sforza, 42. 

Montepulciano; Bartolomeo 
da, segretario di Martino v. 11. 

Montesanto, 133. 

Montesperello , nobili di ; 
Bernardino di m. Matteo France- 
sco, uno de' XXV. .175. 

— Giovanni Orso, Priore, 118, 
122. 

— Guido di Paolo, Priore, 40, 
64, 71. 

— Matteo Francesco di Gio- 



vanni, Priore, 74, 78, 86, 89, 98, 
loi, 127. 

— Neri di Guido, Priore, 83, 
89. 

— Rodolfo di Neri, 109. 
Monteubiano, da, Orlando di 

Ugolino, Priore, 109, 115, 125. 

— Pietro d'Oddo 80; Priore, 94. 

— Pier Giuliotto, uno dei so- 
pra tanti al palazzo nuovo del 
Capitano, 94. 

— Ugolino di Giovanni, Prio- 
re, 78, 99. 

Monti Jacomo, 180. 

— Bendi ni marchese, 348. 

Montone; ambasciatore pe- 
rugino ivi a donna Nicola e a 
Oddo Fortebraccoi, 1 1 ; castellano 
di, sostenuto alla Fratta, 34; 39; 
commissario speditovi a riavere 
il cassero, 44; novità di Monto- 
ne annunziata ai Fiorentini, 45 ; 
recuperato 45: sua rocca prov- 
vista di munizioni contro Vitel- 
lozzo, 116; 130. 

Moresio m. Francesco, nota- 
ro del criminale, 191. 

MorzciìUinOy pittore, 147. 

MucciarelU Jacomo da Bolo- 
gna, tesoriere, 64, 65, 66. 

Muti conte Carlo di Roma, 
Capitano di popolo, 69, y\\ Po- 
destà, 79. 
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Narducci Lorenzo di Mariot- 
to. Priore, 94, 98, 99. 

— Mariotto di Angelo, Prio- 
re, 65, 83. 



Nami; cittadini di, ricusan- 
si di pagare il sussidio, 37: ru- 
more suscitato fra Narnesi e San- 
geminesi, 37; 350. 
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natale, festa di, 105, 107. 
Negri Luchino di Savona, Po- 
destà, 89, 92. 

— Flaminio, capitano, 166. 
Nelli Giustiniano da Siena, let- 
tore dello studio, 186. 

Nepi, da, Ascanio, 168. 

Neri da Perugia, richiamato 
dal confine, 14. 

Nerli marchese Filippo, 342. 

Nicola da Lucca, vicetesorie- 
re, 365. 

— della Valle, 31. 

— del Priore, pittore, 102. 

— da Trevi. capitano,io3, 104, 

— [Asti] vescovo di Recanati, 
e Macerata, Governatore, 6y^ 68. 
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— [Perotto Nicola] arcivescovo 
Sipontino, Governatore, 94 

JVlico Wpp. V ; Andrea sua ma- 
dre e Caterina sua sorella in Pe- 
rugia, 58: il papa a Spoleto, 62. 

— da Tolentino con 250 fanti 
alla guardia di Perugia, 156. 

Nobili Pier Francesco, 224. 

Nocera, riconsegnata alla 
Chiesa, 9; mandatovi contro il 
capitano Federico di Matelica, 1 2; 
sua rocca consegnata, 14; 132. 
vescovo e clero di, 132; 337. 

Norcia; cittadini di, in so- 
spetto de' loro usciti, 41, eccessi 
dei ghibellini, 183; 352. 
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Oddi (degli) in rissa con i 
Cornio, 102. 
-r Alessandro, 22 (. 

— Angelo di Leonello, priore, 
loi; Angelo, 318. 

— Biordo di Fioravante, Prio- 
re, 58, 67, 72, 78, 83, 103. 

— Carlo, 348. 

— Costantino di Filippo, Prio- 
re, 73, 80, 89, 101. 

— Fioravante,. morto neir uf- 
ficio di Priore, 28. 

— Francesco, Priore, 86; di 
Oddo, Priore, roi, 112,221,348. 

— Giov. Battista, 348. 

— Gisberto, 221. 

— Griffone, 248. 

— Guido, Priore, 31, 48; di 
Carlo, Priore, 50. 



— Leone di Guido, Priore, 65, 

73- 

— Leonello, 104. 

— Ludovico conte, 318; arci- 
prete, 348. 

— Oddo conte, 9; di Jacopo, 
Priore, 50, 77, 

— Pietro, Priore, 104. 

— Rodolfo di Guido, 87; Prio- 
re, 94. 

— Sforza, ambasciatore del Co- 
mune nella venuta di Paolo ni,' 
171. 

— Simone, 75. 

— della Penna contessa Cate- 
rina, 348. 

Oderico Giov. Gentile, 164. 
Ognissanti, festa degli, 105, 
107; si corre l'anello, 107. 
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Olivieri Benvenuto tesoriere, 
148, 149, 158, 165, 167. 
Ontletlei PP. 233, 256,257, 258, 

259. 335. 33^ì 337^ 338- 

Onofri ( degli ) Onofrio teso- 
riere, 300, 301, 302, 303, 304, 305, 
306. 

Omzio di Macario, studente 
sovvenuto da Paolo 111, 173, 176. 

Orftni Alessandro, 242, 247. 

— Giov. Battista, 247. 

— Muzio, commissario del sus- 
sidio contro gli eretici, 209 ; del 
sussidio triennale, 227, 235; del- 
la foglietta, 228: della tassa del- 
le galere, 229. 

— Ottaviano, commissario del 
sussidio triennale, 209, 212, 217. 

OraaUo Giovanni da Padova, 
Podestà, jy. 

Orsino d'Assisi, pittore, 147, 
dipinge nella cappella del palaz- 
zo, 204, 206, 207. 

Orsini Camillo, 180. 

— [Giordano] Cardinale, 49. 



— Isabella, 145. 

— Marino, protonótario, Go- 
vernatore, 50. 

Orso [Orsini] vescovo di Tea- 
no, Governatore, 112. 

Orsolina dì Checco, sue case 
scaricate per la fortezza, 155. 

Orvieto ritorna alla Chiesa, 
46; gente d'arme contro la cit- 
tà, 49; sua rocca recentemente 
costruita, 62; galera di prigioni i- 

vi, 159. 

or^o a luoghi pii e conventi 
per i malati, 126. 

ospedale della Misericordia, 35, 
341. 

Otricoli, 169. 

Ottaviano ( e Ottavio ) pitto- 
re di telari di finestre, in palaz- 
zo, 193, e della loggia in fortez- 
za, 196, sue pitture in palazzo, 
198. 

Ottorino (ma Ottaviano), pit- 
tore della figura di S. Ercolano, 
182. 



Padova, Domenico da, cap- 
pellano e fattore di P. Donati 
Governatore, 23. 

Paganello Francesco di Lu- 
ca e Rosalia, 350. 

J*afiran?e6*ct Tommaso da Mon- 
tepulciano, 183. 

Faggi Leopardo, pittore, 72. 

palalo de' Priori, cappella 
nuovamente edificatavi, j6\ vi si 
cancellano le figure dei fuorusciti 



126; aula magna restaurata, 139 
acconcimi in esso, 193; detto an- 
che apostolico: cappella ripara- 
ta, 203, 204, sua misura e deco- 
razione ; 205 : risarcito dai danni 
della tempesta, 225; campanile i- 
vi rifatto, 225, 242; finestre, 243; 
cappella, 142; pittura di condan- 
nati, 244; pitture, 248, 258; log- 
gia, 248; camera dipinta, 2';2; 
cornicione riparato, 263, 314; car- 



ceri risarcite, 364: guastato dal 
turbine, 3 ! 5 ; Andrea Vice archi- 
tetto de' restauri, e suoi lavori, 

3»4. 3'5; 

— [ di S. Lorenzo ] abbruciato 

145, 1 97;architettoGiovanni Mao- 
ne, 145. 

— del Legato, 138. 
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— nuovo del Capitano, sopra- 
stanti alla fabbrica, 94. 

— del Governatore, riparato, 
125, 126. 

— del Podestà da ripararsi, ro2, 
sgomberato da', tribunali per la 
venuta di Alessandro vi. 114. 

Pietro da Castel della Pieve, 
pittore, 108. 
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Rajfaele d'Antonio orafo, la- 
vora con Meo del Riccio fiasche 
smaltate, 28; confettiere d'ar- 
gento, 30; e grifoni, 32. 

— da Montefalco, Bargello ge- 
nerale, 138. 

llaggi mons. Tesoriere gene- 
rale, 256. 

Raimoìulo de Centelles, te- 



sonere, 112. 



RanaUli Alessandro, deposi- 
tario de' malefici, 228. 

Ilandoli Alberto di Cornelio, 
cassiere, 142. 

Ranieri m. Angelo, musico, 
174^ Altavilla, ar2. 

— Borgaruccio, 159. 

— Costantino di Ruggeio, 
Priore, 72 ; Costantino e com- 
pagni uccisori di Altavilla e di 
Marco Ranieri, 212; sua madre 
imprigionata, 212. 

— Giovanni Battista, 221. 

— Giovanni di Borgaruccio, 
Priore, 75 ; Capitano, 88. 

— Giovanni di Tiviero, Prio- 
re, 43. 



I 



— Guglielmo di Bertoldo, Prio- 
re, 20, 29, 33. 

— Malatesta di Bartolomeo, 

— Mannello di Taddo, con- 
servatore della moneta, 36. 

— Ruggero, Priore, 83, 88. 

— Tancredo, Priore, 43. 

— Tiberio conte, 348. 
Rasponi Mario, 224. 
Reschio, fortezza di, presso 

il castello di Preggio, per ordine 
di Nicolò v demolita, 62, 63; oc- 
eupatori del castello condotti 
prigioni in Perugia, 63. 

Riario card. Legato, 222. 

ribelli; loro beni stabili, 155, 

330^ 33^- 
Richissano vescovo, i(>6. 

Ridolfi canonico Francesco, 
succollettore degli spogli in Spo- 
leto, 323. 

— Pietro, cognato del Papa, 140. 
Ridolflni e Saraceni; beni 

de', 341. 

Rieti; Giovanni da, protono- 
tario, commissario in Orvieto, 49. 
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RimhoUi Baldassarre da Sie- 
na, Podestà, 55. 58. 

Rhnini card. Legato, 163. 

RinaMo, pittore nel palazzo, 
252. 

Roberto, vescovo Civitatense, 
vicelegato, 138. 

— vicefìscale, 206. 
Rocca Giovanni, 255. 

— Graziano, 255. 
Roccacontrada , 1 5 ; ritor- 
nata alla Chiesa, 56. 

Rodolfo di Liberato, pittore 
di stemmi di Innocenzo viii, 102; 
camerlengo dell'arte de' pittori, 
166. 

Rodiiani Antonio della Spe- 
zia, luogotenente del tesoriere, 
108. 

Romagna, tesoreria di, in 
debito con quella di Perugia, 

338. 
Rosa Giovanni da Terracina, 

tesoriere, 78, 80, 83, 84, 86. 

— Francesco, Bargello, 94. 
Rosati, 236. 

Roseetto da Foligno, orafo, 



106: scolpisce le armi di Ales- 
sandro VI, I 1 2. 

RosciaìWf 348. 

Rosela Rosello d^Arezzo, te- 
soriere, 40, 41 ; preso in Monte- 
falco e in pericolo di morte, 41 ; 
corre rischio in Todi, 42; ha or- 
dine di pagare air imperatore 
mille ducati, 42. 

Rosselli m. Girolamo, com- 
missario del Legato, 170. 

Rovere (della) Antonio di Sa- 
vona, tesoriere. 89, 90, 92, 93, 94. 

— - Bartolomeo, Governatore di 
Spoleto, e Castellano, 128. 

— Clemente, tesoriere, 102. 

— Galeazzo, vescovo agenen- 
se, 95; suo luogotenente, 95, 96, 

97i 99ì loOì «o»^ I02- 

Ruffo mons. Fabrizio tesorie- 
re generale, 322. 

Ruggeri Giov. Battista di 
Francesco da Siena, Podestà, 83, 

85. 

Rustici Antonio da Terni, 
Bargello, ni, 112. 
Rutiloni m. Nicola, i6q. 
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saette e targoni, libri di 8r. 

Salamoili Mario di Roma, 
Podestà 122. 

salava, ufificiale della, 18; cas- 
siere della, 142. 

Saldoni Girolamo capitano, 
169. 

Hfilerno, duca e principe di, 
regalato. 27. 



Salinibeni, Francesco, Pode- 
stà, 50. 

— Gisberto, commissario in 
Spoleto, 49. 

Saluzzi Costanzo piemonte- 
se. Podestà, 48. 

Salvi Carlo e fratelli, 338. 

San Fendano, gabelledi, 278. 

Sangermano Giacomo, co- 



struttore di un modello per Te- 
tnissario del lago Trasimeno, 310. 

Sanguineto, 336. 

Sansavino, gabella di, 278. 

Sanseverino, Luigi da, capi- 
tano di gente d'arme, 6; stanzia- 
to a Facciano, 12; regalato, 14; 
a Castiglione Chiusino, dove è 
ucciso uno de' suoi, 67; sue paghe^ 
17, partito dal contado di Peru- 
gia per andare in Romagna, 23 ; 
donato dal Comune, 25^ 29; suo 
cancelliere preso per ordine del 
Papa e mandato prigione in Ro- 
ma, 32. 

Sansisto card, legato, gì, 93. 

Sant* Arcangelo, 336. 

Santi Agostino, conduttore 
della tesoreria, 140. 

— Sebastiano, iJ. 138. 
Santigliana (da) Pietro da 

Medina, Bargello, 123. 

Sanzio Giuseppe, fiscale, 233, 

Sapienza vecchia Collegio 
Gregoriano, requisiti per esservi 
ammessi, 337. 

Sasso Giovanni di Ascoli, Bar- 
gello, 89. 92. 

Santi Agostino, tesorieie, 141. 

— Bartolomeo, tesoriere, 173, 
177, 366. 

— Curzio, tesoriere, 366. 

— Girolamo di Genova, teso- 
riere, 173, 177, 178, 366, 

— Giovanni, tesoriere, 366. 

— [Girolamo] Arcivescovo di 
Bari, commissario della tassa suj 
feudi, 164. 

— Stefano, tesoriere, 366. 
Savelli Giov. Battista, proto- 

notario, Governatore, 78, 80, 83; 
cardinale legato, 97, 236. 
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— Giov. Battista, capitano, 170. 
Sa vignano, monte di, 204. 
Savvia, duca di, suoi amba- 
sciatori passano da Perugia, 60. 

Sbarra Giovanni di Lucca, 
Podestà, 77. 

Scaglia Andrea^ 248; appalta- 
tore del sussidio triennale, 334, 

335- 
Scalzi Ludovico di Orvieto, 

scultore, lavora Taltare in pietra 

di Savignano per la cappella del 

palazzo, 203, 203, e l'arme di Pio 

v. per la fortezza, 208. 

Scatassa Roberto da Bevagna 
Bargello, 118, 119. 

Scarbenario m. Guido com- 
missario sopra la vigesima, 211. 

Sciri Bonanno di Giacomo, 
Priore, 115. 

— Sciro di Nicola, Priore, 55, 
70. 

Schifanoia, 348. 

Schiapa Francesco da Bolo- 
gna, tesoriere, 366. 

Scotti Cherubino di Brunel- 
lo, Priore, 94. 

Sebastiano da Todi, pittore, 
147. 

segreteria di Perugia; appal- 
to della, 266, 268, 273, 276, 279. 

Sellano > 352. 

Selli Giulano da Forlì, Pode- 
stà, 125. 

senesi, ambasciatore de', rega- 
lato, 29. 

Serpenti Ercolano maltratta- 
to dagli Spagnoli, 299. 

Serra Giovanni card, legato 
Arborense, 123, 126. 

Settignano da, Francesco, in- 
tagliatore dì armi papali, 185. 
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Severi Giov. Battista, colon- 
nello di cavalleria, 325. 

Beverini Nicola da Siena, Po- 
destà, 73, 74. 

Severo e Guido, lavoratori di 
legname nella cappella del pa- 
lazzo, 20<). 

— di Gioacchino censuario, 136. 
Sforza Ascanio G. Card, ca- 
merlengo, 150, 154, 199, 202. 

— conte Francesco con Mi- 
cheletto al Piegaro, 12, 15; in 
Viterbo, 17-, a Marsciano, 17; al 
campo di Assisi contro Nicolò 
Fortebracci, 4^; in Perugia col 
fratello Leone, 46; sospetti su- 
scitati in Perugia per la sua ve- 
nuta nelle vicinanze, 56. 

— conte Leone, sì manda a 
lui per la cavalcata fatta su Mon- 
tefalco da Nicolò Fortebracci, 44; 
sua liberazione in Assisi, 45; va 
a Perugia col fratello Francesco, 
46. 

Sforzini Francesco, architet- 
to del profflo del lago, 343 ; sua 
pianta della rocca di Gualdo, 345. 

Siena, maestro Sano da, chia- 
mato ad acconciare la cava del 
Lago, 18; e mandato a fortifica- 
re Montefrontegiano, 31 ; sua le- 
ga con Martino v. 34; 184. 

Sigillo, 14; [Matteo di Giu- 
bileo] castellano di, preso per 
sospetto di quel cassero, 34 ed 
esaminato in Assisi, 35. 

Sigistnondo imperatore; sue 
genti predano il territorio peru- 
gino, 68. 

Signorelli Alessandro abate, 

348. 

— Bin Mancino provveduto 
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per ordine di- P. Luigi Farnese, 
165. 

— Gentile, Priore, 62, 103,125. 

— Rodolfo di Fabrizio, Priore, 
5c, 65, 104, no, (13. 

— Signorello ; composizione 
con lui per i delitti commessi, 
229* 

— TeveruccioeTiberuccio, 15; 
Priore, 100, 104, 109. 

— Troilo; suoi beni confisca- 
ti, 229. 

Signorini Felice da Viterbo, 

«59- 
Silori C. A. 35 r. 

Silvestrini cav. Giacomo di 
Norcia, Podestà, 70. 

SimoncelU Sciarra, 342. 

Sippi Sabatino, agrimensore, 
fa la piante de' terreni presso il 
lago, 346. 

Siri Alessandro, 253, 254, 256, 

337- 

— Giovan Battista, 253, 254, 

256, 257. 
Sisto pp. IV, 329. 
Soardi Battista, 165. 

— Gregorio, 165. 

— m. Vincenzo, capitano, fon- 
ditore delle artiglierie di fortez- 
za, 165. 

Sederini conte Francesco di 
Tommaso, da Firenze, Podestà, 
64. 

solario per finestre, 125. 

soldatesche di leva, 255, 267, 
270. 

Solìnona, Paolo da, va a cam- 
po verso Perugia e Fuligno, 14. 

soprammuro ; palazzo del-, abi- 
tazione del Capitano di Giustizia 
restaurata, 157. 



Sovarini conte Francesco di 
Tommaso da Firenze, Podestà, 
6i. 

Sozzini m. Cornelio, ritenu- 
to dalla S. Inquisizione, 197, 198. 

Spada conte B, Cesare, 279, 
282, 283, 284, 344, 345. 

— marchese Carlo Francesco, 
tesoriere, 275, 276, 277, 341, 344. 

— Paolo F. 275. 
spagnoli nel senese, 159. 
Spannocchi Giulio tesoriere 

generale, 122, 366. 

Spello, suoi fuorusciti, 15, 145. 

Sperandei Francesco, 289. 

Sperandini ab. Giulio, 309. 

Spinola Agostino, Camerlen- 
go generate, 329. 

— Giorgio di Genova, Podestà, 
69. 

Spoleto smembrato dalla le- 
gazione di Perugia, 180; clero di, 
si ricusa di pagare il sussidio^ 
37; Rettore e Priore di, preve- 
nuti del transito di Francesco 
Piccinino per il ducato, 49; ca- 
stellano e governatore, 91 ; ca- 
mera di, 91, 124, 131; rocca di, 124. 

— Andrea da Fano, Governa- 
tore di, 03. 

— Antonio [Parentucelli] ve- 
scovo lunense. Governatore di, 93. 

— Gio^ann' Antonio da. Pode- 
stà di, 61. 

— Giovan Felice di Fabriano 
da, luogotenente del Bargello di 
Perugia, 176. 

— Sipontino Arcivescovo [Ni- 
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cola Perotto], Governatore di, 90. 
Staffa (della) Bartolomeo, ca- 
pitano, 175. 

— Scipione, 221. 
staggi, ostaggi, 14. 
Stefanucci Annibale di Ro- 
ma, Podestà, 66, 6j. 

Stella Giovanni di Forlì, Po- 
destà, 122. 

— (della) Nicolò [Fortebracci] 

39- 
Sterpeto, campo di, 135. 

Strozzi Americo, tesoriere, 
219. 

— card. Governatore di Fuli- 
gno, 196. 

— conte Pazzino di Palla da 
Firenze, 43. 

— Pietro, tesoriere, 366. 
studio perugino, lettori dello, 

145; reintegrato il salario ai let- 
tori, 161. 

sussidio caritativo al re di 
Francia, 202. 

-- del contado, solito abbo- 
narsi, riscosso per la ribellione 
di Perugia, 330. 

— contro gli eretici, 209. 

— nuovo, 54. 

— delle terre Arnolfe, 135. 

— triennale 172, 174, 178, 181, 
183, (86, 190, 192, 194, 198, 199, 
200, 201, 203, 207, 209, 210, 213, 
214, 215, 217, 218, 219, 220, 22r, 
223, 225, 226, 227, 228, 230, 232, 
234. 235, 236, 238, 239, 240, 241, 
243, 244, 245, 247, 250, 254, 334. 
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ubjcco e acquavite; appalto^ 

340, M^' 

taglie, libri delle, 18. 

Tfiiiano, in Trevi, 45; in 
Peirij;nano, 45; fa la terza tre- 
gua con Assisani, 4^. 

Tafioii (liliuzzo dì Tommaso 
di Giliuzzo, Priore^ 58. 

tassa della carne porcina^ 241, 
244, 250, 254, 283, 284, 285, 286, 
28y. 

— de' cavalli morti, 193, 19J, 
198, 202, 208, 210, 215, 219, 222, 
224, 225, 227. 

— della Darsena di Civitavec- 
chia, 250. 

— della foglietta, 228. 

— delle galere, 229, 230, 236, 
239, 240. 

— degli officiali delle milizie, 
248. 

— del porto d'Ancona, 248. 

— del sale, 237. 

— de' segretari apostolici, 272. 

— de' soldati corsi, 267, 270. 
TfiHsi Carlo, appaltatore del 

Piombo, 295. 

— notizie del lago, 346. 
Tdvernelle, 330. 
tavolaccini/eri de' Priori, 44. 
Teì'iii; accampamenti regi i- 

vi, 6y, graziata, e ammessa a con- 
venire con la Camera Apostoli- 
ca per la cessione delle sue en- 
trate. 332; fabbrica di seta, da- 



maschi e stoffe ivi, 352. 

Terre Arnolfe, 735. 

Tesoreria di Perugia ; rinno- 
vazione de' capitoli d'appalto, 
195. 

liberti Polidoro da Cesena, 
Podestà, 104. 

— m.Pompeo,cojimissariodel 
legato, 169. 

tiratore de' panni edificato so- 
pra il campione della carne, 25. 

Tali; trattato scopertovi, 39: 
cittadini impeditidi rimetter vet- 
tovaglie al Fortebracci, 42; vi 
si spedisce a notificare la pace 
conchìusa fra la lega e il duca 
di Milano, 44; castellano e Go- 
vernatore dì. 91 ; sussidio dovuto 
da, 115, 131. 

Tolomeo di Antonio da De- 
ruta, pittore, 147. 

Tbinftc, luogo; censo delle, 135. 

Toììiìnaso d' Arcangelo da 
Cortona, pittore, monta due ar- 
mi in tela con puttini, 147; di- 
pinge armi di Paolo ni, 180; 

— di Giovanni pittore di fine- 
stre impannate del palazzo del 
Governatore, 106. 

— de' panni vecchi, censuario 
136. 

Totnìnasini Filippo, 349. 
Tolentini da, m. Nicola, 190. 
Torelli di Giacomo da Fano, 
lettore in umanità, 180. 



— Giulio Cesare, agrimensore 
della C. A. per lavori alla Cava 
del lago, 332. 

— Pietro Paolo, pittore, 242. 
TorricelUfy gabella, 278. 
lìo«can€e,Granduchessadi, suo 

viaggio alla S. Casa di Loreto, 230. 

Toscanella, Bartolomeo da, 
Commisario per i sussidi e taglie 
neir Umbria, 36; consigli doman- 
dati al tesoriere, 37; sue spese e 
versamenti, 37, 38. 

Toaello Giacomo, lettore nel- 
lo Studio, 155. 

Tosi Ludovico, 337. 

Travagline Filippo e Cesare, 
tesorieri, 311, 312, 3»3ì3I4i3'5i 
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3>7i 3'8, 3'9i 320, 321, 322. 

Trevi: vi si reca Nicolò For- 
tebracci, 44, 133; giustizia fatta 
contro Laura da, 171. 

Treviso, prete di, prigione 
della S. Inquisizione in Lucigna- 
no, 19 [, 192. 

THnci Corrado, signore di Fu- 
ligno, ammonito, 9, 17. 

Tripofizio, castellano di, 91. 

Trivinano, relazione sopra il 
castello e beni di, 342, 343, 344, 

3^7- 

turco condotto prigione in Ro- 
ma, 192. 

Turioni Giacomo di Venezia, 
tesoriere, 22, 59, 60, 61. 
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Ubnldi Baldo di Matteo, Prio- 
re, 48, 67. 

— Francesco di Baldo, gy. 

— Giovanni Galiotto, Priore, 
99. 

— Nicola di Francesco, Prio- 
re, 118. 

Ubaldini Marcantonio, teso- 
riere, 219, 233. 

— Roberto, tesoriere, 180, 181, 
182, 188, 189, 195, 199, 200; com- 
missario della tassa de' cavalli 
morti, 202. 



Ubiano, de' nobili di, Pie- 
tro d' Oddo, Priore, 72. 
Ughi Costantino, 221. 
Utnbria, focolari dell', 144. 
Urbano pp. viii, 247, 333, 335, 

336. 

Urbino; pifferi venuti da, 
per servizio del palazzo, 29; duca 
di [Francesco Maria della Ro- 
vere], 140; invetriate da, per la 
fortezza, 163; card. Legato di 
[Giulio della Rovere], 196, 207. 

Uscita, tavola dell', 90, 158. 
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falle (della I Nicolò, tesoriere. 

:> j- ì'»» S^- :>!* : chierico di Came- 
ra e (Commissario all' approva- 
zione' de' comi. fS. 

fai (li l*oht€9 abbazzia di. 
i3ji. 

ralt^pina, universitàdi, 134. 

f 'egeria Gherardo, sostituto 
del tesoriere, 102. 

— Urbano, luogotenente del 
tesoriere, 95, 96, <)7, kx), idi, 102; 
vicetesoriere per il cognato ve- 
scovo Agenense, 108. 3Ò3. 

Veneri [Venieri] Giacomo da 
Recanati arcivescovo di Ragusa, 
Governatore, 40, 58, 59. 

Venetini Antonio di Roma, 
Podestà, 33, 35. 

Ve.ììezia, fra Tommaso Da- 
miano da, abate di Pola, camer- 
lengo del vescovo Donati gover- 
natore, 26. 

rcnticinque di Peruj^ia, 155, \ -^ù. 
175: loro case scaricate, y-t^o. 

r^rcV/i^ff Uff, Francesco da, det- 
to Cicerone, studente, sovvenuto 
da Paolo iii, 176. 

Vetralla ; vi accampa il Pa- 
triarca, 44: e presa, 45. 

I7c« Andrea romano, architet- 
to: restaura il palazzo apostoli- 
co, 314; sua relazione, ivi. 



Vignoli Giov. Battista, 259' 
260, 2Ò1, 338, 339. 

Viìu^nzo di Sebastiano, detto 
Zoppino, da Perugia, verseggia- 
tore avanti a Paolo in, sovvenu- 
to, 176. 

Viscardo da Deruta, pittore, 

VÌS80 riformato dal Governa- 
tore di Perugia, 46: Commissa- 
rio mandatovi, 48; sì manda a 
prendervi possesso, 52; suo ca- 
stellano, 91 ; comune di, 132; dato 
al duca di Camerino, 166, 352. 

Vitali (San) card, legato, 128. 

Vitelli Alessandro, alla guar- 
dia di Perugia, 156. 

— m. Candido, commissario 
per la causa de' Ranieri, ;ìi 2; de- 
cano di Camera, 232. 

— Nicolò da Città di Castello 
Podestà, 64. 

— Vitellozzo, assedia Citerna, 
e minaccia Mentone, 1 16. 

V itelleschi Sante da Comete, 
Capitano di popolo, G'j^ 69. 

Viterbo, campo della chiesa 
fornito di lance, 31; rumore ivi, 
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Vitozzini, Ercole, 330. 
Volpìicci Angelo di Fermo. 
Capitano di popolo, 66 



Zf/c'c/è/BenedettodaPisa,(^om- ' Zeno Alessandro da Venezia 
missario a Città di Castello per ! Podestà, 59. 



la concordia con Perugia, 31. 



^ingari e malviventi, infestato- 
ri della provincia, 317. 
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